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Inghilterra: reattore atomico 
sabotato da agenti USA ? 
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Vasto movimento per la riforma sanitaria e previdenziale •. 

Ospedali e mutue 

Significativo inizio della campagna elettorale - I bloccati 

Rumor a Palermo fa scudo ■ || I ■- 
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*■ v ^ ^ •» \ T".“. ’ • * ' -* \ * •' r .' * ÌH .•* r ~ v tv. j ^ :* » vVv - ! * 




«Perfide insinuazioni» i 
fatti dei quali si occu¬ 
pa'anche la magistratu¬ 
ra - Sul palco i protago¬ 
nisti dei «casi» di Agri¬ 
gento e del Banco di Si¬ 
cilia 

ROMA, 9 aprilo 

Il calendario politilo •Ifll.i 
«ritintuita elir 'la per colili in-ia- 
rr si prospetta n-ai illlcn-o; e— 
«o i- aliinciitalo. '-oprilitulio, il.ii 
liiwiri piirlimo-iiliiri — li- due 
I aiiicrc dovranno affrontare 1111- 
incrii'C <-iMili-n/c r il.il ’lili.il- 
tilo politico ilic -i intrcici.i in¬ 
torno alle iniziative per il \ ii-l- 
nuin. A Montecitorio \i 'Mia »e- 
«IiiIii a partire ila iliunuiii po- 
incriggin. (pianilo 'tiranno i!i- 
'cii"e intcrpi-||,iil/r r inlcitug.i- 
7 Ìoni sulle trattenute nnli-i ; o. 
pero agli autoferrotranvieri ili I- 
le a/ielllle iilliiiicipali//<ite. '■a- 
ra ipiiuili ripri-a. -ultito il ipo, 
la ili-cii'-ione 'iillti legge licn- 
lc-Tn\ialii per il collimilo lid¬ 
ie armi, niciilre aiimeiitaiio ..n- 
/icliè «li in inni r<* le iiiccrltwe pi r 
la legge ospedaliera, la cui «Ir» 
scii'«ione è 'tata già rim itila 
la «cor'ti 'ctliinaiia per i con Ira- 
'li che su di e"n 'i sono aller¬ 
ti nella maggioranza (con il 
Pili die ribadisce critiche di 
fondo al progetto) e nel Pnc* 
'e. do»r lo sciopero dei incd-ci 
i-o.'titui'Ci- la prova palmare del¬ 
la crisi di no settore v itale e 
della incapacità del cenlro-'iiii- 
stra di affrontarla e risolvei la. 

\l .Senato, clic riprenderà i la¬ 
vori martedì, pro-cguirà la di- 
'(■iiS'ionp sulla 'cuoia innterna. 
Entro la settimana, |»rr-«« la 
comini"ione affari co-lilll/io- 
utili della ('nmeru. tornerà io 
di'Cii'<inne anche il prolùdila 
della HAI-TV. 

DE MARTINO E TANASSI 

Il tema ilei Vicinimi è 't-i- 
to connine a molti dri di'Cor'i 
domenicali sociali'ti: div**r*i. 
tuttavia, sono ri'Ultati gli aden¬ 
ti che in e-'i si potevano co- 
glicre. .Mentre da un lato Ile 
Martino, parlando a Napoli. pur 
registrando « distinzioni c di¬ 
versità di opinioni » nel PSl . 
definiva « indegne spcriila/iom >• 
il Imtlupe imbastito dai giorna¬ 
li Imrghesi intorno alla Mia par¬ 
tecipazione alla iniziativa dell.i 
federazione sociali-ta romana 
|*er il \ ieliinm. Fallri» co-« “grr- 
l.irio del partito. Tana-'i. * I c 
ha pre-n la parola nel cor-o di 
una mauife'tazione -volta-i a 
Itoma. ha ii'tilo 'idi arcameli:»» 
fra-i molto circos|iette ('lilla li¬ 
nea delle imbarazzale argon fil¬ 
iazioni 'volle nel i or-ai dell in- 
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Tre Presidenti 
non parteciperanno 
alla conferenza 
inter-americana 

PUNTA DEL ESTE 9 sor e 

I.a conferenza dei Tapi rii 
Stato dell’Organizzazione de 
gli Stati americant (OSA* e 
in cattive acque ancora pn 
ma di cominciare Ieri, alla 
riunione consultiva dei mini 
stri degli Ksten - i quali 
hanno il compito di prepa¬ 
rare l’incontro al vertice — 
il rappresentante dell’Kcuador 
ha dichiarato che il Presi¬ 
dente del suo Paese non tu 
terverra Ragione la prose, - 
tata dichiarazione dei Presi¬ 
denti «e prua th piallatasi 
base concretai) e « i osfituist e 
un passo indietro rispetto al 
le precedenti » Nemmeno t 
Presidenti della Bolivia e di 
Haiti, per ragioni diverge, sa¬ 
ranno presenti. 

Severissime misure di sicu¬ 
rezza vengono intanto prese 
a Punta del Este per proteg¬ 
gere la conferenza Le misu¬ 
re non riguardano soltanto le 
forze di polizia, da giorni in 
allarme a causa delle ripetu¬ 
te manifestazioni studentesche 
contro gli Stati Uniti e la stes¬ 
sa conferenza. L'esercito ha 
Infatti disposto un imponente 
schieramento di mezzi antiae¬ 
rei attorno al luogo della 
conferenza, ed è stato impar¬ 
tito l’ordine di sparare a vi¬ 
sta contro qualsiasi aereo « so¬ 
spetto • che cerchi di sorvo¬ 
lare la zona. 


avanti alla Casa Bianca 
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WASHINGTON — Dimostrazione contro la guerra nel Vietnam davanti alla Ca»a Bianca. Giovani 
appartenantl alla organizzazione « Mobilitazione per la pace » si sono travestiti da soldati americani 
(quello in primo piano a sinistra porta sulla giacca una targhetta con la scritta « freedom », «liber¬ 
tà») o da viatnamiti, ripetendo sotto le finestre del Presidente Johnson una scena che si verifica 
quotidianamente, nella raaltà, nel Vietnam del Sud. (A PAG. 3 LE NOTIZIE DAL VIETNAM) 


L'assemblea generale dell'Associazione 


I magistrati uaaaimi 
decisi allo sciopero 


Il governo ha tempo 
ste della categoria 


fino al 14 maggio per accogliere le richie- 
- Opposizione decisa sai caso Tavolato 


ROMA, 9 aprile 

I magistrati sciopereranno - 

10 hanno ribadito oggi nella 
prima assemblea generale te¬ 
nuta dopo l’intervento con il 
quale il Presidente della Re¬ 
pubblica. parlando al Consi 
gito superiore della magtstra 
tura, di fatto nego questo di 
ritto Se in passato vi erano 
state opjxistztoni interne di 
una certa i (insistenza, queste j 
oggi sono state messe da par 

te Lo dimostra ampiamente j 
l'ordine del giorno approvato 
al termini* dei lavori se per 

11 14 maggio d governo non 
avra armiti» le ruhieste del 
la categoria, verranno attua 
ti i « mezzi di pressione indi 
enti daH’assemblea del 29 gen¬ 
naio ■-> (e tra q uesti e Io scio- 
pero» Questo ordine del gior¬ 
no e stato preterito, a maggio¬ 
ranza. a un'altro che tin da 
ora fissavi* tre giorni di a 
stensione dalle udienze, a par¬ 
ine dal giorno del prossj 
ino mt-'i- 

I 'assemblea che LAssot-iazio- 
r.e nazionale magistrati ha 
tenuto oggi e stata una delle 
pm importanti degli ultimi 
anni I-e vane correnti hanno 
trovato finalmente un accor¬ 
do Due di esse ( Mudisi rat urti 
oidi pender, te e Terzo imiterei 
hanno proposto Lordine (tei 
giorno ihe }>ot e sialo appro¬ 
vato Xtaaistratura democrati¬ 
ca ha cercato di arrivare im¬ 
mediatamente alla dichiarazio¬ 
ne di sciopero, non riuscendo¬ 
vi. nonostante un torte appor¬ 
to d: voti Ma il contrasto e 
solo apparente nei due ordi¬ 
ni del giorno viene infatti 
riaffermato il diritto dei ma 
gistrati a scioperare E que¬ 
sta e un’affermazione di gran 
de rilievo, specie se messa m 
relazione a una mozione con 
la quale l'assemblea unanime 
ha espresso la propria solida¬ 
rietà ai cancellieri in lotta la 
parola sciopero non mette 
paura ai magistrati. 

La riunione dei giudici si 
è protratta per l’intera gior¬ 
nata. All’inizio sembrava che 
vi fossero tre orientamenti - 
i due trasformati poi negli 
ordini del giorno votati dal¬ 
l’assemblea e un terzo, deci¬ 
samente contrario allo scio¬ 
pero. Ma coloro che sembra¬ 
vano pronti ad accogliere le 
concliLstom del discorso di 
Saragat sono andati sempre 
piu scemando e alla fine si 


sono allineati con la corrente 
che ha voluto dare al go¬ 
verno un altro mese di tem¬ 
ilo. dopo aver pero ribadito 
il diritto a qualsiasi forma 
di lotta. 

Oltre che l’assemblea gene¬ 
rale (h-H'Assoeiazione nazio 
naie magistrati, si e riunito 
anche il comitato direttivo 
centrale del sodalizio Fra gli 
argomenti in esame, il raso 
Tavolarli il primo presiden¬ 
te della Cassazione pnrteeqxi 
a una manifestazione neo fa¬ 
scista (deliratila di Alfredo 
Rocco, provoco sdegno nella 
opinione pubblica, ebbe il bia¬ 
simo del ministro della Giu 
stizia. causo interrogazioni ni 
Parlamento, infine fu enfi 
calo dal giudice Salvatore 
Ginllombardo E’ ancora pri¬ 
mo presidente, mentre Gial- 
lombardo e stato sottoposto 


a procedimento disciplinare, 
con l’accusa « di avere tenuto 
un comportamento contrario 
ni propri doveri di inngistra 
-lo e tale da ledere il presti¬ 
gio dell’ordine giudiziario »> 

! I magistrati, cioè proprio 
i coloro il cui prestigio sareb 
he stato leso, hanno nomi 
nato un collegio di sei giu 
din per la difesa di Gialloni 
bardo. Migliore risposta non 
poteva essere data all’incre¬ 
dibile iniziativa di aprire tl 
procedimento diviplmare 
Il uhm edimcnto contro Gi:»l 
lombardo apre una sene di 
problemi, indica in modo 
chiaro molte disfunzioni Gial- 
Iombarno dovrà essere giu 
dicati» proprio da Tavolarli 

Andrea Barberi 
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Assicurati i senili di 
pronto soccorso e gli in¬ 
terventi d'urgenza - Ai 
25 mila medici ospeda¬ 
lieri in lotta si aggiun¬ 
gono domani 5 mila me¬ 
dici mutualistici - Da og¬ 
gi in agitazione i clinici 
e i loro assistenti - Pro¬ 
clamata per il 19 aprile 
una prima fermata dei 
90 mila dipendenti ospe¬ 
dalieri - Disagi della po¬ 
polazione e responsabi¬ 
lità governative 


MILANO, 9 aprile 

Ai 20 mila medici ospedalie¬ 
ri in sciopero da giovedì — 
per ottenere il pagamento de¬ 
gli stipendi secondo le tarif¬ 
fe determinate nel dicembre 
scorso dal ministero della Sa¬ 
nità e l'attuazione della ri¬ 
forma ospedaliera — si ag¬ 
giungeranno da martedì, per 
dodici giorni, sino al 20 apri¬ 
le, 1 5 mila medici di ruolo 
degli enti previdenziali e as¬ 
sistenziali ( INAM, INPS, 
INAIL, INADEL. ENPAS. 
ENPI, Mutue commercianti, 
ENPDEDP. coltivatori diret¬ 
ti). Ai suddetti medici di ruo¬ 
lo. dei diversi istituti, si ag¬ 
giungono ì medici non di 
ruolo che collaborano all’INPS 
con quelli effettivi in 92 sedi 
provinciali dell’istituto. 

Sempre nel mondo sanitario 
scendono da domani m agi¬ 
tazione. sino al 12 aprile, i 
circa 250 clinici e 8 mila as¬ 
sistenti delle cliniche univer¬ 
sitarie. Essi si asterranno da 
ogni attività didattica e scien¬ 
tifica. sino all’eventuale so¬ 
spensione degli esami univer¬ 
sitari. Hanno inoltre procla¬ 
mato un pruno sciopero di 24 
ore per il 19 aprile i 90 mila 
dipendenti ospedalieri (infer¬ 
mieri. tecnici di laboratorio, 
inservienti, impiegati e sala¬ 
riati!. 

Il « no » del governo allp 
fondate richieste avanzate dal 
mondo ospedaliero, ha deter¬ 
minato un eccezionale schie¬ 
ramento di lotta che pone il 
fondamentale problema di una 
effettiva riforma ospedaliera e 
provvedimenti nel settore as¬ 
sistenziale che avvnno a so 
lu7Ìone In crisi che incombe 
siiirarcatco sistema sanitario 
nazionale 

In questo quadro d'insieme 
si collocano le rivendicazioni 
specifiche di carattere mino 
nino e normativo delle di 
verse categorie m movimen 
io Si tratta di richieste che 
da tropi*» tempo attendono 
una soluzione e che il gover 
no non vuol discutere, o cer 
cadi procrastinarne la disois 
sione, nell'intento evidente di 
lasciare le cose come stanno 
A proposito della riforma o 
spedahera un jiarticolare in 
teresse assume l’agitazione 
dei clinici e degli assistenti 
universttari ì quali sj affian 
cano allo sciopero dei colle- 
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Inter e Juve non mollano 
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Inter e Juventus Insistono. All'allungo dei nerazzurri, i bianconeri rispondono con identico slancio, mantenendo il distacco dalla capolista 
a sole due » gomme ». Ieri il Bologna — il Bologna delle grandi occasioni — ha reso durissima la vita all'inter, soccombendo di 
misura (2-1) a pochi minuti dalla fine, anche perchè ridotto in dieci (uscita di Furlanis). Domenica prossima toccherà alla Juve (facile 
vincitrice per 2-0 sulla Roma) sperimentare la rinnovata forza dei rossoblu, giacché il o team » di Heriberto dovrà far visita proprio al 
Bologna, mentre l'Inter si recherà a Venezia a rinnovare il duello dei « due Mazzola ». Nella foto: lo spettacolare primo goal di testa con 
cui Sandrino ha aperto le marcature a San Siro. 
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Migliaia di cittadini hanno applaudito il Capo dello Stato polacco 

A Firenze e a Bologna calorose 
accoglienze al presidente Ochab 

La visita agli Uffizi e al centro storico della città - Il sindaco Fanti ha proposto il ge¬ 
mellaggio fra la sua città e Cracovia - In serata f illustre ospite è partito per Torino 


Intenso il movimento per la pace 


Manifestazione regionale 
a Bari per il Vietnam 

Venticinquemila firme raccolte in Paglia - Giovani a Ve¬ 
nezia protestano dopo Farrivo di navi da guerra USA 


BARI, 9 acr.’* 

L T na forte manifestazione 
per la pace e la libenà nel 
Vietnam e nel mondo — ca¬ 
ratterizzata da una larga par¬ 
tecipazione di giovani e di ra¬ 
gazze — si è svolta questa 
sera nel capoluogo pugliese. 
Ai cittadini baresi che. acco¬ 
gliendo l’invito del comitato 
provinciale per la pace, si era¬ 
no radunati in piazza Garibal¬ 
di sin dal primo pomeriggio, 
si sono unite le larghe dele¬ 
gazioni giunte da Lecce. Ta¬ 
ranto, Foggia e Brìndisi e dai 
piu importanti comuni della 
Puglia. 

Un corteo con decine di 


bandiere e centinaia di car¬ 
telli riproducenti parole d’or¬ 
dine di condanna ai crimini 
dell’ imperialismo USA nel 
Vietnam si e mosso da piazza 
Garibaldi e ha percorso per 
aue ore le principali vie del¬ 
la citta. Il corteo che, man 
mano che percorreva il suo 
itinerario diventava sempre 
piu denso, ha raggiunto la 
centralissima piazza Fiume 
ove la manifestazione è cul¬ 
minata in un grande co¬ 
mizio. 

Hanno preso la parola il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte della Direzione del PCI, 
il senatore Angelo Masciale 


del PSIUP e il doti. Alberto 
Scandone segretario del Co¬ 
mitato nazionale per la pace 
nel Vietnam Nel corso della 
manifestazione veniva comu¬ 
nicato che. nella sola provin¬ 
cia di Bari, sono state rac¬ 
colte già 25 mila firme in cal¬ 
ce alla petizione da presen¬ 
tare in Parlamento. 

Anche a Taranto si è svolta 
questa mattina una manifesta¬ 
zione per il Vietnam a cui 
hanno aderito numerose or¬ 
ganizzazioni di massa e anche 
la gioventù socialista, oltre a 
numerose commissioni inter- 
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BOLOGNA. 9 aprii» 

Dopo Montecassino e Na¬ 
poli. oggi il Capo dello Stato 
polacco ha visitato Firenze e 
Bologna. Domani sara a To¬ 
rino. da dove proseguirà per 
Bergamo e. quindi, per Ve¬ 
nezia 

A Firenze, dove e giunto 
in mattinata, il Presidente 
Ochab. che era ai compagna- 

10 dal ministro Pieraccin:. 't 
e incontrati» a palazzo Vec¬ 
chio con il vii e snidai o La¬ 
goni» e con i membri del¬ 
la Giunta, alla presenza delle 
rappresentanze consiliari Per 

11 IT"I erano presemi i coni 
pagri; Marmugi. Ceichi. Car¬ 
dinali. BomstaJli e Ariani Nel¬ 
la sua visita, il Presidente po 
lacco era ai ( (impagliato dal 
segretario generale del Con¬ 
siglio di Siati» Huroileeki. dal 
vicp ministro degli Esteri. 
Nas/kmvski. dall’ ambasciato¬ 
le polai co Chabusinski e dal- 
l’ambasi latore italiano a Var¬ 
savia Aillauo 

Dopo uno '«ambio di sa 
luu. il Presidente ixiiain» ha 
lasciato palazzo Veohu» e 
tra due fine ali di lolla plau¬ 
dente ha raggiunto palazzo 
Medili Biliardi dove sj «- m 
connato rol presidente delia 
Amministrazione provinciale 
Elio Gahbugs.ar.i e con ie rap 
presentanze dei gruppi (onsi- 
liari Qui il Presidente O-hab 
ha visitati» la mostra '• Varsa¬ 
via ieri, oggi domani » al¬ 
lestita da « Italia nosTra » in 
collaborazione i on l'Ammini¬ 
strazione provinciale 

Successi cameni** l'illustre o- 
spite si e recato in palazzo 
Pitu dove ha avuto luogo una 
colazione Qui il minisi ro Pie- 
raccini ha ringraziato l'ospi¬ 
te per il grande aiuto siunto 
da'.Ia Polonia a Firenze e al¬ 
le zone colpite dall'alluvione, 
aiuto che sj e manifestato 
non soltanto in viveri e me¬ 
dicinali ma anche nell'opera 
di restauratori per il recupe¬ 
ro delle opere danneggiate II 
Presidente Ochab ha ringra¬ 
ziato per le accoglienze rice¬ 
vute. 

Nel corso della «ua breve 
permanenza a Firenze, Ochab, 
accompagnato dal Sovrinten¬ 
dente alle gallerie, prof. Pro¬ 
cacci. ha visitato la galleria 
degli Uffìzi, dove ha sostato 
a lungo nelle varie sale ohe 
raccolgono tanti capolavori. 
In particolare si è soffermato 
di fronte ai capolavori di 
Leonardo, ricordando che una 
opera di questo grande arti¬ 
sta italiano t« La dama col- 


l’erniellino » > si trova a Cra¬ 
covia. sua citta natale. 

Alle 10 il Presidente ha la¬ 
sciato Firenze m auto, diret¬ 
to a Bologna. 

A Bologna una cordialissi¬ 
ma accoglienza è stata riser¬ 
vata al Capo dello Slato p i 
lacco. La permanenza in que¬ 
st» citta è stata molto bre¬ 
ve ipoco pili di 4 ore», ma 
la sosta, espressamente volli 
la dall'illustre ospite, ha :>s 
sunto un particolare signni- 
eato di fratellanza nel quadio 
dei rapporti di amicizia r a 
l’Italia e la Polonia, l’.-gli 
incontri che il Presideni- 
Ochab ha avuto in .nume: 
pio e nella sede deU'ir. , ’co 
ateneo bolognese, sono sj a te 
praticamente poste le premes¬ 
se per il gemellaggio di 3o- 
logna e Cracovia, entrambe 
città sedi dj due tra le piti 
famose università europee, 
scuole frequentate, attorno ai 
15<10. da un grande dell’astro¬ 


nomia universale, Nicolò Co¬ 
pernico. 

La grigia giornata, più au¬ 
tunnale che primaverile, ir. 
frammezzata da scrosci d ac¬ 
qua e da repentine quanto fu¬ 
gaci schiarite, non ha oftu 
scafo la proverbiale cordiali¬ 
tà dei bolognesi 

II Presidente Ochab è st:»lo 
fatto segno a midi* mandi- 
staziont di simpatia Lungo 
tutto il percorso seguito dal 
corteo presidenziale, i ho.» 
gnesi si sono raccolti a "ruo 
pi. eppoi in fitta ala. per sii 
lutare il Capo dello Stato p » 
lacco. Bandiere tricolori «* 
biancoros.se segnavano il .n 
gitto: via Porrettana, Saragi z- 
7a. porta Saragozza, viale Vi 
cini. via S Isaia, piazza Mal- 
pighi. via Ugo Bassi e . quin¬ 
di. nelle piazze Nettuno »• 
Maggiore do\e era racci.lt;: 
una folla molto numerosa 

C'e stato un ritardo di m»v 
z'ora sul programma. Il cor¬ 


teo presidenziale, provenirle 
da Firenze, e giunto al cas 

10 di Bologna sud alle 17.T> 
L’auto, sulla quale viaggiava 

11 compagno Ochab, ha tu, 
un guasto meccanico a Ni 
chilometri da Bologna II Pro 
striente ha dovuto tosi •»,:•»• 
rieri* posto sa un'auto del -e 
L'Ulto Scortato da uria pet,.» 
glia della pulizia stradale il 
corteo e arrivato in ptazz. 
Maggiore alle 17.55 Ui loia 
ha rotto t i nrrioni di poli/.» 
e sj e stretta attorno nH’a.pu 
di Ochab. il quale o sceso e 
si e intrattenuto, visibilmente 
commosso, tra t bolognzs.. 
mentre tl smelaro Guido Fin¬ 
ti. con la fascia tricolore. IVi 
Angelo Salizzom. sottosegrc'a. 
rio alla presidenza del Coi. 
sigilo, il prefetto Armando «V 
btlaro e l’avv Vtghi accorri 

Sergio Soglia 
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Il «Popolo» in cattedra 


( nrullivi la i mia ufficia¬ 
la ilrl prr*itlrnlr f h hall II 
PojkiIi» ha s mri'o la ritualr 
tallirla diftlumalim <hr <i 
ii'fl f>rr sii utf.ili di btaln 
v ha i>rr\c, di /trito Ir n di - 
» rrsrnzr ». \tr,itr ili malr : 
la /*»./»,ma c / Italia non la 
allo -/r--,» mirto su 
un irrtn numrio ili i/unhiH. 
in. a iitmiru mrr dal I irl- 

mini. s r il P ii|»il<> .'i limi- 

tanr a rrfi*lrarr qiirstr ru¬ 
lli' « li di**rn*n non «Mr.'ra- 
mo a m cit[*irrrnr in qunla 
*rdr. ( tò ihr ini ri r r fuori 
litoti), nrl commrnln rhr il 
quotidiano di drdien apli 
ini antri romani di fìchah. 
r la prrtr.ia di in'rpnore al¬ 
la Polonia quale drt r rssrrr 
la mia /mlitica nlrra r lo 
altrffilamento da tenere con 
Ronn. Poiché r ospite ha 
fatto chiaramente capire in 
Campidoglio che il *uo Par¬ 
ie non ii rmiidera affatto 
un « arampocto » o una Ie¬ 
lla iTariete delti Irridente 
nel cam/io loriah'ta e £ indi¬ 
la la palliti a della RFT to¬ 


me una niiniima 
*alla fune ihlT hnro/iu. Il 
P«»|M»|o si fruir deluso. I.a 
rif/tfista di ih hah pii sem¬ 
ina r ilura ». il pindizio lxi¬ 
loli o pii np/xirr « tirai olla 
dalle trapirhe esperienze rlie 
sono ani ora rosi in( #* pre¬ 
senti in questo fx.pido , 
mentre « e hrn elidente ihe 
il /irix esso ih distrn*ione 
non si può i ostruire n • ali¬ 
mentare in una diplomazia 
della paura ». 

Riflettiamo un momento. 
-V le rapioni della politica 
estera polacca fossero rsclu- 
siramer.tr psicolopiche sa- 
rehlte piò arduo contentarle. 
Ma sono molto di più. f.e di 
mezzo una linea di confine. 
mder.\ eisse. che Ronn non 
riconosce perchè neanche 
Kirsinper mole intendere 
che la puerra è finita in un 
certo modo (a Ronn si de¬ 
pilano appena di discutere 
le frontiere di Monaco/. 
I nrsm ta e per la creazione 
•il una fascia denitcteorizzata 
nel centro-Fiiro/xi mentre In 


RI 7 rt fmta *ta il trattai*> 
i valiti* la ftwIitiTaziitn** al*t- 
mifii *ia rìfim immura th ili* 
'armi* r unt cnztntialr, /, tu¬ 
li nr* la Rftlotuvt rtt r*n*i't r la 
1WT i hr Rotiti tnizv *h 
tpnorarr il**]** ni rr i anrp- 
ptaln ih anni llrr+rln ( Ita f*n 
In f ***1» ttf a rii roffrn tirila 

RFT -in in mritin n uri suu- 

i •• /xiiiti'tn lume 

non r ptuptin russii urinili-. 

Pure quali ma ani lie n 
Ronn 'i miime Perfino una 
trazione dei li tienili reclama 
una Tensione penerale della 
politica pantedesca. Il s,.pre¬ 
torio. Menile, thè e il piu 
restici, si è pronunciato jer 
un riconoscimento di fallo 
della RUT. \ mi « V da ine¬ 
rmi filarsi che qualcuno sì 
accorpa alla fine rhr. /xrsa 
la puerr tolda, la (lermania 
reazionaria ha ficrsn ani he 
la puerra fredda. Ma i he 
dire del Popoli» (e della fxe 
litica estera italiana) rhr si 
Itisi tu srmalcnrr a sinistra 
nuche ila ima /miete della 
tlrslra lede-i 
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Ospedali 

ghi ospedalieri, altaiche la 
legge governativa sugli ospe¬ 
dali sia migliorata in parti¬ 
colare nel punto ove tende a 
creare una frattura fra clini¬ 
che universitarie e ospeduli. 

Mentre prosegue in crescen¬ 
do l’azione sindacale del mon¬ 
do sanitario, si assiste al mal¬ 
destro tentativo di certi orga¬ 
ni di stampa di screditare 
la portata civile e sociale del¬ 
le vertenze sul tappeto. Nei 
giorni scorsi una vera cam¬ 
pagna di denigrazione contro 
la classe medica è stata im¬ 
bastita dai cosiddetti fogli di 
informazione, intorno ni 
drammatico incidente sul la¬ 
voro di cui è stato vittima 
il motorista Mariano Giacca- 
Ioni di 52 anni. 

Al Giaccaloni rimase giove¬ 
dì scorso, coni’e noto, una 
mano ed una parte del brac¬ 
cio negli ingranaggi di un 
trattore che stava oliando col 
motore acceso. L’incidente ac¬ 
cadde a Vedrana di Budrio e 
l'infortunato venne operato 
al Rizzoli di Bologna dopo che 
tre ospedali lo avevano re¬ 
spinto. Ieri l'infortunato è 
deceduto per collasso cardio¬ 
circolatorio e sulla vicenda si 
è tentato di imbastire un'en¬ 
nesima campagna contro il di¬ 
ritto di sciopero dei medici 
ospedalieri. 

Mentre la Magistratura ha 
aperto una inchiesta sul dolo¬ 
roso episodio, la sezione bo¬ 
lognese dell'ANAAO (Associa¬ 
zione aiuti ed assistenti ospe¬ 
dalieri) ha diramato un comu¬ 
nicato in cui si precisa che: 

« 1 ) il pronto soccorso nei 
giorni di sciopero funziona, e 
lui funzionato regolarmente; 

2) l’mfortunuto, dopo aver ri- 
( evuto le prime cure alPospe- 
dale di Budrio, fu inviato al 
pronto soccorso dell’ospedale 
Sant’Orsola e da questo dirot¬ 
tato ad un ospedale ortopedi¬ 
co in quanto le lesioni riscon¬ 
trate erano di competenza spe¬ 
cialistica; 2i la condotta se¬ 
guita è stata la stessa che si 
sarebbe adottata in qualsiasi 
momento, indipendentemente 
dallo sciopero in atto». 

Nel concludere il suo comu¬ 
nicato l’ANAAO esprime il 
fondato rammarico per le ver¬ 
sioni affrettate ed inesatte dif¬ 
fuse sull’episodio « con cui si 
sono volute sott intendere re¬ 
sponsabilità del tutto inesi¬ 
stenti ». 

La ferma presa di posizio¬ 
ne dell’associazione dei medi¬ 
ci ospedalieri non ha comun¬ 
que impedito ai grandi giorna¬ 
li di informazione di tornare 
stnmane sull'episodio con la 
«trasparente» intenzione di j 
gettare discredito sulla ea- ! 
tegona in sciopero. Tuli gior- ! 
nuli dovrebbero avere la cor- j 
rettezza di dire le cose come j 
stanno: se cioè e evidente che | 
uno sciopero dei medici cotn- ì 
porta dei disagi per i citta¬ 
dini. le responsabilità di tali 
disagi ricade in ultima anali¬ 
si sui governanti che respin¬ 
gono le fondate richieste dei 
medici, il cui accoglimento 
interessa l’intera collettività. 
L'attuazione di una effettiva 
riforma ospedaliera, per cui 
si bottoni i medici, riguarda 
tutti. 

Un interesse particolare as¬ 
sume, intanto, l'annunciato 
sciopero di 12 giorni dei me¬ 
dici mutualistici. Tali profes¬ 
sionisti si asterranno dal la¬ 
voro rivendicando un amplia¬ 
mento degli organici anche 
in vista dell’aumento delle 
prestazioni connesse all’incre¬ 
mento delle categorie recen¬ 
temente ammesse alla tutela 
assicurativa, quali gli artigia¬ 
ni od i commercianti. 

Presso la sola sede romana 
dellTstituto Nazionale per la 
Previdenza Sociale (INPS> ri¬ 
sultano, ad esempio, bloccate | 
circa 40 mila pensioni — in j 
Italia sono in complesso 000 . 
mila — per mancanza di me¬ 
dici. Il oerfezionamento delle | 
pratfelle pensionistiche richie¬ 
derebbe eh.* i medici dell’Isti¬ 
tuto possano effettuare le ne¬ 
cessarie 40 mila visite. Si cal¬ 
cola che presso la sede di Ro¬ 
ma occorreranno almeno due 
anni, con l’attuale e inadegua¬ 
to organico sanitario, per ef- | 
frttuare le 40 mila visite in t 
programma. ! 


Rumor 

lrr\i<l.i Iclrs ì-i\a della -f.irra 
-<-ltminn.il. Tallii-* i. Ira IV Ire. 
non li.i fnlt<< t*-|dirilanirnle Mia 
l.i rii-hir-l.i della line dei li .in* 
liard.-itiienli americani -ni \ iel- ] 
nani del .Nord, enunciata p » Iti 
minuti prima dalla -te--a tii- 
liuna «lai «•«*—egretari.i «Iella fr- 
ilera/inne -nciali-ta romana I\il- 
Ir.-elii. limitandir -1 a ricordi»- 
- che il (. orni tato i entrale del j 
PSl Ii.i dcldicraln il 17 a»-ti- 
n.iio tror-o. a -tracrande ii.aa- j 
"iiir.ni/.i. -ni fatto « he I naura- j 
»anirnt<* della eurrra nel \ ;et- l 
nani fa |ir*arr -uH*.V«i.i e -ni I 
inondo un j>erie«ili* si— ai ura- ì 

ir *. . 

\nclie Or Martino ài ricor¬ 
dali» i deld*crati di gcninin. ri- ] 
chiamando-: inoltre alle lra<ii/in- 
ni del -ociali-mo italiano, r I 
codini e i cnnforini-ti. i quali 
-anno dire -idi* «li -ì ai ,»• fi 
forti. -ì -* .liiJs-Pz/nno d ••!.* n .- 
-trr po-i/ioni — ha «letto —: 
ina noi -appiamo ili c-primcrc 
-entimemi profondi. f*er «Jiie- 
-lo rivendichiamo quel tante di 
autonomia del partito. conipot*- 
hilr eon i *uoi impegni poitiù -, 
e fra questi non vi è -tato »r.n 
quello della solidarietà eon sii 
Stati t’nili per la guerra nel 
\ ietnam Uon tutta evidenza, 
l'ultima frecciata di IV Marli¬ 
no è rivolta ad interlocutori in¬ 
terni al eentrivtìni-tra e allo 
stc-sc* Partilo -oeialista. 

RUMOR 

Il segretario della DO Rumor 
ha parlato a Palermo lenendo 
rapporto ai quadri diligenti ri- 
eiliani del «uo partito in vi*ta 
delle elezioni dellTl giugno. 
Svito un'inevitabile patina pr»-- 
j*jgandi*tiea. nel mio di*cnr-o. 
-ono affiorate più volte le preoc. 
eiipazioni per uno «contro po¬ 
litico che appare in partenza 
fortemente -egnato dal « sacco 
«li Agrigento » e dalla ra'cua 


degli scandali e delle inndeui- 
pien/e de. Rumor, dopo aver 
premc'-o elle « la Ufi e e rc-ta 
un parlilo regionalista» (non 
ha spiegato, naturalmente, per- 
elle il dettato eo-titiizional* è 
ina|ipliealo da 20 anni per eh» 
elle riguarda le regioni a sta¬ 
tuto ordinario), ha affermato 
elie il bilancio della gestione 
de della regione «iciliann sa¬ 
rebbe tanto po-itivo ehi* « «oli» 
i folli e gli stolti potrebbero pen¬ 
sarla diversamente ». 

Poco dopo, però. Ila dovuto 
dare una rispo-tu non solo ai 
comunisti, ina anche « a certa 
stampa di opinione del con'i- 
nenle » che, come i comunisti, 

« attacca, insulta e definisce 
non one-ti i de di Sicilia». Il 
segretario delle l)C lui dello 
die queste «uno niente altro che 
« perfide insinuazioni ». Kppure, 
sul palco, uccanto n lui, si tro¬ 
vavano tutti i protagonisti del¬ 
lo .scandalo del Ranco c di quel¬ 
lo della frana di Agrigento, ol¬ 
tre ai notabili c personaggi i 
cui nomi sono dn tnnli anni 
legati ulte cronache della ma¬ 
fia. Insieme a Mnttnrelhi, a La 
Loggia e u Rullino, c’erano i 
Mittu-egretari Ciglia e Volp.’. il 
ministro Restivo. Cullolli e per¬ 
fino il segretario di Collutti, 
Luigi Cheli, incriminato insie¬ 
me al doti. Ha/an. 

Ochab 

vano sulla soglia di palazzo 
d'Accursio a fare strada al 
Capo di Stato ohe sembrava 
assai divertito dal piccolo in¬ 
cidente orotocollare. 

Nell'atrio della residenza 
municipale un picchetto di vi¬ 
gili urbani ha reso gli mori 
aU’ospite che è quindi salito 
col numeroso seguito al piano 
della residenza dov’erano ad 
attenderlo il vice sindaco nrof. 
Favilli, i compagni della Giun¬ 
ta comunale, i capi-gruma'» 
consiliari e gli aggiunti del 
sindaco di tutti i quartieri 
cittadini. A tutti, il compa¬ 
gno Ochab ha stretto la ma¬ 
no. 

Nella sala rossa il sindaco 
Fanti ha quindi rivolto all’o¬ 
spite illustre il caloroso ben¬ 
venuto della città. 

« Non è senza significato — 
ha detto Fanti — che, nella 
prima visita di un Capo ^ella 
Renubblica popolare di Pi- 
Ionia in Italia, questi abbia 
voluto sostare nella nostra cit¬ 
tà, che alla Polonia è legata 
da vincoli ideali antichi e re¬ 
centi. 

« Con una grande città po¬ 
lacca. Cracovia. Bologna di¬ 
vide la fama secolare dell’uni¬ 
versità e 11 pregio di aver for¬ 
nito alimento alla rivelazione 
del genio universale di Coper¬ 
nico. Con tutte le città di Polo¬ 
nia. prima fra tutte Varsa¬ 
via, Bologna, come tante cit¬ 
tà italiane, ha cornimi il sa¬ 
crificio e la fierezza della Re¬ 
sistenza e della lotta vittorio¬ 
sa contro l’oppressione lazi¬ 
fascista. E alle porte di Bo¬ 
logna riposano, sopravviven¬ 
do nella nostra memoria rico¬ 
noscente. i soldati polacchi 
caduti nella lunga battaglia 
per la liberazione della terra 
bolognese ». 

Il sindaco ha poi ricordato 
che il 21 aprile 1945 Bologna 
in Testa, stretta attorno ai suoi 
combattenti della libertà, ac¬ 
coglieva le truppe polacche, 
che. insieme alle formazioni 
italiane, entravano per prime 
nella città. 

« Voglia vedere testimonia¬ 
ti nel nostro omaggio — ha 
soggiunto Fanti — la medesi¬ 
ma aspirazione alia pace, alla 
amicizia, alia coopernzione fra 
tutti gli Stati, le genti del 
mondo che anima, ben lo sap¬ 
piamo. il suo grande popolo; 
il medesimo impegno a co¬ 
struire, con il contributo di 
tutte le forze politiche e idea¬ 
li sollecite dell’umano pro¬ 
gresso, una società più giusta l 
e avanzata; l’auspicio profon- I 
do che sempre più si svilup¬ 
pino fra l’Italia e la Polonia, 
fra le singole città italiane e 
polacche, tutti quei rapporti 
di conoscenza, di cultura, di 
economia che alimentano la 
collaborazione fra le nazioni 
e fra gli uomini e assicurano 
la causa della pace e della . 
civiltà. Un voto particolare ! 
esprimiamo per la costituzio- I 
ne di un gemellaggio fra Bo ! 
logna e Cracovia secondo una | 
idea che Io stesso presidente ! 
della Repubblica italiana. Giu- J 
seppe Saragat. ebbe occasio- I 
ne di prospettare durante la 
sua visita in Polonia, due anni 
or sono ». ; 

11 compagno Fanti ha quin¬ 
di tatto dono ad Ochab di 
una targa d’argento che ri¬ 
produce Cantica sede dello 
studio bolognese e di alcuni 
volumi che illustrano la sto¬ 
ria e Io ixdlezze artistiche e 
architettoniche della città. » 

Il ringraziamento e le pa- ! 
ro’.e di simpatia e di stona I 
del capo della Repubblica po- | 
polare polacca per Bologna di ■ 
cui ha ricordato le alte tradi¬ 
zioni nel rampo della cultu¬ 
ra. della scienza e dell’opero¬ 
sità della sua gente, sono sta¬ 
te dettate, come egli stesso ha 
voluto piu volte sottolineare. 

« dal cuore ». 

« Non dimenticheremo mai 
questa calorosa accoglienza. J 
Noi conosciamo — ha detto j 
Ochab — i sacrifici e il con- J 
tributo di sangue di Bologna • 
j per la libertà ». J 

j Al sindaco, insignito della 
croce dell'ordine della Folo- 
j nia ricostruita, è stato fatto 
omaggio di una grande coppa 
di cristallo con gli stemmi 
dell’Italia e della Polonia. 

Conversando con il sindaco 
Fanti, il compagno Ochab è 
entrato nella sala del consi¬ 
glio comunale e si è poi af¬ 
facciato al balcone di palaz.- 
zo d’Accursio per salutare la 
folla che nella piazza Maggio¬ 
re l’acclamava a gran voce. 

Alle ore 18.40 il presidente 
polacco, accompagnato dal 
sindaco, dall’on. Salizzoni, dal 
I prefetto, dall’aw. Vighi e dal 
; seguito si è recato aU’univer- 1 
I sità percorrendo piazza Mag- 
• giore, sia Rizzoli e via Zam- 
I boni. Davanti a palazzo Pog- 
| gi, sede centrale dell’ateneo, 

. era ad attendere il gradito » 


ospite il magnifico rettore 
prof. Felice Battaglia, i presi¬ 
di di facoltà e numerosi 
componenti del senato acca¬ 
demico in toga e con t colori 
delle facoltà. 

Attraverso la sala dei ret- i 
torato il corteo e giunto nel¬ 
la sala delle Quadrerie dove 
il magnifico rettore ha rivolto 
al Capo di Stato un nobile 
indirizzo di saluto. Ila poi do¬ 
nato una medaglia e un vo¬ 
lume rileguto riproducente le 
opere degli artisti polacchi 
conservate nella nostra città. 
Anche qui l'ospite ha ricorda¬ 
to i profondi e antichi lega¬ 
mi che uniscono Bologna e 
molte città polacche, tra cui 
l’antica università Jagellonica 
che festeggia quest'anno il se¬ 
sto centenario. 

Ricordata la presenza a Bo¬ 
logna, a Padova e a Ferrara, 
di Copernico del quale Io stu¬ 
dio bolognese conserva anco¬ 
ra preziosa testimonianza, 
Ochab ha donato alla biblio¬ 
teca universitaria una meda¬ 
glia del millenario dello Stato 
polacco e alcuni volumi di 
storia, tra cui un testo di 
astronomia del 1600. 

L'ospite ha infine gradito e 
ricambiato il saluto di una 
folta rappresentanza di stu¬ 
denti. 

Alle ore 20 un pranzo in o- 
nore dell’ospite è stato offer¬ 
to dal governo nel palazzo 
della prefettura. Alle ore 22.15 
il Presidente della Repubblica 
popolare polacca è salito sul 
treno che il Presidente Sara¬ 
gat gli ha messo a disposizio¬ 
ne, ed è partito alla volta di 
Torino. 


Manifestazione 

ne di fabbriche tarantine tra 
cui quelle del cantiere navale, 
dell’arsenale, e quella del co¬ 
mune di Taranto. La manife¬ 
stazione si è svolta nel cine¬ 
ma Artieri ove ha parlato il 
regista Cecilia Mancini, Ha 
avuto luogo anche uno spet¬ 
tacolo teatrale con « sketchs » 
di condanna all’imperia¬ 
lismo USA. 

★ 

VENEZIA, 9 aprile 

L’arrivo di navi da guerra 
americane nel bacino S. Mar¬ 
co ha provocato una grande 
manifestazione , di protesta 
contro Faggressione imperia¬ 
lista al Vietnam. Ad essa han¬ 
no partecipato centinaia di 
giovani, i quali sono sfilati 
lungo la piazza di San Mar¬ 
co, innalzando cartelli inneg¬ 
gianti alla gloriosa lotta con¬ 
dotta dal popolo vietnamita. 

I giovani manifestanti han¬ 
no incontrato la simpatia dei 
moltissimi cittadini che si tro¬ 
vavano sulla piazza. Contro i 
manifestanti è invece interve¬ 
nuta la polizia, spiegando i 
soliti brutali sistemi. Uno stu¬ 
dente è stato picchiato sel¬ 
vaggiamente. Una decina di 
manifestanti, di tutte le ten¬ 
denze politiche, sono stati fer¬ 
mati. L’intervento deUa poli¬ 
zia non è tuttavia valso a sof¬ 
focare la manifestazione di 
protesta contro la criminale 
aggressione al Vietnam. Mi¬ 
gliaia di manifestini, scritti 
nelle lingue italiana e ingle¬ 
se, sono stati distribuiti ai 
cittadini. Scritte contro la 
sporca guerra e reclamanti la 
fine dell’aggressione sono ap¬ 
parse in tutti i quartieri della 
città. 

A Trieste, il Comitato pro¬ 
vinciale per la pace e l’indi¬ 
pendenza nel Vietnam, venu¬ 
to a conoscenza dell’arrivo nel 
porto delle navi da guerra 
americane, nel denunciare la 
aggressione contro il popolo 
che reclama l’indipendenza e 
la libertà, ha affermato di dis¬ 
sociarsi dalle manifestazioni 
ufficiali di simpatia e di ben¬ 
venuto, e ha invitato la po¬ 
polazione e tutte le forze pa* 
cifiste e democratiche ad 
esprimere solidarietà al po- j 
polo vietnamita. j 

* 

PESCARA, 9 aprile i 

Pescara ha oggi vissuto una 
grande giornata di lotta per 
la pace e la libertà nel Viet¬ 
nam. Le manifestazioni erano 
state indette dalla Federazio¬ 
ne giovanile comunista. Fin 
dalla mattina numerosi citta¬ 
dini si sono recati ad ap¬ 
porre la propria firma in cal¬ 
ce alla petizione al Parlamen- J 
to italiano, presso una tenda ; 
allestita nella centralissima i 
piazza Salotto. A sera, mi- ! 
ghaia dì cittadini avevano tir- i 
mato. Nel pomeriggio, dopo ! 
l’esibizione di un complesso i 
musicale di giovani, che ha i 
eseguito canti di protesta e | 
per la pace, si è svolto un t 
affollatissimo comizio. i 


Magistrati j 


Per questo i magistrati chie- ! 
dono la riforma dei consi- I 
gli nonché Fintroduzione di j 
norme che assicurino Foglia- j 
glianza e l'indipendenza dei j 
giudici, messa ora in perirò- . 
lo «dai reiterati prtx-edimen- 
ti disciplinari contro colon» i 
quali sj facciano sostenitori 
dell’adeguamento delle stmt- ì 
ture debordine "indiziano ai ; 
principi costituzionali r | 

L’ordine del giorno sul ca- j 
so Tavolalo « invita tutti i > 
magistrati associati a render- ! 
si consapevoli del grave si- j 
gnificnto che i fatti esami- i 
nati vengono ad assumere e ! 
delle ancor pili gravi con- ! 
seguenze che essi possono ] 
comportare e si riserva di i 
proporre concrete iniziative 
per la tutela dei pnneipi di in¬ 
dipendenza e di eguaglianza ». 
Fra le « iniziative concrete » 
alcuni componenti del direi- ì 
rivo vorrebbero inserire una j 
pubblica richiesta di procedi¬ 
mento disciplinare contro Ta¬ 
volare. 


FOCOLAI DI PESTE 
SUINA NEL 
GROSSETANO 

GROSSETO. 9 aprile 

L'intero territorio della prò- l 
vincia di Grosseto è stato di¬ 
chiarato zona di protezione 
nei riguardi della peste suina 
africana. Alcuni focolai di pe¬ 
ste suina africana si sono 
marufestati in provincia e so¬ 
no stati prontamente estinti. 


?---- 

I Bufera sahariana sul Sud 


A Palermo vento a 120 km 

e temperatura a 32 gradi 


Dieci feriti, uno grave • Case scoperchiate, una fabbrica danneggiata, 
crolli dì muri e cornicioni - Freddo e pioggia su alcune regioni del Nord 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 9 aprile 

Una decina di feriti (uno dei quali in 
fin di vita), uno stabilimento industriale 
gravemente danneggiato, moltissime «case 
minime» scoperchiate o distrutte, centi¬ 
naia di alberi sradicati, cornicioni e unni 
crollati, i traffici aerei e marittimi com¬ 
pletamente interrotti: questo e il primo 
e drammatico bilancio di una colossale 
tempesta di scirocco abbattutasi stanotte 
su Palermo e continuata per l’inteeni gior¬ 
nata di oggi, con raffiche a 120 km. l’ora. 

La tempesta ha avuto ì suoi momenti 
piu paurosi verso mezzogiorno: in città, 
alcune tegole spazzate via dal tetto di 
una casa sono precipitate sul marciapiede 
sottostante investendo lo studente Caloge¬ 
ro Crescenti, rimasto gravemente len¬ 
to al capo; a Carini, nel cuore della 
zona industriale ovest di Palermo, una 
tromba d’aria ha ridotto in briciole i pa¬ 
diglioni di imo stabilimento ancora in co¬ 
struzione, procurando danni per oltre 20 
milioni. Il mare forza 7 ha creato serte 
difficoltà anche alle navi di maggiore staz¬ 
za: il postale in arrivo da Napoli al mat¬ 
tino ha potuto attraccare alla banchina 
soltanto a sera inoltrata; una grossa por 
taerei della V Flotta USA — la Galverston 
— alla fonda davanti al porto, è stata co¬ 
stretta a prendere il largo e gettare le 
ancore a 4 miglia dalla costa. 

L’ondata di aria calda proveniente dal 
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Sahara che ha investito Palermo ha pro¬ 
vocato un violento salto di temperatura; 
nel giro di 48 ore la temperatura massima 
e salita di 16 gradi, raggiungendo i 22 ; 
il disagio è reso maggiore dalla quasi as¬ 
soluta mancanza di umidità nell’aria. 

A Agrigento, un muro perimetrale di 
un edificio m costruzione in via Empedo 
de. e crollato per il forte vento. 1 matto¬ 
ni i* calcinacci si sono abbattuti su una 
impalcatura tacendola crollare. La via 
Empedocle è stata chiusa al traffico. I 
lavori dell’edificio, dei costruttori Saiva e 
Castro, erano stati bloccati dopo la frana 
del 19 luglio dello scorso anno. 

g. f. p. 

★ 

A differenza di quanto avviene noi Sud, 
specialmente per quanto riguarda il Paler¬ 
mitano, la costa pugliese e jonica dove da 
ieri sera è in corso una tempesta di ven¬ 
to, in alcune regioni del Nord il maltempo 
mantiene la temperatura su valori minimi, 
quasi invernali. Su Lombardia e Piemon¬ 
te piove da due giorni e i fiumi sono in¬ 
grossati. 

★ 


Preoccupante appare la situazione che 
si sta delineando in alcune zone delle 
Tre Venezie. Sulla regione altoatesina pio¬ 
ve* ininterrottamente da ieri e a quote 
superiori ai mille metri nevica. La tem¬ 
peratura si mantiene sopra lo zero. I fiu¬ 
mi sono ingrossati. 
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Trafugata anche una statuetta del Giambologna 

Oggetti d'arte per SO milioni 
rubati in una galleria romana 

«Ladri inesperti» dice il direttore della boutique d'antiquariato: hanno 
lasciato quadri di grandissimo valore - Il furto fatto su ordinazione? 


ROMA, 9 aprila 

Preziosi oggetti d’arte del 
’4tK) e del ’5iH), fra cui una 
statuetta del Giambologna e 
una lucerna del Riccio, so¬ 
no stati rubati la notte scor¬ 
sa, in ima galleria romana 
d’antiquariato posta in palaz¬ 
zo Borghese, a via Di Ri- 
petta 117. Il valore degli og¬ 
getti rubati supera i cinquanta 
milioni, ma il « colpo » sareb¬ 
be stato ancora più ingente 
se i ladri non avessero tra¬ 
scurato altri sopì ammobili c 
quadri di grande valore e 
soprattutto una placca isto¬ 
riata del Bei nini, raffiguran¬ 
te Innocenzo X. « Ladri ine¬ 
sperti, sono andati piii che 
altro ”ad occhio” —- hanno 
commentato il direttore del 
la galleria e i carabinieri che 
svolgono le indagini. — Han¬ 
no trascurato molti oggetti 
meno vistosi torse, ina egual¬ 
mente di grande valore... ». 

I ladri comunque hanno de¬ 
vastato le vetrine della gal¬ 
leria, portando via una tren¬ 
tina di bronzetti artistici e 
numerose placche di bronzo 
cesellate. Le opere di mag¬ 
gior valore, oltre alla statuet¬ 
ta del « cacciatore notturno » 
del Giambologna, alla lucer¬ 
na di Andrea Briosco, detto 
il Riccio sono un cavallino 
del Filarete, una statuetta del- 


l’Ammannati, del ’400 lami¬ 
nata in oro, e un bion/etto 
dorato fiorentino del ’40l). E’ 
stato comunque impossibile 
fare un esatto inventario dei 
pezzi mancanti per l’assenza 
del proprietario della galle¬ 
ria, Sergio Sangiorgi, che si 
trova luorì Roma. 

E’ stato un vigile notturno, 
oggi, all’alba, a dare Fallar- 
me: l’uomo passando per via 
dell’Arancio, una traversa di 
via Di Ripetta, ha notato 
che la internata di una fine¬ 
strella era stata divelta. Il 
vigile ha suoito avvertito il 
custode della galleria, Sisto 
Mancini, che abita in via del 
Vantaggio: è bastato dare ima 
occhiata nell’interno del nego¬ 
zio per rendersi conto clic 
i ladri avevano completamen¬ 
te vuotato le vetrine. 

I carabinieri, quindi, 
dopo un lungo sopralluo¬ 
go, hanno ricostruito il per¬ 
corso dei ladri, die dopo aver 
divelto l’inferriata delle iinc- 
strelle sono penetrati negli 
scantinati e quindi hanno ab¬ 
battuto una poi tienili m ter¬ 
rò. sbucando nella cantina 
della galleria: accanto alla 
porta abbattuta sono stati tro¬ 
vati un cric, un tronclic.se 
e altri ferri da scasso. 

Una volta nell’interno del 
negozio i ladri hanno fatto 
man bassa, soprattutto degli 
oggetti che si trovavano nelle 


vetrine, e non si sono quindi 
accorti della placca del Ber¬ 
nini. di altri soprammobili e 
quadri d’autore che si tro¬ 
vavano nell’interno del nego¬ 
zio, senùnuseosti. Hanno in¬ 
vece rubato, oltre ai bronzetti 
e alle placche cesellate, un 
gran numero di monete d'oro 
e d’argento custodite nei cas¬ 
setti. die non hanno però 
un grande valore. 

Gran parte dei pezzi rubati 
erano custoditi ila anni nella 
galleria ed erano il frutto di 
lunghi anni di ricerche .la 
parte del proprietario della 
galleria d’antiquariato, che c 
stato telefonicamente avverti¬ 
to del torto e rientiera (pian¬ 
to prima in eitùi per poter 
compilare un esatto inventa¬ 
rio degli oggetti mancanti. 
Il valore dei pezzi rubati pero 
sicuramente si aggira sui cin¬ 
quanta milioni. 

Secondo gli investigatori 
dilficilmente i ladri potranno 
piazzare sul mercato clande¬ 
stino ì pezzi di maggior pre¬ 
gio, essendo questi ben cono¬ 
sciuti. Non escludono pero, 
anche se sembra poco proba¬ 
bile, die i ladri abbiano agito 
su « commissione » di qualche 
collezionista. Intanto bollet¬ 
tini di ricerche, con la descri¬ 
zione degli oggetti rubati, so¬ 
no stnti dirqmnti anche al¬ 
l’estero dall’Interpol. 


La donna convocata per stamane alla Mobile di Roma 


«Kamikaze» a Bergamo 


Ines Trastulli dovrà 
chi parlava Francois 


dire con Uccide la moglie 
da Atene poi si toglie la vita 


Manifestazioni 
unitarie 
per la Regione 
nei Ternano 

TERNI, * 9 aorile 

La « Settimana per la Re¬ 
gione » si è conclusa con un 
bilancio di iniziative unitarie 
che hanno suscitato un largo 
interesse popolare. In tutti i 
maggiori centri della provin¬ 
cia di Temi si sono svolte 
dal 2 al 9 aprile manifesta¬ 
zioni, dibattiti e sono state 
raccolte firme in calce alla pe¬ 
tizione rivolta al Parlamen¬ 
to per chiedere le elezioni dei 
consigli regionali nel '68, in 
coincidenza con le elezioni 
politiche. 

Il rilancio dell’iniziativa re¬ 
gionalista è stato promo-so e 
diretto da un comitato uni¬ 
tario composto da sindaci, 
amministratori dei comuni de¬ 
mocratici, da parlamentari e 
dirigenti del PCI, PSIUP e 
Movimento socialisti autono¬ 
mi e da gruppi di indipen¬ 
denti. espressioni delle forze 
regionaliste al di fuori dei 
partiti. 

In questa fine settimana si 
sono svolte altre quattro ma¬ 
nifestazioni. A Temi il sinda¬ 
co della città Ottaviani ha 
presieduto un dibattito sull’or¬ 
dinamento regionale. 


ROMA, 9 aprile 

« So chi è la persona che 
si serviva del mio telefono 
per parlare con Mangiavillano, 
ad Atene, ma non posso an¬ 
cora dirlo. Prima dovrò ri¬ 
ferirlo alla polizia. Vi ripeto 
però che Mangiavillano non 
l’ho mai visto, né sentito no¬ 
minare... ». Le dichiarazioni di 
Ines Trastulli, la donna che 
riceveva quotidianamente le 
telefonate del presunto Fran¬ 
cois da Atene, hanno avuto 
però una secca smentita dai 
fatti. La donna intatti è sta¬ 
ta vista, e anche fotografata, 
nell'abitazione delle madre di 
Francesco Mangiavillano, in 
via Cimone 171. E’ stato un 
tassista. Franco Carretta, a 
prelevare due giorni or sono, 
la Trastulli dall’abitazione del¬ 
la madre di Mangiavillano: 
« L’ho accompagnata fino a 
casa, in via Val Savio. Appe¬ 
na giunti però la donna ha 
visto uno stuolo di fotografi 
che l’attendevano e mi ha chie¬ 
sto di riportarla in via Ci- 
mone — ha dichiarato il tas¬ 
sista — poi. visto che non 
aveva i soldi per pagarmi mi 
ha portato su, in casa. Qui 
c’era una donna anziana ( la 
madre di Mangiavillano - mir) 
che l’ha anche rimproverata 
perchè quella notte non era 
rimasta a dormire li... ». 

Comunque la Trastulli avrà 
modo di raccontare dettaglia¬ 
tamente i fatti e di rivelare 
il nome della persona che 
parlava telefonicamente con 
Mangiavillano, domattina, alla 
Mobile, dove è stata convo¬ 
cata fin da sabato scorso. 

Oggi pomeriggio, intanto, è 
rientrato da Atene il dottor 


Rainone, che era rimasto nel¬ 
la capitale ellenica per com¬ 
piere ulteriori accertamenti. 
In pratica sono stati iden¬ 
tificati tutti i posti dove ha 
alloggiato il presunto Fran¬ 
cois dal giorno del suo arri¬ 
vo ad Atene fino all’arresto. 
L’uomo ha dapprima soggior¬ 
nato all'albergo «Astor», quin¬ 
di si è spostato all'albergo 
« Reale ». e dopo un paio di 
giorni si è nuovamente spo¬ 
stato, alloggiando in una abi¬ 
tazione privata, in via Steni- 


matou. Infine si è recato al 
quartiere Plaka, nella casa 
del tassista Sarandis, dove è 
stato arrestato. 

Il dottor Rainone ha inoltre 
identificato molti altri nume¬ 
ri telefonici (alcuni dei quali 
non romani) che Mangiavilla¬ 
no chiamava frequentemente. 

A Roma, inoltre, continua¬ 
no da parte dei poliziotti le 
indagini per trovare nuovi ele¬ 
menti a carico del presunto 
Francois e soprattutto nei con¬ 
fronti di Mario Loria. 


I Duplice abuso alla TV I 


E' risaputi) che obietti¬ 
vità e imparzialità sona 
parole sconosciute nel 
vocabolario della RAI. 
Ma ieri sera, proprio al¬ 
la vigilia del dibattito che 
si svolgerà presso la com¬ 
missione Adori costituzio¬ 
nali della Camera, se n V* 
avuta una nuova clamo¬ 
rosa canterina 
Come al solito ogni 
schieramento politico ha 
avuto a disposizione la sua 
porzione di secondi nella 
rubrica televisiva « Crono 
che dei partiti ». anche la 
DC ha avuto il suo oratore 
« ufficiale ». l'on Fnrlani. 
Ma non gli e bastato, e 
nell'ambito del telegiorna¬ 
le si e accafxirrato altro 
tempo per dare notizia di 




un suo convegno. 

S'on basta. Per evitare 
gelosie e concorrenze inter¬ 
ne allo schieramento qo 
veritativo, evidentemente, e 
stato latto spuzio anche ai- 
foli Tonassi, che così ha 
potuto essere inquadrato I 
per qualche minuto dalle | 
telecamere, esattamente co¬ 
me l'altra domenica era | 
alienato ioti Rumor e | 
Moro. B 

Ecco dunque un nuovo _ 
coso, sul quale i parlameli- I 
tari incaricali del control- I 
Io c dello studio detl’asset- 
H, dell'ente radiotelevisivo I 
sono chiamati a riflettere. | 
L’abuso c stato duplice, 
ma non per questo ha ces- ■ 
sato di essere — e di ap I 
jHinre a tutti — un abuso. ■ 


La marcia di protesta controllata da ingenti forze di PS 


Gli alluvioaati a Vicenza: 
«Valstagaa non deve morire» 

I n esposto consegnato in prefettura - Il (.onsigiio pronto a dimettersi 
se non verrà garantita la sicurezza - Disinteresse delle autorità 


DAL CORRISPONDENTE ! 

VICENZA. 9 j 

I cittadini di Valstasna. uno 
dei centri colpiti disastrosa I 
mente dall’alluvionp del 4 r«v j 
vemhre. hanno compiuto -.eri i 
l'annunciata « marcia di prò- j 
testa » su Vicenza, per rum j 
dirr.re unitariamente l’attua- I 
zinne di provvedimenti già !e- ! 
giferati rr.a ritardati dalie j 
pastoie burocratiche Un c->:>o- | 
sto cne documenta la d ratti- j 
malica situazione del paese « 
è stato consegnato al v.ce pre- i 
tetto. j 

I partecipanti alla marcia 
sono giunti in piazza Matteot¬ 
ti. a Vicenza, nel tardo po¬ 
meriggio. La colonna di auto¬ 
veicoli era stata seguita fin 
dalla partenza dalle « Pante¬ 
re » della polizia e dei cara¬ 
binieri. La polizia aveva in¬ 
fatti predisposto un accura¬ 
to sistema di controllo con 
collegamenti radio tra le au 
to e un vasto spiegamento 
di forze. Gli alluvionati han¬ 
no quindi improvvisato un 
corteo fino alla Prefettura. 
Attraverso l’altoparlante dei- 
l’auto che apriva il corteo, 
gli alluvionati spiegavano ai 
passanti il perchè della loro 
protesta: 

« A cinque mesi dall’alluvio¬ 
ne, Valstagna è in uno sta¬ 
to di tragica desolazione. Gli 


rullìi «* ì fìTi;«:i/i.:n.(-nT: piu¬ 
me-si non armari-* Cittadi¬ 
ni di Vicenza — '-candiva «'al¬ 
toparlante — voi che fi a*.r- 
u- aiutati a spaiare «l :r»r.c.» 
nei giorni oi 

mostrateci ;.« \o-;ra -->r<ìa- 
rieta. Vaistagna non deve mo¬ 
rire. I-a nostra amministrazio¬ 
ne comunale ha minacciato 
d: dinutter-i ra-r. verranno 
effe*mali <-on urgenza ab ade¬ 
guali interventi. Siamo giunii 
:n città per esprimere alle 
autorità la nostra pai viva 
prore-!;» per l'ir.ffì’.dt r.za citi¬ 
lo Sialo 

Le autorità, quelle di poli¬ 
zia. attendevano t cirru- 
-iranti in prossimità della 
Prefettura. Cerano rutti, dal 
maggiore dei carabinieri. F«ir- 
nasmi. al capitano Guaitoii, al 
vice questore, ai vari commi' 
san. graduati e agenti delia 
Questura. Essi hanno consen¬ 
tito l’ingresso a Palazzo Nie- 
vo a ima sola delegazione e 
qui, nonostante gh accordi 
presi, il prefetto don. Castel- 
lucci non si è fatto trovare. 
La delegazione è stata rice¬ 
vuta da uno dei «vice», il 
dot». Presciuttini, che ovvia¬ 
mente non è stato in grado 
di dare risposte precise alla 
delegazione. 

Ad ogni modo i rappresen¬ 
tanti degli alluvionati — con¬ 
siglieri comunali, rappresen¬ 


tar.; i r.«-i;«* vari-- cjieeorie. '• 
j.i -♦(■—<> -tgrerario delia I>. 
rr.ocr.i/’.a cristiana di Vas'i- 
er.a. Ni> o Sa—o — hanno lo:. 
-cenalo a! va" orefc-ir«> u.i *-■ 
-:x.-t<» i- g'.r mr.r.o pro-p*-:t > 
i.i c;r.»n n.ar-.r.» -tuia/ionc ci- i 

I.'esposto dice « A 5 mes: ci. 
di-'.mza dall'alluvione che¬ 
qui a Vai-lagna e -tata vi: 
proporzioni cata-Tr.ifiche. 
statiarr.o e lamentiamo La ca¬ 
renza dei pr<-vcedimenti 1 ^in¬ 
fera: i. perche n-racolaf; e d*-- 
« la—ali eia un e-pietam-mio 
i-h«* logia- ad essi -pirito. va¬ 
lore ed efficacia Quindi t id¬ 
eiamo istanza perchè Man.; af¬ 
frontati con quei sostanziali 
criteri di fondo che il perico¬ 
lo richiede tutte ì" opere c:> 
tutela pubblica 

» In particolare si chiede - 
1 » l’esecuzione di opere di ar¬ 
ginatura, briglie, draeaggi > 
del fiume Brenta e dei suoi 
torrenti e rimboschimento; 2 • 
che il controllo delle dign* 
venga affidato agli enti locali 
quale diritto inalienabile: a» 
che vengano approvate preci 
se norme di difesa civile e 
di pronto intervento da c:.r. 
ferire agli stessi enti locali; 
4) che ogni ente responsabile 
applichi, soprattutto verso il 
cittadino privato, le previden¬ 
ze di legge ohe gh competono 
secondo spirito movente c 
promessa; 5) che ogni pratica 


sia sveltita -econdt» nece-Mtà 
ed immediata efficacia. 6» era* 
le necessita ed i bisogni siano 
valuiaM e neono-cmti nella 
loro cli-pt-rata realta < fieno v 
mente si -oppvri-ia eon .noti 
a ululo, misura e tempestivi»;» 
appropriale. 

« Rimaniamo convinti — cu¬ 
ce ì'e-po-to — « he «leni no-ira 
speranza non -i debba tradur¬ 
re in esasperazione >. 

Il documenio. a nome di 
tutta la popolazione alluviona¬ 
ta. era firmato dall’Un.ore 
commercianti ed esercenti di 
Vaistagna. Il vice prefetto non 
si è assunto alcun impegno se 
non quello di « riferire » al 
prefetto Dopo un'ora e mez¬ 
zo di colloquio ì dimostranti 
-ono ripartiti verso le loro ca¬ 
se ancora fradicie d’acqua e 
verso i negozi dalle saracine¬ 
sche sfondate. Prima di la¬ 
sciare la citta, attraverso eli 
altoparlanti hanno ammonito: 
« Se non ci aiuteranno, ritor¬ 
neremo ». 

La manifestazione unitaria 
ha destato sensazione in citta. 
Tuttavia è da rilevare il disin¬ 
teresse delle autorità e dei 
parlamentari — ai quali era 
sfato rivolto un appello — fat¬ 
ta eccezione per i comunisti 
rappresentati dal compagno 
on. Franco Busetto. 

g. I. m. 


L'uxoricida, dopo aver freddato la don¬ 


na a martellate, si 
velocità con Lauto 

BERGAMO, 9 aprile 

L’agricoltore Cristoforo Bas- 
sorizzi, di 41 anni, di ca¬ 
scina Gioietta Barbata (Ante- 
guano di Bergamo) ha ucci¬ 
so stamane a martellate la 
moglie Elisabetta Tonetti di 
26 anni. Subito dopo l’uomo 
si è ucciso dirigendo a folle 
velocità la sua auto sulla qua¬ 
le si trovava contro un auto¬ 
carro. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti svolti dai carabinieri 
della stazione di Treviglio pa¬ 
re che il duplice tatto di san¬ 
gue sia da attribuirsi ad una 
improvvisa crisi di follia del¬ 
l'agricoltore Cristoforo Basso- 
ri/zi. Non ci sarebbero, in¬ 
fatti, altri motivi all'origine 
dell’uxoricidio e del successi¬ 
vo suicidio. 1 due coniugi la¬ 
sciano un bambino di sei 
anni, Diego, che al momento 
del delitto dormiva nella ca¬ 
mera al secondo piano, assie¬ 
me al nonno. Cecilie», di Ito 
anni. 

Il delitto è avvenuto nel 
soggiorno, il Bassorizzi. scon¬ 
volto dalla pazzia, ha aggre¬ 
dito la moglie colpendola al¬ 
meno tre volte con un grosso 
martello da carpentiere. La 
donna si e accasciata su una 
poltrona dinnanzi al caminet¬ 
to ed è morta. I/omicida in¬ 
tanto ha abbandonato la ca¬ 
scina girovagando per qual¬ 
che tempo nella campagna 
circostante. Dopo alcuni mi¬ 
nuti. il Bassorizzi si è mes¬ 
so al volante di una delle 
sue quattro automobili, din 
gendosi verso la statale Pa¬ 
dana superiore. Nei pressi di 
Antegnate. si e lanciato, con 
la sua vettura, ad una velo¬ 
cità non inferiore a 120 chi¬ 
lometri orari, coni re» un auto¬ 
carro. carico di bidoni di lat¬ 
te, condotto da Agostino Del¬ 
la Frera di 41 anni, abitante 
a Ricengo c Cremona i. pro¬ 
veniente dalla direzione oppo¬ 
sta. L'urto tra il pesante au¬ 
tomezzo e la ttura e stato 
violentissimo l'agricoltore è 
stato estratto morto dalle la 
miere contorte dell'auto. 

La famiglia Bassonzvi vi¬ 
veva a Barbata, nella ca'ei. 
na « Gioietta ». una casa pa¬ 
dronale di tre pian: arreda¬ 
ta con mobili del 700 e del- 
l'ftnci 


D:rri ar»r.i «ur.o trnvnr»; rluila 
vomparva nW pittore 

RAFFAELE DE GRADA 

paro irai rpreTe rif ila natura r ani 
mo hi.ono Con irr.nri‘a*o altero 
io ricordano Macchi 1-idu, Ratfacl- 
lir.o. Krr.('V) Giulio. M-.cdaàna. 
Tere<:na e quanti amare» I - * sua 
arte. 


è lanciato a folle 
contro un camion 


Concluso 
il Comitato 
centrale 
della FIOM 

MILANO. 9 aprile 
Con l’approvazione di un do¬ 
cumento finale, che sarà reso 
noto domani, si sono conclusi 
oggi i lavori del Comitato cen¬ 
tràle della FIOM CGIL. La di¬ 
scussione si è svolta sui se¬ 
guenti temi: valutazioni con¬ 
clusive ed esperienze nelle 
lotte contrattuali: le linee di 
sviluppo dell’iniziativa -indu¬ 
cale e della politica unitaria 
della categoria: i problemi del¬ 
la iniziativa i - onfederale e rac¬ 
cordo quadro e la partecipa- 
zione al dibattito aperto dalla 
CGIL. 


SI ROVESCIA 
UN PULLMAN: 

10 PASSEGGERI 
CONTUSI 

LA SPEZIA, 9 Aprile 
Un pullman della ditta 
« Lazzi » con 40 passeggeri a 
bordo, si è rovesciato stama¬ 
ne dopo aver sbandato per 
evitare uno scontro con una 
« 500 ». 

L’incidente e avvenuto sulla 
via Aurelia chi* il grosso au 
tomezzo. m servizio fra lai 
Spezia e Sarzana. stava per- 
i orrendo. Una decina di pas¬ 
seggeri hanno riportato leg¬ 
gere contusioni. 


LE PREVISIONI 
DEL TEMPO 

Ai Noni -ii l’n monto. lacuna 
f I omharfli.i r irlo nmo!o-o. su 
Venezie, Fmilia <■ Hom.m.i coixr- 
i<> con pioRRi- che andranno te,- 
-.ir.fio nel rnr-r» tirila giornata ;« 
<orr,;j.f!.ire oall'Kmilia. Al centro 
e sulla Sardegna - cielo nuvoioso 
Temperatura -enza notevoli va¬ 
riazioni fon tendenza a lieve ri,- 
rr.inuzior.e sulle regioni se:ter.tno 
rial! Ver,*! al Nord ni at Centro 
prevaliti** mente <it boli di direzio¬ 
ne variabile. 


LE TEMPERATURE 


Botraro 

7 

9 

j Aquila 

j 

15 

Vtrorti 

9 

1S 

| Roma 

13 

25 

Trifite 

17 

17 

i Campob. 

15 

20 

Venezia 

10 

1« 

* Bari 

15 

77 

Milano 

7 

10 

I Napoli 

13 

24 

Torino 

6 

12 

j Potenza 

13 

21 

Genova 

9 

13 

J Catana. 

11 

15 

Bologna 

9 

14 

i Reggio C. 

16 

2S 

Firenze 

17 

21 

I Messina 

16 

IH 

Pii* 

11 

17 

! Palermo 

78 

31 

Ancona 

17 

19 

1 Catania 

13 

21 

Perugia 

17 

71 

I Alghero 

12 

16 

Patcara 

7 

24 

• Cagliari 

13 

19 


ELIO QIF.RCIOI.I - MAURIZIO FKRR4R% - Direttori 
Ibio Fao lucri Direttore Responsabile 


Edit. S pA ■ JT’mti. » Tipografia T E MI. - Milano - Viale Fulno 
Testi 75 - Iscrizione al n. 25>» del Registro del ninnale di Milano 


Iscrizione come giornale murale nel Registro del Tribunale di Milano 
numero 3599 del 4 1 1955 


DIREZIONE. REDAZIONE E AM¬ 
MINISTRAZIONE: Milano. Viale 
F. Testi 75 • Tel. 6 420 851 2-3 4 5 
Roma, rj dei Taurini. 19 - Tel. 
4 95 63 51-2 3 5 - 4 SS 12 51 2 3 4 5 

4BBON 4MEVTO A SF.I NLMFRI: 
rTALIA anno L 13 000, semestre 
6 750. trimestre 3 500 - ESTERO 
anno !.. 22 000, semestre 11250. 
«nmestre 5 750 - GON LXN'ITA* 
DEL LlNEOl - : Italia anno lire 
15 150, se mes tre 7.SO0. trimestre 
4.100 - ESTERO anno L 25 S>9. 
semestre 13 100. trimestre fi 700 
PUBBLICITÀ': Concessionaria e 
scinsi va S P.I, - Milano - na 
Manzoni. 37 - Telef. fi52 801 • 
Roma: piazza S. Lorenzo In Lu- 


c-.na. 2fi - Telef. 688.541-2 3-4 5 - 
TARIFFE (al mm, per colonna): 
Edizione del lunedi lire 440 - 
AVVISI FINANZIARI e LEGALI- 
L. 500 il Rim - NECROI-OGIF.i 
L. 200 11 mm. PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO; L 100 it min. pgi 
I. 300 diritto fisso Versamento 
Milano Conto Corrente Postale 
3/5531 • Roma: Conto Corrente 
Postale 1/29795 - Spedizione In 
abbonamento postale. 



FEDERAZIONE ITALIANA 
EDITORI GIORNALI 














l’Uni tà / lunedi 10 aprile 1967 


attualità / pag. 3 


Contrasti tra i collaborazionisti di Saigon • Polemiche an ti-Johnson a Washington 


Cao Ky: «lo cedere il poterei 
Critiche in USA al «governo di 

p 0 S j z j 0fJ j amer j C(]ne gf. 

Conclusa la « tournée » europea del vice presidente USA !, flc , c f 1,e l nel 5u l 

----- U Jhant a colloquio col 

A w n # primo ministro di Ceylon 

Anche a Bruxelles vernice SA)00N . 9 , pr „, 

TT »' A due giorni di distanza dal- 

e uova marce per Humphrey 



BRUXELLES — Alcuni poliziotti bastonano un giovane che dimostrava contro Humphrey durante 
la manifestazione dell'altro giorno. (Telefoio AP) 


Rovinata la cerimonia 
presso il monumento al 
Milite Ignoto • Anche un 
liquido in fiamme è sta¬ 
to lanciato verso l'auto 


BRUXELLES, 9 aprile 

Anche oggi Humphiey, che 
era giunto a Bruxelles te 
ri, ha avuto di nuovo una ac* 
cogl lenza in tutto simile a 
quella trovuta a Parigi, Ro¬ 
ma. Berlino: uova marce, pa¬ 
tate. barattoli di vernice, gri¬ 
da di « Assassino! » e « Giu 
le mani dal Vietnam! » Ieri 
egli era stato a colazione con 
il re Baldovino e nel pome¬ 
riggio aveva avuto colloqui 
politici, senza mai mostrarsi 
in pubblico, cosi che la poh 
zia aveva potuto m qualche 
modo coprirlo; ma questa 
mattina il vice presidente USA 
non ha potuto sottrarsi alla 
cerimonia della deposizione 
di una corona sul monumen¬ 
to al Milite Ignoto, e quindi 
al contatto con la folla 

La polizia belga notoriamen 
te ha la mano pesante, ma 
non ha saputo impedire nein 
meno che un bidone di liqui 
do infiammato venisse rove 
sciato dinanzi alla « Cadillac » 
che portava Humphrey 

Le uova marce hanno colto 
il segno, spiaccicandosi sul 
parabrezza e sul tetto della 
vettura. La cerimonia c an¬ 
data cosi interamente rovi 
nata il vice presidente e u 
sciti» dall'alito circondato dal 
le sue guardie del corpo che 
gli si stringevano addosso, e 
non ha impiegalo piu di cin 
que minuti per deporre gof 
Intuente la corona, dire poche 
parole e tornate indietro, som 
pre stretto Ira gli agenti, e 
sotto una pioggia ili patate, 
sacchetti di farina uova e in 
vettne 

Dopo la dura prova. Unni 
phrev si e recato nella Chic 
sa protestante americana, e in 
seguito ha incontralo il suo 
t onnazionale generali' I emmt 
zer. comandante supremo del 
la NATO Eg!- lascera doni » 
ni il Belgio e 1 Kuropa. per 
ritornare a Washington, dove 
e stato preceduto dalle noti 
zie delle accoglienze ini ontra 
te ovunque nel i orso del suo 
sfortunato viaggio ita alzato 
dalle grida « .\ss.i„>>no go 
homo! »» t« Assassino, vai a cu 
sa' » ». 


Lo insinua il settimanale «Sunday Telegraph)) 

In Inghilterra 
reattore sabotato 
da agenti USA? 

L’impianto atomico, di tipo avanzato e de¬ 
stinato all'esportazione , è stato danneggiato 
con l’introduzione di mercurio dietro « ispira¬ 
zione di interessi commerciali concorrenti » 


LONDRA. 9 aprile 

Le compagnie americane .sa¬ 
rebbero responsabili di un 
gravissimo atto di sabotag¬ 
gio. che ha seriamente dan 
neggiato un reattore nucleare 
inglese a Winfrith II Snudai / 
Pelenraph lo afferma oggi, 
sulla base di indagini condot 
le da Scotland Yard, senza 
nominare apertamente gli U.SA 
ma alludendo a « intere*s> 
commerciali di ima patema 
^tramerà » Il solo concorren 
te della Gran Bretagna :i°l 
campo della esportazione dei 
reattori nucleari «di poten 
za ». cioè produttori di ener 
già. sono gli USA. dove la 
produzione di tali impianti e 
un affare privato mentre in 
Gran Bretagna il settore e 
nazionalizzato 

Le indagini di Scotland 
Yard, a cui il giornale fa ri¬ 
ferimento. si sono svolte oer 
alcune settimane dopo che il 
reattore era stato trovato 
riamente danneggiato Si e ic 
(•ertalo che il danno era stai i 
prodotto dalla indebita ntr-> 
duzinre di mercurio rn** 
aveva corroso tutte le :>ir 
M in alluminio II sabotaggio 
quindi appare — dice il Sin 
dan T'dcnraph — evidente, od 
esso può essere stato « .sol 
rato » solo da interessi e n 
c or reciti 

Negli anni scorsi la Gran 
Bretagna ha esportato sostan¬ 
zialmente un solo tipo di eat 
Mire, a uranio naturale e gra 
fite «come quello di latina» 


mentre gli USA a loro vol'a 
ne hanno esportato due tipi, 
entrambi a uranio arricchito, 
uno ad acqua bollente e fil¬ 
tro ad acqua sotto pressione 
Ora m entrambi ì Paesi si 
mettono a punto reattori di 
tipo più avanzato, detti del 
la « seconda generazione » A 
questo gruppo appartiene i< 
reattore di Winfrith. ad « *v* 
qua pesante generante «apo 
re » 


Manifestazione 
anti-USA 
a Stoccolma 

STOCCOLMA, 2 t. 

Un migliaio di persone han 
no attraversato oggi in corteo 
le strade del centro ili Stoc 
colma per pro*estare contro 
la guerra nel Vietnam 
Alcuni dimostranti portava 
no capestri in miniatura con 
attaccati pezzi di carta sin 
quali erano scritti i nomi dei 
membri del governo a merini 
no Altri spingevano delle car 
ruzzine con delle scritte con 
cu: si invitava la gente «o 
pensare ai bambini del Viet¬ 
nam » Un gigantesco ritratto 
di Adolf Hitler recava una d: 
dascalia che diceva « Questo 
non e L B J. » 


La minaccia del petrolio della «Torrey Canyon » 

Battaglia al largo della Francia 
per arrestare la «marea nera» 

Ami immuro utilizzati .solventi, ma solo segatura - Minareiati 
i rivai rii ostriche ! occorrerebbero IO anni per ricostituirli ì 


BREST s - 

Il petrolio grezzo deila «To~- 
re> Canyon» e giunto sulle <<> 
stre Iran t'osi Le prime chitz 
ze nerastre hanno fatto la ’.o 
ro comparsa ieri sera nell.» 
baia del monte Saint Michel 
ed ogsn nel tratto di mare 
antistante Saint Brteuc e sm: 
la spiaggia di l.mgreville i di¬ 
partimento della Manche» 

Il dispositivo di emergenza 
pronto da parecchi giorni e 
stato applicato subito rimi ir 
chiaton d'alto mare partiti <.a 
Cherbourg si sino diretti a! 
largo, dove hanno versato r . 
stanze coagulami a base n; 
segatura su! petrolio d'Ma 
« Torrev Canvon » Per sapere 
se l'operazione e servita an 


arrestare la « marea nera » sa¬ 
rà pero necessario attendere 
ancora alcune ore non e :.r. 
cura sicuro infatti che il pe 
trolio si raggrumi attorno dia 
segatura formando una massa 
solida galleggiante 

Anche due unita della Ma 
rina militare, il dragamine 
« Bete'.geuse » e la nave c u 
ta « Le Hardi ». sono intere*- 
note nella lotta contro il pe¬ 
trolio esse hanno in partir*» 
lare « attaccato » un grupp. 
di chiazze di ampiezza -ow 
presa ira i 500 ed ì 1 000 me 
tri. avvistate da un aere > 
« Neptune » cinque miglia al 
largo della baia di Sair.t 
Brieuc. 

Le ragioni per cui i fran¬ 


cesi impiegano per «ira ne .r» 
lotta contro la « marea ne 
ra » solamente segatura di ,e 
gno. e non il detergente -ì.» 
immagazzinato nelle scorse 
settimane derivano dal desi 
derio di non danneggiare ì 
parchi di ostriche e cozze del¬ 
le coste del Nord « Se per 
combattere il petrolio rte"n 
■* Torrey Canyon » fossero » n 
picaati i dcteroenti — ha d«t 
to un rappresentante dei oro- 
prietan dei parchi di ostn 
che — t nostri allevamenti so 
rebbero arrelenati e per noi 
sarebbe la catastrofe dato che 
non e possibile rendere prò 
duttiro un nuoto allcram*n 
to prima di una dei ma d an¬ 
ni ». 


SAIGON, 9 aprile 

A due giorni di distanza dal¬ 
l'appello del « Capo dello Sta 
to » di Saigon, Nguyen Va» 
Thieu. per la « marcia al 
Nord » — cioè per l'invasio 
ne della RDV — il « Primo 
ministro» fantoccio, Nguyen 
Cao Ky, ha confermato il ca¬ 
rattere militarista e dittato¬ 
riale del regime di Saigon, 
i illudendo che egli non inten 
de cedere il potei e In un dt- 
scoiso rivolto agli allievi di 
due scuole militali. Cao Ky 
— mandando all'aria {'impal¬ 
catura propagandistica circa 
la « democratizzazione » del 
legnile ideata alla conferenza 
di Guam — ha aspramente at¬ 
taccato gli uomini politici di 
Saigon, gli stessi che dovrei» 
beri» sostituire entro quest‘an 
no il governo militare Essi 
sono « uomini prn i di reale 
inlore — ha detto Cao Ky — 
che non riescono a stare al 
passo coi tempi Se il potè 
re venisse affidato ai civili i 
comunisti controllerebbero il 
Paese nel giro di 24 ore » 

I a presa di posizione di 
Cao Ky. ohe ha cosi confer 
muto di voler restare ad ogni 
costo al potei e. può aprile 
una nuova fase dei grossi con¬ 
trasti che oppongono, in cam¬ 
po collaborazionista, i civili 
ai militari 

In campo militare, intanto, 
va segnalata nel Sud, dopo 
la grande vittoria ripoitata a 
Quang Tri. una nuova sene 
di decisi attacchi delle unita 
del FNL contro posizioni urne 
rirane e collaboraziomste. at 
tacchi che conttastano eflua 
cernente le operazioni di ra 
stri.{lamento — una ventina — 
organizzate dagli americani 

Nel delta del Mekong. 112 
km a sud-ovest di Saigon, 
gruppi partigiani hanno fatto 
saltare m aria due ponti di 
importanza \ itale per i colle 
«amenti militari Due repar 
ti della prima divisione di 
cavalleria americana sono sta 
ti attaccati a 20 km a nord 
ovest di Bong Son » bilancio 
ufficiale- IH americani uccisi 
e 2tt feriti), mentre un altro 
reparto della stessa divisa» 
ne e stato attaccato nelle 
immediate vicinanze di Bong 
Son <9 morti e 13 feriti USA» 

Nella stessa zona il nut» 
vo comandante della prima 
divisione di cavalleria, gen 
John Tolson. e sfuggito per 
poco alla morte quando una 
Tattica sparata dai soldati del 
FNL ha raggiunto l’elicottero 
sul quale egli stava sorvolan¬ 
do il campo di battaglia I 
proiettili sono passati a po 
chi centimetri dalla testa del 
generale, dopo aver trapassa 
to la carlinga dell’apparec¬ 
chio 

Gli aerei americani hanno 
effettuate sul Nord 103 in 
cursiom. spingendosi sino ad 
im centinaio di chilometri dal 
confine cinese Nel Sud. ol 
tre a centinaia di incursioni 
« normali ». si sono avuti cin¬ 
que bombardamenti a tappe¬ 
to effettuati dai B 52. che sem¬ 
bra operino già dalle basi in 
Thailandia Uno di questi 
bombardamenti e stato effet¬ 
tuato sulla « zona C ». in ap¬ 
poggio alla « operazione Junc- 
tion Citv ». che continua ad 
andare molto male per gli 
americani 

Ad Hanoi il quotidiano 
Sfiondali ha -mentito le affer 
mozioni del fantoccio Ncuven 
Vai» Thieu -e*«indo cui trup¬ 
pe nord-vietnamite avevano 
traver-ato nei giorni -i or-i il 
17 parallelo Questa menzo 
gna scrive il giornale e sta 
ta lanciata per coprire la co¬ 
cente di-fatta riportata dagli 
americani e «a; LollaboraztO 
ni-U nella Zona di Quang Tri 

Da Cevlon si apprende «he 
.1 segretari*» generale del 
! ONU. V riiant. ha esamina 
lo la questione vietnamita eoi 
primo ministri i tngale-e Du 
dlev Ser.anaike. i «affrontando 
i «»:i lui « i rifinitili pumi at 
jAHt . U Tinnii pari ira doma 
ni p«*r Nilo».» Delhi 

Dwilev Senanaike ha detto 
a V Thant «ti aver ctiw-'o ad 
H «noi. •sai ,, on e FNI di p»r 
teeipare a negoziati pielinn 
nari «eventualmente a Roma», 
e di -«e-teiiere -1 unni ìpu* 
dell autodeterminazione per il 
popolo vietnamita '-fiondo 
VAP 'senati «:ke n.» atn he del 
to i :.r Indegni:» terrronale 
del V’ttnan. una «ulta regi» 
lata detimtr.atnet.te la mie 
-Itone do-, r* t»b* **-.~rrt g.i 
rantra dai -. i rii i ■ more-a 
a C:na ih»,»-lare e «lai Culi 
-lgiio «li -li un zza del.'ONU 
Que-'o peiioii.ii*' -»• r.'tv:. 
nenie a, vero ridurrebbe u. 
t« rtormi nte a vai «ir.« nell ì 
nvia*’ - . i d- Cevlon m quinto 
l'.r.'ervepn» dell ONU ne.la 
«pie-t’iir.e viene d«. ;-amente 
respinto na: v.etnann:: I •* 
-te—o U Thant nera- .« s, ,* 
Allineare i he -e r.e occupa e 

>rlli''v UVili't \ ’ > DrT^O 

na!e 

l’n auro aliano a*»a po.it: 
i a americana nel Vietnam e 
stato sferrato a Washington 
m una mtervi-'a 'elevi-iva 
dal -ena T ore repubblicano 
Mark Hatfield Egli ha deli 
mto il governo Johnson i un 
qoiernu di guerra » ed ha 
detto «he e necessario ■* 
mencanizzare il fronte milita 
re » Hatfield ha aggiunto che 
la Casa Bianca « ha cnmmes 
so un grare errore cercando 
sulla base di una deiormazio 
ne della stona e di una carta 
geografica di convincere d 
popolo americano che gli Sta 
ti Uniti hanno una missione 
da compiere nel Vietnam » Il 
senatore ha raccomandato che 
sia lasciato ai popoli del Sud 
est asiatico il compito di ri 
solve re la questione. 


La Società 
europea di 
cultura per 
una politica 
di pace 

Non basta deplorare la 
guerra e -pei are nella pa 
ce occorre imporre una 
politica che. trasformando 
gli attuali ordinamenti ed 
imponendo sul piano in¬ 
temazionale, rumi me «ji 
tutti ì popoli, renda un 
pos-ibile una politica di 
glicini, liberando il desti 
no di irumanita dal (lisa 
stio di una catastrofe ato 
linea Questa, in sintesi, la 
dichiarazione votata d a 1 
consiglio esecutivo della 
Società eiuopea di cultu 
ra. nel muso dell'ultima 
sessione tenuta a Toi r» 
bianca del Sol t Malaga » 

I partecipanti alla sedo 
ta, rapnresentanti di diver¬ 
se nazioni europee e degli 
Stati Uniti, hanno portato 
la lino attenzione sulle rea 
zioni dell'opinione pubbli 
ea a proposito degli avve 
nmienti nel Vietnam e dei 
molo di meitanunto che 
spet'a agli uomini di cui 
tuta nella presente situa 
zinne 

L'idea che la guerra e 
un aflare ut competenza 
dei singoli stati e che es 
-a sia insita nella natili » 
umana, e osservato nel do 
«omento. « a-solutameme 
superata l« coscienze di 
tutti « sconvolte (tallo spet 
tavolo di distruzione, li 
massacri e di torture e 
preoccupate che ìa rovina 
si estenda al mondo inte¬ 
ro i elevano alto il loro 
grido di protesta e di con 
danna 

Gli uomini di cullili a 
non pos-ono coltrarsi ad 
assumere m questa circo 
stanza un ruolo di giuria 
e eli avanguardia Pur rito 
no-» ondo l'alto valore mo 
ride delle testimonianze di 
mdigna/’one. occorre eh-» 
essi non limitino il proble¬ 
ma a cercare d* corregge 
re singolarmente gli erro 
ri rii una politica o di stig 
matiz/arc 'ina cattiva vo¬ 
lontà degli stati che fo¬ 
mentano la guerra. 

II dove re degli uomini 
di cultura e quello di ab¬ 
bandonare una visione par¬ 
ziale e nazionale dei pro¬ 
blemi ed attraverso Insa¬ 
nie dell e contraddizioni 
che sono alla ba«e della 
crisi, mediante Fapprofon- 
dimento «lei dialogo, della 
politica diluirai 0 e civiliz 
zatrice dell'universo inte¬ 
ro. puntare F attenzione 
sulla questione internimi» 
naie rei suo insieme, -pie 
gaie ai popoli la natura 
essenziale dei pr«.bleim che 
ne -ono all’origine e mo¬ 
strare che la soluzione di 
questi problemi e nelle lo¬ 
ro mani 


La situazione ad Atene vista da uno dei dirigenti delia sinistra (EDA) 


// governo reazionario greco 
istituisce la censura sulla radio 

Generali fascisti chiamati a dirigere i ministeri degli Interni e dell’Ordine pubblico 
Teppisti usati come provocatori per spalleggiare la polizia - 1 tentennamenti di 
Papandreu - 11 re vuole imporre un regime atlantico ad un Paese riluttante 


Nei suoi primi giorni di 
esistenza il governo minorita¬ 
rio che re Costantino ha un 
posto alla Grecia affidandone 
la direzione al capo del par 
tifo ERE, Cannellopulos, ha 
preso tre misure che chini a 
mente ne definiscono gli obiet 
t ivi 

O Ha chiamato alla carica 
di segietan generali di 
«uè ministen essenziali per 
il controllo del Paese — il 
ministero dell'Intel no e quel 
lo dell’Ordine Pubblico — i 
generali Karavitis e Karabot 
7 ()s. due alti ufficiali già de 
r.unziati ni*l ’51 — da una in 
(Inaine governai iva — come 
membri della setta fascista 
«IDEA» che aveva <ed ha» 
l’obiettivo di fare dell’eserci¬ 
to uno strumento di opposi¬ 
zione allo sviluppo democra- 
tico del Pae-e 

© Ha ufficialmente istituito 
la censura alla radio li 
quietando ogni diritto dei pai 


titi di opposizione a far co¬ 
noscete le proprie iniziative 
salvo che il censore dell’ERE 
non le approvi 

© Ha rimesso m tnoviineu 
to — in occasione delle 
recenti manifestazioni studen 
teschi* ad Atene e Salonicco 
la vecchia macchina del¬ 
le* pi ovul azioni caramanlisia 
ne facendo scendere m piaz 
za piccole squadre di provo¬ 
catori spalleggiati dalla poh 
zia: e la stessa tecnica che 
PERE adotto nella manifesto 
zanne di Salonicco conclusa 
con russassimo di Grigorv 
I ambrakis 

Come e noto questo govet 
no s» presenterà mercoledì 
prossimo davanti al Parlameli 
to ma in condizioni di inamo 
vibilita, che re Costantino hi 
già conferito a Cannellopulos 
il diri'to di sciogliere la Ca 
mera nel (aso (piu che proba 
bile» d'un voto di -fidin ìa 
In (mitica -- pei seguendo 


la sua linea tendente ad im¬ 
porre al Paese un giuppo di 
rigente reazionario e scredi¬ 
tato responsabile di anni ed 
anni di dittatura, «li scandii 
li. di miseria una anche il 
solo a dimostrarsi ciecamen¬ 
te ledele alle monarchia ed al 
le sue alleanze atlantiche» — 
re Costantino ha riconsegnato 
nelle mani dell'I.’RE il «over 
no avendo come obiettivo di 
ottenete dal prossimo vo*«» 
popolare una C allieta piu do 
elle ai suoi voleri Ma que 
sto e un obiettivo iaggiungi 
bile « con la scheda ». i* non I 
compoi ta lo scatenamento di ; 
un nuovo periodo di repio- 
sioni’* Del resto le repre-su» 
ni non -ono già cominciate j 
«onte dimostrano gli -contri 
di Atene e di .Salonicco dei 
giorni scorsi'* E quali sono j 
gli obiettivi ed 1 metodi di lot 
ta dei paititi eli opposizione 
dopo questo nuovo atto della 
statata di Costantino -itila li 


Stati Uniti 


La polizia spara contro 
studenti negri a Nashville 
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NASHVILLE (Tennessee) — La polizia di Nashville ha aperto il fuoco ieri all'interno di un recinto 
universitario e ha ferito piuttosto gravemente uno studente di colore. Un altro studente negro è 
stalo arrestalo. I giovani hanno reagito con lancio di sassi e bottiglie e gli scontri si sono protratti 
per quattro ore Non si sa bene che cosa li abbia originati, se non l'improvvisa violenza con cui la 
polizia ha tentalo di disperdere una manifestazione degli studenti di colore. 


Un articolo sul « Quotidiano del popolo » 

Liu accusato di favorire 
lo sviluppo capitalistico 


Secondo lo « Yomiuri » 

Mao avrebbe 
la maggioranza 
nell'Ufficio politico 
del CC del PCC 

TOKIO - j - - 

Ut..« « urri-pimdenza .»d un 
giornale giappone-t* u.i P««h. 
n» informa «he domani il 
P'e-idente Mao T-etung a- 
-ur.i-ra il «ontrolii» dell Urti 
<i<> ih l'uiii» dt ! («•innato < «*n 
’r.dt <!> I P'*rt’*o « ouiuni-'a 

( II.t*"*r 

Il -orri-te*iid«-:.te del gior 
tia,e I o’\’*'»r7 r:fer:-« e « b«* -ci 
degli unriir- membr: dellT'f- 
lirio (H't.'iru hanno pre-o po 
- zioiic a favor*- (I: Mai. nan 
ire gli .«Itri « ir.que -1 -or><( 
-« h:era* dalia parti- del Pr* 
-ideili** «t»Iia Reoiinhlua L:u 

:ao « : 

Il giorn.i.* r it.«nu*i v«k-i «*he 
( tr« ««la’ -> nella capitai eme-e. 
affi rrr.a « he a ere-e di-ru--iom 
-1 -< r.o protratte (»er eir« a 

ou.ndn : gtom, fra gii ulti 
nij di marzo c 1 pnnn d. apri 
le m -cr.o all Uffa m politico 
riunito i»er di-i utere la linea 
di Lui Si ìao ii 

Il gì irn.iV giappone-e prc 
«-;-.« (he in -«'no all Ufficio pc>- 
IitiiM -ì -ono -«-hierati per 
Mao il mim-U«> della Dife-a 
I in Piao il Primo ministro 
Ciu En lai il capo della rivo 
limone culturale Cen Po-ta. 
il vice Primo ministro Kan« 
Soen e il presidente della 
commissione di Stalo per la 
pianificazione Li Fuciun 

Hanno votato per Lui il se 
«retano generale del panno 
Teng H-iampmg. il rapo del 
la sezione propaganda del par 
tuo Tao Cui. Ciu Teh e Cen 
Yun. 


PECHINO. 9 ao-ie 

Si rinnovano in Cina gli at¬ 
tacchi contro il Presidente del¬ 
la Repubblica E' ora la volta 
del « Quotidano del Popolo » 
Liu e definito « il principale 
istigatore che. da dietro le 
quinte manipola tutte le tor 
ze inpitahste nelle campa 
gne « Da diciassette anni (da 
quando noe e stata fondala 
la Repubblica popolare cine- 
-e». afferma l'articolo. la po 
polazione dello Shantung ha 
condoli»» una dura lotta con 
tro la p«)Iitica sostenuta da 
Lui (liberta di prestare de 
nan» -u interesse, di vende¬ 
re terre e di darsi ad inizia 
Uve private» L'articolo denun 
eia inoltre il principio, anche 
questo riife-o da Liu Sciai» ci. 
di as-egnare ai contadini -*p 
pezzarr.enli di terra per u-o 
privati» e duello della liberta 
(il mercato 

Un editoriali del Quo lidia 
•.a dtl tinangmina diffuso 
u.illa ag*nzia Suoi a Cina con 
danna «* la linea controra olu 
zumarla nel Krn\ctoi cinese , 
if-pti"i«rr «he viene u-ata 
p* r indicare I.iu So.ton» < 
«•ferma che « soltanto metten 
do ioti, lietamente fuori cor; 
battimento questo capo (he 
da tilt tro lv quinte dirige i 
re. ifionisti (mesi sara /x»w 
bile eliminare tutti oh eie 
menti reazionari e realizzare 
il nOftrn storno sompito di 
lottare e rcnesciare le autori 
ta che in seno al Partito han¬ 
no imboccato la strada cap; 
tahsta * 

Anche oggi centinaia di mi 
sitata di persone sono spiate 
attraverso il centro di Pochi 
no inneggiando a Ma«» T-e 
tung e sollecitando misure a 
carico di Liu Sciao-ci 

La commissione per sii af 
fan militan del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta cinese ha impartito il 6 
aprile alle forze armate una 
direttiva in dieci punti nella 
quale vieta tra l'altro all'eser- 
nto di apnre il fuoco contro 
le organizzazioni « dirette da 
elementi reazionari o la cut 
posizione non sia chiara » 


Secondo il Sunday Times 


Bormonn sarebbe 
nel Sud Africa 


Si riaprono 
le indagini 
per i delitti 
in Sicilia 

MESSINA. 9 ?c* - 

Duilio state rrioeit* le m 
aagirt -u una -erte di delitt. 
avvenuti na dieci anni a qut- 
-ta par»* — *» nma-ti irnpu 
ruti nei 'ernton conipn-i 
fra Tu-a, Mistretta e Torturi 
«ì l'ultimo omicidio avvtnu 
to in questa zona e l'as.-a—i 
mo di Carmine Battaglia a- 
-es-ore al comune di Tu-a e 
-indacaiista I.e indagini sono 
'tate affinate ai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
ed alla -quadra mobile di 
Messina 

Il procuratore della Repub 
blica a Mi-tretta. dottor Gul- 
lotti. cfop«, essersi recato a 
Roma Der richiedere alcune 
perizie balistiche su armi se 
oue-trate nel corso delle pri 
me inchieste ha conferito og¬ 
gi con il procuratore genera 
le Dall'esito delle perizie, che 
dovrebbe essere noto a giorni, 
dipenderanno gli sviluppi ul¬ 
teriori della nuova inchiesta 
che prenderà le mosse prò 
pno dal territorio di Tusa, do¬ 
ve avvenne il delitto di cui 
rirna-e vittima Carmine Bat¬ 
taglia 


JOHANNESBURG. 9 sne » 

II Sunday Times di Johanne 
sburg. scrive che Marlin Bor 
mann si e recato neH’Alnca 
del Sud l'anno scorso e nel 
19fi5 .Secondo il giornale. Bor 
mann sarebbe -fato visto Fan 
r.o -cor-o (la una donna tede 
sca dura»*** in ricevimento 
-voito-i a Citta d»( Cajx* Nei 
19<»5. l'ex dirigente nazista sa 
rebo" entrato nell Africa dei 
Mia con un falso nome ed 
avrebbe ,>re-o contatto con 
-impatiz7.ini: nazisti 

Egli — prosegue il Sunany 
Time-. — avrebbe anche visi 
to j e-pos:7’one mondiale di 
Johannesburg accompagnato 
da guardie dpi corpo messe a 
-uà disposizione dai nazisti del 
Sud Africa Bormann avreb 
be espresso il desiderio di vi 
vere nel Sud Africa II gior 
naie scrive infine che Bor 
mann si sarebbe anche recato 
m Australia 

Da Hannover si apprende 
intanto che una folta delega 
zione del Partito naztonalde- 
mocrattco tedesco (neo nazi¬ 
sta», è partita .eri per un 
viaggio di studio di due setti¬ 
mane in Sud Africa II grup¬ 
po è diretto da Waldemar 
Schuetz, del comitato diret¬ 
tivo e comprende il professor 
Oberth. esperto di missilisti¬ 
ca II professor Oberth. che 
lavorò a Peenemunde alla co 
struzmne delle V-l e V-2. ha 
aderito un anno fa al partito 
neonazista. Egli terra varie 
conferenze. 


nt*u del col(io di Stato? La so 
-tituzione del governo Can 
nellopulos alla formazione 
« tecnica » diretta da Paia 
M’hevopulos li trova concordi 
o non vi sono degli elementi 
di differenziazione, per esem 
pio a causa della caduta -- 
che questo passo comporta 
— del progetto pei una nuova 
legge elettorale proporzionale’ 

Questi temi ci ha illustrato 
\ asstlj Efremidis, deputato 
al Parlamento greco e meni 
bto dell'Ufficio politico del 
FEDA, di passaggio a Roma 

Non vi e dubbio — seco» 
do il parlamentare greco - 
(he gli obiettivi della Corte 
l’ultima sui «s celta», sono 
sulla linea del colpo di Sta 
io di due anni fa e tendono 
■i realizzine una trulla eletto 
rale che genen nel nuovo Pai 
lamento una maggioranza at 
ta ad avallare la politica atlan 
tu a 

E' un tatto «he funzionari 
dell ambasciata americana c 
tecnici dell’istituto Gallup 
hanno lavorato nelle settima 
ne scoi-e ad una analisi del 
l'opinione pubblici greca, b 
die questa analisi ha dato ri 
slittati niente affatto contili 
tanti per la Corte Da ciò .1 
voltatacela rispetto al govet 
no Parischevopulos e l'assun 
zinne dei poteri da parte dei 
capi dcll’ERE m prima perso¬ 
na. con pieni poteri. Naturai 
mente non e cosa di poco ri 
lievi» lo « scoglio » sul quale 
e caduto il governo Parasclie- 
vopulos (il rifiuto dell’ERE 
di votare una legge che esten¬ 
de al periodo di vacanza pai- 
lainentare fra una legislatura 
e l'altra il diritto all’immunità 
dei deputati): è collegato a 
no infatti il tentativo di aliar 
gare la nota provocazione del 
1 '«affare Aspuia » coinvolge» 
do due deputati dell’attuale 
legislatura, uno dei quali è lo 
stesso figlio del capo d«l 
«Centro», Papandreu 

Non si può neanche trascu¬ 
rare pero un altro aspetto 
della situazione che cioè il 
partito del «Centro» vede 
con favore la liquidazione del 
progetto di una nuova legge 
elettorale e, d’altra parte, 
preferisce Tare le elezioni sta» 
do -ilFopposizione, puntando 
cioè tutte le carte a ricreare 
in Grecia un'unica alternati 
va- o il ritorno all’odiata « lini 
gu notte dell’ERE » o una vii 
torni plebiscitaria (come nel 
'(ì-D per il «Centro» e per 
Papandreu 

Diversa e la prospettiva che 
il partito della sinistra FEDA, 
propone al Paese; FEDA chie 
de che sia messa a frutto 
l'esperienza degli ultimi anni, 
fa appello cioè a tutti i de 
inocnitici perchè la condanna 
dell’ERE sia definitiva e nel¬ 
lo stesso tempo, però, il Pae¬ 
se possa fare una svolta rea¬ 
le. Ciò è possibile solo con 
una nuova maggioranza del 
la quale la smisi ra sia per¬ 
no determinante e sicuro E 
giacché non solo l’ERE — ri 
dotta m minoranza — ma 
anche i tentennnmenti e la 
politica doppia del partito di 
« Centro » (contro la destra 
antidemocratica e contro la 
unità delle forze democrati 
che) sono responsabili della 
attuale situazione greca, la 
EDA. mentre raddoppia oggi 
la sua vigilanza e la sua lot¬ 
ta per impedire il ricorso del¬ 
la Corte e del .suo governo 
a metodi di repressione, si 
propone di condurre la cam¬ 
pagna elettorale in tutto il 
Paese e con la massima de¬ 
cisione (mentre nel 'B4 nnun- 
ciò a presentare candidati in 
24 circoscrizioni per facilita¬ 
re una scelta anti-ERE). 

Resta il grave problema del¬ 
la prospettiva immediata, con 

10 Stato nelle mani di uomi¬ 
ni che sono stati strumento 
del fascismo greco e si pon¬ 
gono oggi l'obiettivo di sbar¬ 
rare il passo alla democrazia- 
un momento grave, dunque, 
per la Grecia 

In che modo le forze de 
moeratiche italiane possono 
aiutare, m questa situazione, 
la cauia della democrazia el¬ 
lenica'* « dell'ultimo decennio 
— ci ha detto a questo prò 
positi» Vassilj Efremidis — il 
moi imento progressista Italia 
no ha cercato e troiato mo 
di concreti per aiutare la no¬ 
stra causa .Voi chiediamo che 
questo aiuto continui c si in¬ 
tensifichi perche le forme par 
tu alari, greche, della politica 
reazionaria americana non so 
no problema del solo popolo 
greco, esse sono intatti una 
Particolare caratterizzazione di 
una strategia generale con la 
quale nelle torme specifiche 
rìdono tare i conti tutti i 
Paesi Ogai un modo imme 
diatn di aiutare ìa lotta del 
la demor-razia ellenica e n« 
sicurare la piu larga e auto 
retale presenza a Parigi del- 
l> forze democratiche italiane 
alla comerenza che si terra 

11 là apnle con all ordine del 
giorno appunto un bilancio 
arila situazione greca, c assi- 
( arare sulle iiccr.de greche 
d controllo dell opinione pub 
blu a internazionale 

a. d. j. 


Spellman (78 anni) 
conferma 
le dimissioni 

NEW YORK, 9 aprile 
Il card. Francis Spellman. 
arcivescovo di New York, ha 
confermato oggi di aver pre¬ 
sentato le dimissioni al Papa 
ma di non sapere quando ver 
ranno accettate 
Il cardinale che ora ha 7R 
anni, ha detto: • Questi anni 
si sono fatti sentire... La mia 
attività e ora limitata. Ciò 
nondimeno desidero andare 
avanti fin che posso »». 
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L’Agro nel caos 


Una vera e propria mecca per i pirati delle aree 

Documen tiamo 
i scempi della 
speculazione 


Sulla casupola due anni fa era precipitato un macigno 

Il vento 
crollare 


Distrutta una torre medievale • Abbattuto un 
tratto dell'acquedotto romano - « In vendita » le 
aree della «167» - Sfrattato il mattatoio del¬ 
l'isola sacra • Gli speculatori non si toccano e si 
colpiscono i piccoli risparmiatori • Pesanti re¬ 
sponsabilità del Comune • Il ruolo dei consigli di 
circoscrizione • Le denunce al congresso dei lottisti 


1 lottizzatoci abusivi hanno 
vincalo tinnì limiti* Il grande 
proprietario rii aree Gianni 
pei pollati a teinnne una 
«rossa lottizzazione labusiui, 
ovviamente > sulla Prenesti 
ria ha demolito una torre me 
dievale, di sicuro interesse 
storico e artistico Le pietre 
ricavate dalla distruzione so 
no poi state utilizzate per la 
massicciata della strada Nes 
sono si e mosso Analoga ope 
razione e .stata ripetuta, an 
che qui con successo, in Ite 
calda Arcarci dove il Gianni 
dovendo lottizzare un'area de 
st imito dal piano regolatore 
alla sede stradale della nuova 
(’asilnia ha abbattuto 1 nule 
ri dpll’acquedotto romano - le 
pietre, che per secoli aveva 
no resistito, sono state frati 
tumide dalle ruspe. 

Andiamo avanti II senatore 
fìerlm, proprietario delle aree 
vincolate dalla « l(ì7 » a Fiu¬ 
micino sta lottizzando, ponen 
do drammatiche alternative ai 
baraccati: o acquistare l’area 
a 1012 mila lire al inq oppu 
re essere cacciati via con la 
demolizione delia « casa » 

Ancora: la contessa Cencel- 
h ha lottizzato abusivamente 
una tenuta agricola all'Isola 
sacra e per poter meglio spa 
(Ironeggiare e riuscita pure a 
sfrattare il mattatoio comu¬ 
nale che sorgeva su quell'area 
da circa 40 anni e che servi¬ 
va Ostia Lido. Fiumicino, 
Ostia Antica, Acilia e altre 
zone 

L'elenco, camminando per 
le strade dell'agro, potrebbe 
continuare a lungo. Mai co 
munque si verrebbe a cono¬ 
scenza di casi di pronto in 
tervento delle autorità comu¬ 
nali Al contrarlo: sempre si 
e cercato di colpire i piccoli 
risparmiatori, 1 lavoratori che 
piano, piano, con mille e mil¬ 
le sacrifici sono riusciti a far¬ 
si una casa a conquistarsi il 
diritto ad un tetto 

Ora di fronte alla citta si 
trova il drammatico proble 
ma delle decine e decine di 
borghi e borgate sorti abusi¬ 
vamente senza servizi. Una 
situazione di caos che. secon¬ 
do uno studio parziale fatto 
dalla XV ripartizione del Co 
mime, interesserebbe, nelle 
zone « F » dell’agro. 451.000 
abitanti. Cine piu di 100.000 
alloggi. E volendo fare i conti 
risulterebbe che per la rea¬ 
lizzazione delle borgate sono 
stati investiti piu di 500 mi 
bardi m 20 anni e sono oc¬ 
corse circa 2o milioni di gior 
nate lavorative 

Al caos, all'abbandono, alla 
indifferenza con cui il comune 
segue tali problemi hanno ri¬ 
sposto ieri ì lottisti dell'agro 
riuniti in occasione del VI 
congresso dell'Unione dei Con¬ 
sorzi volontari dei nuclei edi¬ 
lizi fuori piano regolatore 
Hanno partecipato ai lavori 
— che si sono svolli nella 
sala del palazzo Brancaccio — 
delegazioni ria tutte le borga 
te; i consiglieri comunali 
D'Agostini, D’Alessandro. Sal¬ 
zano e Della Seta che ha por¬ 
tato il saluto del gruppo con¬ 
siliare del PCI: Aldo Tozzetti 
segretario delle consulte po 
polari. l'architetto Cremona e 
i'avv. Cavalieri Hanno invia 
to la loro adesione l'un Ma¬ 
risa Rodano vice presidente 
della Camera e il consigliere 
comunale Roberto Maffioletti 

I.a situazione in cui si tro 
vano i lottisti e stata illu¬ 
strata nella relazione del se 
«retano dell'Umone consorzi. 
Virgilio Melandri. 

I lavoratori — ha ricordalo 
Melandri — hanno atteso anni 
ed anni per avere una casa, 
hanno pagato ì contributi al 
LINA Casa, alla Gescal. hanno 
cercato alloggi popolari non 
potendo prendere m conside¬ 
razione le nchieste dei gran 
di costruttori e dell'imniohi 
bare. Poi di fronte alla era 


Comunicato del 
sindacato-CGlL 
sullo sciopero 
dei tecnici 

Comincia oggi Io -ciopcro 
del personale tecnico del Co 
mune. che sj concluderà il 20 
Sull'agitazione, il sindacato 
aderente alla CGIL ha dira¬ 
mato un comunicato nel qua 
leè. fra l’altro, detto « Que¬ 
sta sezione sindacale, pur no¬ 
tando la piu ampia tematica 
ri vendicativa delle associazio¬ 
ni di categoria e il seno ten 
rat ivo di giungere ad una co 
mune consultazione ed elabo¬ 
razione della tematica sinda¬ 
cale non ntiene opportuno 
aderire allo sciopero di in 
giorni perchè i problemi del¬ 
le associazioni posti, possono 
essere avviati a soluzione con 
una trattativa globale attra¬ 
verso minon sacnfici del per¬ 
sonale e perchè senza un pe 
ricoloso logoramento può con¬ 
vogliarsi l'azione specifica nel¬ 
l'agitazione confermata nazio¬ 
nalmente da tutti i dipenden¬ 
ti degli enti locali prevista 
per la fine del mese ». 


vita del problema si sono « ri¬ 
volti » alle zone dell'ngro ac¬ 
cettando aree lottizzate abu¬ 
sivamente a prezzi sopporta¬ 
bili 

Pi optili per portare avanti 
ogni otriine di questioni il 
congresso, dopo un approfon¬ 
dito dibattito, ha approvato 
una significativa mozione nel¬ 
la quale sono state messe in 
rilievo le pesanti responsabi¬ 
lità delle vane Giunte comu¬ 
nali In particolare i lottisti 
— e detto nel documento — 
« considerano positivo il pia 
no delia ”167”, ma deplora¬ 
no che a distanza di quattro 
anni dalla pubblicazione del¬ 
la legge nessun piano di zona 
sia stato ancora realizzato e 
che il ritardo più notevole, an¬ 
che nella fase di elaborazio¬ 
ne, si riscontri in quei piani 
nel cui comprensorio sono in¬ 
seriti i nuclei residenziali co¬ 
siddetti abusivi ». 

Dopo aver respinto le giu¬ 
stificazioni addotte per la 
mancata realizzazione del 60 
per cento delle opere per 
l'Agro disposte dalla « deli¬ 
bera quadro », nella mozione 
e stata messa in evidenza la 
gravità del mancato insedia¬ 
mento dei Consigli di circo- 
scrizione. 

Le indicazioni dei lottisti 
sono precise: la prima misu¬ 
ra da prendere è quella di 
colpire i lottizzatori abusivi. 
Poi occorrerà subito rilascia¬ 
re le licenze di costruzione ri¬ 
spettando le norme. 

Il piano di rivendicazioni, 
approvato dal congresso, pre¬ 
vede inoltre: 1) la richiesta 
per la rapida attuazione del 
piani particolareggiati per la 
zona « F » e per i piani del 
la « 167 » che interessano le 
borgate già esistenti; 21 che 
tutte le opere comprese nella 
delibera quadro siano subito 
realizzate; 3) che tutti i la¬ 
vori della superdelibera, relu¬ 
tivi alle reti idriche, fognatu¬ 
re. collettori, impianti di de¬ 
purazione per l’Agro, siano 
appaltati entro l’aprile del ’68. 

Al termine dei lavori il con¬ 
gresso ha eletto il nuovo Co¬ 
mitato direttivo dell’Unione 
del consorzi. 


Muore sotto 


il tetto di 
una baracca 

macerie una ragazza 


Costruiscono da soli 
proprio quartiere 
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Lo sciopero a rovescio i in alto: si ripara la strada a si empiono le buche. 


Dramma sul lavoro alla Cecchignola 

Non vede romito 


lavora 


e io ut ride eoa il tamion 


L’autista in retromarcia non si è accorto del ] 
compagno che spalava dei rifiuti - La vittima 
era dipendente di una ditta di disinfestazio- 
E’ morto prima di giungere all'ospedale 


ne 


Un uomo di 42 anni e mor 
to m un incidente Stava spa 
landò dei rifiuti, quando e 
stato investito dal camion con 
dotto da un compagno di la¬ 
voro e che stava eseguendo 
una manovra 

Il grave incidente e succes¬ 
so verso le 11 in via della 
Cecchignola. Fausto D'Ottavio. 
42 anni, via del Porto Fluvia¬ 
le 1. lavorava per conto di 
una ditta che si occupa di ri¬ 
fiuti e di disinfestazione. Pri¬ 
ma di lui era arrivato un al¬ 
tro operaio. Renato Confan 
ni. 48 anni abitante in via Ca¬ 
sale Penanti 3. che si era 
messo subito a spalare dei cu¬ 
muli ai nfiuti che occupava¬ 
no la serie stradale. Arnvan 
do con il camion di proprie¬ 
tà della ditta Romagnoli, tar¬ 
gato Roma 283666. il D'Ottavio 
non «i e accorto dell’amico ed 
ha accostato tranquillamente 
a marcia indietro verso il bor¬ 
do della strada 

Ha cosi investito il Confa¬ 
rmi che. con un grido, è ca¬ 
duto riverso al suolo. Blocca¬ 
to immediatamente il camion, 
l'amico e sceso ed ha presta¬ 
to i primi soccorsi all'mvesti- 
to Le condizioni dell'operato 
sono apparse subito molto 
gravi Lo hanno caricato su 
un'auto di passaggio e lo han¬ 
no trasportato al S. Eugenio, 
dove, purtroppo, i sanitari 
non hanno potuto far altro 
che constatarne lì decesso 

Renato Confarmi era origi¬ 
nario di Perugia e si era tra 
sferito qualche hanno fa a Ro¬ 
ma per ragioni di lavoro 

Spettacolare incidente ien 
pomeriggio al centro una vet¬ 
tura. venuta a collisione con 
un'altra vettura ad un incro¬ 
cio. si è incendiata andando 
completamente distrutta. 

11 fatto è avvenuto verso le 
15.30 aH’incrocio tra via Roma¬ 
gna e via Sicilia. La « Mini 
Morris » targata Roma 975372 
e condotta da Giancarlo Sensi 
si e scontrata con un’auto 
svizzera di proprietà di Erik 


Sanz e condotta da Sandro 
Crivelli. Nel violento scontro 
l'apparato elettrico della « Mi¬ 
ni » è andato in corto circuito 
incendiando la benzina fuo¬ 
riuscita dal serbatoio che si 
era rotto nell'urto. 

Gli occupanti delle due au¬ 
to. che erano rimaste inca¬ 
strate. hanno subito abbando¬ 
nato i mezzi e benché feriti 
hanno tentato di spegnere le 
fiamme. Sono riusciti solo ad 
allontanare l’auto svizzera non 
ancora attaccata dal fuoco 
Due dei passeggeri sono ri¬ 
masti leggermente ustionati. 

Sul posto si sono recati i 
vigili del fuoco che hanno 
domato l’incendio Per circa 
un'ora il traffico nella zona e 
rimasto bloccato e rallenta¬ 
menti si sono avuti nella cir¬ 
colazione anche in via Vene¬ 
to e m via di Porta Pinna 
na dove la giornata lesina 
aveva fatto riversare molti.» 
simi turisti 


Il giorno 


| Oggi lunedì 10 aprile 
(100-265). Onomastico- 

I Terenzio. Il vote sorge al¬ 
le 5,50 e tramonta alle 
19,01. Primo quarto il 17 


I piccola 
I cronaca 


Viaggio 

I.'Enal organizza per i prò 
pn Iscritti una gita a Napoli 


-ca sul fiume Tevere per un 
tratto di 100 metri a valle del 
le dighe di Castel Giubileo e 
di Nazzano e sul dump Treia 


Ischia In autopullman dal 23 | per un tratto di 400 metri dal- ! 
al 25 aprile Quota individua ' " ‘ 


Si sporge 
dalla finestra: 
cade e muore 

Un uomo di 44 anni e pre¬ 
cipitato. ien notte, dalla fi¬ 
nestra della sua abitazione, al 
secondo piano di via Princi¬ 
pe Umberto, a Nemi. ed è 
morto qualche ora dopo il 
ricovero all’ospedale di Gen- 
zano L’uomo. Pietro Marinel¬ 
li. verso le '2. si è affacciato 
alla finestra per prendere una 
boccata d’aria, ma nello spor¬ 
gersi ha perso l’equilibrio ed 
e piombato al suolo da cir¬ 
ca sette metri, finendo nella 
sottostante via Sdmcciola. 
L’uomo è stato quindi tra¬ 
sportato all'ospedale di Gen- 
zano. dove ì medici gli hanno 
riscontrato uno stato di etili¬ 
smo acuto, ed è morto alle 9 
di ieri mattine. 


le di partecipazione lire 
19 250. Per informazioni rnol- 
gersi all’ufficio turismo dello 
Enal (sia Nizza. 62. telefono 
850 6411 

Gita 

L'Enal provinciale di Roma 
organizza una gita a Milano 
(m occasione della riera». Co- 
mo. Lugano e Campione d'ila 
ha dal 22 al 25 aprile LV7, 
la quota di narteci pozione e 
! fissata m lire 29 500 Per in 
formazioni ed iscrizioni rivo! 
gersi all'ufficio turismo dello 
Enal ■ 

EPT 

L'Ente provinciale per il tu¬ 
rismo ha pubblicato una ra» 
segna mensile delie principali 
manifestazioni artistiche e 
culturali della regione Que 
sta pubblicazione dal titolo 
« Carnet di Roma e del La¬ 
zio » ha Io -oopo di agevolare 
l’onemamento turistico di 
quanti soggiornano nella capi 
tale 

Conferenza 

Giovedì alle ore 18.30. nella 
aula magna dellTsttluto supc¬ 
riore di Sanità «viale Regina 
Elena 299». il prof Pietro 
Valdoni, direttore della pn 
ma clinica chirurgica dell'U¬ 
niversità di Roma parlerà sul 
tema « La ricerca sperimen¬ 
tale nella chirurgia d'oggi *. 

Divieto di pesca 

In esecuzione a una ordì 
nanza prefettizia del marzo 
1966. per quest'anno, fino al 
30 giugno, sara vietata la pe- 


Neppure il quarlieie ha un no 
me Pietralaia Ninna? Monti 
del Pecoraio 7 Tibuitino nord? 
Le strade sono senza taighe 
toponomastiche. ì palazzi non 
hanno i nunieii Costruite le 
c.ise, eonce—e in abitazione, il 
nuovo quaitiere delITCP sorto 
sulla collina dei « Monti del 
Pecoraio » e slato abbandona 
lo, dimenticato 

Vi abitano 5 OOd persone e, 
nel futuro, il quartiere e de 
stillato ancora ad ingrandirsi. 
Ma gli abitanti non sono di¬ 
sposti a tarsi dimenticare e 
ieri, un gruppo di compagni 
della sezione comunista « Ma 
no Alleata», assieme ad altri 
cittadini dei quartiere, hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione che richiama alla inen 
te gli scioperi « alla rovescia » 
del dopoguerra 

Con carriole, picconi e ba 
dili. una cinquantina di uo¬ 
mini si sono messi a esegui¬ 
re i lavori piu urgenti di cui 
il quartiere ha bisogno tap¬ 
pale le buche, pulire le vie 
E' stata un'azione dimostrati 
va. in quanto solo per elimi¬ 
nare le buche nelle strade oc¬ 
correrebbero giorni e giorni 
di lavoro e quintali e quintali 
di materiale Alcuni cartelli 
spiegavano « I cittadini della 
zona riparano la strada per¬ 
che il Comune non ha volontà 
di tarlo » 

Un'azione dimostrativa, dun 
que. che pero non rimarra iso¬ 
lata. E' prevista un’assemblea 
dei papitamigba, il lancio di 
una petizione che riproduce 
un’interpeHanza al sindaco dei 
compagni consiglieri comunali 
Javu-ob e Tozzetti. una mani¬ 
festazione pubblica nel quar¬ 
tiere 

Cosa chiedono gli abitanti, 
quali sono le necessita urger» 
ti del quartiere, è presto det¬ 
to La sistemazione delle stra¬ 
de. innanzitutto Molte debbo¬ 
no essere ancora asfaltate, al¬ 
tre. come quella principale, 
una volta asfaltate sono state 
rimesse subito all'aria «come 
al solito» per ia sistemazione 
delle tubature del gas. riell’ac- 
qtia e cosi via È ora sono 
in sfatelo Semine le strade 
non sono illuminate e i mar¬ 
ciapiedi sono ancora in terra 
battuta Polvere e fango impe¬ 
rano Gli spazzini passano a 
fare pulizia nelle vie si e no 
un paio di volte la settimana. 

Manca un mercato, il quar¬ 
tiere non e servito dagli auto¬ 
bus e gli spazi lasciati per il 
verde, per gii alberi, per i gio¬ 
chi dei bambini non sono stati 
ancora attrezzati Si chiede an¬ 
che al Comune un aiuto alle 
iniziative lulturali e sportive 
(he stanno sorgendo nella 
zona 

Sono già pacati -»eMe mtM 
dalla consegna delle case Co 
sa si aspetta a dare una corn 
pietà »i»(emazione al quartie 
re’’ la* necessita dei nuovi 
abitanti delle case ICP dpi 
« Monti del Pecoraro ». e ve 
ro. sono simili a quelle di 
numerose zone cittadine e del¬ 
ia periferia Ma qui. forse c’e 
una volontà maggiore di riti 
«ciré a sconfiggere l'inerzia del 
Comune per abbandonare tu¬ 
guri. baracche, case malsane 










Altre sei persone feri¬ 
te • Il tugurio era da 
tempo pericolante 


Sì 


' i V 
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L'interno della baracca in cui è avvenuto il crollo 
titolo, il muragliene da cui la baracca era ricavala. 


Nella foto del 


Decentramento alla Tiburtina 

Giovedì la riunione 
de1 Consiglio 


la località n Lauro .» alla lo» a 

lira « Copo Io prete ». nei i E ora che hanno ottenuto una 


comune di Maz/ano Romani* 


Il Partito 


vera abitazione, vogliono rii- 
| fenderla, conservarla e voglio- 
j no che sia completata con gli 
i indispensabili servizi di un 
J moderno quartiere 


Giovedì alle ore 20. in via 
Tiburtina 721, presso la Casa 
del popolo, si riuniranno gli 
amici del consiglio della Ti 
buri ina per discutere dei 
problemi urbanistici ed am¬ 
ministrativi piii urgenti, qua 
ii l’attuazione della delibera 
sul decentramento, Furbaniz- 
zazione dellarei* destinata al 
comprensorio «Tiburt ino 
nord » e la realizzazionp delle 
opere pubbliche primarie 
Sul tema della necessita di 
rapida attuazione del decen¬ 
tramento il consiglio della 
Tiburtina ha fatto distribuì 
re nei giorni scorsi un volan¬ 
tino In es»o si ricordano le 
traversie di alcune opere pub¬ 
bliche promesse o stanziate 
e rne ancora non sono state 
realizzate, dall'ospedale di 
Pi°tr.ilata alla sistemazione 
a giardino pubblico di Villa 
Passini. dal mercato rii via 
San Romano al cavalcavia di 
via Lanciani Eri e proprio 
su questi problemi che il con 
sigilo della Tiburtina ha in¬ 
detto per giovedì ia riunione 


SEGRETARI — I segretari di 
lezione e segretari dei circoli del 
la FOCI sono convocati presso ìe 
rispettive sedi di zona Oggi. Sa¬ 
laria ore 20 presso ia sezione | 
Montesacro, Tiburtina ore 20 ! 
presso la sezione Tiburtina, Ao- ! 
pia ore 20 presso la sezione At- 
berone; Caldina ore 20 presso » 
la sezione Torpignattara Domani 
i Roma Nord ore 20 presso la 
' sezione Trionfale 
' COMUNALI — A piazza Lov-.- 
telli. ore 18.30. riunione Comita¬ 
to direttivo Civitavecchia, ore 17 
e 30, riunione segreteria sei ore 
con Fredduzzi 

ARTIGIANI COMUNISTI — ’.n 
Federazione ore 20,30 riunione 


Celebrazione 
del 75° 
della C.d.L 


Ricorre que»’ anno il »et 
'ar.Tanr.quf-sirno anniversario 
nella fondazione della Carne 
ra del lavoro avvenuta duran 
•e (ina entu«i:*stica as-emblea 
i .-il teatri* » Rosoni . 

. I.e rr.anilestazioni celebra 
| tue avranno inizio il 28 apri 
i le e pn seguiranno con varie 
1 iniziative a livello provincia¬ 


le di categoria ed aziendale. 
Comitato di coordinamento per ( v mo alia fine di giugno per 

discutere sui lavori preparatori , concludersi con :a grande a* 

del Congresso Presiederà D’Ono- I ‘•«’niblea annuale desìi attillati 

j rio | sindacali Prima espressione 

j di queste mamft stazioni «vara 
L'ATTIVO FEMMINILE è rinvia- I la festa internazionale dei la 

i voratori. :1 Primo Maggio, che 
quest’anno in occasione del 


to a data da destinare. 

ASSEMBLEE — A San Saba oie 
20,30, sul Vietnam con Ennio Po¬ 
lito 

ATTIVO EDILI COMUNISTI - 
Oueita sera alle ore 18, avra 
luogo in Federazione l’attivo degli 
edili comunisti. O.d g : • Esame 
e prospettive delle lotte per l'oc- 


settantacinquesimo anniversa¬ 
rio della Camera del lavoro 
verrà celebrato il 28 aprile 
La Festa internazionale dei 
lavoratori sara anche celebra 
ta nella giornata del Pnm > 
Maggio con comizi, manifesta 
rioni nelle vane zone perde 
nche della nostra città e nei 


Lite tra cognati 
finisce 
a coltellate 

E' finito a folte!.ate un no¬ 


ie seguenti precisazioni 
Le notizie da noi nfente 
nei richiamati articoli in me¬ 
rito al presunto disservizio 
rie.If autolinee Zeppieri sul 
tratto Boville Em:ra Frosino- 
ne-Roma. quelle relative alla 
ncostm/ione delie cause del 
»er.t«i litigio tra cognati, uri j l'incidente stradale in cui per 
mattina ir. via Giovanni Pi ili , sero la vira ì componenti del 
a *--• s.,. r- i a famiglia Cetulb e in 


*>.■». dove abita Silvano Egioi 
o: 27 anni II giovane ha ri 
< evuto la visita del parente 
Giorgio Papalini 28 anni, via 
Citta del Prato 6 e do|x> bre 
ve tempo i due hanno mina 
to una discussione, sfociata 
in lite 

A un certo ounto il Papalini 
ha afferrato un coltello e si 
e sfagliato contro il cogna¬ 
to. ferendolo ad un braccio 
L'Eeidi e finito quindi al San 
Camillo dov»* e s;ato Ricalca¬ 
to guarirà in una settimana 


Per Maria 1 uimi Sirn ra 
gazza di N anni abitante in 
ima baraci a, la morte e guai 
ta ieri, unpiavvisa e as.siu 
da, in uno m-iioccoso pome 
aggio domenicale, per un col 
po di vento non piu torte di 
tanti alili, ma .sufficiente a 
lar crollare un tetto di le 
gno fradicio e di si Dimesse 
lastre di bandone 

lai giovanella si e spenta 
rapidamente, col corpo stra 
ziato, tra solici un/e indurai 
li, si sono salvati invece, ma 
ripot landò ferite non gravi, 
sei altre pei.sono, si tratta 
della madre della ragazza. Ida 
di Jorio di o.» anni, la zia 
Fioritala di Jorio, di 54 anni, 
Giuseppe Ruttitele, di 55 un 
ni. Iiene Fiori di 49 anni, 
Raffaele Sabbatino, di 21 anni 
e Vito Galliti di 22 

La sciagura e accaduta m 
via del 'fonione, al Pienesti 
no, dove accanto ad alcuni 
iuricii lontani, »i annida uno 
dei soliti, squallidi borghetti 
Un piccolo agglomerato di 
baracche in muiattua appena 
celato dagli enormi edifici ci.e 
gli sono sorti intorno, dove 
si annida una miseria antica, 
dove rinsiciirez/a - l’insicu 
rezza del lavoro del pane e 
della vita stessa — non scoili 
pare mai 

I.a radio aveva appena (»> 
nnnciato a trasmettere 1 n 
sultati parziali delle partite 
di calcio II Idillio incerto 
aveva sconsigliato a molti rii 
uscire rii casa D’improvviso 
un grido agghiacciante, poi 
altri lamenti, hanno richiama 
to l'attenzione dei vicini L’al¬ 
larme si p dilfuso nel borghet 
to mentre si attendevano ì 
vigili e la Croce Rossa, nonn 
ni e donne si sono precipitati 
per liberare le vittime dalle 
travi di legno, dalle lamiere, 
dai calcinacci L’intervento e 
stato immediato, febbrile, ac¬ 
compagnato dai lamenti stra¬ 
zianti dei feriiì 
Mano a mano che 1 f orpi 
venivano esiratti, ci si rende¬ 
va conto delle proporzioni 
della tragedia. Uno, due, tre, 
quattro feriti e 1 lamenti, sem¬ 
pre piu flebili, continuavano 
Sono arrivati nel frattempo 
gli automezzi dei vigili del 
fuoco, con sette squadre e il 
comandante Per Maria Lui¬ 
sa era comunque tutto inu¬ 
tile. Gii altri sono stati tra¬ 
sportati di corsa all’ospedale 
di S Giovanni 

Non era la prima volta che 
Maria Luisa Sira e i suoi fa 
miliari rischiavano di morire, 
un paio di anni fa. in un’al¬ 
tra giornata di vento, un ma¬ 
cigno si stacco dai resti del¬ 
le mura romane e precipito 
sulla casupola Tutto si ri 
solse in ini 'grande spavento 
e con un ferito D.t allora 
tutti gli abitanti del borghet 
to rinnovarono le domande f* 
le pressioni per avere una ea 
sa a un litio compatibile con 
la lori» situazione economica 
I familiari di Maria I.uisa Si 
ra — che vivevano m un edi 
ficio in muratura, ma giudica 
to pencolante e mn il secon 
do piano disabitato perche 
non rifinito — da cinque an 
ni aspettavano che il comune 
mantenesse le ripetute prò 
messe di fornire un alloggi»» 
Lo stabile doveva e»»pre rie 
molilo ma nessuno si de» i 
deva a farlo perchp non si vn 
leva risolvere il problema di 
chi era costretto ad abitare 
nel tugurio 

Il vento ha causato ieri al 
tri. numerosi ira iriditi I vici 
li del Inoro hanno ri» evuto 
decine di dilaniate nella zo 
na dei Casi olii f soprattutto 
ad Albani*. Marino, Velletn e 
Grotafferrata In ritta non 
meno di ,Vt rhtamate in via 
Cesare Baroni»» alcune ìnse 
,e de; Tri minale di Roma I ~ vo I,lrnm " v ' w,n< * andate in 
sentiamo il dovere di fornire dannimi, in via Ardeatma s, 
le seguenti nn*ri*az.f,n, swl.inp - .»., un pici oh, :n 

! cer.dio in un mucchio di car¬ 
ta da mai ero. un altro meen 
dio in via Gonzaga in via 
Borgo Pio e » ari no l'intona 
io rii un palazzo in via degl - 
i Orti della Farnesina e rroi 
j Iato un albero - lui ornai sono 
andati in tx-zzi in via Luca 
! ridia Robn.a via Gela e via 
j rifl Qu.-.riraro un pezzo ri; 

( tornirn»n» e precipitato dai 
l’edif:r:o rii v:a Emanuell: 7< 


Tavola rotonda 
sulla «167» 

Oggi alle ore 17. nella sala 
delle conferenze della l IL, 
in via Luculh» 6, si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema 
« La legge 167 e le cooperati 
ve edilizie di Roma » 
AH’ini7iativa. promossa dal 
movimento cooperativo roma¬ 
no. parteciperanno rappresen 
tanti delle organizzazioni prò 
vinciali della Federeoop. del 
l’AGCI e della Confederazio¬ 
ne cooperativa itahana. non 
che dirigenti delie organizzai 
ziom sindacali dei lavoratori 
edili 


Rettifica 

In relazione agii articoli 
pubblicati sul nostro giornale 
in data 1 aprile, 22 e 23 no 
vembre 1962 ed ara ora in da¬ 
ta 9 giugni» 1963 a carico del¬ 
la Soc Autoservizi Zepp ieri 
per i quali da detta società 
siamo «tati querelati per dif¬ 
famazione ron facolta di pro¬ 
va con procedimento m cor 
so innanzi alla IV »r-z p*>na 
dei Tribunale 


cupanone ». Relatore Riero Oetla i piu importanti comuni della 


Sete. 


i provincia. 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 




F I D E T 

via torino 150 


fine le notizie pubblicate 
sui bilanci della soo Zeppie- 
n e m particolare sul man 
rato pagamento da parte- 
delia società stessa di due 
miliardi al fondo pensione 
delFINPS. sono state tratte 
da informazioni incontrollate 
Dobbiamo inoltre riconosce¬ 
re con tutta lealtà che il to 
no usato dal giornale a com¬ 
mento delle riportate notizie 
in contrasto con la soc Zep 
Pieri è stato eccessivo, cosi j 
come indubbiamente talune ; 
considerazioni e valutazioni 
da noi fatte sono ingiustifi- 
» cate risentendo del particola- 
. re clima polemico 
> Per quanto sopra desidena 
mo esprimere u nostro nn 
crescimento alla soc. Zeppie 
ri per gli eccessi in cui siamo 
involontariamente incorsi o 
! per ardore polemico o per 
I inesattezza di informazioni 


AVVISI SANITARI 




Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle < soie » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo 
crina (neuras tenie, deficienze e 
anomalie sessuali* Consultazioni 
e cure rapide pre postulammo 
nuli Dottor P. MONACO - RO- 
1 M%: Viz del Viminale. 38 ini. 4 
: «Stazione Termini* Visite e cure 
• R 12 e 15-19 festivi Itili Teie 

J fono 47 11 io »Non s: curano 
veneree, pelle, ecc » 

i SAI E ATTESA SFPARATF 
1 A Cori Kvrnc Itivi 9 etti 27 II ;-*a4 


L. ' 
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V Unità / lunedi 3 aprile 1967 


Originale rievocazione a Co' Foscari del teatro di Andrea Calmo I Per io sciopero alla tv americana 


Creò nel Cinquecento una 
Spoon River sulla Laguna 


Gli Oscar 
«al buio»? 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 9 aprile 

Sciabordare di acque tra¬ 
smesso dal nastro magentieo, 
buio profondo dal quale emer¬ 
gono due attori che si illumi¬ 
nano con una pila rossa il 
volto. Effetto cimiteriale E 
infatti siamo in un cimitero: 
ce lo presenta il nuovo spet¬ 
tacolo allestito dalla Compa¬ 
gnia del Teatro universitario 
eli Ca' Foscari. 

I due attori, a vicenda, un 
uomo e una donna, dicono dei 
versi che sono epitnfli di anti¬ 
che arche, « mobilienti anti- 
ghi » dentro cui sono 1 resti 
(il gente defunta da tempo; e 
gli epitaffi suonano come con¬ 
fessioni di ciascuno. Manca il 
famoso « tutti, tutti dormono 
sulla collina ». e saremmo a 
Spoon River: qui, invece, tut¬ 
ti dormono sulla laguna, e le 
loro parole et pi esentano una 
antica umanità popolare, com¬ 
posta soprattutto di pescato¬ 
ri, quale intese nevocarla nel 
Cinquecento il grande attore 
e poeta Andrea Calmo C’e 
chi è morto annegato, chi uc¬ 
ciso. chi di vecchiaia: da un 
epitaffio all’altro rimbalzano 1 
nomi di Torcello, Ma/orbo, 
Malamocco. Chioggia, t luo¬ 
ghi della laguna dove quei 
morti vissero duramente le 
loro fatiche, i loro sentimen¬ 
ti, ì loro rapporti con gli al¬ 
tri. 

Questa « antologia della la¬ 
guna ». come potremmo chia¬ 
mare gli Epitaffi del Calmo 
riecheggiando quelli di Edgar 
I.ee Master (che certamente 
non li conobbe» è percorsa 
da una sotterranea vena tra¬ 
gica. da un pessimismo di 
fondo. Ma la piega del discor¬ 
so — nello straordinario rea¬ 
lismo del dialetto — ha effet¬ 
ti di umorismo plebeo, di ro¬ 
busta ironia popolana. 

Gli autori dello spettacolo. 
Renato Padoan e Checchino 


Sannazario, sono abilmente 
intervenuti sul testo, operan¬ 
do una scelta degli epitaffi 
e facendone una specie di 
montaggio che assumesse lo 
andamento drammatico ne¬ 
cessario a trasportare in sce¬ 
na una piccola galleria di per¬ 
sonaggi popolari 

Usciti gli attori degli Epi¬ 
taffi (Alfredo Toniati e Mirel¬ 
la Zardo) entra in palcosce¬ 
nico un terzo attore (Walter 
Cortesi) che impersona lo 
stesso Andrea Calmo, del qua¬ 
le dice un bellissimo prolo¬ 
go, un « indirizzo » alle sue 
commedie. Il Calmo le aveva 
come sue creature predilette; 
e sembra che verso il 15G0, 
mentre venivano trionfando in 
letteratura altri generi, Vedo- 
ga. la pastorale eco., proprio 
davanti al tramonto della 
commedia decidesse di non 
scriverne più, di ritirarsi dal 
teatro. Questo prologo è an¬ 
che un’accorata pagina di co¬ 
stume, poiché dà un’idea del¬ 
lo spettacolo nella Venezia 
cinquecentesca. Rivolto un sa¬ 
luto ai grandi dell’antichità, 
Plauto, Terenzio, Virgilio, e 
a a guanti autori eha nitro 
(lutto si bella vanagloria al 
mondo », compiange le pro¬ 
prie commedie « che aridi’ au¬ 
si' magre, strazose, e con 
panelli amisi ». E chi sono 
questi amici? Eccolo spiega¬ 
to: « che se no fosse la visi- 
tacion de la plebee... per i 
richi vu comedie morissé da 
fame, tanto seu desmentigae ». 

La plebe era dunque in gran 
parte il pubblico del Calmo. 
Ne è una prova anche la com¬ 
media che qui a Ca’ Foscari 
abbiamo visto allestita, subito 
dopo il « compianto » del per¬ 
sonaggio Andrea Calmo, e di 
cui non ci risuttu sia mai sta¬ 
ta messa in scena dall’anno 
della sua pubblicazione in Ve¬ 
nezia, nel 1552. La potione. 
sotto un certo profilo, non è 
altro che una versione plebea 


della Mandragola di Machia¬ 
velli. Comincia proprio come 
la Mandragola: il personaggio 
del giovane innamorato, Ran- 
dolfo, chiama il servo Rospo 
e gli dice: «Non ti partir ch’io 
ti voglio un poco », e il sei vo: 
« A son chive, paron, bell’ e 
derto ». Nel testo saranno noi 
frequenti i passi in cui sem¬ 
brerà che il Calmo abbia tra¬ 
dotto la commedia del Ma¬ 
chiavelli. 

Ma la versione del Calmo si 
distanzia assai dall’originale 
su vari piani. Anzitutto c’è il 
dialetto, anzi ci sono 1 dialet¬ 
ti: solo il giovanotto parla 
italiano, gli altri, il servo Ro 
spo, il parassita Garganio, il 
vecchio Despontao, parlano il 
primo e il terzo il veneziano 
plebeo, il secondo il bergama¬ 
sco. Maestro neU'intrecciare 
parlate diverse, con effetti co¬ 
mici di icastica evidenza ed e- 
silaranti risultati (da questo 
punto di vista La Spagnuol'-s 
resta il capolavoro) il Culmo 
anche qui realizza un linguag 
gio teatrale di vigoroso reali¬ 
smo popolare. Al tempo stes¬ 
so si verifica un fatto curioso, 
cioè che la favola — che in 
Machiavelli è una amara mac¬ 
chinazione « politica », una 
calcolatissima « scienza » del¬ 
la beffa — in Calmo sempli¬ 
ficata e ridotta comè, tende 
a diventare astratta, lineare, e 
a porsi come schema. 

Manca, infine, qui. la pre¬ 
senza del clero. Non c’è un 
equivalente di fra’ Timoteo, il 
persuasore di madonna Lucre¬ 
zia nella Mandragola. E’ una 
assenza interessante: e a spie¬ 
garla soccorrono ragioni sto¬ 
riche, forse — cioè — la inu¬ 
tilità di una polemica contro i 
costumi, 11 prepotere, la cor¬ 
ruzione della Chiesa cattolica 
li nella Repubblica di Venezia, 
laica, tollerante in campo re 
ligioso, e in politica spesso ne¬ 
mica della Chiesa; forse, vice¬ 
versa, l’eco della Controrifor¬ 


ma (nel 1552 era in atto una 
fase del Concilio di Trento). 
O forse, soprattutto, la volon¬ 
tà del Calmo di evitare l’aspet¬ 
to psicologico della beffa, per 
concentrare sul suo meccani¬ 
smo semplificato il massimo 
di carica teatrale. 

Lo spettacolo di Ca’ Foscari 
— anche se forse troppo im¬ 
merso nel buio, con quelle 
scene a coni di luce sui per¬ 
sonaggi, con quella recitazio¬ 
ne « cattiva », il che spinge la 
rappresentazione verso un’in¬ 
terpretazione del testo un po’ 
tenebrosa — rivela una note¬ 
vole maturità nella padronan¬ 
za del palcoscenico 

Interessanti effetti sono ot¬ 
tenuti con proiezioni < la piu 
riuscita delle quali si ha quan 
do il vecchio passeggia « in 
controluce » fuori dellu stanza 
dove la moglie e il giovanotto 
stanno facendo l'amore e sul 
fondo si vede la « Venere nu 
da» del Tiziano); la scenogra 
fia è efficacemente essenziale 
Notevole anche la recitazione' 
citiamo il focoso Antonio Cie 
monese nel personaggio di 
Garganio, il parassita, col sui, 
trucco vistoso di baffi e bar¬ 
ba che già assomiglia ad una 
maschera; Gian Campi disegna 
molto bene il vecchio Despon¬ 
tao; Giulio Szekely è il servo 
Rospo; Gianni Guidetti è Rari 
dolfo. 

Nell’intenzione degli autori 
dello spettacolo, questa « sera- 
ta-Calino » dovrebbe compor¬ 
re un dittico con l’altro loro 
spettacolo, la « momaria » al¬ 
lestita qualche mese fa. Un 
dittico sulla grandezza e la 
decadenza della loro Venezia. 
Su questa strada Ca’ Foscari 
ci sa fare: i processi tipo Da 
niel-Siniavski (è stato il se¬ 
condo spettacolo della stagio 
ne, criticatissimo) li lasci pei- 
dere. 

Arturo Lazzari 


NEW YORK, 9 aprile 
Sulle cerimonie per la con¬ 
segna dei Premi Oscar cine¬ 
matografici incombe la minac¬ 
cia di uno sciopero del per¬ 
sonale delle tre maggiori com¬ 
pagnie radiotelevisive ameri¬ 
cane, la NBC, la CBS e la 
ABC. A Santa Monica, dove 
lunedi sera si svolgerà la ma¬ 
nifestazione, i preparativi so¬ 
no continuati all'interno del¬ 
l'auditorio civico durante tut¬ 
ta la giornata: dirigenti e tec¬ 
nici della ABC — che ha otte¬ 
nuto l’esclusiva per la ripre¬ 
sa a colori dell’importante av¬ 
venimento — hanno pratica¬ 
mente portato a compimento 
ì lavori per le installazioni 
dei microfoni, delle telecame¬ 
re e per la sistemazione dei 
riflettori. Ma se prima di lu¬ 
nedi sera alle 19 — quando 
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le cerimonie avranno ufficial¬ 
mente inizio — le trattative 
tra il sindacato del persona¬ 
le radiotelevisivo e le reti 
nazionali non verranno concili 
se con un accordo, la trenta- 
novesima edizione degli Oscar 
si svolgerà ad esclusivo he 
nelicio dei presenti m sala e 
rimarrà « al buio », per quan¬ 
to la riguarda, il resto della 
nazione 

Se lo sciopero si fara, le 
ripercussioni economiche sul¬ 
l'Accademia americana del ci¬ 
nema, delle arti e delle scien¬ 
ze — organizzatrice della sc¬ 
iata degli Oscar -- saranno 
gravissime ì settecentonula 
dollari che la ABC si era im¬ 
pegnata a versare all'Accade- 
mio per la ripresa dell’intera 
serata andranno in fumo. Inol¬ 
tre. gli organizzatori potreb¬ 
bero anche perdere gli incas¬ 
si che avrebbero percepito da 
numerose compagnie radio 
televisivi 1 locali, che hanno in¬ 
viato ì loto operatori a San¬ 
ta Monica da ogni parte del 
Paese 

L'elite cinematografica di 
Hollywood, tuttavia, televisio¬ 
ne o no. ha già svuotato i 
negozi che affittano abiti da 
sera maschili. Sembra che piu 
della meta degli invitati, in¬ 
tatti. preferisca affittare un 
«frac», piuttosto che comprar- 
rio! Prese d’assalto sono sta¬ 
te anche le agenzie specializ¬ 
zate nell’affitto di automobili 
(il lusso: unu Cadillac o una 
Lincoln Continental prenotata 
in tempo per la serata co¬ 
sta attorno alle settanta mila 
lire 

Ma i ritardatari — se vo¬ 
gliono evitare di presentarsi 
all’ingresso dell’ Auditorio a 
bordo di un taxi — per una 
Cadillac munita di autista m 
livrea si assoggetteranno a 
sborsare fino a 350 mila lire. 

NELLA FOTO: Vanessa Redgrave, 
una delle attrici candidate (as¬ 
sieme atta sorella Lynn ) al Pre¬ 
mio Oscar. 


SCHERMI E RIBALTE 


SCHERMI E RIBALTE 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15, teatro 
Olimpico concerto del vio¬ 
linista Isaac Stem (tag. 21) 
musiche: Schubert, Bartok, 
Tartini. Prokofìev. Biglietti 
. alla Filarmonica i 

I 

I 

Teatri I 

AUDITORIO DEL GONFALONE ! 

Alle 21,30 concerto straordi- 1 

nano, le cantate di J S 
Bach per soli coro e orche¬ 
stra. 

ALLA RINGHIERA - Teatro Equipe 

(Piazza 5 Maria in Trastevere) 
Domani alle 22 teatro equi¬ 
pe presenta selezione criti¬ 
ca da Mac Bini di Barbara 
Garson. 

ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21.30 
familiare II sesso degli an¬ 
geli di A M. Tttcci. 

ARMADIO CABARET 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli p ia-za 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta Amleto o le conse¬ 
guenze (Iella pietà filiale da 
Laforgue. con E Florio. M 
Francis, L Mancinelli. I. 
Mezzanotte. A Morene P 
Napolino. N Neva-tn. P 
Preti. M Puratch. C Tato, 
scene T. Caputo 
BELLI 

Alle 21,15 la Compagnia de! 
teatro (l'Essai presenta Io 
Dt* Sade i crimini ilrll'anio- 
re. del Marchese De Sade, 
per la regia di Fulvio Tonti 
Rendhel 

BORGO S. SPIRITO 

Giovedì alle 17.30 e ore 21.15 
la Comp DOrigha Palmi 
presenta Spettri, dramm i in 
3 atti di Enrico Ibsen Prez¬ 
zi familiari 

CAB 37 

Alle 22.30 I monocoli, pre¬ 
sentano A. sproposito di 
Petrolmi. Zanasso. Trilussa, 
Belli, Lueatelli e le canzoni 
romanesche di ieri e d: oc 
gì con Z Funa ri M P Val 
Ioni. R. Candida. C. Folco 

CENTRALE (Te 1 ftp? 2'i) 

Alle 21,30 CIAD presenta 
Ostrichr c abito turchese 
(ovvero In troppi sullo sga¬ 
bello). Spagnuolo Novità di 

A. Micantoni. V Busoni. A 
loffio. M Bertini. P Len 
Macchi. M Andrei Mugiche 
di F. Potenza 

CENTOUNO 

Mercoledì alle 21.30 Teatro 
101 presenta Balletti ‘fiì. di 
retti da Gahbnella Mula 
chie 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 la Compagnia Fu 
zen presenta Poesìa a tea¬ 
tro VI„ Testi scelti da G 
Spaccarelli 

DELLE MUSE 

Riposo. Domani alle 21.45 
Elio Elio e gli altri, ultime 
repliche. 

DE* SERVI 

• Domani alle 21.30 The en- 
, gltsh players presentano 
Twn for srasaw (Due sul¬ 
l’altalena) di W. Gibson, con 

B. Berger. C Lubravico Re¬ 
gia B. Berger. 

DEL LEOPARDO (V,a'« Celli Per- 
tuenst 230) 

Riposo. 

DIONISIO CLUB 

Alle 22 Lyvia Biondi. G C. 
Celli. Sophie Marland. Max 
Spaooialbelh in Sette pieces 
di Ben Novità assoluta 

DI VIA -' C LSIANA v Tel 673 550 
Riposo 


DIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele- 
fono 474 156) 

Domani alle 21,15 G.F. Car¬ 
dino presenta L’associazin- 
ne pergolesiana, Musica da 
camera, musiche di Pergo- 
lesi. Skalkottas Pizzetti, con 
A. Perez. C. Tregger, L. La¬ 
na, D. Magendanz, P. Gua¬ 
rino, M. Baker. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 22, folksongs con il 
gruppo « Suona con rabbia » 
blus e swing con Claude ] 
Marchande e H. Bradley, 
cabaret con « Ferro ». 

ELISEO 

Riposo 

MICHELANGELO 

Riposo 

PANTHEON (Via Beato Argelico 
n 32 - Tel 832.254) 

Sabato e domenica alle 16,30 
le marionette di Maria Ac- 
cetIella con La hella addor¬ 
mentata nel bosco, fiaba 
musicale di I Accettella e 
Ste. 

PARIOLI 

Riposo. 

QUIRINO 

Giovedì alle 21.15, il teatro 
stabile di Genova presenta 
Non si sa come di Luigi Pi- 
randello. con Alberto Lio¬ 
nello. Olga Villi. S. Monelli, 
R. De Daninos, G. Giusti. 
Regìa di L. Squarzina 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI ( Piazza S Ch ara 14) 
Riposo. Domani lo stabile 
di prosa romana di Checco 
Durante A. Furante. Lelia 
Ducei in II delitto di Oreste, 
giallo comicissimo di F. Da 
Roma. Novità. Regia di C 
Durante. 

SATIRI 

Alle 21.30 familiare recite 
straordinarie del grande 
successo italiano Inquisizio¬ 
ne. di D. Fabbri. Regia F 
Ambroglini 

SETTE«»EROTTO 57 

Alle 22.30 Parole contro pa¬ 
role. cabaret con F. Bisazza. 

C Cimerò. M.G. Grassim. 

F Bracardi. Franca Mazzo¬ 
la. Pippo Franco e i pu¬ 
pazzi di M Signorelh 

! SISTINA 

| Riposo Domani alle 21.15 

la strana coppia. 

1 S SABA 

i Alle 17.30 familiare, e 21.30 

I 11 cozzone di Durga (dal 

Decamerone di Boccaccio • 

I novità con F Marrone. R 

I De Vita. C Serratola. M 

! Fiorentini. L Guzzardi. N. 

! Lanari. F Pietrabruna Re- 

j già dell’autore 

j SOCIETÀ* DEL OUARTETTO - Sa- 
I la Borrominì 

i Giovedì prossimo alle 17.30 

ì concerto del soprano Tatia¬ 

na Ara 

TITAN CLUB 

[ Mercoledì alle 22 spettacolo 

» happening realizzato da E 

1 Torncellà. con Marina Ya- 

: ru. Fabnzio Lori. Silvia 

! Chnsfoss. 

j VALLE 

1 Venerdì alle 21.15 teatro 

! stabile di Roma presenta 

! Napoli notte e giorno di R. 

. Viviani. Regia di C. Patroni 

Griffi. 


Varietà 

! AMBRA JOVINELLI (Tel 731 306) 

1 Agente 03 operazione atlan- 
i tide A ♦ 

j e rivista Mano Abate 

’OLTURNO (Via Volturno) 

Servizio segreto. Grande ri- 
, v ìsta 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352 153) 

Hombre. con P. Newman 
(V.M. 18) A WWW 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Hombre, con P. Newman 
(V.M. 18) A WWW 

ANTARES (Tel. 890.947) 

IiC streghe, con S. Manga¬ 
no (V.M. 14) SA WW 

APPIO (Tel 779 638) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR ♦♦ 

ARCHIMEDE (Te! 675.567) 

The venetiau affair 

ARISTON (Tel. 353.230) 

lo. l’amore, con B. Bardot 
(V.M. 18) S W 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

A ciascuno il suo, con G.M. 
Volontè (V.M. 18) DR ♦♦♦ 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

Quiller memorandum, con 
G. Segai DR WW 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

I>e streghe, con S. Manga¬ 
no (V.M. 14) SA ♦♦ 


Le sigle che «ppsiono accanto 
ai titoli dei film corrispondo¬ 
no alta Brunente classificazione 
per generi: 

A = Acrenturoso 

C = Comico 

Dt = Disegno animato 

DO = Documentano 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M -- Musicale 

S = Sentimentale 

St r Satirico 

MS - Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film tir 
ne espresso nel modo seguente 

WWWWW = eccezionale 
AAAA = ottimo 
WWW - buono 
♦♦ _ discreto 
♦ - mediocre 

\ M 16 = vietato ai minon 

di 16 anni 


ASTRA ( Tei. 845 326) 

Chiuso 

AVANA 

Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi. A. Sordi 

SA ♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?. con A. Sordi SA ♦ 

BALDUINA (Te’ 347 592) 

Funerale a Berlino, con M. 

Caine G ♦ 

BARBERINI (Te' 741 7071 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C WW 

BOLOGNA (Te’ 426 '00) 

Scusi lei è fatoresole n con¬ 
trario?. con A Sordi SA ♦ 

BRANCACCIO I Te 735 255) 

I professionisti, con B Lan 

caster A ♦♦ 

CAPRANICA ( Tel 672 465) 

II buono, il brutto, il cat¬ 

tilo. con C. Eastwood (V 
M. 14) A W 

CAPRANICHETTA ( Te! 672 465 ) 
Parigi brucia?, con A. De 
lon DR W 

COLA 01 RIENZO (Tel 350.S84) 

I professionisti, con B. Lan- 
caster A WW 

CORSO (Tel. 671 691 ) 
Arrivederci baby, con T. 

Curtis SA WW 

DUE ALLORI (Te! 273 207) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?. con A. Sordi SA W 

EDEN (Tel 3S0 483) 

Matt Helm non perdona, 
con D. Martin A W 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I II dottor Zi vago, con O. 

Shanf DR W 


EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5 910.986) 

I professionisti, con B. Lan- 

caster A ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

I.a notte dei generali, con 
P. OToole (V.M. 14) DR ♦ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The maming of thè shrew 
GALLERIA (Te!. 673.267) 

La contessa di Hong Kong, 
con M. Brando SA WWW 
GARDEN (Tel. 582 348) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?. con A. Sordi SA ♦ 
GIARDINO (Tel. 834.946) 

Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA WW 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.745) 

II faraone, con G. Zelnik 

( V.M. 18) SM WW 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
Il faraone, con G. Zelnik 
( V.M.18) SM ♦♦ 

ITALIA (Tel 846 030) 

Il ragazzo che sape\a ama¬ 
re. con D. Perego M ♦ 

| MAESTOSO (Tel. 786.086) 

1 Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?. con A. Sordi SA ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Intrigo internazionale, con 

C. Grant G ♦♦ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?. con A. Sordi SA ♦ 

METRO 0RIVE-IN (T 6 050 120) 

I combattenti della notte. 

con K. Douglas A ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel 639 400) 
L’immorale, con U Tognaz- 
zi (V.M. 18) DR ♦♦ 

MIGNON ( Te! 369 493) 

Ray Master 1’inaflerrabile. 
con G. Moschm A ♦ 

MODERNO 

Come rubare la corona d’In¬ 
ghilterra. con R. Browne 

A ♦ 

MODERNO SALETTA ( T 460 285 , 
Matt Helm non perdona, 
con D. Martin A ♦ 

MONDIAL (Tel 334 376) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR ♦♦ 

NEW YORK (Te’ 730 271 ) 

! Bariteli. con G Gemma (V. 

j M 18) A ♦ 

| NUOVO GOLDEN (Te’ 755 002) 

. Come rubare la rorona d’In- 

I ghilterra. con R. Browne 

j A W 

i OLIMPICO (Tel 302 635) 

1-a notte dei generali, con 
j P. OToole (V.M. 14) DR ♦ 

; PARJS < Tel 754 36= ) 

1 Hombre. con P. Newman 
j (VAI. 18» A WWW 

: PLAZA (Tel 631.193) 

Fantasia DA ♦ 

! QUATTRO FONTANE (T 470 26 1 ) 

I Quelli delia San Pahlo. con 

S McQueen DR ♦ 

{ QUIRINALE (Te 462 653) 

! L'uomo del banco dei pe¬ 
gni. con R. Steiger «VM 
( IR» DR ♦♦♦ 

. OUIRINETTA ( Te 670 Of 2) 
j Film candidati all’Oscar 
I Alfie. con M Caine «VM 18) 

SA ♦♦ 

RADIO CITY ( Tel 464 103) 
Wanted. con G. Gemma (V. 
j M. 18) A ♦ 

| REALE (Te' 530 234) 

Wanted, con G Gemma « V*. 

M. 18) A ♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Matt Helm non perdona, con 

D. Martin A ♦ 

RITZ (Te! 337 481) 

Wanted. con G. Gemma (V. 
M. 18) A ♦ 

RIVOLI (Tel 460 893) 
i In uomo una donna, con 
i J.L Trintignant (V.M. 18) 

ì S# 

ROYAL (Te! 770 549) 

! Grand prix. con Y. Mon- 
tand t V.M 14) DR W 


ROXY (Tel. 870.504) 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R. Pavone M ♦ 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Fellini 8 e 1/2, con M. Ma- 
stroianni DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA 

Scusi lei è favorevoli* o con¬ 
trario?, con A. Sordi SA ♦ 

SMERALDO ('Tel. 351.581) ' 

* Nick cover girl 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Il ritorno dei magnifici 7, 
con Y. Brynner A ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Tobruk, con R. Hudson 

I)R ♦ 

TREVI (Tel. 689 619) 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R. Pavone M ♦ 

TRIOMPHE (Pia zza Anmbaliano) 

Morgan matto da legare, 
con D. Warner SA ♦♦ 

VIGNA CLARA ( Te! 320 359 ) 

I professionisti, con B. Lan- 
caster A ♦♦ 


SECONDE VISIONI 

AFRICA: l 112 assalto al Qurrn 
Mar». F Sinatra A ♦ 

AIRONE: The hount» killer. T 
Miliari A ♦ 

ALASKA: Stazione Luna. J Lewis 

C W 

ALDA: Gioco murtatr. X Orn-n 
«v m IH G ♦ 

AI.CYONK: Non per soldi ina per 
denaro. J. Lemmon SA WW 
M.C.K: L’arcidlavoto. V Cassman 

C ♦ 

AI.FIF.RI: ti ragazzo che sa|K-»a 
amare. D Perego AI ♦ 

IAIBASC.IATOKI: Cinema selezione 
l-i doler pelle di hnnnr. M 
Morgan i» m I4i *s W 

IMItR \ JOVISKI.LI: Agente 3 ope¬ 
razione Atlantide A ♦ 

AMKNK: Riderà. I. Tom W 
APOLLO: Tecnica per un massai ro 
G Cobos A ♦ 

AQI ILA: l.'arcidiaroto V G •issman 

C ♦ 

ARALDO: tome rubammo la bom¬ 
ba atomica. Franchi. Ingrassi.» 

t. ♦ 

ARGO. t n fiume di dollari. T 
Hunter A WW 

ARILI.: The Fddie t hapman stor» 
C Plummer A W 

ATLANTIC: Fur.rrale a Boriino. 

M Carne G W 

Al Gl STI S; L'arridiatolo. V Gas» 
man f. # 

Al RFO: Il ragazzo che sapr»a 

amare. D Perego AI 4 

Al SONI A: Gamhit (Grande furto 
al Semiramis i S Me Lune 

SA WW 

AAORIO The hount» killer. T 
Miltan A W 

RFI-SITO* sugar tz»!t M Pn«c- 

A ♦ 

ROITO. Ciao Puvsscal. P OTno.-* 
<v m IR* s,% #,#, 

BRASI!.-. I.'jrridia»olo. V G»ssm»r. 

( ♦ 

BR ISTI 4L: Riderà. L Tom s ^ 

BROADAAAA: I luoghi giorni delia 
» rode Ita. G Gemma A ♦ 

LALIFORNIA: The hount» killer. 

T Miìian A + 

OsiMJ.O: (cime rubare un mi¬ 
lione di dollaii e »i»ere frliri 
A Hepburr. s\ 4 

f.INLSTAR: Il ritorno Jei magni* 
firt 7. Y Bryr.r.er A WW 

f I ODIO. Papa ma rhe cosa hai 
Tatto in guerra. J Coburr, s\ f 
COI OR ADO le »p»r tengono dal 
semifreddo. Fr»r.ch: Ir.gra-- „ 

( ♦ 

fZIRAII.O- L'arridiatolo V G.,s- 
man c + 

( RlSTAIJ.fi: fatine ruharr nn mi¬ 
lione di dollari e cime frliri 
A Hupbum SA ++ 

DF1JJ-. T> RR AZZL: Riderà. I 
Tom <s + 

DEI. A'ASfFl.t.O: Operazione San 

Gennaro. N Manfredi SA ++ 

DIAMANTE: Riderà. I Tony S + 
DIANA: Operazione San Gennaro. 

N. Manfredi SA V# 

EDELWEISS: I 2 figli di Ringo. 

Franchi-Ingrafaia r + 

ESPERIA: Il ritorno dei magnifici 
«ette. Y. Brynner A ♦♦ 

ESTERO: FI Cforro. T Ardin 

A # 

FOGLIAVO: Riderà. I. Tony S ♦ 
GfVLIO CESARE: Texas oltre il 
fiume. D Martin A ♦♦ 

HARI.FW: riposo 
HOLLYWOOD: Funerale a Berlino. 

M Carne G f 

IMPERO: Sugar Calli H Power» 

A ♦ 

INDLNO. Il ragazzo che sape»a 

amare. D Perego M + 


-IOGA: Non pt-r soldi ma per 
denaro. J. Lemmon SA +++ 
.IONIO: Kaniun il messicano 
AIASSIMO: Operazione San Gen¬ 
naro. N. Manfredi SA ♦♦ 

MOVO OLIMPIA: cinema selez. 
A'ite vendute. Y. Montami 

DR ♦♦ 

LA FENICE: Uno straniero a Sa¬ 
cramento. M. HnrKitay A + 
LEHl.OV Arizona tàlli, G. Gemma 

A ♦ 

NEVADA: Texas olire il fiume. 

D. Martin A 44 

NJAGARA: Riderà. I- Tony S « 
N'L'OVO: Non per soldi ma per 

denaro. J. Lemmon SA WWW 
PAI.LADIUM: I.'arci dia» olii. Vitto¬ 
rio Gassman C W 

PALAZZO: far strrglie. S Mangano 
(v.m 14» SA WW 

PLANETARIO: La signora omi¬ 
cidi. A. Guinness SA WWW 
PRENESTE: Non per soldi ma per 
denaro. J. Lemmon SA WWW 
PRINCIPE: Operazione San Gen¬ 
naro, X. Manfredi SA WW 

RENO: Khartoum, L. Olivier 

l»R WW 

RIALTO: lunedi del Rialto lai rnm- 
marr secca Imi. 14) DR WW 

RI BINO: Giungle di brllrzzr. J. 

Scott DR W 

SPLENDI!): Per pochi dollari an¬ 
ioni. G Gemina A W 

SULTANO: The Eddir f hapman 
J storv, C Plummer A W 

TIRRÈNO : ({nini salir'.*. G M. 

! Volonte «\ 111 14 > A W 

! TRIAN'ON: la morte »iene ila 
: Manila 

| Tl SCOLO: fàmir rubare un mi- 
’ lionr di dollari r »i\rrr frliri, 

I A Hepburn SA WW 

I LISSE: Il grande colpo dei 7 
! uomini d'oro. P Leroy SA WW 
• AERBANO: (furllrr memorandum 

i G Segai DR WW 

! 

! TERZE VISIONI 

ALILI A. Che nnltr ragazzi. Peler 
! Ia*ro> .*» W 

! ADKI ALINE. Salomone e la regina 
1 di >aba. Y Br-.nn»r sAl W 

1 ARIZONA: riposo 
ARS C INE ripo-i. 

, Al REI.IO. riposo 
I AIRORA: la mia »ita incomincia 
! in Malrsia. P Firn tl l)K WW 
! ( AssIO Come rubammo la homha 
. atomica. Franchi Ingrassia L W 

| COLOSSEO: Il papatrro e anrhe 
un fiorr. T Howard A WW 

» DEI PII 14)1.1: riposo 

DELLE MIMOSE: Alma addio 

iv m 14» DO W 

DELLE RONDINI. Delitto perfetto 
1 J Stewart f. WW 

DORI A: I gladiatori. V Mature 
; SM W 

! ELDORADO: Alle !0.:U> di una sera 
j d’rstate. M Mercouri DR WW 

LARO, le maledette pistole di 
! Dallas A W 

, FOM-ORE: Iljango spara per pri- 
; inn. G Saxon A W 

I NOAIKINE: Per pochi dollari an- 
’ rora. G Gemma A W 

! ODEON Michele Mrogoff. Curii 
1 Iiiri.cn> A W 

1 ORIENTI- « Ss 77 operazione fior 
. di I Oto A W 

I PLATINO f nme rubammo la tinnì- 
I ha atomica. Frary-r,; Ir.grassja 

I < ♦ 

1 PRIA) A PORTA I jt spie vengono 
I dal semifreddo Franchi Ingrassi.» 

f- W 

; PRIM AAERA: r.po-n 
j RFf.lt I.A riposo 
1 ROMA Innesto r il mondo delle 
donne u ir, i S > DO W 

, SALA l MRKRTO Per pochi dollari 
; ancora G G- min. » A W 

t 

I SALE PARROCCHIALI 

] (RIsOGONO A a gas con Dm» f.rin 
, go. G Saio*. A W 

! DIGLI Sf IPIONI f.urrra e paté, 
j A Hepburr. DR WW 

i GIOA TRA-TEAER).. Mar» Pop- 
j pm*. J Andrew» M WW 

j PIO \ 007 operazione Luna. Tran 
j chi Ingris'-a C. W 

Ql IRITI Alar» Poppin» J Ar. 
drew» Af WW 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

1 Appio. Ambasciatori. A tee. Alcio- 
! ne. Antan*». Ariston. Arlecchino. 
| Arrotino. Boito. Bologna. Capra- 
j nichetta. Cav»io. Cola di Rienzo. 
1 Cristallo. Europa. Forcine. Farne- 
I »e. Fogliano. Galleria, lai Fenice, 
j Afaestoso. Alassimo. Afazzini. Aio- 
demo. Nuovo. Olimpia. Orione. 
I Pari». Planetario. Pizza. Primapor- 
] la. Quirinale. Radiocvti. Ritz. Ro- 
I ma. Sala Lmherto. Salone Alarxhe- 
ì rita, Samia. Smeraldo. Sultano. » u 
| perga di Ostia. Trevi. Tu»co!n. A i- 
! gna Clara. 

. TEATRI: lerchino. Dioscuri IVI 
] le Arti, ftoldoni. Pantheon. Ridot- 
I to Eliseo. Rossini. Satiri. 
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TELERADIO 


mMMMM 


A VIDEO 
SPENTO 


PESSIMISMO CONFER¬ 
MATO - In vmMlil Itili’, 
tata di Saltato seta ha • in 
tei imita le piei istinti /essi 
mistiche e le pieaenipTio 
ni .suscitate dada puma »>• 
ratw che non basti i ine ma 
buona svenimi una gualcì.•• 
canzone ed nn dismetti 'mi- 
letto per montale ano sp-’t 
tavolo di 1 inietti 1 apnee di 
sopportine il peso dell'iisu 
ru e della ripeti ime n reo<• 
cupimoni tanto pm ei itimi- 
ti. Pulirti seia in guanto 
l’attore chiamato a guidai e 
lo spettai alti insieme a Mi 
ria non e stato allatto <r- 
Pultezzu del tompito la¬ 
sciando i osi litoti proiort': 
tra le lune pioli dello siici 
tavolo 

Xon diciamo del ic.sto. 
unti tosa nuota atfer man¬ 
do che Paolo Panelli voti mi 
allatto il tallito unisti) ,u 1 
.sostenere guulcosu di piu di 
un hi eie skeiili menile 1 ! 
ruolo di slum man richiede 
ben altre dot’ assai piu 
tomplesse ed inineunatn e 
Alla lumia la sua 1 tonte ht 
non esce dui risaputo e noi 
c possibile andare uiunt . 
per un’ora scn.a originali 
la tbasti pensate al ripetu¬ 
to gioco sugaci ito dalla sua 
bussa statura o alle rima¬ 
sticate parodie sulla Divini 
Commedia » 




(lalìmlri è il «matusa 
sportivo» ( 



(TV 1" ore 22) 




*- . 

igk 

sW 


mm 


L’ospite della ptelabbrioata e melensa Tribuna-beat rii 
Diamoci del tu e stasera Ùrnesto (’ahndri, qualificato 
« anziano sportivo » Il personaggio potrebbe dar luogo 
a uno scoppiettante incontro con 1 giovani interlocutori 
ma non si anrira al rii la del suino sketch Ira gli altri 
ospiti e Patty Prato rii rigore in uno spettacolo «rii con¬ 
sumo » per 1 giovanissimi I <* poesie verranno lette ria 
Cimila La/zarim e Cimilo Rosette saranno tersi rii poesie 
popolari diventati poi parole ili celebri canzoni e questo 
riara lo spunto a Cìaber e alla Caselli incile loto > por esi¬ 
birsi m un finale rii blues e spirituuls un ito’ «alla casa¬ 
linga », naturalmente 


Torniamo a! cinema <le<rli 

P 





« anni difficili » 

Ha inizio stasera un altro 
nuovo cielo cinematografico 
I.a rassegna e dedicata al 
cinema italiano degli « anni 
diffìcili ». at film « girati » 
tra il \V2 e il ’lill (ma non 
e che. dopo il ’<><>, gli « an¬ 
ni difficili » siano Imiti, t ut - 
l’altro». La cura Domenico 
Meccoli Come film d’aper¬ 
tura della serie e stato scel¬ 
to La strada rii Felino e, 
secondo noi, opportunamen 
te La strada (storia rii un 
girovago clic e quasi un 
bruto. Zampano, e della sua 
candida compagna, Cìelso 
imita» testimonia clamoro¬ 
samente. infatti, della rot¬ 
tura con il neorealismo, iti 
questo film si trovano, esa¬ 
sperati, quegli elementi ir¬ 
razionali e mistici che Fel- 
lini ha. in seguito, sttpeta- 
to, almeno in parte, iliache, 
allora, sembrarono indica¬ 
re la nuova ispirazione che 


(TV 2° ore 21,15) 





■J» ' 


il cinema italiano intende¬ 
va seguire rinunciando a 
misurarsi con 1 grandi te¬ 
mi della realtà contempo¬ 
ranea. Gelsomini! è inter¬ 
pretata ria Giulietta Masina 
incliti foto ) che poi, per 
molti anni, si porto sulle 
spalle quel personaggio. 


Certo• questo problema 
potrà essere in parte risol¬ 
to nelle successive puntate, 
affidando il ruolo di partner 
ud attori più sostanziosi, to¬ 
gliendo così gualche ves r 
dalle spalle di Mina, che 
aia si batte al limite dette 
sue possibilità. Ma non sa¬ 
ranno queste soluzioni nur- 
zialt a dar miglior corpo al¬ 
lo spettacolo (anche in quel 
caso, infatti, sara poi neces¬ 
sario vedere di che copio¬ 
ne saranno forniti i nitori 
partners). E' infatti r iii'c. 
ru struttura di Sabato sera 
che si va rivelando piu l r a- 
arle del previsto, lasciando 
la bocca amara anche lad¬ 
dove si era annunciata qual¬ 
che interessante novità 



programmi 


TV nazionale 







8.30- 12 Telescuola 

12.30- 13 Corso 
sperimentale 

17,00 Per i più piccini 

giocagio* 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

fi ) Professioni di domani 
per i giovani di oggi 
n> Il magico boomerang 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

C r so di ui 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 

22,00 Diamoci del tu 

» Caterina Caselli m 
Giorgio Gaber 

23,00 Telegiornale 


Lola Fatarla 

1j: scorsa puntata ad •' 
sempm. ti balletto di I.ola 
tafana -t e melato assi-: 
narro sinmparcndo 
sterne del programma »**r;- 
za :re a caratterizza - 

F' *,r; intermezzo 

mordo agoro":rr.a':’ ■ > 

t he assai or, o m ha de'; > 
saìie osa.ita della hr.nm ■. 
na che mi re dot eia e* ».'» .* 
uria (ielle minte di diama-i 
te delia trasmissione Lo 
sketch eli Franca Valeri h • 
ripetuto ìunahi tomun; pur 
avendo un tema che si cre¬ 
staia a piu r.ah Giochi »r- 
tincr e di costume >il *. Di¬ 
metto rem > / Soltanto le 
canzoni d: Mina <1 som 
mantenute ad uno standard 
rpprezzabile ed hanno sol. 
lecitalo 7 n un caso lo sfor¬ 
zo di *ant's ;,j ielevisiva tir 
quella canzone noe, neda 
qual• si e giocato con i.r 
rapido mcmtaogio, tacenio 
apparire la cantante restila 
di abiti do ersi ad ogni bat¬ 
tuta 

Troppo rx»cr> erident • 
mente, per reggere un'inte¬ 
ra trasmis^-one 

vice 


1 1 

TV secondo 

18,30 

Sapere 

Cc'-.o r. -3 » - 

19-19,30 Non è mai 


troppo tardi 

21,00 

Telegiornale 

21,10 

Intermezzo 

21,15 

La strada 

- '*• ” *» Z ' * * 1 r 

* - ” , " « r r 

23,05 

+ 1 e ' 

Cronache del 


cinema e del 


teatro 

programmi -svizzeri 


1 ’ CC v *, ’z 

ì= 15 TEL.EG C=-*.A_£ 

1=77 LE BE.lE £=OV l - ^ 

19 SO CS r. T - VO i^Z~' 

:: ro te^eg c=*-a-e 

. S.*C DOt_wA--j C -ir. 

r— 

il Zù ENC ClGPED 1 Tl. VA = r 
za ;■-< L'i*vC-'-EiE AL. A TZ 
Z? ZS TE_EGI09NA. - 


NAZIONALE 

Giornale radio: Ore 7, 10, 
12. 13, 15, 17, 20, 23; c'# 
6,35: Corso di francese; 7,10: 
Musica stop; 3,30: Canzoni 
eie! mattino; 9,07: Colcnny 
musicale; 10 05: Canzoni na¬ 
poletane; 10,30. Rado p 2 r le 
scuole, Tl T-ittieo; 11,70- 
Antolcgia operistica; 12 05: 
Contrappunto, 13,33: Canzoni; 
14- Trasmissioni regionali; 14 
e 40- Zibaldone italiano; 15 e 
45 Album discografico; 16: 
Sorella radio; 16,30: Corriere 
del disco- musica sinfonica; 
17 20 Solisti di musica legge¬ 
ra, 17,30 «Gli Cbouans» ro¬ 
manzo di Balzac; 18.15: Per 
voi giovani, 19,15" Ti scrivo 
dall'ingorgo; 19 35- Luna park; 
20,20. Convegno cei cinque; 
21 05 Concerto d retto da f.r- 
Lro Basile. 22 30 II gtc-nala 
cel lunedi, 23. Oggi al Pana- 

SECONDO 

G ornale radio: Ore 6,30, 7 
e 30, 3.30, 9.30, 10.20. 11.30, 
12 15. 13.20, 14,20, 15.30, 16 
e 30. 17,20, 18 30, 19,30, 21 e 
30 22.20; ere 6,35: Cc'cn-a 

musicale; 7,20 Almaracco; 7 
e 40 Eiliard •'o; S 45- Sono¬ 
ri l'ccr-estra; 9 12- Rcman'i'a; 
9 30 II rr.srtia di lei; 9 <-0. 
A bum m.sca'e; 10' Pocarrhc- 
'**■ 10.15 I ri-q_e Cc" tea - f • ; 
10,20 Ccnvc’u'», 10.40 
f il n : am co Cs/a'do, 1 1 4?- 
Calzoni, 12 20: Trasmiss ss 
regio-.an, 12 ... Tu'*o da r. ; >- 

r® 1 ; 14- J.ke-bo»; 14,45 le 
vo arri m_,sica'e, 15- Se -7 o- 
*■» c sccc , -a*'ca 15.15 ? t,n - 

s*a A’erancer B-e lo ■v .-'/. 16* 
'•’.id* j a sa*e l *e; 16,3 = : 

L * m ss rre, 17 05 C?o z, 
17 25 Sa uc'os a— gos; 12,35 
Classe u® ca 1 2 50. Are- • v» 
- m ,s -a 20 I r'^’-'e' -, 20 
> 50 \r ,1 Yc--- 6 7; ?i ’ 5: 

* 0 a e c e s: «**.*»: 21 ;f>- 
-e ‘Zezzeo""'. zi 


TERZO 

C-e 9.23 Corso r.i fra-cc:*, 
10 *Z>sca sac-a, 10 20 !• jì» 
ere ci Gr eg e Cia<ovski; 1 1 
e 15 Musicre di Franck e tf - 
'bau d, 12,20 Musiche d: G a« 
l cr; 13 Arro'oa a <?i irte-. 
! o-et-, 14,20. Capc^.cri de! 
Nore:e®to: 15,30. Musiche di 
Viva di e vco D itersdcrf; 16 
e 05 « Lo rar si fa fotografa¬ 

re » c. K V/e-II; 17,10: Musi¬ 
lo italiani; 18,20- Musica 
c-gg—a 18 45- P cedo pan#. 
•*a, 19.15 Mus-ca di Sci u- 

■na--n, 19,45 n ciarlatano r*e- 
rav gicsc, c^e terrei Ci Tul¬ 
lio Pi nei 1 1 ; 22 II g:crra'e r.y 
terrò; 22 30 La musica ojgi, 
23: Rivista delle riviste 
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lunedì 10 aprile 1967 / 1 Unità 


Ai nerazzurri (con fatica) la miglior partita vista a San Siro 


Un gran Bologna cede 

ii^T /ri -ti \ 

*dl Inter (2-1) 


#11 r. 


xw*}j£ r 


•3.*£2& 





I rossoblù in dieci (infortunio a Furlanis al 49') riescono a pareggiare con Fogli il goal di 
Mazzola, ma capitolano a 6* dalla fine per un f incursione di Burgnich - Un rigore negato 
ad Haller (un dominatore!), un clamoroso palo di Domenghini e stupende parate di Vavassori 


MARCATOMI : Mazzola (I.) al 
:i\ Fogli (li.) al T e Bur- 
gnlch (I.) al 39’ della ri¬ 
presa. 

INTKK: Sarti: Riirgiiii-h, Fui-- 
ehetti; liedin, Guarneri, l'ic- 
eld; Donienghiiti, Mazzola, 
Cappellini, Suarez. Corso. 
BOLOGNA: Vavassori: Furla¬ 
nis, Turra; Tunihiirus, la 
nidi. Fogli; l'erani, liulga- 
relll, Nielsen, Mailer, l’a- 
scutti. 

ARBITRO: Monti, di Aneona. 

NOTE: campo pesantissimo, 
fradicio d'acqua e infido per 
la pioggia caduta in abbon¬ 
danza prima e durante la par¬ 
tita. Ammoniti Furlanis e Do 
menghini per proteste, Sua 
rez per scorrettezze. Nella ri 
presa al 4' Furlanis, interve¬ 
nendo su Burgnich lanciato 
a rete, si ò prodotto la distor¬ 
sione del ginocchio destro ed 
è stato costretto a lasciare il 
campo in barella per non pili 
rientrare. Al 28* Sarti in usci¬ 
ta è stato colpito fortuita¬ 
mente da Nielsen e ha riporta¬ 
to una ferita lacero-contusa 
alla mano ministra: costretto 
anch'egli ad uscire, è stato 
rimpiazzato da Miniassi. Leg¬ 
gero infortunio a Fogli <44’ 
del p.t.) per un fallo di Sua- 
re/.. Corners: 12 a ,'t <3 a 9» 
per l’Inter. Spettatori 40 mila 
di cui 25.186 paganti per un 
incasso di L. 42.102.700. 

MILANO, 9 aprile 
Un grandissimo Bologna: 
ecco la prima constatazione 
da fare, (linciasse sempre al 
livello con cui si hatte con¬ 
tro l’Inter e in altre rarissi¬ 
me occasioni, la squadra ros¬ 
soblu potrebbe certamente 
competere per lo scudetto, a- 
vendone tutti i requisiti e i 
diritti. Invece i tifosi bolo¬ 
gnesi hanno avuto quest’anno 
pili amarezze che gioie, a di¬ 
mostrazione che undici bravi, 
alcuni veramente ottimi gio 
calori, non bastano a far 
squadra se del temperamen¬ 
to. dell'orgoglio, dell’ardente 
agonismo si ricordano solo 
in determinate occasioni. Og¬ 
gi. a San Siro, è stata una 
di quelle: uggi il Bologna 
non era solo la tecnica insu¬ 
perabile di Haller, la furbe¬ 
ria di Pascutti, il talento di 
Bulgarelli e di Fogli, ma la 
gaghardia e la potenza di 
■tanich. di Tumburus e dì Fur¬ 
lanis. il coraggioso intuito di 
Vavassori, il massacrante im¬ 
pegno di Turra. Oggi il Bolo¬ 
gna era veramente degno del 
suo antico slogan secondo cui 
>< tremare il mondo fa ». 

Era talmente forte il Bolo¬ 
gna odierno da reagire alla 
duplice mazzata del goal di 
Mazzola e dell’infortunio a 
Furlanis. nel breve volgere di 
sessanta, catastrolici secondi, 
ria riproiettarsi rabbioso e 
veemente all attacco, da ac¬ 
ciuffare un pareggio che pare¬ 
va ormai una chimera. Questo 
pareggio, il Bologna l'ha di¬ 
feso con squisita tecnica, ma 
anche con 1 unghie e coi den¬ 
ti. con una determinazioni ed 
una fierezza che parevano or¬ 
mai un ricordo del fulgido pe¬ 
riodo « beinardiniano ». E se 
>■ vero che Vavassori si e 
salvato sei o sette volte con 
spettacolare abilità e una no 
tevole dose di fortuna tsi 
pensi al « palo » ciclonico col¬ 
pito da Domenghini». e al¬ 
trettanto vero ohe al 19'. si e 
visto negar*• un possìbile n 
gore «Haller spintonato da 
(manieri e Picchi in alea ilo 
po una galopnata. palla al 
piede, di trenta metri» 

Stretto a difesa del merita¬ 
to 1-1 «non dimentichiamoci 
« he giocava in dieci dal 4!»’». 
il Bologna pareva sul punto 
di farcela, allorché veniva in¬ 
filato piuttosto ingenuamente 
iia Burgnich «punizione di 
Corso» a soli fi minuti dalla 
tùie II goal dava la stura a 
vivacissime polemiche dei ros 
soblii per una presunta irre 
golantà che dalla tribuna, 
francamente, non abbiamo in¬ 
dividuato. Si è pensato che i 
bolognesi invocassero un fal¬ 
lo sul portiere, dato l'assem 
bramenti» davanti a Vavasso 
ri. invece negli spogliatoi si 
e appreso che le proteste ver¬ 
tevano su una ben diversa 
irregolarità «sempre presunta, 
si capisce *: Corso avrebbe 
battuto la punizione prima del 
rischio arbitrale, traendo cosi 
m inganno sia Vavassori che 
i rossoblù ammassati in area 
l T na sconfitta amara, insom 
ma. ma anche una sconfitta 
piu che dignitosa 1 il Bologna 
-- e non è un modo rii dire - 
e davvero uscito a testa alta 
da San Siri» 

Fin qui si e parlato del 
Bologna, delle sua strepitosa 
c sfortunata prova, dei suoi 
grossi menti e delle sue non 
meno grosse disavventure. 
Ma, di grazia, e l'Inter? Già. 
l lnter. Ila giocato male, ha 
vinto per sola fortuna ' 1 No. 
l’Inter non ha affatto giocato 
male. L’Inter ha disputato 
una notevole partita, una del 
le sue piii vibranti, strenue, 
avvincenti. Sia il Bologna che 
l’Inter hanno davvero onora¬ 
to il « foot ball ». consideran¬ 
do che entrambe han saputo 
inscenare manovre di gran 
classe e spunti tecnici dì pri- 
m’ordine su un terreno a dir 
poco pietoso, tale che pareva 
impossibile potervi figurare 
decentemente. Si è prima cal¬ 
cato la mano, giustamente, sui 
meriti e sui guai del Bologna, 
ma non è possibile dimentica 
re il « forcing » entusiasman¬ 
te prodotto dai nerazzurri do¬ 
po i» pareggi»» di Fogli, la 
loro stupenda carica, il loro 


arrembaggio alla porta di Va 
vassori, un « drago » con più 
braccia di Briareo. Certo, l’In- 
ter giocava a ranghi comple¬ 
ti. contro un Bologna me¬ 
nomato: ed è per ciò che un 
pareggio sarebbe stato più 
equo. 

La verità e che raramente 
quest'anno abbiamo assistito 
all un match più emozionante, 
incerto e tecnicamente valido 
come quello odierno, tanto 
« he persino lo stato orripilan¬ 
te ilei terreno sarebbe passa¬ 
to quasi in sottordine, non 
fosse stato per alcuni inci¬ 
denti fortuiti. Si allude alla 
distorsione al ginocchio su¬ 
bita da Furlanis, intervenen¬ 
do d’impeto su Burgnich che 
aveva già calciato a rete, sfio¬ 
rando il montante, e alla fe¬ 
rita che im accusato Sarti, 
ad opera ili Nielsen. Sia il da¬ 


nese che Furlanis non hanno 
potuto frenare lo slancio, mol¬ 
to a causa della viscidità del 
terreno. Non si allude, invece, 
al brutto, riprovevole fallo 
compiuto da Suarez. su Fogli, 
quando il toscaninn si era 
sbarazzato della palla da al¬ 
meno cinque secondi: e par¬ 
so che lo spagnolo non si cu¬ 
rasse affatto di frenare lo 
slancio, anzi... 

Scorrettezza a parte, la ga¬ 
ra di Suarez è pero stata ot¬ 
tima. sia dal punto di vista 
tecnico che agonistico. Lo spa¬ 
gnolo ha giostrato al livello 
del suo miglior standard, sta 
bilendo un’intesa efficace con 
Corso e con il vivacissimo Do- 
menghini. Purtroppo, a cen¬ 
trocampo l’Inter ha dovuto 
ancora lamentare la grossa la¬ 
cuna impersonificata da Bc- 
din, un ragazzo che pare aver 



L'era delle spine 

Per Giuseppe l’asqiiale — dinamico, autoritario pre¬ 
sidente della Federatitelo — e finita l'epoca delle rose, 
ed e cominciata l'era delle spine. 

I grandi presidenti /come Moratti) più non Foscol¬ 
iano e più non l'appoggiano, alcuni addirittura lo com¬ 
battono (come Catella e come Evangelisti >; intorno 
agli arbitri si sta sviluppando tutta una polemica seni 
lire più vivace, che pur nascendo da motivi diversi ha 
il cornuti denominatore di intaccare ogni giorno di più la 
fiducia nelle « giacchette nere » e nella giustizia federa¬ 
le. i suoi diktat in tema di riforme trovano sempre 
maggiori resistenze. 

Alla conferenza-stampa che seguì all'ultima riunione 
del Consiglio federale. Pasquale assicurò tutti che la mas 
sima severità sarebbe stata adottata verso quei dirigete 
ti di società e della FIGC che avessero insistito nel cri 
ticare gli arbitri e a polemizzare sui risultati delle par 
lite: pochi giorni dopo, al termine di Roma-lnter. Mo¬ 
ratti criticò apertamente Lo Hello e quando gli fu ricor¬ 
dato che Pasquale aveva minacciato fulmini c saette fier 
chi non avesse saputo tenere tu bocca chiusa rispose 
divertito: « Vero. vero... ma si dà il caso che io non 
abbia stipendi da difendere... ». 

Pasquale dovette ingoiare il rospo e far finta dì nieti 
te. Ancora Catella, l'onorevole presidente della Juve. iti 
contralo Pasquale nei corridoi del CONI l'ha apostro¬ 
fato con tanta « vivacità » come mai era avvenuto pri¬ 
ma d’ora II fatto è che da quando non ha risposto al 
telegramma di protesta del boss bianconero, per il gol 
di De Paoli « sfuggito » all'arbitro in Lazio-Juve. fra Pa¬ 
squale e il presidente commissario juventino non corre 
piu buon sangue. Lo scontro nei corridoi del Foro Ita¬ 
lico e il precedente attacco del torinese Mandelli sono 
gli episodi più recenti e più clamorosi della « incom¬ 
prensione » creatasi fra la Juve e il presidente federale, 
a calmare l'ira ai coloro t quali son convinti che gli tir 
bitri « frenano » la corsa della Juve per favorire la mar 
eia dell'tnter non è certo bastato il gol che Lo Hello 
ha negato ai neroazzurri nel match con la Roma. 

Le «sviste» arbitrali 

Che gli arbitri abbiano commesso alcune « sviste » in 
questi ultimi tempi è fuori discussione (non e farse ve¬ 
ro che errare humanutn est?; ma non è questo l'aspetto 
più preoccupante della « questione arbitrale ». che da 
quando sono tornate all'ombra della Fedcrcalcio le 
« giacchette nere » hanno perduto la loro indipendenza 
di giudizio, si trovano sempre più esposte alle « reti 
dette » dei dirigenti di società più influenti (« vendette » 
ctv si estrinsecano tn offensivi « non gradimenti »> e 
quindi sempre più portate ad assumere atteggiamenti 
conformistici nei confronti delle « squadre che conta 
no ». con quanto rispetto per la regolarità dei camino 
nati c quali conseguenze per la fiducia del pubblico nei 
risultali è facile comprendere. 

l.p continua fuga degli spettatori dagli stadi t dovuta 
non solo alla crescente sfiducia nella regolarità dei tor 
nei. ma certamente anche ad essai e li a dimostrare che 
siamo nel giusto L'ultima qiornata dei campionati eli 
r< .4 „ c ,i H >» ha registrato ben ài.21» spettatori in meno 
rispetto alla corrispondente giornata del campionato 
scorso 

» » » 

I n altra assicurazione data da Pasquale riguarda il 
blocco degli stranieri — giocatori e tecnici — tanto che 
:! presidente federale a lèva tenuto a precisare che nel 
caso di Herrerà non si doveva parlare di un « trasferì 
merito >• ( sia pure interno » alla Xazionale. ma soltanto 
(ìi una (. chiamata a collaborare » con il responsabile 
delle squadre azzurre (per la storia lo stesso Pasquale ». 

Ebbene, proprio l'altro giorno si è appreso che il 
Consiglio federale sta studiando la riapertura della fron¬ 
tiera calcistica <o tramers stranieri di un certo valore 
,1 i (invalida che non si tratta di una «voce ». la solita 
« voce » campata m aria, sta ii tatto che il Milan. una 
squadra che conta, nonostante le amare vicissitudini (ii 
questo campionato, ha gin allacciato trattative con il 
brasiliano Aìmorr Morcira. che tu il braccio destro di 
Frola ai * mondiali » del tàUS m Svezia e che guidò il 
Brasile alla rittoria nei « mondiali » del !»62 in Cile ai 
quali Fe-iìa ncr, poh* partecipare a causa di una noiosa 
malattia Successivamente Moreira. « bruciato » da potè 
niicf'c interne, ha dovuto lasciare il posto a Paulo Ama 
rat i risultati, disastrosi per il Brasile, si son visti ai 


« mondiali » 


Londra. 


li «rifiuto» di Firenze 

.1 Focn c : soci noia hanno respinto la trasforma 
none tirila Fiorentina in società per azioni nonostante 
le esultazioni di B,ialini » che ha ni ciato I entità del de 
*vf f ilila »oT fiJa 4ar> piu i danni ancora da saldare agl: 
sp,citatori rimasii 'enti durante Fiorentina .lui e del cani 
palliato ;*»».'-•■»* ; e nonostante le « spiegazioni » di Fran- 
i h: che pur- gote .ii notevole prestigio, il quale ha 
vanamente bi.ltuto sui tasto dell'ailarmante situazione de 
hit or ia delle sitarla professionistiche >12 miliardi di de- 
hrit •' un miha''do all'anno di interessi passim e della 
necessita rii arrivare presto ad un riordinamento ammi 
nislr.iuvo del intero lettore Contro la trasformazione si 
e prontinc’ato olir- un quinto dei soci e — Statuto alla 
nano - la sc\;eta per azioni e stata respinta Ora in 
via Alleavi e a Campo di Marte si spera dt tar passare 
il mori calmante* nel corso dt una nuora assemblea che 
stira indetta fra una decina di giorni. Con quali espe¬ 
dienti si tenterà di rovesciare la situazione è difficile 
dire, cosi come è difficile prevedere se ì soci viola ac¬ 
cetteranno di cambiare opinione nel giro di poco più di 
una settimana per « salvare » il piano federale del pre¬ 
stito COXI. E quale posizione assumerà la Magistratura 
qualora qualcuno le dicesse di stabilire se è legale n- 
mopo're a distanza ai dieci giorni una proposta respin 
in da una regolare assemblea di soci? Xel caso che i soci 
viola nis:stcssc r o nella loro posizione di far pagare i 
debiti a chi n ha fatti > posizione che noi abbiamo sem¬ 
ine sostenuto perchè è giusto che le cambiali siano pa 
'gate da « hi le ha firmate per tarsi della buona pubbli 
cita i sa r a interessante vedere come Pasquale e soci se 
la caveranno nell'approntare i quadri del prossimo eam 
/conato. 

f- 9 
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felli 


dimenticato addirittura Ta b e, 
del calcio, dopo la sua rapi¬ 
da « esplosione » di due anni 
fa. Oggi Bedin ha avuto la 
sventura di imbattersi in un 
Halier-monstre, che lo ha sag¬ 
giamente risucchiato indietro, 
impartendogli un’autentica le 
zione di foot-ball. Ma. eom’è 
noto, Bedin è portato dal suo 
forsennato « taca-la-bala » ad 
abboccare facilmente a sinii 
li esche, ad avventurarsi al 
l’attacco senza meta e a la¬ 
sciare sguarnita la difesa. 
Buon per l’Inter che il Bolo 
gna, egregio in nove dei suoi 
undicesimi «con Haller tre 
spanne su tinti, compagni e 
avversari», sia mancato cla¬ 
morosamente in Perani, irre¬ 
soluto e quasi avulso dalla ga 
ra, e nel bislacco Nielsen, 
spentosi dopo qualche impen¬ 
nata promettente. 

Duelli effervescenti, con vin¬ 
ti e vincitori che cambiava¬ 
no a ritmo vertiginoso, si so¬ 
no avuti fra il gagliardo Tur 
ra e il non meno gagliardo 
Domenghini. fra lo sgusciante 
Cappellini fin costante pro¬ 
gresso) e il greve, ma risolu¬ 
to Tumburus. fra i « nazio¬ 
nali » Corso e Bulgarelli. fra 
il razzente Burgnich e l’astu¬ 
to Pasciuti, fra il lineare Fo 
gli e il dinamico Suarez, fra 
il grintoso < molto grintoso, 
anche se scalognato» Furla¬ 
nis e un Mazzola svelto e fu¬ 
rente nei « dribbling ». ma 
troppo individualista. E il 
duello a distanza fra i « libe¬ 
ri » esaltava ora la poten¬ 
za di Janich, ora il tempismo 
di Picchi. Facile invece il 
compito di Haller. di Pacchet¬ 
ti e di Guarneri. contro av- 
versari-otnbra o quasi. 

Una partita, insomma. non 
facilmente dimenticatine (spe¬ 
cie con ’sti chiari di luna...» 
e che avrebbe meritato un 
arbitro meno pignolo, seccan¬ 
te. petulante, ossessivo del sig. 
Monti, la cui eccessiva me¬ 
ticolosità non ha impedito agli 
uni e agli altri di recriminare 
e di protestare. 

• * » 

L’inizio è dell’Inter che pare 
fieramente intenzionata. Su¬ 
bito (2U”l Bedin riceve da 
Mazzola una palla-goal ma ci 
fa sopra una dormita, poi »3’> 
è Corso a tastare Vavassori | 
ria lontano e < 6’ » è Mazzola, 
dopo un felicissimo dribbling, 
a servire il compagno sbaglia¬ 
to (Cappellini, marcato» anzi¬ 
ché quello giusto (Corso, libe 
rissimo). Corner disperato di 
Tumburus (13’). grande uscita 
in presa di Vavassori su cross 
di Cappellini diretto a Maz¬ 
zola: respinta quasi sulla li¬ 
nea di Pascutti <!» su tiro di j 
Suarez in mischia. j 

Fin qui l’Inter. Ma ecco | 

Haller: un gigante! E Bedin ! 

sparisce. l’Inter arranca. Bui- j 


garelli <24’> va via a Corso e j ah 


sul suo cross invitante Perant i 
arriva tardi «non sarà la sola ! 
volta). Grande azione Haller j 
Bulgarelli-Haller-Perani che si ■ 
fa precedere da Sarti <25’> t 
e gran tiro di Fogli da ion j 
tano parato <32’». L’Inter sien- : 
ta a ritrovare il bandolo e si¬ 
ile va al rijMJSO lasciando qui- j 
st 'impressione ! 

Invece, al rientro. l’Inter la j 
subito fuoco e fiamme Dopo | 
30" Mazzola devia sottopor- ! 
ta un cross di Cappellini affi» : 
rnnrto il palo, ma si rifa al 2' : 
con «in goal spettacolare. Pu- i 
dizione di Corso. Mazzola de I 
via di testa verso Burgnich - j 
si porta avanti a ricevere il 
cross, che è teso, bello e pre¬ 
ciso Scatto acrobatico di .San 
drino. plastico colpo cii testa 
e Vavassori. tuffatosi, non può 
far altro che smorzare la palla 
e vederla finire in rete Spac¬ 
ciato il Bologna? Parrebbe di 
si. specie al 4". allorché perde 
Furlanis. Invece, tre mimi»» 

! dopo, pareggia Punizione di 
I Turra per fallo di Bedin. re- 
j spinta corta di Guarneri. le j 
» gnata imprevedibile di Fogli 
I «Un. cosi poco «tagliato»'* 

{ che sbatte siiH'internu del pa 
' lo e schizza dentro eludendo 
I ii tuffo di Sarti 
| Inter all'arrembaggio e sco¬ 
perta in difesa Ha'.ier « Bedin. 
dove ti .re 1 » caracolla palla 
al piede sin in area nerazzur¬ 
ra Guarneri e Picchi lo strat¬ 
tonano e lo mettono a sedere. 
Monti dice che va bene rosi 
! I.'Inter torna ad avventarsi 
j e Vavassori compie mirabilie. 

Al l»i' arrestando in due tem 
! pj una « sventola *■ di Mazzola, 
j ai 19' sempre su Sandr.no. ai 
j 27' frenando 'con Lanca ’ • un 
tiro a bruciajielo di Cappe'. 
Uni Entra MmuLssi ed esce . 
Sarti con la mano in fiamme 
L'Inter ora e un fuoco d arti 
fino, il Bologna una fortezza 
i che non vuole arrendersi 
Grande Mazzola al 31' «tre 
rossoblu « saltati » in un faz¬ 
zoletto». ma deprecabile il suo 
narcisismo, allorché lira «ma¬ 
le. consentendo la parata di 
« Vava »* » anziché servire la 
palla-goal a Cappellini. I ne 
razzurri son tutti sotto: c’è 
Facchetti, c’è Guamen. c'è 
Burgnich a tentare anch’essi 
la via del goal. Al 37' Domen¬ 
ghini fa rimbombare il palo a 
sinistra di « Vava » dopo un 
brillante scambio con Mazzo¬ 
la e due minuti dopo il Bolo¬ 
gna capitola. L'arbitro puni¬ 
sce un ostruzionismo di Hal¬ 
ler: Corso batte a parabola. 
Burgnich s'avventa di testa e 
infila. 

Nel finale. Bedm si « man¬ 
gia » un'occasione d'oro, ma 
ii 3-1 sarebbe stato davvero 
eccessivo... i 
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INTER-BOLOGNA — Burgnich (foto grande) i’avvenla di teila e, precedendo il grande Vavassori, segna il goal del 2-1. Nei riquadro, il momentaneo pareggio realinato da 
Fogli con una sventola da lontano: inutile il tentativo di Suarez. 

La Juventus degna inseguitrice dell’tnter 

Facile per la «vecchia signora» 
liquidare (2-0) anche la Roma 

Il risultato messo al sicuro nel primo tempo • Cinesinho superlativo > Inutili le « astuzie » tattiche di Pugliese 
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JUVENTUS-ROMA 


Zigoni mette e segno la seconda rete per i bianconeri. 


Rodolfo Pagnini 


MARCATORI: Mrnirlirlli al- 
IH' r Zieoni al 43' del p.t. 
•IL VENTI S: Anzolin: (inri. 
leoncini: Bererllinn. (asta- 
mi, Salvadnrr: Stacchini. 
Drl Sol. Zigoni. C inesinho. 
Menichelli. 

R O M A: Piz/aballa: Sirena. 
(!arpenetti: Carpanesi. Oli- i 
sieri. Ossola: (iolausit, Pei- 
rò. Enzo. Tamborini. Bari- | 
son. j 

ARBITRO: Di Tonno di l ecce. \ 
NOTE Tante r.ub: ma men- j 
te pioggia, terreno soffice ma 
non sdrucc:olevole Leale aso 
nismo. grinta lecita Anche 
Enzo, sovente beccato a spro j 
■ posilo cial pubblico Un sol-* ì 
leggero incidente d; gioco a 
Menichelli Ammonito Barison 
per proteste Juve cor. lutto 
al bracca» per la morte della 
mamma del vicepresidente 
Cerniti Calci d'angolo 3-3 
Spettatori 20.0f»0 circa di cui 
14500 paganti per un incasso 
di 15 milioni d; lire 

DALL'INVIATO 

TORINO, « icr s 

Forse minor smalto, ma la 
stessa tranquilla sicurezza La 
Juve che ha battuto il Xapoh 
si è ripetuta oggi nel punteg¬ 
gio e nel gioco E' piaciuta 
magari meno perchè « dit er 
so » è stato l'avversario e su 
bito chiaro Fandazzn a risai 
tato sbloccato in fase dar¬ 
do. Schiacciante comunque, 
come in quella occasione, la 
superiorità tecnica e tattica, 
identiche le determinazioni 
con cui ha * voluto » d succes¬ 
so e la quasi irrisoria facili¬ 
tà con cui Vha rapaianfo 
Non ha entusiasmato, dice¬ 
mmo. perchè mai il tono 


spettacolare del match ha rag 
giunto certe punte della senr 
sa domenica Ma le spiegata* 
ni piu che facilmente indivi¬ 
duabili. sono onte Primi• 
n'tn ce n e stato Insogno, con 
un gol tn carniere già dall v ' 
e la immediata sensazione di 
poter giocare, come si dice, 
sul velluto, secondo questa 
Roma non lo consentiva. r> 
nunciatarta com e sempre sta 


'■ eiidentenientc premerà o sfa 
i a a cuore un risultato ( <> 
munauc utile E per quello 
sbagliando ha azzardato i u 
-carta Enzo » giocando maga 
ri su sottili astuzie di ordì 
ne psicologia- rinunciando a 
i quello Sihutz che si due :n 
ottima torma <>. m seconda 
: istanza al generoso dmami 
smo del giovane Scala Co’ 
risultato che il - maciste - ha 


sotto tenia s'e scamato tn 
un commo’ ente quanto inutt- 
le andarli lem m zona che 
mai riuscirà ad essergli con 
ao.ial- lìcriherto ncr (ir piu 
gli ha felli emonie messo tra 
1 piedi fl <un De! Sol e per 
l attari o oiallornsso e stato 
subito e inevitabilmente sera 
Barisnn intatti intimorito 
della ciabatta astuta di Sa! 
variare . tanto -serafico» quan 


ta ad ogni sollecitazione tei- i trepestato per àw tome un ca j to » filone» e in giornata no 


• mca. sorda a qualsiasi invito 
I al gioco per il gioco pratica 
mente » legata alle nanchina *• 
s-.rcnba delle smanie e de' 
ì l'intolleranza di Pugliese, cu: 


vallone normanno ma senza 
alcun frutto - ( he P-iro n> 
stretto a farla da tevtrncnm 
pesta puro !u; che e finuo 
uomo di scatto npq-nrtnr:: sta 


TOTOCALCIO 




TOTIP 


AtilanU-Torine 

V 

- * 

V ^ ' s ^ 

1 ) 

Raaburn 

t 

Fior*ntin*-Mil*n 

t 



2 ) 

Mi sor 

X 

Foggia-lecco 

1 

- ' 

- * r * A 

1 ) 

Kubilai 

X 

Intor-Bologna 

1 



2 ) 

Savarnine 

2 

Jmrentus-Rom* 

1 



1 ) 

Potok 

X 

Lazio-Cagiiari 

2 



2 ) 

Diodo 

1 

Kapoli-Mantova 

1 

4 m 


1 ) 

Torway 

1 

Spal-Vicanxa 

V 



2 ) 

Mikori di 3 

2 

Vanaxia-Brvscia 

1 

5 * 

ccrss 

1 ) 

Parker 

1 

Ganoa-Catanzaro 

1 



2 ) 

Merio 

1 

Savona-Palermo 

X 

3' 

CZ-f 

1 ) 

Interland 

1 

Anconitana-Spaxia 

X 



21 

Marengo Gua 

2 

Siana-Maceratasc 

X 

QUOTE 

All’unico « dodici 

■» 



toccano 

10 587 453 lire, acli 

MONTE PREMI 


e: 

m undici » 

130 709 lir 

e. 

l 638 756 

432 

ai 

1 053 

■ diaci » 9 867 lire 
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v,er conto suo s'e firafo pre 
sf(> in disparte Restavano Co 
leus;a e Tambormi ma nel 
football n'in basta In buona 
volontà specie aliando >? ha 
an sostenere confronti prer 
sonai: cor, tip:: ( he si chiama 
no Leoncini pn'r l'uno - dori 
per l altro 

I na - gnagnera » quindi que¬ 
sto fantasma d attacco, e o:or- 
nnta di completo riposo per 
i Anzolin che si e listo spyirar 
j contro due soli tiri in undra 
, e mezzo limitandosi per ;/ re 
sto alle rimesse dal tondo e 
al laroro di disimpegno a 
tempx) perso cui di tanto m 
tanto lo chiamavano i com¬ 
pagni 

In siffatta situazione il cen 
trocampo della Juce andava 
logicamente a nozze. Cine¬ 
sinho. come al solito, a farla 
da Farinata dalla cintola in 
su. con naturalezza, calma ed 
una sbalorditiva ed esempla¬ 
re lucidità, una dimostrazio¬ 
ne pratica e convincente di 
come si gioca il calcio Ca- 
I pitan Carpanesi. poveretto 
per evitar magre oh girava 
al largo, e quello diabolica 
mente ne approfittai a De! 
Sol. Leoncini. Goti <visto che 
Tamborini era spesso costret¬ 
to ad arretrarej lo aiutavano 


' al meglio, per cui erano lan¬ 
ci deliziosi per Stucchini e 
Menichelli. inviti perentori 
per Zigani Bravissimi tutte 
tre nel difficile, impegmitissi 
i ino lavoro ili complicato 
| tourbillon che lìcriherto in- 
| segna e pretende I n po' for 
lunato anche l'uruguaiano - - 
che ha trovato » tatto » il piu 
naturale sostituto di De Paoli 
che si i, otes.se desiderare e 
ha letteralmente « scoperto . 
Stacchilii in un momento che 
doveva essere topico e si e 
I invece rivelato felice — ma 
j indubbiamente abile, compe¬ 
tente. innamorato del suo la¬ 
voro. convinto delle sue idee 
appassionato al midollo Un 
i altro successo, insomma. che 
I alt ia a far testo Vediamone 
i qui appresso il 'lini .anche se 
j necessariamente tn raf,idiss’ 

! ma sintesi 

| l’arte la .ture <■«>me non po 
; te--e perdere l’aereo un cui 
| ve» al l ' un bel tiro ai Sfa’ - 
| t-hini al 2 . un incursione >(»)» 

| funata di Menichelli al ù . 
i La Urenti attende che ta b • 

I runa passi ma la burnirà, 
! inveì - lasria il segno 

i 

' Siamo aWS - Anzolin bio< 
j ca in due tempi un tiro a; 
| Sirena e rimette lungo re r 
I Menichelli. controllo ìrnmedm 
to scatto bruciil’ltc Sirena 
che era nel frattempo •• rien¬ 
trato». lo ariani a. appena 
dentro l’arca sulla destra 
Menichelli si bina a :! incanto 
mentre Sirena, sullo slanci<> 
finisce oltre il tondo f/tilla 
sul sinistro gran tiro in (ita 
! gonule in sfera scavati a d 
sorpreso Pizzabnlla ,- *7 » r.d 
'tormenta » ir rete grande 
Menichelli o pollo » il to’ 
fiere 9 Propendiamo per la 
prima ipotesi 

Adesso si gioca m -ordina 
Al 24 ' peri», da un malinteso 
Castano Anzolin potrebbe 1 , 
s ciré il pareggio Sirena ha 
sul piede una deliziosa pelila- 
gol ma la scarni erta ignobi. 
mente a lato U T ’ ao. T d: 7,: 
coni ni 1 .' giustamente a- 
nidiate > per >uor; gioco a. 
Menichelli e rcddopp.o a' 
4 Cinesinho - troia > Sali a 
dorè prniettatr-si in nzanti 
centro sotto porta dove s- 
I contendono in «-'ere Sirena r 
Zigani una leggera quanto ri- 
ter minante spintarella di qn< 
st uitimo e rimbalzo u’ 

gran sinistro con Pizzabailo 
inutilmente proteso verso l<> 
irragiungibilc incrocio dei pa.': 

Ritmo logicamente piu bini: 
do nella ripresa Ix: Juie con¬ 
trolla la situazione con auto 
rità e sicurezza: la Roma 
giochicchia senza costrutto 
Un gol di Leoncini al LV an¬ 
coro annullato p>cr sacrosan¬ 
to fuorigioco, un tiro di Ba 

_: . « _ » a a/ma #4/1 ri 01 a ' / z. 


nson ’ il secondo dei gialle , 
rossi) al 24' neutralizzato in 
tuffo da Anzolin e due da 
morose occasioni-gol spreca 
te da Gon ni >< c da Le un¬ 
cini a! ;v 

Altro non c r ma per lo 
spettatore, e r-er in Ju : 
basta 

Bruno Panzera 




















rUn ità / lunedi 10 aprile 1967 


II Cagliari, blando e quasi arrendevole vinse all'Olimpico (1-0) 

La Lazio messa nei guai 
da un Nenè «senza colpa» 


I sardi cercavano appe • 
no il pareggio, ma ì fra • 
stornati ed emozionati 
bianco-azzurri sono sem¬ 
brati ciechi davanti alla 
porta di Reginato - £ 
adesso piombano fra le 
pericolanti 


MARCATORI: Nenè al 38' s.t. 
LAZIO: (>i; Dotti, Adorni; 

Carusi, rasoi. Castelletti, 

D'Amato. Htirlantio, Morto 

ne, .Marcitesi, Bagatti. 
FAOLIAKl: Resinato; Martini 

donna, Consoni; Cera, Ve¬ 
scovi. I.onso; Nenè, Rizzo, 

Roninsestia, (ireatti, Tlheri. 
ARBITRO: fienei ili Trieste. 

NOTE; .Spettatori liti mila 
circa per un incasso di 7 ini 
Moni e mezzo. Lievi incidenti 
a Dotti e D'Amato. Tempo co 
perto con qualche spruzzata 
rii piossia ma terreno in Imo 
ne condizioni. 

ROMA, 9 aprile 

Non e stata una partita: è 
stato un dramma. Un dramma 
che ha coinvolto anche i vin¬ 
citori (potremmo dire sh in 
volontari vincitori) come si è 
visto alla fine quando Scopi¬ 
sta» ed i suoi si sono profusi 
in mille scuse per la vittoria, 
sconsolati ed avviliti quasi co¬ 
me i giocatori della squadra 
sconfitta 

Perchè in effetti il Casua¬ 
ri era venuto a Roma per 
«locare una partita di tutto 
riposo rinunciando quasi com¬ 
pletamente ad attaccare e 
senza per ciò infoltire la di¬ 
fesa come farebbe pensare lo 
schieramento del mediano Ti- 
beri all’ala (infatti Tiberi ha 
«ideato quasi da ala pura 
mettendo involontariamente 
nei pasticci Neri che lo aveva 
aflidato a Carusi il quale cosi 
ha finito per «ideare da tei 
zinot. 

E di conse«ttenza larghi in¬ 
vitanti corridoi, quali inai eru¬ 
tto stati concessi dai difenso¬ 
ri sardi, si erano aperti da¬ 
vanti agii attaccanti della La¬ 
zio che per un quarto d'ora 
sono penetrati in questi vai 
chi come la lama di un col 
• elio in un panetto di burro, 
grazie anche alla lucida re¬ 
gia di Marchesi che dava or¬ 
dine e praticità alla manovra 
dei biancoazzurri. 

Ma due volte sbagliava Dot¬ 
ti (prima arrivando in ritar¬ 
do. poi cogliendo l'esterno 
della rete) due volte sbaglia¬ 
va Burlando ila prima spa¬ 
rando malamente a lato su ot¬ 
timo traversone di Bagatti. la 
seconda sfiorando l'incrocio 
dei pali», poi due pallonetti 
consecutivi di D’Amato e di 
Morrone uscivano di poco so¬ 
pra la traversi!. 

Affioravano insomma anche 
in questa fase (che è stata la 
migliore per la Lazio) i soliti 
difetti di conclusione dell'ut 
tacco laziale che con il pas¬ 
sare dei minuti perdeva anche 
la lucidità: inutilmente Mar 
elicsi (forse l'unico da salva 
re in campo bianeoazzurro t 
continuava a prodigarsi per 
mettere ordine nella manovra 
della squadra, perchè la ma¬ 
novra pinti piano spariva dal¬ 
la scena 

I Bagatti. i Morrone. i D'A¬ 
mato, lo stesso Burlando, lina 
volta che riuscivano ad entra 
re in possesso della palla si 
proiettavano a rete con la fu¬ 
ria di tori impazziti e con la 
stessa cecità: correvano cioè 
lino a che non urtavano vio¬ 
lentemente contro un avversa¬ 
rio perdendo la palla e finen¬ 
do in terra 

A questo punto già si co 
mtneiava a temere che la La¬ 
zio non ce la lace<s». nemme¬ 
no contro un Cagliari arrende 
(ole colia- meglio non si sa¬ 
rebbe potuto Migliar» 

E limprc-Mone diventava 
certezza quando anche l’arbi¬ 
tro si rifiutava di rian- una 
mano at hiancoa/zuiri igno 
landò due tali: di mano m 
arca sarta» ed uno s]jftta'-oia 
re una forse non gravissimo' 
atterramento :ii .Marrone al 
12’ della ripresa. Aggiungiamo 
itero die ci voleva un urh.trn 
animato da spirito partuoiar 
mente amichevole per sfrutta 
re una di queste occasioni ner 
dare un rigore alla I-azio Co¬ 
munque di qui a (tci.-are chi- 
la Inizio finisse addirittura 
Iter perdere, via. ci correva 
molto. 

Ma al 38' accadeva proprio 
il fattaccio imprevisto ed im¬ 
prevedibile. cosi come stava 
no andando Io co-i- l*n prò 
lungato scambio Rouinsegn» 
Tiben-Nene a cent risanino la 
ceca perder»- la '«-> 1 :. a Caro 
si e Dotti thè si avvoltavano 
finale dei match, tanto jtt-t 
liberarsi dalla . persecuzione 
assestava ai pallone un jteda 
tono con "dimenio dichiaralo 
di ricacciarlo lontano 

Purtroppo però il pallone 
arrivava nello specchio deila 
rete abbastanza angolato Cei 
era pronto ad intercettarlo. 

10 fermava con una mano ma 

11 pallone gli sfuggiva, allora 
tentava di agguantarlo con 
l’altra mano ma riusciva solo 
a cacciarlo in rete 

L'immagine di Coi con le 
mani nei capelli e le lacrime 
agli occhi (consolato alla me¬ 
glio dagli stessi giocatori sar 
di) era l'immagine della La 
zio e dei suoi sostenitori. 

Qualcuno dei piti accesi ti 
fosi, alla fine ha tentato an 
che di prendersela con l’arbi 
tro. ma a che prò'* Ora piut 
tosto la lazio deve cercare d' 
riprendere il controllo dei nei» 
vi per a Rientrare nelle mi 
glion condizioni la trasferta 
di domenica a Vicenza che 
può essere veramente decisi¬ 
va Ci riuscirà ' 1 



Il Mantova fallisce a Fuorigrotta... il 20° pareggio (1-0) 


Fiasca riscossa del Napoli 
sigiata 
da Bianchi 

Parecchie però le occasioni perdute dai partenopei 
Intelligente e coraggiosa la difesa dei virgiliani 


| LYroe della domenica 

! JANSSEN , 


I 


— Cei, • terre, oiterve entrare in rete 


..... %m i; - : 

le pe'le calciata da Nenè. 


M ARI A l ORI .: Bianchi al 13' 
tiri prilliti tempii. 

\ Vroi.l: Ruminili: Nardi». 
Miccllì; Rmmin. l'anzunatn, 
Bianchi: Cane. .Iiiliann. Or¬ 
lando. Alludili. Beali. 
MANTOVA: Zotf: Cavillato. 

Corsini: Volpi, Spanili, ((in¬ 
gnillii: Spelta. Catalano. Di 
(•iuenniii. Salvemini. Coi fili. 
ARBITRO: Mari liinri. ili Pa¬ 
dova. 

NAPOLI v .- 

Ctir»-!li. l’ex giocatine del 
Napoli, alla vigilia rieH'inron 
tro. aveva risposto a chi gli 
chiedeva ve il Mantova pun¬ 
tava al silo ventesimo paleg¬ 
gio a Diciamo che il Munto¬ 
vi» punta alla vita puma vit¬ 
to! la esterna >.. 

Dovette es-ej,. evidelitemen 
'e una battuta, perche dopo 
averlo visto, questo Mantova, 
se ne e ricavala limpn-ssione 
elle la serie del tiMlllati pari 
del Mantova sia ben merita 
tu. pen ile la squadra e velo¬ 
ce. vivace, ricca di tempera 
melilo, e composta da uomi¬ 
ni elle non si risparmiano, 
lottando su ogni pallone e lì 
no all'ultimo minuto 
Se ne è ricavata anche la 
sensazione, pero, che questo 


Atalanta-Torino 1-1 al termine di un duro scontro 

Palla d'oro di Meroni - Combin 


Foggia 

scatenato: 

4-1 al 
«fanalino» 
Lecco 


1 


Roberto Frosi 


MARCATORI: Valadè (I ) 
al .V. Micheli (F) all’8’. 
Bai-Iter (I.) autorete al 
30’ del primo tempo: No¬ 
terà (F) alni’. Bonfan- 
ti (L) al LF della ri¬ 
presa. 

COCCIA: Pillotti; Capra. 
Valadè; Cambino, Rinal¬ 
di. Falco; Novera. .Mi¬ 
cheli. Traspedini, luizznt- 
ti. Mandi. 

LECCO: Meraviglia: Lac¬ 
ca. Bravi; Schiavo. Fa- 
sinato. Rachcr; Incerti. 
Az/imonti. Clerici. Fer¬ 
rari. Ronfanti. 

ARBITRO: Passagnano di 
Treviso. 

NOTE: angoli 3-3 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA. 9 apri'* 

Un Foggia molto gagliar¬ 
do e per nulla preoccupa¬ 
to dell’avvilente posizione 
in classifica, ha battuto con 
estrema facilità un Lecco 
che ha rispecchiato fede! 
mente il suo « fanalino di 
coda ». 

Elogio particolare a N<> 
cera, che sembra aver ri 
trovato se stesso, come ai 
tempi doro di Pugliese, 
quando era l'idolo della 
folla: e stato proprio lui 
che oggi ha impegnato in 
piti occasioni seriamente la 
retroguardia lanana, dove 
ha giganteggiato Pasinato. 
e lo stesso Meraviglia che 
poi ha dovuto ancora una 
volta capitolare sulla sec¬ 
ca legnata del centra vati» i 
rossonero, che ha chiuso 
cosi la serie delle reti per 
il Foggia 

Ili a I interto al I ec¬ 
co. in conclusione, pur r; 
munendo un risultato t-tli 
mero, jwirta nel dori rn- 
sonero un pizzico di al¬ 
legria. che sempre •>: ai- 
compagna ari una vittoria 
In breve la cronaca al 
,4‘ del primo tempo Noce 
ra manca di p<x-o la rete 
su un servizio di Trasjn* 
din:, al .V arriva il gol d; 
Valadè. su servizio di La/ 
/otti dalla destra 

All' 8 ' punizione battuta 
da Valadè. manca» Traspe 
d-.nt di festa e Micheli c 
pronto ad insaccare con 
il portiere ormai fuori cali 
sa Al !*' tiro fuori d; No 
cera su servizio di Mi 
cheli 

Dal io" a; l»>‘ un i>erio 
rio favorevole ai lecchesi. 
con azioni di Schiavo. Cric 
rie: e Incerti Al 19' bel 
servizio di Traspedini a 
Novera e questi dopo un 
dribbling trascinante, eros 
sa sullo stesso Traspedini 
che calcia malamente sul 
la traversa 

Terza rete al .to' gran 
tiro di Noeera e deviazio 
no in porta dì Bacner. 

Secondo tempo: al 7' a 
/ione Nocera-Traspedini e 
conclusione a lato rii Ri 
naldi Undicesimo: Noce 
ra segna la quarta rete 
per il Foggia, su preciso 
servizio di Traspedini, con 
un forte tiro che si insac 
oa nell'angolo destro. 

AI I-T Tunica rete dei 
lartant, che porta la firma 
di Incerti 

Roberto Consiglio 

I_! 


in risposta 
a Salvori 


per 

tori 

per 


.MARCIATORE: Salvori (A.) al 
21’ e Aleroni (T.) al 30* p.t. 
ATALANTA: Cornetti; l'esenti. 
Poppi: Pelagatti. Cella. Si- 
gttorelli: Salvori. Alilun, Sa- 
voldi. Dell'Angelo. Iliteliens. 
TORINO: Vieri; l'oletti. Fos¬ 
sati: Pitia. Alalilini. Urreser: 
Ferrini. Bolehi. Comliin. Alo- 
sellino. Aleroni. 

ARBITRO: Vara/./atti. di 

l'arma. 

NOTE: Pioggia per tutta la 
partita. Terreno molto pesan¬ 
te Non si è lamentato nes¬ 
sun infortunio. Ammonizione 
Fossati e Poppi. Spetta 
12.000 Calci d'angolo A3 
gii atalantini. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 0 <*■.>■<:- 
Le condizioni del terieno. 
reso viscido e pantanoso dal 
la fitta pioggia, non hanno 
impedito un aspro riuelio tra 
Atalanta e Torino. K' stata 
una partita combattuta sin», 
all'ultimo, nella quale sono 
stati scambiali ripetuti colpi, 
senza peraltro ledere gtave- 
mente il codice sportivo, in¬ 
terpretato riali’arbiiro Vara/ 
/ani con iniparztaliia e auto 
re» olezza 

I neroa/znrii avevano da 
regolare il pesante conio ri¬ 
masto in sospeso dal giioiu 
di andata. Avevano perso a 
Torino incassando ben sei re¬ 
ti Oggi sono partiti all'attac¬ 
co di scatto, e già al -T una 
discesa di Salvori stilla de¬ 
stra. seguita da un tiaveiMi¬ 
ne. metteva -ili piede del ter 
zitto Perenti, spintosi sotto 
potta. la palla utile pei ;! 
primo gol Tuttavia ti difen¬ 
sore bergamasco indugiava un 
attimo, e ciò bastava a Vieri 
!»ei tutl.ir-t e impadronirsi 
della palla 

II Totmo sena\,t. ma al 
In' coni rannerava Su di un 
corner colpiva di testa Me¬ 
rini! Dolchi era pronto al ti¬ 
ro ribattuto qu.c-i sulla li 
i.ea da Celia. ttouitoM a tian 
co di Cornetti Comunque, era 
sempre TAtalanta a mantene¬ 
re ìe mt/rative. sospinta da 
un Redigali: non 'empie etti 

« aceti.en'e controllato da Mo 
schmo. e dal tandem Miian 
IJeli'Angelo. in coll.SÌ», .razione 
con Salvori 

Fra ptoprio uur'luil'.ll.o. al 
21 '. :< portare m vantaggio : 
patirò;:! d: t .c-n I aia liete 
azzurra vinceva un (turo con 
Txa'-o rii;; Fo".iI: al b->r*.l 
(it-1 « aiiipa Filava -.rr-o 

Vi'rt’i e (teli area, evitando tu. 
altro tilt» ti'ore. e con tir. 
ro :i parals'l.» s,'turerai' va a. 
coni roptetie Vieri. Minerà:*- 
(iaiia palla ohe gii 'l adagia 
va iti rete, 'tiorando il ir.on 
tante aila 'ita (ie'tra 

Ma il gol non poneva 1 A 
talanra iti una 'iTiia.-iot.e 
priviiegto. ir. quanto Tavvers.» 
rio non appariva 'tordito da. 
coll)» > Poe,. rio)». lui:.Iti il 
Tornio, attraverso una mano 
vra alquanto avventuro':», ru; 
M-iva a riportarsi tri pareggio 
Era Meroni ad impadronirsi 
della palla a meta campo, e 
scendere js.i attorniato da un 
nugolo di avversari. 

In quel momento Combin. 
spostato a destra, m trovava 
in netto fuori «km'i» Ma l'ala 
aspettava che il compagno re 
solarizzasse la stia posizione 
prima di raggiungerlo con 
un preciso passaggio Su Con» 
h»n, ancora solo, s» avventa 
vano allora Cornetti, ma il 
portiere veniva scattato dal 
centravanti francese che poi 
tirava verso porta, protetto 
da almeno tre difensori: tino 
ribatteva corto, era lesto a 
nprendere Meroni e ficcare 


la palla In rete Fra 11 30'. 

Intanto gli scontri accenna¬ 
vano a tarsi piu violenti e 
Varazzanl non esitava ad am¬ 
monire prima Fossati e su 

luto dopo poppi 

AHinizio della ripresa la 
dilesa granata apparve in al 
cune occasioni limilo incerta 
Incalzavano i iter,.azzurri. ma 
la mancanza di uno steccatole 
in prima linea, si taceva sem 
pre piu notare. In piani a 
era il Torino, in azione ni con 
tropiede. a rendei't anco::» in 
sidioso. Al 1.7' un Iurte raso 
terra di Combin. scoccato .t 
conclusione di una manovra 
contusa, 'fiorava un monta;, 
te 

Si può dite che IiUlTalllu 
deve essere M-gnaialo F iu 
spiegazione va ricercata ni ila 
tatu a che cominciava :ui alilo 
sciare i muscoli di molti gto 
catori. specie di Boìchi e eh 
Hitcheii'. ed in una condoli. t 
piu prudenziale tif ila squadra 
piemontese, che a volte le 
nova in avanscoperta il soli, 
Combin 

Aldo Renzi 





ATALANTA-TORINO — La rete legnata da Salvori 


Equamente divisi i due ambiti punti Ibi) 


Va all'attacco la Spai 
aia il Vicenza la blocca 

liete di Da Sii ni nel primo tempo e risposto 
di lieja (strepitoso !) oli inizio dello ripreso 


ALARLA TORI: Da >ih.i t\.| 
al 37' ilei |».!.: Rei.» (>.) al 
2' della ripresa. 

>I’AI.: ( .oilarallo: loiiiasiu 

Biiz/.m»: Uria. Ali.n-tti. I’.»- 
seni: IleirOmiMiarmr. Ila- 
glieli. R(i//(ini. ( .i|(i-|Ik lln 
silavrs 

AI(FN/.\: l iii'iiii: \ nlpaln 

Rosselli: Pini. Piampiani. 

Poli: Alaraschi. I>e Alarci. 
Da Silva. (.rcsori. < ircelo 
ARDII IMI : I»'Agostini, «fi 

Roma 

NOIE (-r:..i\i vr:.*i;.i\i r- 
fredda. ‘errer.o '-ux,La¬ 
vi :r..-:d«-ie; a K.»/z..n: e Pian, 
pian: Ammoni'" V*ripa*,, 
gafo M-.irret’o *si)»-' la;, ir; js, 
gami Tilt (pili 2 77o abili ina 
ri* per un :r:c.»"o d: 8 un 
'.ioni e f ; d angoli• 

10 2 t'tT ri» Spai 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA - ». - - 

H.ii'.i.t- p.:..To l i-: li;-.idi-:'r 

il. Spai e Vii el„a q".l«s!; dw-- 
puut: tanto umilili F m e 'r.C 
Tato di ut.a dr. l'ii'i e o r ...» 
gitisi arreni e Miggeli.it. i Un 
((•r.To noli bello In- trrr.it.» 
niente valido U.a l'-ll.e p,« ili 
t nmzi.inalile 

1-U Spai aveva svelato miri: 
/leni rhiaramei.it- otlen'ivi'tr 
'tn dal eaiein ri'avvili, quando 
si e visto Bagnoli portar'! m 
una posizione avanzatissima 
1 -U gherminella ta’fica dei tei - 
rari spalimi non ha pero pr.. 
dotto i frutti sperati: Bagno 

11 infatti pur impegnandosi 
allo stremo non può esseri- 
utilizzato da un momento al 
l'altro in « punta ». F' stato co 


m'l!.*p:r n.-ll-TT,» :■» gtofart* 
àintano dai u-ii - !'- campo s: 
giovane vii cranio < .icgori •* n-- 
:r.ar< ava appunto Bagnoli'. - 
eai ha agevolato u dominio 
''p »;•»».*/ !I* Ufi* *.U 7»*Tiza 
i U: r<» :r :la * ir .t > 
si- Be a * l.e ha < ale filai. 

ni-j|i. 1 >e \L»r 

t t * 

Ma — r-: r v;r? : 

:.r ' r.t* t- 

ut.-'-ffihr r.?r* . 

..i a irIr •■*.1 :i. 

•s.i-lV ;t V’icTi» fi**’ 

!»**:'» f’.»"* ’■ i • !?.“!.• • *i*. n 

;«• a/. r« « :»*i ’* e 

'‘iijl’.r'T M *rr*T : i .v . 

iLi '‘ .'■•i * 

• ;•’**!r ««»: liii.tì'.i: (iur- 

?v.licii.i 

('.lutili» i l * < T.if rii 1 ..:!»» : ? : 

t.i rr i;:. VT:’.i.r*r;si::rr/o 

.a(».» ? t i, ax'.i -<i*j.Tri ci* * : 
!>< .!**.<:.a- **: pri; 
# r ::r» :»:.a*,r. DriI I >n:t <ì'irn’.f 

AÌt*lzA' pT« !:U»L.»:r roj.i Zi'. 

.xlÌA .17 i f'Di’. "1 r 

- a ti u* *«»:. it»riu 

:,.t ^’i -ì:. u:;^;.aì «ì:^i»;r« 

;iì;r: ^uaiiir.; r**r. menzione 
i.ia* prr (‘iìnfM«allo. u^r 
Ir dur UJ HÌr //r rnTlìpiUTf* XiP 
xh ultimi n 4 »”. 

li A'tcen/a. che aveva al 
seguito UI1 tolto 'tllolo dt 11 
tosi, n.» giocato a sua volta il 
tutto iter tutto, andando splen¬ 
didamente in vantaggio, ha 
reagito rabbiosamente dopo 
un pareggio, evitando di tarsi 
'chiamare r.eT.a propria area 
dal lorniig spallino. 

Qualche sbandamento nella 
difesa veneta c e stato, ma tui 
ti t hianroross; hanno lotta 
to con estrema rieterminazio 
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7:r. Zìi ti f itCO-T*' .’»♦ i.d 

'( arponena > e arbitro D'Agi- 
'tmi ha lor't- fischia*», trop 
sai. -e 'i Densi alla ci.mnìes 


i. i .:a ;a 

aia. ver 
i. '. a" * e -1 Ot-T'.t- 
r : (!• • ( < ara ì.r- e 


'tra't.-n: br.i'il:r<r <» ir.'.-:<Ta 

impar.abhti.ei.ie 

la >:».«! .nei'- v l'-.h-.me!.*.- 
e 'imi alla ripr-'.t de! gioco 
appare ’ ra't- Tmata Due tj,: 
'•ha- giganti <ia.a ! u: 

or--imi. :.o t! viari ami d: 
Heia. ai 2 " li ( el.trocampl't.i 
'pallila» raccoglie a’jiwT.a :u->- 
r: area rr.a hr-ve r.'p:r.‘( 
della dile'a V’.cenTma 'UlT'-r. 
t'.estmo fona r e rì; 'ìr.-.'tro la 
scia partire ur. tiro che <o 
glie '.'mero! io l'.t-i pali alla 
destra deil'impotente I.ui'ot'. 
Da ricordare, ancora, una bei 
la girata volante d: Cape'.l » 
■ 29'» -asiialrr.ente deviata ir. 
angolo da Rossetti e tre tir: 
consecutivi /•fd i di Del!Orni' 
danne. Bagnoli e ancora Del 
i'Omodarme ribattuti dat di 
tensori prima di raggiungere 
Lutson 

Angelo Guzzinati 


Mantova, se non paleggia . 
perde F diiatti la squadra di 
Cade, pur avendo messo alla 
mista il Napoli, impegnando¬ 
lo a volle seriamente, e usci¬ 
ta battuta dal campo, e pur 
avendo lasciato buona impres¬ 
sione per il suo impegno ma¬ 
novi ieio. nessuno si sarebbe 
meravigliato se alla line, anzi¬ 
ché accusare una sola rete dì 
scalili, ne avesse contate ritte 
e finanche (il piu 

Si ponga niente solo a que¬ 
ste tre clic»>stali/.-; al 4L Vol¬ 
pi ha si ai avelli ato lontano, 
a portiere battuto, un pallone 
alzato da Orlando; al 30' del¬ 
la ì iptcsH aia "ia < (riandò e 
di scena su invito (fi Mieelli. 
Xoli taglialo turni, e ancora 
un pallone del titubante ceti- 
tlavanti icspmlo dalla linea 
da (bagnimi, al 3C della ripM- 
sa li brilìanle Altatim. venu¬ 
to Pioti alla disianza, gira al 
volo un pallone aneoia per 
Orlando, il quale si iiirova so 

10 con (buglioni, resiste allo 
spigoloso eontrasto e cerca (lt 
sorprendere Zeli con un pal¬ 
lone a pelo (l'erba, ma il por¬ 
tiere allunga istintivamente un 
piede t- rimedia 

Bastano queste tre azioni 
per dimostrare che. in delini- 
tiva. il Napoli poteva vincere 
con un punteggio piu largo. 
F non è tutto qui II Manto¬ 
va non fin molto da rimpian¬ 
gere. perchè se è vero che 
Di ('.incorno ha lottato leoni 
riamente (guadagnandosi an¬ 
che qualche applauso a scena 
aperta) e che Catalano. Gorel¬ 
li e Volpi non si miihi affat¬ 
to risparmiati neli'imposiare 
manovre offensive, e anche ve¬ 
ro che di proiettili verso la 
rete del Napoli ne hanno sca¬ 
gliati pochini, e quasi tulli 
fuori bersaglio. 

La verità e che lì Napoli 
non ha giocato una gran par¬ 
tita F torse anche per me¬ 
sto il Mantova ha impressio¬ 
nato di piti In quei rari ino 
menti m cui Ih manovra del 
Napoli appariva lucida e ve 
ima illuminata da qualche 
buona apertura, il Mantova 
cedeva nettamente. 

Ma chi poteva illuminare, 
oggi, piu costantemente la ma¬ 
novra del Napoli -1 Non certa¬ 
mente Juliano. operante in 
una Zona troppo arretrata, ne 
Beim. ne Bianchi, incappati in 
una giornata disastrosa, e nep¬ 
pure Attuimi, che nel primo 
tempo ha giocalo pressoché 
da fermo, riscuotendosi in 
parte nella ripresa 

Dunque, un Napoli che at¬ 
taccava con la terni» decisione 
di prevalete, questo sì. per¬ 
che il suo pubblico già sta¬ 
va compiendo un apprezzabi¬ 
le slor/o di sopportazione, 
considerata anche la delusio¬ 
ne di Totmo. ma che lo ta¬ 
ceva in tutta modestia e con 
molto sforzo 

Bi'ognava anivare, infatti, 
qu-i'i allo sradere del primo 
’.-ttipo p*-tch(- il Napoli met- 
t a veglio la sua rete, e 
ia propiziava Ron/on, che ap 
nativa runico giocatore del 
Napoli ad uv*-re compreso 
' la-, col vento ohe spirava for 
t*‘ alle spalle, bisognava cal 
eiar*- lungo ver 'ti fi» porta av¬ 
versaria. anche da notevole 
distanza 

Fi aveva già tentato un paio 
(lì volte e Zolf e stato seve¬ 
ramente impegnato m qualche 
pericoli «'a re'pn.ta di pugno: 
al 43' fi lucidissimo Ronzi.n 
prendeva ancora ir; rotò mon¬ 
de tutto i! centrocampo av¬ 
versario e vi Scagliava ver-n. 
l'area del Mantova, staffilava 
un violentissimo pallone ci;»- 

11 portiere tinviava di piede; 
Altarini recuperava la palla e 
la serviva docilmente all'incu¬ 
stodito Bianchi, che la man¬ 
dava a picchiare ai ur. palo e 
quindi tn reo- 

Pref rrien’em*-n»e Cara- ave¬ 
va tatto gridare ai sai coi. ut. 
gran colpo di testa al !7 < 

aveva lincialo '.e mani d: 
Zott al 20' cor. uno d. cita-: 
suo; lorrr.iunbm tiri di pu 
nt/ior.e Ma il succo delia par¬ 
tita — rie; resi,, abbastanza 
povero - ve lo abbiamo già 
far coniato re'*:» da aggiri;: 
«ere tre la partita v <• ehm 
'» io ! Mar.‘..va he dispera';» 
matite tentava rij strappare la 
TRi/iaDva ai Nano!: per et ; 
mostrare 'he : virgiliani r.or. 
si v ( ;ui» arre»: firn. alTiiì'-.n-o 
'ninna,. F quevio e rum» 

Michele Muro 
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i» : z:r,-> a.la media 01 ’.aVf-r» 

1 hè-.n-j-'n aa t.m t'r. O ri.p . rr.a 
«dt,di vere vf-ef.r.d: » rì; 
ir.iara.fr: all ora i; nat.a.r fcrr.is» 
'•an...:r> dai:.» Forò is. .1 alla 
nasi , di 277 77» km*, all'or'» 

<X*i \d p-.oii.a ha arra.al 
r ie .mo > pr».vr 

I-* Ford ha» prov.co ri-ae T:i-; 
•a 7 ;.'r: Mark II 1 ; *:p-, r:ir * I »■ 
ar.r.o vr TV. la- Mar.' cr.r.q-.ii 
'**'* : pr.m.i tre r ur.a r.-i> > 

va Mark II d.»T.c., rì.'rìo 77;.* 

•or*' rr.a oa. v:i 1 .irinp-rr:» a» 
gcrn.fn'c diversa 


In una dalie sue cantoni 
il povero Luigi Tenco diceva 
che la tperania per noi i di¬ 
ventata un'abitudine. Paniamo 
la vita (parando: sperando 
qualiiasi cola; comunque che 
accada qualche cote. Zandegu 
e Pretioti avevano vìnto il gi¬ 
ro delle Fiandre e il giro del 
Belgio, quindi tperavamo: ave¬ 
vamo ottimi motivi. Intanto 
per il (atto che non c'è due 
tenia tre ed è comodo affi¬ 
darti al proverbio quando que¬ 
llo ti riferisce a qualche co¬ 
la di positivo. Poi per il fat¬ 
to che se avevano vinto Zan- 
degù e Preziosi dovevi -redere 
che sfracelli avrebbero (alto i 
nostri giovani leoni, i Girnon- 
di e i Motta. I quali, essendo 
per antonomasia le nostre •- 
terne speranze, sono i più a- 
dalli di tutti ad alimentare la 
speranza. 

Si è corsa la Parigi-Roubaix 
• ha vinto Janssen. E' la se¬ 
conda volta — da quando cer¬ 
co settimanalmente il mio 
eroe —- che mi devo occupa¬ 
re di lui. La prima fu un paio 
d'anni fa, quando vinse un 
campionato del mondo batten¬ 
do Adorni, vale a dire fregan¬ 
dosi la nostra unica ricchezza. 
La speranza, appunto. Adesso 
eccolo un'altra volta qui, con 
la sua aria triste, gli occhiali 
bagnati di pioggia, la (accia 
dimessa da travet che corre 
il rischio di arrivare tardi in 
ufficio e chissà cosa dirà il 
capo. 

Mi piace per questo, Jans¬ 
sen. Non perché passa il tem¬ 
po ad ammazzare le nostre 
speranze; ma perchè è una 
misteriosa contraddizione tra 
quello che sembra e quello 
che è. Lo ricordo nella Mila- 
no-Sanremo: arrivava tardi in 
ufficio • quindi correva spa¬ 
rato in testa al gruppo degli 
inseguitori di Merckx e soci. 
C’era il servizio d'ordine Da¬ 
to che per le autorità italia¬ 
ne mantenere l'ordine signifi¬ 


ca mettere un mucchio di po¬ 
liziotti da qualche parte, a 
Sanremo li avevano messi in 
meno al rettilineo d'arrivo 
E lanssen c'è arrivato addos¬ 
so. Ha fatto uno di quei ca- 
scatoni che ho pensato al do¬ 
lore dì sua madre. Ho pen¬ 
sato anche che doveva averci 
rimesto gli occhiali e che a- 
vrebbe smesso di correre 

Invece, tempre con aria in¬ 
felice, l'altro giorno ha fatto 
l'ultima tappa del giro del 
Belgio. Meta dei concorrenti 
si sono ritirati perchè veniva 
giù il finimondo Lui no. Era 
un pasticcio: anche se avesse¬ 
ro sospeso la gara non sape¬ 
vano come fare ad avvertirlo 
perchè appena avevano dato 
il via, lui — che naturalmen¬ 
te aveva una fretta boia — si 
era messo a correre e te ne 
era andato Per duecento chi¬ 
lometri ha pedalato da solo, 
senza sapere che diamine suc¬ 
cedeva là dietro, dove i tuoi 
colleghi si ritiravano a bloc¬ 
chi interi. Poi lo hanno pre¬ 
so a due pasti dal traguardo: 
ha detto che non era niente 
stanco, si era proprio diver¬ 
tito molto a pensare 

Con quella fuga matta nel¬ 
le gambe ha fatto la Parigi- 
Roubaix: bravo bravo, sempre 
fra i primi, ma con modestia, 
con aria dimessa, per non 
dare nell'occhio, come fanno 
i bravi figlioli che vogliono fa¬ 
re carriera senza urtare i po¬ 
tenti. Poi, quando è stato a 
Roubaix, appunto da bravo fi 
gliolo che vuole fare carriera, 
ha fregato i potenti. Tra i 
quali — naturalmente — la 
solita nostra eterna speranza: 
nel caso specifico Gianni 
Motta. 

Ma la speranza, naturalmen¬ 
te, ci resta. A lui la vittoria, 
a noi la speranza E pensare 
che Janssen non e mai stalo 
considerato una speranza, da 
nessuno. 

kim 


I 


L 


J 


Venezia-Brescia 3-0 


Torno «Piedone» 
con lo doppietto 


Al ARC A LORI: p.t. al 13' Bc- 
nitcz su rigore e al Ili' Alan- 
frt-ilini: s.t. al 21’ Alattfre- 
(lini. 

A'ENE/.I A: Babai co: (.rossi. 
Mainili: Cant-iaii. Cappelli. 
Spugni: Bertogna. Iti-retta. 
Alanrredini. Benitez Mei»- 
cacci. 

BItFSCIA: Brutto: Riilnitti. 
ASangili: ICi//oliui. Nasini, 
(usati: Salsi. D'Alessi, 

Bruells. Ma/zia. Cordosa. 
ARBITRO: Ateniese. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, v ^ 

(iius't inolivi ri'iiiieie'se 

'•r.»rii > arrenila!: m qtn-vt,, 

match ira le rondinelle tir.- 
'( tane e 1 leuncelìt (iella Se 
r.-ui"iuia. t r- .vanii'e; enti am¬ 
bi refi Una nefes'it;, n.al'.i 
di tare punti 11 Bre'.ia in¬ 
fili:!. '.e-r in rampo a qm. 
'a 24. »■ ri.a- ir, ut.;» pO'i.-:i :.e 
T:itr, ;»".'liitaTTien’e (Irammot:- 
r.- avrebbe dovuto p.-T.'in.- 
(-,*.• *.!.»■ avrebbe po'ljTo d; 

-.‘-.•.•are viriu ani l i- delle 

v : ' r • ■ ' » * : t .»■« igni : *• pr»-:>•■>'■*- d d 
'■ lembi!»-» r;;ìeT'.ri:tr:< • (Le ì .»• 
Tende Da qui 1 inrii'-p.-T.'.it)! 
'.-.la di mettercela Tutta n-r 
ra avaria- qualro-a d: una- e 
ÒT'*- determinante per i tu 
'tir; tempi Ir* r-u; prospenive. 
con a* appunto dicevamo. 
s; pr>-'< n'.aia> molto r;»"i-u 
rari'! 

In 'edt- di bai taglia ie co-e 
'Ola* HI.date bene 'oilai.'o a, 
Vera-Zia. p qu.iìt- e riU'ipo 
a m-tp-re 're paììol.: a.a- 
'Dalie n: Br-.tto. *.»Ito e< > e 
Z’.oriaìe r,<r un atiac.-o (ome 


i in* noia di inerito nelle due 
evi teme Salvi e Cordova 
Si iniziava vi,in» una piog¬ 
gia battente elle «consolava). 
: giocHtori p*-r *utta la par 
M'a I! V.-nezia si portava su 
ulto si a p, tt-rai.-ndosi a piu 
ripieve pericolo'" sijjjraiiui- 
»«> con Bertogna In contro¬ 
piede a! ù >aiv i nieltesa il 
naso in are;, vi,,-/lana e 'pa¬ 
rava 'U fiubaci-o » Le i, 1 < h- ca¬ 
va a Iena 

I nei,.velili riprendevano la 
caia a por'ondo ;». v, ompiglio 
aitorno ;» Bioiio che non sì 
niii'tiava m venia, molto 'i 
rum Nello 'volgimenti, di 
(pie''.- in. ur'ioni. ai 13' Ri/ 
/"in.! eia «ov're’to il rime 
dial» - a un palio!.e pepoòi'li 
ai'andò una « manina » in pa¬ 
no area Rigore tiro di Me. 
I; Le,- e rete 

I :i.in ut dopo vniatu ia 

’*•:a!»- (fi B* ». Tav-T'Oio- 

Manlr. d:m < L- scar.» 
-... !.»-»• » Mangili - poi V.»'I 

m. e. volo »i.i\.»:.T all'e'trema 
M"-eI,.I ,» .»-.—v ; Il.... 1 o (il |;.oT 

’• I » .■>- : ,* : . t r - • o !.,|-| Il » ;. ! 

*- « :'a T o ,> 

A. 2v tj.. d a:i- 

g- !" 'i: Manti.-ffini la palò. 
't uggiva a Ki'.'a.. rimbalza*.;» 
Oio r : a le-lfitUdo 'UT'l 1 pie 
n: ej.* *■ i pr»» 

<i; P — -‘-re ur, *ran- 

o.uiilo .3 a o 

2. V—!.••/!.» c. ut.;!:,»-..» a u:<». 
~ '..l'alito ai )V Br>it iò 
nu'T’.a a .'a; 'por are le ma 
a Buoai < o con un.» cani.o 

n. 't.» Duiai:.,» Il ’empo v; 

■ : . «.;, -.- ' :r. ai f o 

ta ti: Mai ?r-ri:i : dalia 

■’-' •!.*' di al.» o-'-’r» 'fi'- co 
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•i'irr.tr-f* 


io:... ni ;r. •.-... .» . an. 

7T'. ITli/l- >r.t‘ "* j>» »r71 VI f* (1**1 

i r.';c:. a,r. -a d:f!erenza rfie 
:r. st-nT-e"e'ima gioì 

n » T a h.» asino la toriuna ri: 
•r«.s.»re ili Maióred-.m disp.» 

-*'t zie; Ti.si.irr <(%zr.e 

r*; :>*■: ;t o; 

N-r. » sf* 

•arri:*." p.'-.-gl: ; continuerà ;« 
coi.;.ni..ire ri rendimento <id 
la 'Ciuacirr» net giom: fiutun. 
•i;tr,»v:a 'egnaliarr.o qiié'ta 
b-i.ga.'.arii come ui; ep.'.ri:.. 
di buon auspica. :x-r Las ve¬ 
nire de: lagunari 

L'improvviso ritorno di Pe 
dr». ha permesso in ogni raso 
agli altri di giocare con più 
Tranquiliita e quindi di rem 
dere pericolose ;»• 'ante azio¬ 
ni che fino a ieri erano so¬ 
lile spegnersi dal limite del 
l'area di rigor.- 

Ad essere sinceri diremo 
che la squadra lombarda ri 
»■ apparsa piuttosto slanca, 
senza m.irdenie e quasi pre¬ 
disposta a finire nella secca 
veneziana Sfuocata nelle re 
trovie e pressoché priva del 
centrocampo, ha trovato qual- 


de! i-i.to camp-* i.fTi’va ri 
d'-'T i .1 Ri-* *. fi: 'P:r;gf T'i 

avar’: r-nù-raf'i': .-» 'limo r.<* 

Z'.* ( d-*sf. ^ j]* 1 fOTf \ r e.~Z\ A 

ur po' ri,e; .. c»r. Bni-IS •»- 
il. '--per,, ri;-, ut. v:i"r > 
('anp-ìli 

Al 24' ri. Ter.-, gè»! gira-a 

tdl'Tciietro ri: *.-t.a ri: ?»!'-:. 

. arr i verso M.,ntr. rii:.- < fi-, 
r L.ix» uno -'reno gire, m: se 
'tesso infilava ra c r, rema r.c! 
Pangolino 'ir.!'*rr. di lla ;x»r* » 
azzurra 

Marino Marin 


PALLANUOTO: 

GLI AZZURRI 
BATTUTI (7-6) 
DALLA ROMANIA 

BUCAREST. ? « r. - ; i 

I aì irr^.A :r.r(*«" < r.« 

.•* R<»m«ir»:rA ì 

T ». » .i f» I J lì 2 \ ;;r. :r. 

«cr/ro ;;.Vrr..(,';fi:.,»:c rt. pti*.t:.uo 
io fli'.piiT Atirsi a Bu(»t:n;. 
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1-0 per la fiorentina - De S/sf/ r isolve la fisthiatissima partita 

Perduto Amarildo (solite Carniglia, furente, non ha voluto rilasciare nessuna dichiarazione 

proteste) il Milan va giù Lo dite anehe H. H. «incontro 


Pioggia e campo infame hanno contribuito a peggiorare il gioco delle due 
squadre, in evidente perìodo grigio * Discutibile l'espulsione del «g aroto» 
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FIORENTINA-MILAN 
beccato da Rogora. 


— La traverta ratpinga un tiro di Hamrin, ir 


MARCA I ORE: Ih* Sisti al 
ilei primo tempo. 
FIORENTINA: /Ubertosi; Pi¬ 
rovano, Ito]>ora; Iterimi. Fer¬ 
rante, llrizi; llamrin, Mer¬ 
lo, Cosma, De Sisti, Espo¬ 
sito. 

MII/AN: Belli; Aniiuilletti, No- 
letti; Maririè, Rosato. Si-lutei- 
tinger: l.odetti. Rivera. In- 
noeenti, Amarildo, Saitutti. 
AKJilTRO: Sbardella, di Roma. 

NOTE. Cielo coperto, piog 
già per tutti 1 novanta mi 
nuti; terreno allentato e sci 
voloso. Calci d’angolo l.'t ,'t per 
la Fiorentina Spettatori- 25 
mila circa «abbonati 7 100, pa 
ganti 15.739, per un incasso 
pari a L 23 milioni e KMI 800 > 
Al 27' del primo tempo e sta 
to espulso Amarildo, ammo¬ 
niti Rogora e Madde II sor 
teggio doping e risultato po 
attivo Madde, Schnellinger e 
Lodetti per il Milnn, Hertim. 
Brizi e Hamrin Si è registra 
to l’esordio m serie « A » del 
portiere Pierangelo Belli, na 
to nel 1944 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 9 aprile 
Un gol segnato da De Sisti, 
una traversa colpita da Halli 
rin a portiere battuto, un gio¬ 
catore, Amarildo, che prendo 
la via degli spogliatoi dopo 


appena 27 minuti di gioco, al 
tri due giocatori ammoniti, 
un arbitraggio approssimati 
vo, e tanti, tanti fischi per 
tutti, vincitori e vinti Questa 
la sintesi di Fiorentina Milan, 
una partita ohe ha deluso ì 
ventitrernila spettatori pa 
ganti 

Di c hi la responsabilità di 
uno spettai olo cosi deprimen¬ 
te 9 Del campo di gioì o. che 
a causa della pioggia si e pre 
sto trasformato in un tappe 
to volante, dove rimanete in 
piedi era tmppo (lilficile* Dei 
giocatori, (he qua-i mai Mino 
riusi iti a dai vita a delle ve¬ 
re azioni 9 

A nostro avviso le iespon 
sabilita le divideremmo in tre 
parti uguali Una l’adosseiem 
mo all'insistente pioggia ca 
(luta dal primo aU’uitimo mi 
mito, una ni giocatori, che 
hanno badato pili a contini 
l.irsi a vie end.i che non a dar 
vita a un gioco omogeneo, 
brioso, spregiudicato, e la ter 
za al direttore di gara, il 
quale, dopo aver spezzettato 
per una ventina di minuti 
ogni azione, ha espulso Ama- 
nido, che fino a quel momen 
to era stato martellato dal 
suo diretto avversario il ter 
zmo Rogora 

Non sappiamo c osa possa 



SERIE A 


SERIE B 


Risultati 


Domenica prossima 


Atalanta-Torino 

. . 1-1 

Bologna-Juventus 

Fiorantlna-Milan 

. . 1-0 

L.R. Vicenxa-Lazio 

Foggia-Lacco . . 

. . 4-1 

Lecco-Fiorentina 

Intar-Bologna . . 

. . 2-1 

Mantova-Foggia 

Juvontut-Roma . . 

. . 2-0 

Milan-Spal 

Cagliari-* Lazio . . 

. . 10 

Napoli-Breicia 

Napoli-Mantova . 

. . 1-0 

Roma-Atalanta 

Spal-L.R. Vicania . 

. . 1-1 

Torino-Cagtlari 

Vanezia-Brascia . . 

, . 3-0 

Venezla-lnter 


Risultati 

Arazzo-Pili 
Genoa-Ca tamaro 
Llvorno-Modena 
Sampdoria-‘Messina 
Novara.Padova 
Potenza-Verona . 
Reggiana-Catania 
Salernitana-Reggina 
Savona-Palermo 
Varese-Alessandria 


Domenica prossima 

Alessandria-Livorno 

Messina-Arezzo 

Modena-Reggiana 

Padova-Catania 

(campo net Irò di Ravenna) 

Palermo-Reggina 

Pisa-Novara 

Potenza-Calamaro 

Sampdoria-Varese 

Savana-Salernitana 

Verona-Genoa 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


In casa 


fuori casa 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

INTER 

42 

27 

9 

4 

1 

9 

2 

2 

53 

15 

JUVENTUS 

40 

27 

9 

5 

0 

5 

7 

1 

36 

11 

NAPOLI 

36 

27 

12 

1 

1 

3 

5 

5 

37 

17 

CAGLIARI 

34 

27 

9 

4 

0 

3 

6 

5 

31 

12 

FIORENTINA 

32 

27 

7 

4 

3 

4 

6 

3 

44 

26 

BOLOGNA 

32 

27 

9 

4 

0 

3 

4 

7 

37 

25 

TORINO 

30 

27 

4 

8 

1 

3 

8 

3 

25 

22 

MILAN 

28 

27 

5 

5 

3 

3 

7 

4 

27 

27 

MANTOVA 

27 

27 

4 

8 

1 

0 

11 

3 

17 

19 

ROMA 

26 

27 

5 

5 

3 

3 

5 

6 

27 

29 

ATALANTA 

26 

27 

6 

4 

4 

2 

6 

5 

22 

33 

BRESCIA 

24 

27 

4 

8 

2 

2 

4 

7 

18 

31 

SPAL 

22 

27 

5 

6 

3 

1 

4 

8 

21 

28 

LR VICENZA 

21 

27 

5 

3 

5 

0 

8 

6 

21 

36 

LAZIO 

21 

27 

3 

8 

3 

1 

S 

7 

16 

29 

VENEZIA 

17 

27 

4 

6 

3 

0 

3 

11 

21 

41 

FOGGIA 

16 

27 

4 

5 

5 

1 

1 

11 

21 

45 

LECCO 

17 

27 

1 

7 

5 

0 

3 

11 

16 

44 


CANNONIERI 


Con 18 rati: Riva 

con 16: Mazzola 

con 15: Hamrin 

con 13: Brugnera 

con 11 - Rivera, Allafini 

con 9: Cappellini 

con 8: Boninsegn», De Paoli 

Manichelli, Nielsen, Haller 

con 7- Paicotti, Zigoni, Mero 

ni, Domenghini, Peirò 

con 6: Mazzola II, Benitez. 

D’Alessi, Troja, Enzo, Cori, Ca 

nè. Orlando, Micheli 

con 5: Traspedini, Maraschi, 

Facchin, Bianchi 


con 4 Mazzia. Hitchens, Da 
nova, Savoldi, Pelagalli, Di Gia¬ 
como, Azzimonti, Bonfanti, Ba- 
rison, Juliano, Perani, Bagatti, 
Bosdaves, Massei, Facchetti, 
Salvadore, De Sisti, Da Silva 
con 3- Turra, Bulgarelli, Leon 
cini. Fortunato. Sormani, Si- 
moni, Combin, Gambìno, No- 
cera, Berlini, Morrone, D’Ama¬ 
to, Catalano, Jair. Suarez, Cor¬ 
so, DeU’Omodarme. Incerti, 
Clerici, Dori. Salvori 


VARESE 

SAMPDORIA 

POTENZA 

CATANZARO 

MODENA 

PALERMO 

REGGIANA 

MESSINA 

REGGINA 

LIVORNO 

NOVARA 

GENOA 

PADOVA 

CATANIA 

SAVONA 

SALERNITANA 

VERONA 

PISA 

AREZZO 

ALESSANDRIA 


Con 13 reti Bui e 
sconi 

con 17 Gilardoni 
con 11 Salvi e Prati 
con 10. Vitali 


in casa 
V. N P. 
10 3 1 

8 4 1 

6 6 7 

8 6 0 

7 6 1 

6 6 7 

7 7 1 

7 6 1 

8 5 1 

8 4 7 

9 1 4 

9 5 1 

3 8 7 

7 5 7 

8 4 ? 

9 3 7 

5 7 7 

5 6 3 

6 4 4 

5 5 4 


fuori casa 
V N P 
5 6 3 

5 9 1 

4 5 5 

3 3 8 

3 5 6 

3 6 5 

4 1 8 

7 5 7 

0 7 7 

1 6 7 

1 7 6 

0 4 9 

3 6 6 

1 5 8 

1 3 10 

0 4 10 

1 5 8 

0 7 7 

1 3 10 

0 4 10 


34 15 
36 16 
75 73 
33 31 
33 33 
74 19 
26 27 
30 28 
26 21 
25 26 
23 23 
21 20 
23 27 

20 24 
33 36 

21 31 

22 28 
15 21 
29 36 
25 39 


CANNONIERI 

France- con 9 Baisi, Bercellino, Rigot¬ 
to e Leonardi 
con 8 Merighc 

con 7 Pasquina, Ferrari, Car¬ 
minati. Bigon, Fogar, Renna 


SERIE D 



GIRONE « A » 

RISULTATI: Biellese-Treviso 0-0; CRDA-Cremonese 2-1; Cocno- 
Solbiatese 2-0; Entella-Udincse 0-0; Monza-*Legnano l-O; Mestri- 
na-Verbania 1-0; Piarenza-Rapallo 3-1; Trevigliese-Pro Patria l-O, 
T rietti na-Marxotto 1-1. 

CLASSIFICA: Como punti 41; Monza 40, Treviso 38, Udinese 
34; Bielle*# 32; Verbania 31; Legnano 29; Rapallo 28. CRDA 
27; Entello o Piacenza 26; Pro Patria e Travigliele 25; Marzotto 
e Triestina 23; Sofbiatese e Mostrina 21; Cremonese 14. 

DOMENICA PROSSIMA 

Cremonese-Entella. Marzotto-Piacenza. Mcrza Tr esun», Pro Pa- 
tr-a-Cofix ; Rapallo Vestrma; Solb-atese Legnano. Treviso-CRDA. 
Udinese Trevig'iese; Verbania Bieilese 

GIRONE « B s» 

RISULTATI: Anconìtana-Spezia 0-0, Massese-Riminì 0-0, Peru- 
gia-Carrarese 2-0; Pistoiese-Torres 1-1; Ravenna-Empoli 1-0, Sam- 
benedettese-Jesi 3-0; Siena-Maceratese 0-0; Ternana-Prato 1-1; 
Vis Pesaro-Cesena 1-1. 

CLASSIFICA: Perugia punti 39; Maceratese 38, Prato e Spezia 34, 
Cesena 33; Anconitana 32; Massose 31; Ternana 30, Sambe- 
nodettete 26; Pistoiese 25; Carrarese, Empoli, Torres, Rimini e 
Siena 24; Vis Pesaro 22; Jesi 21; Ravenna 19. 

DOMENICA PROSSIMA 

Carrarese-Vii Pesaro; Cesena-Pistoiese, Empoh-Massese, Jesi-Ter- 
nana; Maceratese-Anconitana; Prato-Siena, R.mmi-Samberedettese, 
Spezia Perugia, Tcrres-Ravenna. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Akragas-Trapanl 1-1; Barletta-Cosenza 2-2; Casertana- 
Bari 0-0; Del Duca Ascoli-Crotone 1-0; L’Aquila-frosinone 1-0; 
Lecce-Trani 1-1; Pescara-Nardò 04); Siracusa Massiminian» 1-0; 
Taranto-Avellìno 2-0. 

CLASSIFICA: Bari punti 42; Avellino o Barletta 35; Pescara 32; 
Taranto 31; Casertana e Cosenza 30; Tran! e Del Duca Ascoli 27; 
Aquila o Siracusa 26; Nardò o Massiminiana 25; Crotone e 
Lecce 24; Trapani e Akragas 23; Froslnone 19. 

DOMENICA PROSSIMA 

Avellino-Tram, Bari-Lecce; Casertana Taranto. Cosenza Akragas. 
Crotcne-L’Aquila; Frcsinone-Stracusa; Massimmiana Barletta, Nar- 
dò-Del Duca Ascoli; Trapani-Pescara. 


GIRONE «A» 

RISI I.TLTl 

Vllx-nga Sottri Levante 7 1 Boi 
gomanero Asti 1 1. Ivrea "Cava.e 
2 1. Gallaratese Pavia, rinviata 
Imperia Cuneo I 0. Macchi Alas 
sio. Derthona *Pro Vereellt 2 1 
Sarzaneese Sanremese 2 1 Vo 
ghera Gruppo C 3 2 

ci-vs>intA 

.Asm. Pasta punti 38. Gal'arate 
•e. Sanremese 36. Albenpa 3-t 
Gruppo C . Macchi 32. Borgo 
manero. Sarzanese 30. Dertho 
na 28. Voghera 27. Alassto Z- 
Pro Vercelh 24. Casale. Cuneo 
22. Imperia 21; Ivrea 14; Sestn 
Levante 13 - Gallaratese e Pa 
na una partita in meno 

GIRONE «Bs 

RISVLTVn 

Fanlulla San Dona 3 1 .To-o.*- 

Coneglianese 2 1. Bolzano *1 eor. 
celli 4 2 I ilion Trento rinviata 
Passino Audace S M in. Por/'* 
none Siro-.no 4 0 Bor-tta *R.> 
vereto 3 I Schio-AIense 2 0 Vr 
tono \ eneto Pro Sesto 2 1 

CLASSIFICA 

Borano punti 41. Beretta. Far. 
lulla 3? Trento 38. Pordenone 
36, Passino 31 San OonA 3> . 
Je<olo 28. leoncelli I.ilion 2n 
Pro Sesto Schio 23 Saronno 
24. Coneglianese 23 Auoace S 
M 21. Alcnse Rovereto 17 V." 
tono Veneto 16 Ltlton Tren 
to una panila in meno 

GIRONE «C* 

RISULTATI 

Baracca Sangtovannese 2 1. Car 
pi Muandolese 3 0. Cervia Nar 
nese 1-0, Citta Castello-Foligno 
2 0. Faenza Tolentino 3 0. For 
tltudo-Imola 3 l. Guastalla Rie 
clone 1 1. Parma ’Moglia 1 1 
San Secordo-Forli 1 l 

CLASSIFICA 

Carpi punti 40. Citta Castello 
38. Cerna. Riccione A3. Barac¬ 
ca 34. Namese. Parma A3. Mo 
glia 32. Foligno 29. Forlì 27 
Faenza 25, Sangiovannese 24 
Guastalla 22 Mirando’.ese San 
Secondo 21. Fomtudo 19 Imo 
la 18 Tolentino ih Guasta'!» 
e San Secondo una partita in 
meno 


GIRONE « D » 

RISCLTATI 

C.ilar.g’anus Piombino I 0 Col 
lelerro Pontedera 1 1. Cuo.o Pel 
li Anzio II. Latina Alai n 5 0 
Quamta Tempio 0 0. Grosseto 
*San'’F'ena in. Sor-o Carbo 
ma 1 0 Teiere I ucchese 0 0. Via 
reggici Olbia 4 0 

( LAss|M(.A 

Pontedera punti 39 Viareggio 
38 I uoche-e 36 Grosseto A3, 
latina 32 Tevere 3n f)'b:a 2 *» 
Mitri Calangianus «or-o Tern 
pio 2h Sari Flena 23 Quarra 
ta 24. Anzio Piombino 23 Col 
leferro Carboma. Cuoio P*-i!i 
punti 22 

GIRONE « E » 

RISU.TATI 

Campoh^sso Porto-er-anati no 
Cezzi Noi o'.: Toma Maglie 1 1 
Ch eu Re ma Irta 2 n Cintano ve 
-e B.-creile 0 0 Forza Coraggio 
'Fermarla 2 1 Gu.'-anova Gloria 
Ch-etj 2 0 I -berli San Cnsp.ro 
in Ma’era Mtrl-na Frar-ca 0 0. 
Melfi Bnndisi 0 0 

M A-s>lFICA 

Brindisi punti 43 Ove"; 4» Ci 
aitanoac-e 40. Cezzi Noaol: Mar 
ttna Franca A3. Bisccelie 31 
Fermana Ltbertv 30, Giuh.a-o 
va 29 Poncrecanati > Melfi 
2.3. Toma Alighe 24. Campohas 
-o 23 Forza Coraggio 22. Ma 
tera 21 San Cnspmo 19 Giona 
Chieti 16 Bemalda 8 Toma 
Maghe e Matera una partita 
in meno 

GIRONE «* F » 

RISI l.T ATI 

FnnaNocenna 0 0. Folgore In 
ve Palermo 0 0. In’emapoh Ra 
gusa 1 0 Ischia Marsala 1 0 lu 
ve Stabia Nlcastro 2 0 Pao’ana 
Iute Stdemo 1 0 Putcolaru 
Sca fateve 1 1 Savoia Acquapoz 
ztllo 2 0 Paterno 'isessana I 0 

CLASSIFICA 

In'enupoh Savoia punì 41 Pi 
temo 38 R.igusa 3n Fona A3 
Iute Palermo 31 Acqaapozzil 
io Pinco’ -na 3.» Marsala Noce 
nna 27. luve Stahia N.cas'ro 
25 Ss afa tev 24 «essai., 23 
Ischia 2n Iute Siderro ir Fol 
gore 17 P.colara Ih 


aver vociato il brasiliano al¬ 
l’arbitro. ma dulia nostra po¬ 
sizione. dopo aver visto Ama 
nido rimediare una gomitata 
alla bocca e un calcio agli 
stinchi nei primi minuti di 
gioco, abbiamo anche visto 
(correva il 27'■ il rossonero 
saltare insieme a Rogora con 
l’intenzione di riprendere un 
lancio dell’esordiente Rulli 
Amarildo e Rogora sono fini 
ti a terra e Sbardella ha 
ammonito il brasiliano, il qua 
le. ritenendo di non aver coni 
messo alcuna mlia/ione, deve 
aver leelamato \ questo putì 
lo. Sbardella non si e limi 
tato uH’uuunniu/ume ma ha 
addinttuia deciso i'espulsume 
La decisione dcll’aibitro ha 
sicuramente «vuto due potè 
ri quello di disorientale ì 
già (ienioraliz/at: milanisti, e 
quello di permettere alla rio 
rumina di poter giocare con 
maggio! tranquillità Sette mi 
nuti dopo l’espulsione, intat 
ti. De Sisti. che fino a quali 
do Amarildo era rimasto in 
gioco non aveva mai vare atei 
la meta campo, in una c ombi- 
nii/ionc Merlo - Firmano si e 
trovato in posizione di tiro e 
non ha sbagliato mira 
A questo punto ci sembra 
legittimo chiedersi se Ama 
nido fosse rimasto in campo, 
la Fiorentina avrebbe trova 
to il modo di vmc ere. uppu 
re avi ebbe ancora corso il 
liscino di peidcre’’ 

Mei gioco del calcio, come 
e noto, non esiste alcuna ri 
provti, ma, stando a come ì 
vio.a si sono comportati e da 
come hanno reagito i rossone¬ 
ri in dieci, siamo piu propen 
si a ritenere che De Sisti 
non avrebbe trovato il modo 
di segnare e che ì fiorentini 
per contenere i rossoneri 
avrebbero dovuto fare appel¬ 
lo a ogni loro risorsa 
Questa nostra valutazione e 
stata confermata dai milani¬ 
sti ì quali pui a ranghi ri¬ 
dotti, non solo non sono mai 
apparsi domi ina hanno insi 
stito fino alla fine alla ricerca 
del pareggio Sia chiaro pe¬ 
ro che tutto ciò non e avve¬ 
nuto attraverso una parvenza 
di gioco, ma solo come forza 
di reazione alla malasorte. 

A questo punto le respon¬ 
sabilità sul mancato spetta 
colo pesano piu sulla Fioren¬ 
tina che non sul Milan. La 
compagine viola, infatti, non 
e riuscita ad approfittare della 
superiorità numerica per or¬ 
ganizzarsi e creare azioni da 
rete. Tutto quanto è avvenuto 
oggi sul terreno dello stadio 
del Campo di Marte e pero 
strettamente legato al perio¬ 
do incerto che stanno attra¬ 
versando le due squadre, le 
quali rispetto a qualche mese 
fa sono notevolmente «cadu¬ 
te sia sul piano del ritmo che 
su quello del gioco. 

Del Milan solo Lodetti si e 
salvato dal grigiore generale 
e. a momenti, Rivera, mentre 
in campo viola, gli unici che 
hanno cercato di legare un 
po' il gioco sono apparsi De 
Sisti. Hamrin e Bertmi (ca 
lato nel finale» 

Per renderci conto della 
scialba prova offerta dalle due 
compagini, basta dare una 
scorsa alla cronaca 

La prima azione di ni.evo e 
quella del 21' Pallone da 
Hamrin a Rogora che scatta 
dalla destra al centro La pal¬ 
la, indirizzata a rito, una 
volta in aria, a causa dell'ef 
tetto compie una mezza cur 
va e ricade in area di porta 
milanista dove Hamrin e svel 
to a girare di testa in rete 
Belli, che un minuto prima 
aveva deviato un tiro rii Kspo 
sito, preso in contropiede, ri¬ 
mane fermo e la sfera batte 
sotto la traversa e torna m 
campo 

Al 27' 1 espul-aone di Ama 
nido e a! 34' la rete di De Si 
«ti che batte Belli con un tiro 
dalla destra verso sinistra 
Nella ripresa, dopo una re 
spinta di pugno di Belli, su 
tiro di De Sisti. e il Milan 
a impostare un’azione volan¬ 
te con pallone che finisce al 
giovane Saitutti il quale, in 
corsa, lascia partire una gran 
botta Alberiosi respinge a 
mani aperte e Innocenti, solo 
con la porta libera non trova 
altro che pasticciare il pal¬ 
lone 

Tre minuti dopo Rodato al 
Iung3 a R;vera che a] volo 
invia la «fera al centro Sai- 
tutti scatta in ritardo e perde 
l'occasione per pareggiare 
AI 13* gran tiro su calcio 
piazzato di Berlini parato in 
tuffo da Belli e 3l 30' su in 
vito di Rivera il terzino An- 
quilletu parte sulla destra in¬ 
disturbato e giunto al limite 
dell'area spara con violenza 
Albertosi. for^e pre«o in con 
tropiede. si tuffa non pren¬ 
dendo mente li pallone sfiora 
il montante sinistro 

Il fischio finale trova i ros¬ 
soneri a'.l’attacco 

Loris Ciuilini 


ATLETICA LEGGERA: 
NUOVO PRIMATO 
ITALIANO 
NELLA 100X1000 

POMA, 9 ars 1 ! 

La -quadra del CL'S Rnna ha 
bittu'fi. -ramare rci.o Stadio dei 
Manr.t il primato raliar.o della 
-infetta KVhclOFI metri in 4 ore 52' 
e 36 4 II limite precedente ap 
parrenerà all I-ef di Roma con 5 
ore 3 13"2 La prova eccedente 
Mil p.ano tecnico, e -tata osta 
colata pnma dal vento molto for 
te poi dalla ptoesta fad .ta a 
raffiche II miplior tempo -itila fra 
none dei 1000 metri e -'aio rea 
lizzato dali'azzntTO De! Bu.ru con 
2 27 2 

Il pr.aio a partire era »'.,'o il 
«aptano de.la «qnadra untverMta 
ria ron ana Roberto Fnnolli, il 
quale domani m spodera con la 
I r. .o'atrin Dm.eia Bencck 


Quando girano Del Sol e Cinesinho 

HH2: favoloso 
il centro campo 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 9 aor le 

«Chi doveva vedere non ha visto» dice l'on Evangelisti e 
si riferisce al secondo gol segnato dulia Juventus « 1 gioca 
tori della Roma — prosegue il parlamentare romano — hanno 
reclamato penile hanno visto il tallo di Zigoni e invece chi 
doveva vedere non ha visto » 

Ce l'ila con l’arbitio Di 'limilo, e ce l’ha anche con la CAF 
che airultimo momento ha giaziato Enzo « Non so se saro 
colpito pei questa mia dichiarazione ma iiterigli sciocco riu 
tursi al sabato poi determinale fatti che avranno una conse 
guenza a distanza cii poche ore » 

Pail,i anche della Roma che si e latta addormentare dalla 
Juve «Ma quelli avevano ragione perdio erano in vantaggio 
di due ìeti erano i nostn che dovevano aggredire 

Pugliese, senza esseie da meno, si e già scaricato della 
panchina, sicché e piu prudente Parlando del «fallacelo di 
Zigoni » aggiunge soltanto « Poi c’e stato quello che e’e 
stato » Secondo Pugliese la Roma sta pagando il prezzo del 
lancio di c mque giovani « Ma come, un pallone come quello 
si stoppa con la pancia e non si da una pedata da mandare 
la palla a 70 metri 9 La Juventus ha giocato meglio, ma dove 
sono tutte ste azioni pericolose?» 

Gli chiediamo della polemica sorta sul campo con Menichel 
li, ma Pugliese fa vedere che cade dalle nuvole « Le solite os¬ 
servazioni di gioco» 

Mcnichelli invece « Non voglio fare polemiche, ma da un 
"mago” del calcio si pretende una maggtoie educazione » 
Heriberto Herrera « Abbiamo ripetuto la partita di dome 
me» e questo mi pare il migliore elogio alla Juve 11 gioco 
del secondo tempo e stato detei minato dalla circostanza e se 
la Roma non ci ha aggredito e perche quando girano Del Sol 
e Cinesinho il nostro centro campo diventa favoloso» 

Peiro « I^i Juve ha meritato di vincere Una grande «qua 
(Ira che gioca il vero calcio moderno » Gli chiedono di Del 
Sol «E’ sempre un grande campione» e la stessa cosa dira 
Del Sol di Peiro 

Olivieri «Zigoni ha tatto il fallo nell’azione del secondo 
gol e l’arbitro era li, a tre metri » 

Enzo si lamenta rii Beicellino che e rimo «da che pulpito 
viene la predica’ » e Pizzaballa dice c tic il gol di Meniehelli e 
stato un cross sbagliato 

Nello Paci 


equilibrato» 

Le previsioni dell’allenatore del CSKA, Or- 
mandjiev, sul prossimo incontro con l’inter 


MILANO. 9 aprile 
Una pattuii turno ìneande 
«centi* prometteva « stingili! 
toi » all’altezza della situa 
zinne. Invece, non e siicces 
so proprio niente, o quasi 
Nessun,i dichiarazione espio 
siva. nessuna recriminazione 
nessun giudizio Le ire della 
Lega, tanno veramente pania 
e calmano anche gli spinti 
piu bollenti Ini ravvediamo 
Carniglia m maniche di ca 
micia, ma le sue pinne pa 
role sono « Non parlo meri 
te con nessuno » e, subito do 
po, con la consapevolezza del 
la vittima, chiama a «e Furia 
nis e lo invita a esibire la 
sua tenta al ginocchio de¬ 
stro Il giocatore non si fa 
pregare e da inizio allo spo 
"barello Poi la porta st ri 
chiude e ci dobbiamo accon¬ 
tentare del vocio che arriva 
alle nostre in ceduo dalla stan¬ 
za ben chiusa La frase clic 
torna piu frequentemente, ri 
potuta in vani dialetti e m 
qualche lingua straniera, non 
e molto lusinghiera per il si 
gnor Monti che ha diretto Fin. 
contro «E’ una vergogna». 
« Xe una vergogna » e po 
tremino continuare Poi, ad un 
tratto abbiamo l’impressione 
che sia scoppiata una bomba 
carta, ei dilanilo invece che 
e stato un pugno di « don 
Luis » coni ro una lamiera di 
un tavolo a produrre tutto 
epici fracasso Questa Fattilo 
sfera Da qualcuno del clan 
bolognese, veniamo a saliere 
ì motivi delle proteste die 
hanno seguito il gol di Bur 


Arrivando dietro di lei 


La Lazio spera che sia 
il Vicenza a salvarla 

Maino Neri confida nel calendario favorevole 
Scopiglio: noi non regaliamo niente a nessuno 


ROMA, 9 aprile 

L’inguaiato Maino Neri man¬ 
da un portavoce per annun¬ 
ciare che non ha niente da 
dire Gli crediamo tutti, po¬ 
vera anima in pena, visto co¬ 
me e andata a finire (grazie 
all’infortunio di Cei» contro 
un Cagliari trotterellante. Ma 
ci ripensa, e si presenta quan¬ 
do ce ne stiamo per andare 
Ha il faccione straziato. le 
mani in tasca, alza le spalle 
come per dire che sarebbe 
meglio non parlare Alla fi 
ne. pensa che sia me glio di 
fendersi, viste» che ì giorna¬ 
listi insistono 

« Va cosi il tool bull pare¬ 
va una bella frittata, invece 
«i e bruciato tulio f oro ehm 
si. noi avanti con prudenza 
poi ri scopriamo un attimo, 
una volta «ola. e loro segna 
no Hanno fatto quello che 
vorrei fare sempre io aspet¬ 
tare gli altri ed entrare di 
rimessa Macche Loro pos 
sono, i cagliaritani si cono 
sconci, sono ordinati, «anno 
tenere la palla » 

Paria e nessun altro latta 


Allora, è lui a riprendere, e 
quasi ci toglie d’imbarazzo. 
« Il goal un incidente. Cei ha 
provato a deviare in angolo, 
forse, ma ha mandato m por¬ 
ta Chissà cosa diavolo e suc¬ 
cesso Ora, sono tutti di la. 
Cei e gli altri, in condizioni 
pietose Ma non si possono 
criticare hanno fatto il loro 
dovere, tutti quanti ». 

Prospettive? 

« Abbiamo perduto noi, per 
disgrazia, e le disgrazie pos 
sono capitare anche agli al 
iri Andiamo a Vicenza dome 
nu a ma chissà E chi escili 
de che possiamo farla fran 
ca contro l’Inter 9 Poi. abbia¬ 
mo le partite m casa, una 
con il Brescia, una con il Man 
tova Punti a disposizione ce 
ne dovrebbero essere E. alla 
fin fine, e meglio il calori 
dano nc»«tro che quello del 
Virenza » 

Scopigno. mica e pm alle 
grò di Maino Neri Li capi 
«ce bene, questi drammi, lui 
abituato a sudarsi le vittorie 
e i campionati Oggi, pero, il 
Cagliari non sembrava prò 
prie» disposto a vincere Non 


aveva carica, era privo di «cat¬ 
tiveria » 

Gli dicono d’acchito « Ma 
Nené, quando ha tirato, vole 
va proprio segnare 9 » 

Ridacchia « Lo zero a zero 
n stava bene, ma che volete: 
gli e simpatica la Lazio, a 
Nene Ha fatto due soli goal, 
uno a Cagliari contro la La¬ 
zio. uno a Roma contro la 
Lazio » 

« Come dire che la Lazio 
la può condannare lui » 
Scopigno non ci crede che 
la Lazio sara condannata. 
« Dobbiamo incontrare ancora 
.«quadre che lottano ron la 
Lazio il Lanerossi, per esem¬ 
pio, e la Spai. Noi non rega¬ 
liamo mente a nessuno, an¬ 
che se non abbiamo piu il 
gusto vero del campionato 
In fondo, gusto a giocare ne 
provano pm loro chp noi So 
no nervosi, si capi«cp. e que 
sto spiega anche la sfortuna » 
Riva e partito per Cagliari, 
ieri sera Scopigno spiega 
v Deve star fermo, intanto 
Tanto vale che stia vicino 
a noi, no 9 » 

Dino Reventi 


gnidi i rossoblu attendeva¬ 
no u fise ine» (lell’iubiiro. tan¬ 
fo veio che Vavassori non si 
eia nemmeno mosso per ten 
tare la parata E, invece, Bur 
gnidi e stato piu biavo di 
tutti intuendo al volo che il 
fischio non «aiebbe mai ar 
iivato MI u-i *tu, afferriamo 
le dii l’i.iiaz oni di logli e di 
P/ts. utti il pillilo accusa 
Stia.cz «Milza pero tarne* il 
nome» di avei latto una lui 
sa di »n nielli pei sterrargli 
lina botta e n -fiondo mo 
stia dei gialli -ul i olio, opeia 
di Domenghini 

Dalla pai t« clt 11 lutei nien 
te come il solilo Solo giazie 
ad un comune .unico, il -i 
gnor Popcn della legazione 
c onimcreiule bulgaia i tu* ha 
accompagnato l’allenatore del 
CSKA. Stomn Ormandjev a 
salutare Herrera, veniamo a 
c onoscenza di ciò ehi* il « ma 
go » pensa delFmcontio Non 
e molto ma, già che ri smino, 
vale la pena di riferii lo « E’ 
stata una partita molto equi 
librata » E questo e anche il 
parere del signoi Ormandjev 
Non perdiamo l’occasione e 
facciamo altre domande L’al¬ 
lenatore dei prossimi avver¬ 
sari dell’Intel, ha 47 anni, da 
12 ha la responsabilità nella 
Nazionale bulgara e da 2 e 
allenatore del CSKA E’ nato 
a Varila sul Mar Nero e vi 
ha compiuto gli studi ginna¬ 
siali. poi si e trasferito a So 
Ila ove si e laureato in eco¬ 
nomia politica, e sposato e 
la figlia Antnaneta di 19 anni 
e stata campionessa nazionale 
di nuoto « HM) dorso», mentre 
il tiglio «14 unni) gioca nella 
squadra ragazzi del CSKA, 
nello stessei ruolo di terzino 
destro a suo tempo ricoperto 
dal padre 

Ormandjev ha una grandis¬ 
sima considerazione dell’Inter 
e. personalmente di Herrera 
che lui definisce « un maestro, 
un ragionatore, un autentico 
creatore di gioco » « I neraz¬ 
zurri — continua — rappre¬ 
sentano il piu forte club del 
momento, come a suo tempo 
l’Honved, il Santos e il Reai 
Madrid La Nazionale italia¬ 
na e inferiore all’Inter perche 
e priva di Suarez II calcio 
professionistico e organizzato 
molto bene in Italia e in Spa¬ 
gna e questo per la particola¬ 
re articolazione dei campio¬ 
nati nazionali Anche noi, m 
Bulgaria, ci diamo da fare 
per ricalcare quegli schemi». 
Previsioni 9 « Non potrò schie¬ 
rare la squadra al completo 
e saro costretto a ricorrere 
a parecchi rincalzi Giocherà 
anche Atanasso, già impegna 
to con i giovani nel recente 
Torneo di Torino Sarà quin¬ 
di per noi una partita molto 
difficile » 

Adriano Pizzocaro 


NUOTO: NUOVO 
PIMATO EUROPEO 
NEI M. 400 MISTI 
FEMMINILI 

LIPSIA, 9 aprile 

WI c or-o cleirultima giornata 
ri* i i .impio:»iti rii nuoto della RDT. 
s itiir.» Slcmhacti. rii 15 anni, ha 
migliorato il primato europeo fem 
m-ni'c dei m 4'K» miMt in 5’22"6 
dm imi 

11 primato pre< edente appaitene 
v.i aita olande-#* Betty Heukels 
dal 17 agosto dello scorso anno, 
-la ji.-'o a Itrerht in .V25" 

Il pomato mondiale di 5'14 9 
de* m aopirtiere al’a «-tatuniten 
-< D » De 3 a runa 


Chiappala dopo Fiorentina-Milan 

Buoni i punti ma 
non // gioco viola 


Il « solilo » gol di Da Silva alla Spai 

La scaramanzia 
ha funzionato 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, « ar' e 

Avevano ragione gii sport: 
vi viola ad attendere U ritor¬ 
no di De Sisti II popolare 
« Picchio ». imam non solo e 
stato lino dei poch; giocatori 
con le idee chiare in campo, 
ma ha avuto anche .1 merito 
«grande, con questi ch/ari d: 
luna» ri; realizzare Punico 
goal della giornata 

As-ai festeggiato negli «po 
gharo-, il « romamno » n. ci a 
mo subito la parola r Mi e 
sembrata una partita norma 
le. danneggiata pero dalla 
pioggia continua e dal terre 
no scivoloso » E contento del 
«uo ritorno e della condizio 
ne fisica dopo la partita?, gl: 
abbiamo chiesto. « Mi sento 
bene, sono contento della mia 
prova e della vittoria, men¬ 
tre del M.lan mi piace segna¬ 
lare lo spinto agonistico che 
ì rossonen hanno sfoggiato 
quando sono rimasti in dieci » 

Anche questa volta « nonno 
Hamnn » ha terminato l’in¬ 
contro zoppicando Evidente¬ 
mente i difenson avversari 
non credono alla « vecchiaia » 
dello svedese perche lo osta 
colano con tutti ì mezn. ma 
soltanto la traversa ha salva 
to il debuttante portiere mi 
lanista da una sua fulminea 
deviazione di testa « Non vo 
gliono piu entrare m rete que 
sti palloni ». ha commentato 
malinconicamente il capitano 
viola 


Cniappella e contento del ri¬ 
sultato, perplesso pero per il 
gioco ■ Eravamo partiti be 
nino, poi il Milan e rimasto 
in dieci e noi. invece di ap 
profittarne, siamo andati in 
barca * 

I motivi 9 , abbiamo chiesto 

» D.ffinle spiegarsi que«te 
ro-e for«e i continui e con 
fu-i spo-tament; dei rossone 
ri hanno finito per confonde 
re ’.e idee ai nostri giocatori 
fra i quali, nero, alcuni «o 
no un po' giu d. corda » 

lunga anticamera e poche 
d.cmaraz.on. oa pane degli 
-confitti •suve-’r: » Ormai 
- amo abrua'i a perdere e 
perdere mu/e 5n he que-ta 
volia ,nfa; r i 1 espulsione d. 
Amari.do ha ro**o 1 eqa '.urie» 
e addio r:su.tato » In-.-tera 
ancora su Saltutti ed Inn.»oon 
ti 9 , ha chiesto un collega m. 
lanese all'alìenatore dei ro> 
«oneri « Non so. e troppo 
presto per parlare di queste 
cose, in ogni modo il ' magaz 
zmo" del Milan e già stato 
rovistato e non offre più nien 
te di nuovo, questa e la "rea! 
ta” ». ha concluso amaramen 
te l’accigliato allenatore ros 
sonero 

Chiudiamo con Lodetti. il 
migliore fra i rossoneri « Ap 
pena rimasti in dieci ci «sa 
mo sentiti come una fru-tata 
ed abbiamo reagito con un 
gran volume di gioco a dan 
no però, della precisione » 

Pasquale Bartalesi 


SERVIZIO 

FERRARA, 9 an> r » e 

D*>po partita tranquillo, ne¬ 
gli spogliatoi di Ferrara Ri- 
-ultato giusto Questo, in sin¬ 
tesi il giudizio espresso da 
ambedue le parti, al termine 
di una parti'a giu«tair.ente 
considerata fra le decisive nel 
la lotta della zona retroces 
sione 

« Il Vicenza nel «erondo 
tempo e in piu occasioni — 
questo e il parere del commis 
-ario «pallino Mazza — e sta 
to «orretto dalla fortuna Ri¬ 
petuti tiri degli avanti spalli- 
ni sono stati fermati dalla bar¬ 
riera vicentina eretta davanti 
«La porta di Luison Comun 
nue — prosegue Mazza — no¬ 
nostante la netta superiorità 
delia Spai, mamfestatas, ne! 
«econdo tempo, soprattutto per 
opera di Rcia. ritengo che il 
risultato non «la ingiusto, an¬ 
che se numerose e a volte de- 
term.nauti sono state certe 
scorrettezze dei vicentini » 

Parlando della prestazione 
non troppo lusinghiera della 
difesa biancoazzurra. Mazza 
ha detto che « senza dubbio 
ha molto risentito dello sforzo 
infrasettimanale di Firenze, 
sostenuto m occasione del ra¬ 
duno nazionale degli Under - 
23 » 

Anche Petagna giudica il n 
sultato sostanzialmente giusto, 
tale da premiare equamente 
il maggior volume di gioco 
svolto dalla Spai e la grande 


delusone del! undici vicentino 
In particolare '.'allenatore -pai 
lino ha detto che, «e stata 
una buona partita, emozionan 
te. «opra» tutto nel «econdo 
1 tempo. gie*a'a da entrambe le 
«quadre con la r.ece«sana de- 
terminazion** » « Un elogio 

particolare — dre ancora Pe 
. tagna — va fatto a Reia che 
in fa«e di interdizione e di 
rilancio si e dimostrato m«u 
perani!*- oltre che autore di 
t mia splendida rete » 

Anche dall'altra parte, negli 
spogliatoi del Vicenza, va e 
identità di giudizio sul nsul 
tato e sull'andamento dell’m- 
eontro sia U Vicenza che la 
Spai hanno avuto pm di una 
occasione per aggiudicarsi '.a 
intera posta « Per noi — dice 
l’allenatore Pin — e stata co¬ 
munque una discreta domeni¬ 
ca, abbiamo preso un punto 
qui a Ferrara pareggiando 
con la Spai, e la Lazio, che 
domenica verrà a casa nostra, 
e stata sconfitta sul proprio 
terrene dal Cagliari » Circa 
U ritorno di Da Silva, Pm di¬ 
ce sorridendo; « Ho affidato al 
brasiliano la maglia n. 9 per 
scaramanzia- infatti egli ha 
segnato contro la Spai, nella 
partita d’andata, la rete della 
nostra vittoria, aveva segnato, 
ancora contro la squadra fer¬ 
rarese. giocando con 1 De 
Martino Come non avere fidu 
eia. dopo questi precedenti 9 » 

Luciano Bertasi 
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a pieno ritmo dal principio alla fine (3-1 ) 


Sfortunata l’Alessandria a Varese (1-0) 


Dopo 2 anni di imbattibilità cade La sconfìtta arriva 


il campo 
di Messina 

I messinesi si sono battuti con grande impegno ar¬ 
rendendosi soltanto dopo aver subito la terza rete 


Rete in extremis di Locatelli 


con un autorete 


Il Genoa prevale al 91 ’ su 
un Catanzaro decimato: 1-0 


MARCA I’OHI: Vieri (S) al 31’. 
Francescani <S) al II’ «lei 
primo tempo; Contila (.Mi 
al 20’. Vieri (S) al -IH* della 
ripresa. 

SAiMI'DOIllA: Hattara; Durilo- 
ni. Saliliatini; leiitorio, (iar- 
harini, Vincenzi; Salvi, Sie¬ 
ri. (.'risiili Frustalupi. Fruii- 
eeseoni. 

>1ICSSINA; llaroiieini; Manna* 
seo, Heoatti; Conella. Gar¬ 
buglia, Pesce; Fracassa. Ira 
Rosa. Villa. Monetti. I''uma* 
natii. 

ARBITRO: Motta di Milano. 

NOTE: «tornata umida con 
cielo nuvoloso e vento di sci¬ 
rocco. terreno duro. Spetta¬ 
tori circa dodicimila. Aditoli 
ll-l (5-0* per la Sampdoria. 
Incidenti di lieve entità a Gar¬ 
buglia e a Cristin. Ammoniti 
Garbuglia per fallo di rea¬ 
zione, La Rosa per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 9 aprile 
Il Messina, dopo aver dato 
fondo ad ogni energia, si è 
dovuto alla line inchinare al¬ 
la superiore levatura della 
Sampdoria. K' caduto, cosi, 
dopo circa due anni di im¬ 
battibilità. il campo messine¬ 
se. La Sampdoria ha girato 
senza accusare mai battute a 
vuoto, a pieno regime, dal 
principio alla fine; ha forma¬ 
to dnvanti a Battura una re¬ 
te ben cucita contro cui gli 
avanti messinesi non hanno 
trovato mai una breccia < il 
gol di Concila, infatti, è sca¬ 
turito non da una combina¬ 
zione di gioco, ma da un tiro 
a sorpresa ben azzeccato, sfer¬ 
rato da lontano dal laterale»; 
hanno operato sul fronte «»t 
fensivo con contropiedi ben 
congegnati e ben condotti. 

In etretti l'attacco è stato 
una spada di Damocle per la 
difesn del Messina; cinque dia¬ 
voli scatenati che hanno fat¬ 
to perdere spesso la bussola 
a Garbuglia e compagni. Me- 
nissimo sia Salvi. Vieri, Cri¬ 
stin e Frunoescnni — autore 
quest’ultimo di un gol spetta¬ 
colare con una legnata in dia¬ 
gonale imprendibile — sia 
Frustalupi che ha lavorato so¬ 
do senza concedersi pausa al¬ 
cuna. 

I.a compagine tutta ha ope¬ 
rato con la massima concen¬ 
trazione non distraendosi mai. 


LE « COPPE » 
DELLA SETTIMANA 

ROMA. 9 aprile 
Ecco gli incontri «li coirlo che 
figurano nel calendario intema/io 
naie «li questa settimana 

MARTEDÌ’ II: Coppa «Ielle Cop¬ 
pe isemifinale-andata»: Ilavcm Un 
tinnì -Standard Liegi. 

MERCOLEDÌ' 12: Coppa d'Eu¬ 
ropa (semifinale-andata»: Ceitic 
Cflasgow-Dilkla Praga. Campionato 
d’Europa ign»pi>o R» a Ilelfast. 
Irlanda del Nord Galles Im-nntrn 
amiche» ole: St. Etienne-Selezinne 
di l’miheriu Incontro dilettanti: a 
Glaeibevk Germania Olanda 

SARATO 15 Campionato «l'Euro¬ 
pa i grvp|Hi a» a Wt-nihlrv. In¬ 
ghilterra Scozia 

DOMENICA ts Campionato «t'Eu- 
ropa «Grtipjm 7» a Lii.-m ir.htirgi». 
I.iiV'embtir«:<> Poiognia miniata <t l> 
Incontro ami«hetolr: ad Anversa 
H«-!gio Olanda I halli-iter Kentiv- 
v«1 Anderlech’. Annata R«-lga Ar 
ma'a trance^»* 


roti la ferma determinazione 
rii non farsi soverchiare da 
un Messina galvanizzato rial- 
la recente serie positiva. Bi¬ 
sogna dare atto st Bernardini 
di avere plasmato un com¬ 
plesso di rilievo, omogeneo, 
funzionale, incisivo, nel qua¬ 
li? in particolare rifulge la 
notevole facilita del passaggio 
in forze, dalla fase difensiva 
a quella offensiva e viceversa. 

Gli atleti di Colombari han¬ 
no dati» l’anima in campo 
e se non hanno potuto, come 
iti altre occasioni, duro vita 
a un gioco continuo e ben 
articolato, ciò si deve indub¬ 
biamente alla sagacia della 
Sampdoria. 

Sono riusciti a portarsi nel 
secondo tempo sul 2 - 1 , hanno 
sfiorato il pareggio e infine, 
proprio nelle ultime battute, 
incassata la terza rete si so¬ 
no arresi, convinti ormai del 
l’ineluttabilitn delia sconfitta. 
Insamma, la squadra messi¬ 
nese è caduta molto onorevol¬ 
mente. 

Edoardo Biondi 
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GENOA-CATANZARO — Locatelli, negli ultimi minuti di gioco, vegna la rete della vittoria per i liguri. 


M dopo una partita scialba 


Savona-Palermo pareggio equo (11) 


Potenza- Verona: Dura battaglia 
una gara di errori in una palude 


MARCATORI: Savoia (V) al 
35' del primo tempo su ri¬ 
gore; Veneranda <P) al 29' 
della ripresa. 

POTENZA: l)i Vincenzo: Ciar- 
di. .Marcolini: Venturelli. Ne- 
sti. Spanò: Piaceri. Agroppi. 
Correrà. Carioli. Veneranda. 
VERONA: Mertola: Dcpetrini. 
Petrelli; Tanello. Ranghino. 
-Savoia; Sega. Scaratti. Nu¬ 
li. Da Costa. Colin. 
ARMITRO: Piantoni di Terni. 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 9 aprile 
Questa volta ti Potenza non 
e stato distratto, c stato ad¬ 
dirittura rinunciatario: e ve¬ 
ro elle ti sua scusante vi e 
il fatto cite ha giocato sen¬ 
za Rosito. squalificato per due 
giornate in quel di Genova, 
ma e pur vero che i padro¬ 
ni di casa hanno fatto ben 
poco, più per loro demerito 
che per merito degli awer 
sari E' stata, msornma, una 
partita balorda, in cut qua¬ 
si tutti i giocatori hanno fat¬ 
to :t gara nello sbagliare, per 
non parlare di quelli elle in¬ 
vece. nel campo, hanno fatto 
da spettatori (leggi Cartoli». 

Le uniche cose buone della 
gara le hanno fatte vedere il 
vecchio Da Costa al 7' dot 
primo tempo — eia* ha im¬ 
pegnato severamente III Viti 
renzo con un gran tiro al 
l'incrocio dei pah — *■ Ve 
neranda al 21 »' della ripresa 
quando, ricevuta la india ria 
Piacer», evitava un difensore 


con una finta e segnava in 
mudo imparabile. Dobbiamo 
inoltre dire che. per il Po¬ 
tenza, il pareggio è da con¬ 
siderarsi come un premio; in¬ 
fatti. questa volta, la magna¬ 
nimità del «dono» va attri¬ 
buita a Nuti il quale, tutto 
solo davanti a Di Vincenzo, 
a due minuti dal riposo, ha 
calciato un pallone sul palo 
sciupando cosi la piu facile 
delle occasioni. 

Nella ripresa si è avuta una 
maggiore vivacità: al 4’ un 
tentativo di testa di Marcoli¬ 
ni su corner battuto da Car 
rera. Poi. al 13’. Savoia at¬ 
terra Veneranda al limite del¬ 
l’area e quindi subisce la 
« reazione » di Carrera. I due 
vengono poi espulsi rial giu¬ 
dice Piantoni. Due minuti do¬ 
po. ancora su calcio dalla ban¬ 
dierina battuto da Venturelli. 
Agroppi sfiora l'incrocio dei 
pali. 

Bisogna aspettare il 22" per 
registrare un altro tentativo 
di Veneranda, sul quale Ber 
tola interviene tempestivamen¬ 
te. Infine, al 29'. il gol del 
pareggio ad opera di Vene¬ 
randa Da segnalare ancora 
l'infortunio di Spanò che ca¬ 
de malamente, nel tentativo 
rii allontanare un pallone al 
35'. sulla corda rii cemento 
che delimita la pista mtor 
nu al rettangolo II libero 
potentino rientra dopo cinque 
minuti 

Luciano Carpelli 


Spettacolare partita conclusa a reti inviolate 

La Reggiana si scatena 
ma il Catania non cede 

Prevalenza dei padroni di rasa nel primo tempo 
Il paresiiiio ha rispettalo i valori in campo 


REGGIANA: Bertini 11; Don¬ 
zelli. Giorgi: Strucchi. Gre¬ 
vi. Corni: Corradi. Volpato. 
Fogar. .Marcanti. Cripp.i- 
CAT.AMA: Rado: Bui/acche- 
ra, Ramhaldcllt: Vaiani. Mon¬ 
tanari. Trncggi; Alhrigi. Pe¬ 
rnii. Baisi. Fara. Girol. 
ARBITRO: Gassimi, rii Tra 
date. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA. 9 , f r 

Bella partita «* tirata con 
velocità Ad una Reggiana let¬ 
teralmente scatenata nei pri¬ 
mi 45’ e che ha imposto a 
Rado e compagni un lavoro 
estenuante, ha corrisposto nel¬ 
la ripresa un Catania solido 
ed autoritario che si è giu 
stamente guadagnato il risiti 
tato di parità e che sul fini 
re. con caparbietà ed ecce 
zinnale tenuta fisica, ha ad 
dirittura messo a repentaglio 
la rete di Bertini II 
Su un terreno pesantissimo 
la Reggiana ha tentato di co 
ghere il risultato prima che la 
fatica mozzasse le gambe: e 


dall inizio sino al 38’. al’.or- | 
cliè Fara ha rovesciato per 
la prima volta la situazione, 
i padroni di casa hannt» as¬ 
sediato l'area rossoblu «rin 
una « collana » di manovre th 
prim'ordine (-«incedendo a Ra 
do di farsi primo prof agoni - 
sta «ain stupende parate. 

Inc«imin«'ia Fogar al 3’ con 
un tiro centrale, poi Ctirradi 
cui il portiere soffia la pal¬ 
la. poi al 19' c«m una «ranno 
nata di Volpato che Rado rie 
via in angolo, quindi con un 
tiro al vailo di Fogar seguito 
da un t«xrc«» di Comi, che il 
difensore allontana ancora in 
angolo. Al 36' la prima azione 
degli ospiti condotta da Bai¬ 
si e conclusa con un tini di 
Fara che Bertini sventa AI 
39’ ultima grande parata di 
Rado su sventola di Maz¬ 
zanti 

Nella ripresa il gioco del¬ 
la Reggiana si presenta me 
no pressante e continuo e 
il Catania con gradualità ere 
sera di statura Al 12’ Fogar 
viene sgambettato mentre sta 


catapultando a rete. La puni¬ 
zione si perde alta Ora il 
gi«>co si fa piti lem»* e guar¬ 
dingo. 

Ma al 30' (ugge Fara e por 
ge ad Albngi che spara dal 
limite: Bertini II salva con 
un gran volo in angolo E al 
33 ancora Fara, pescato da 
Gtrol, spara da quindici me¬ 
tri e anatra Bertini rinnova 
la prodezza. 

So a Rado va forse le men¬ 
zione migliore, a tutti gli atle 
ti va la lode di avere co¬ 
struito una delle migliori par¬ 
tite viste al Mirabello. La Reg¬ 
giana ha avuto 45’ di spumeg¬ 
giante prevalenza imbastita 
dalla solida tenuta a metà 
campo e da un Volpato e da 
un Mazzanti lucidissimi. Del 
Catania della ripresa abbiamo 
detto: una compagine robu¬ 
sta. in ottima giornata e con 
un Fara che si leva sui com 
liagnt di una spanna per li¬ 
vello tecnico e freschezza di 
regia. Ruono l’arbitraggio. 

I. m. 


MARCATORI: Nard«»ni (P.)al 
40' p.t.: Zoppclletto (S.) al 
2 ’ della ripresa. 

SAVONA: Ferrerò: Verdi. Rat¬ 
ti; Zoppclletto. Pozzi, Fori¬ 
no; Fazzi, F’a.scetti, Prati, 
Spanio, Beni-igni. 
PALERMO: Geotti; Costanti- 
ili. De Rellis; Irancini. Giu- 
iicrluni. Iramlri; Pagano. Ti- 
■lazzi. N'ardoni. Bercellino. 
Laminili. 

ARBITRO: Tosi-Ili. ili Cormons. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 9 aprils 
Su di un terreno ridotto ad 
un acquitrino per la piosgi i 
caduta ininterrottamente sino 
a pochi minuti daU’inizio ciel- 
l’inrontro. Savona e Palermo 
si sono date battaglia e al ter¬ 
mine di 90 minuti di gioco 
agonisticamente pregevole, si 
sono divise equamente la po¬ 
sta. Entrambe le compagini 
sono scese in campo con di¬ 
versi mutamenti rispetto ai!»- 
formazioni schierate nei or*- 
cedenti incontri: il Savona ri- 
presentava Spanio c Fazzi. 

(quest ultimo dopo un'asM-n/a 
di quasi tre mesi» al posto di 
Citùme <* Gilardoni: mentre 
Achilli aveva dovuto rivolli 
/tonare tutta la squadra in 
seguito alla indisponibilità 
deU’attaccante Crinpa. colpito 
da infezione ad un piede pr » 
prto alia vigilia della partita 
I.a prova di Spaino può riir-i 
positiva, anche se l'aticta Vi¬ 
sto oggi al -< Bactgalupo » :u>r 
e ( ertamente quello dei giorni 
migliori. Anche per quanto ri¬ 
guarda Fa/zi. r. discorso mar¬ 
cia sulla stessa falsariga: Fai 
laccante, pur accusando la pe¬ 
sante eredita di dover so-t:- 
tuire l'infortunato Guardoni 
si è battuto caparbiamente 
L'uomo piu in vista dell a: 
tacco btancobUi e comunque 
stato il piccolo Benigni. Dei 
difensori savonesi, senz'altro 
da elogiare tl portiere Ferre¬ 
rò. Molto bene anche il ter/' 
no Verdi e Io « stopper » P. »/• 
zi. mentre Z«>pp«-ì'.et»o e p.«r- 
so incerto 

Del Palermo insogna «ii.»- 
che è una delle migliori sqtia 
(Ire viste a Savona E» di:-s « 
imperniata -u di un G:ul>vit».- 
ni oltremialo (in mi. e ur. 
blocco ditta ilrr.-.-nte siip«-rj.i: 
le. mentre il lavoro di Iran, i 
ni. Tinaz/t. Irar-.rioni e P.iu'; 
ra». può dirsi splendalo sia :r. 
fase di disimpegno che nei ri 
lancio delle punte B«rce!'.i:vi 
e N'ardoni 

Ed «s-co la ert.n.tra relativa 
alle reti Va in vantaggio :! 
Palermi' in chiusura del pn 
n:o Tempo ««>n N'ardoni I! .Sa 
vor.a pareggia alla riapertura 
delle ostilità spanto batte un 
« corner » dalla destra. 7»»}>- 
pelletto st eleva s u una pira 
nude umana eri insacca II 

Luciano Angelini 


Novara 2 

Padova 0 

MARCATORI: Bramati al 16' 
del p.t.; Alilanrsi al 10' del¬ 
la ripresa. 

NOVARA: l/na: Fumagalli. 
Pogliana; Colombo. Volpati. 
Calloni V.; Milanesi. Brog- 
gi. Calloni G.. Mascheroni, 
Bramati. 

PADOVA: Pontel: Cenato. Gat¬ 
ti; Chiodi. Barbolini. Sere¬ 
ni; Novelli. Bignn. Carmina¬ 
ti, Fraschini, Vigni. 


Battuta (1-0) la Reggina 

La Saler¬ 
nitana 
torna a 
vincere 

.MARCATORE: Cavicchia <S.) 

ai 9’ «lei primo tempo. 
SALERNITANA: Piccoli: Ito- 
siiti. Pavoni: Alberti. Codo- 
gnato. Diluiti : Bolzoni. Co¬ 
llimato. Cavicchia. Piccia- 
fuoco. Al luto. 

REGGINA: Ferrari: Mupo. Cle¬ 
rici: Camoz/i. Tommasini. 
Mcllo; Malriiiii. Cosimi. F'er- 
rario. Fiorio. Rigotto. 

ARMITRO: Canova, «li Mobi¬ 
glia. 

SERVIZIO 

SALERNO, v 

La Salernitana e tornata ti 
tiaìincnic alla vittoria; una vit¬ 
toria <-h:ara »• indiscutibile. 
!»in <ii «manto u*-n :nrii>-hi il 
punt*-ggio f" stata la vitto 
ria tic! cuor»- »• della volontà 
(i; undici raga/zi ' a»- qua-: 
compie* air.cn’»- abtiaialonati 
dai dirigt-n*:. rimas;i attidaM 
alle sole « ur*- ci»*'.l'allenatore e 
fi» - ! medici » saia!»-, scn/a ~'t- 
ncs':d:o da vari iiani.o 

* rovaio ancora .:« forza fi: 
reagii*- a iipt*- ;»- .«-.-.*-r'ita 
Noi. vale rcerinrnare s«- Ja 
vittoria >• stata iti dubbio si 
no all ulMmo minuto «li gi-»- 
i-o. s 5 - Cavic«n;;« autore d-ì- 
l'unna re»*- delia giornata. la¬ 
na sciupate altre due ■ eg'.ll- 
7 ; » a distanza da ('«immuto e 
Koi/oni che hanno eguaìnien- 
t«- s'tjac’ua’i. «in»- ìi'rt- azioni 
<ia it i* . Gii aneti salernitani 
hanno tutta*., coi cuore m ir >- 
la. alcuni tmnno tiii.'o ia i».«r- 
?i;,« !*-t-,-raln.enTe 'tm:;i. ina 
ia H-'i-j:::. • i.* ( talmente 

r.ed'ul-ui.., n.e/z or.i r>j *»-nt.-. 
t«i »*i**ii u »'*i"o. -ìi-ti 

e p (s'.i’.i 

f..i si.oer:.::;-:«( .(--tiìiif s-j 
hi’o .«■ reo:'.: «i- i.a parti'... 

sorretta d.i ut. •—tcro c.m; 
js i iiu.c.si m.c. erbe;* n;e. coti 
Diar.ti o:.nipr»-'»-:/e. i'atTac» ■* 
saierriPam, quale f.ceva 

tl s*i(, r:*-ii T ri» M:r.*i< tsu-r.i- 
dai «atrp* d: gas-.- d.» rv-r. 
tr*- rr.*--:. dava subito lavoro 
all'ottir»:-* portare Ferrar:. 
<he s; vedeva già ai 2 ' :mpc 
gnato da un tiro di Bol/on: 
e poi ancora «ia Cavicchia 
ÀI 9' veniva i'unii -3 rete dei- 
la giornata Triangolavano ri¬ 
petutamente Rosati e Bolzoni 
e quest’u!rimo intìr.e. porgeva 
a Cavicchia. c«m m«ilta ca! 
ma il a-ntro avanti entrava 
in area di rigore, «.eartava 
abilmente un avversario e con 
un tiro radente mandava il 
pallone in rete sulla destra di 
Ferrari 

Nella ripresa la Salemita 
na preferisce agire di contro 
piede, limitandosi a centro 
campo a contenere l'offensiva 
reggina, poggiata praferibil- 

m.enrc su Ferrario e Rigot’o. 
Ai due fanno buona guardia 
Alberti e Pavoni e al resto 
p^nsa Codognafo classico nel 
suo gioco di rottura e di «nr. 
stamento. 

Matteo Schiavone 


;a. alcuni 11 

T li.» !*•»• «Talli. t-nTe 
ia Reggina ci.»- s 


MARCATORE: Locatelli (G.) 

al 46' della ripresa. 

GENOA: Grosso; Caoccl. Va- 
tiara: Collimilo, Massi. Itivu- 
ra; Taccola, Lodi, Petrilli, 
Locatelli. Gallina. 
CATANZARO: Cimpicl; l.oren- 
zini. Mcrtolctti; Sanici. Io- 
nani. Farina; Vanini, Mac¬ 
cacaro. Vitali. Gasparini, Or¬ 
landi. 

ARMITRO: Torelli, ili Milano. 

NOTE: Siiettatori 5-6 mila, 
non di più. Altro che prima¬ 
vera in riviera: cielo di pe¬ 
ce. freddi», pioggia battente 
per buona parte del match 
e nubi che incappucciano le 
colline attorno a Marassi. Ter¬ 
reno, tutto sommato, decen¬ 
te. Calci d'angolo 4-3 per il 
Genoa. Ammoniti Bertoletn. 
Lodi. Maccacaro e Vanini 
Espulsi Bertoletti e Macca 
caro nell'ultimo quarto d'ora. 

DALL'INVIATO 

GENOVA, 9 «mule 
Meritata'* Mah! Preziosissi¬ 
ma senz'altro, ma è certo che 
1 punti della suu tranquillità 
il Genoa dere /allearli e so/- 
frirli al di là del verosimile. 
Quest'oggi ha stabilito addi¬ 
rittura unu sorta di record, 
arrivandoci con l'ultima zam 
pala di « Ghiro » Locatelli nei 
secondi di ricupero e con i 
calabresi decimati per gli in¬ 
fortuni (Vanini. menomato da 
uno stiramento alla coscia si¬ 
nistrai e le espulsioni 1 Iter- 
Inietti e Maccacaro, cacciati 
— magari giustamente — ma 
da un direttore di Siena co¬ 
munque complessivamente me¬ 
diocre). 

Fatica e sofferenza. Logico 
che il Genoa non va a cer¬ 
carsele, ma il fardello deve 
portarlo, perchè i vecchi ma¬ 
l-inni continuano ad affligger¬ 
lo. Il suo gioco e parso ra¬ 
ramente sicuro ed autorita¬ 
rio. ma piuttosto smozzica¬ 
to ed affidato all'improvvisa¬ 
zione o a quel che Locatelli 
1 l'unico con idee lucide, pero 
scarsamente coadiuvato sul 
piano squisitamente tecnico 1 
riesce a mettere in piedi; nel 
suo passo non s'è avverti¬ 
lo il piglio del possibile do 
minatore della situazione; nel 
la sua mentalità tattica non 
si sono notate attitudini vf- 
lensive spiccate ed abbastan¬ 
za convincenti Ecco, nell'idio¬ 
sincrasia per 1 tiri a rete, 
che sono poi il frutto di una 
manovra efficace e di un ra¬ 
gionamento costante, si trova 
la lacunu forse più evidente 
dell'odierno Genoa. 

La partila non e stata bel¬ 
la. ma. tiri quando non s'è in¬ 
cattivita. il Catanzaro ha pre¬ 
sentato un impianto meglio 
organizzato e pratico, cui il 
Genoa ha contrapposto co¬ 
stante generosità ed emozioni 
a sprazzi La prima, per la 
cronaca c'r stala dopo di¬ 
ciotto minuti di gara (disce¬ 
sa (li Unum e palla per ial¬ 
ino Taccola che Tha e taglia¬ 
ta » sul /ondo di poco>. ma 
nel irattempo 1 calabresi a ve¬ 
lano !,'ic\t-cchinto vivacemen¬ 
te 1 ! vecchio anione con un 
lilsr-reto lai )irò 

le .*,»-•• occasioni, comiin 
'{'•e v' -•*«/*/»» praticamente 
equilibrate per 1 , «».’«, per Cim¬ 
ine' 11 ! tuo iti Tacco¬ 

la tedia u'i-iì sj,recata da Va 
nini a.' J" iter uno scnolone 
a pochi ; tassi da Grosso 
l’r;n:a de! rifn)st> 1 rosso- 
v sarcfihero rifatti msi 
diasi ina I .01 atelli e Petrilli 
ai i .' ••«/ -l'icora cor; * Cim o e 
■ 1 ! è- tua li loro e momen 
lo rr.agico » giungeva nella r 1 - 
pr-'^n Cr momento durato 
in ;eiio di minuti durante t 
aulii li - rosso » ('trattici in- 
dossaiu : panni del saltatore 
iella pattai catanzarese Dajt 
prt'ua uevviva in corner una 
><• data di Petrini te Gallina 
’ioti cri. '*->.'«> atl interveni¬ 
te 1 . irai si opoun-va ad una 
satira 1 : Lucuteli t quindi 
neutralizzala — (or. Tatui o di 
Lorenzini — tre fr: « «».*.(»•! u 

-- la distar-, rat 1 :> ma 
'■1 il Eilar-i -- (adii 

tlolioiw he io! ii'orain* 
>•- aa-i-'ilo e to’; ,V * 

M iv tiriimz ’’■ • 'i m 
('(»**.- ’ui’.ai a le'sir .'a * --■ 

i. ( it-mza r o ;**-. 

*«(-( ess-i r -o nie; a-.’,’:a 

1 -i '. nanna luttai u; • :i ». 

y,er , ,,r,t 07 ;t-re clabat to' e 
no-,’.o anr he per, ! ,- ir. st-m 
1 hr zza -ii-ta naareduo I o- a 

'■•ih r ; ilo -■*;, io.'o i.i piccati 

••orto .1' Vanirti n iente; 

: ■] uria ho‘ta a l.ocateih a 010 
ro distimie arbitro e segnali 
ner *m*7 ■>«’ ne s at cingevano » 
ed un ombrello tifoso finirà 
in campo Si era prossimi, ad 
nani modo alla * prima st ai 
la» (he giungeva al 29' tallo 
d; Bertoletti >:« Taccola ed 
espulsione del terzino calabre 
se Dieci minuti dopo lo rag 
giuntici a reali spogliatoi Mac 
cacare > tallo su Petrini > ed 
era la * sei ondo scolta » l/i 
terza, decisiva arrivata quan 
do Idrologia incominciava a 
ricuperare il tempro perduto 
servizio di Locatelli per Va 
vara, fxiìla lanciata dal ter¬ 
zino verso il centro deìVarea 
rivale, ormai sguarnita: « li 
scio * di Taccola, ritorno ir- 
mento di Locatelli con gh ul 
timi spiccioli di energia e pai 
la sotto la pancia di Ctmpicl 
e quindi ne! sacco 

Giordano Marzola 



.MARCATORE: Autorete dì Ra- 
gallesi (A.) all’ 8 ’ ilei s.t. 
VARESE: l)a Pozzo; Sogliano. 
Maroso; Dellagiovanna, Cre¬ 
sci. Guspcri; Leonardi, Cuc¬ 
citi. Auastasi, Gioia. Renna. 
ALESSANDRIA: Merloni; Trin¬ 
cherò, Rossi; (lori. Delle Ve¬ 
dove, Ramnsani; (Milani. Ma¬ 
gistrali!, Gualtieri, Pasquina, 
Ragonesi. 

ARMITRO: Pontini, di Fer¬ 
rara. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 9 aprile 
Quando l'arbitro lui fischia¬ 
to la fine della partita, gio¬ 
catori e pubblico del Vare¬ 
se 1 hanno tirato un sospiro di 
sollievo: per tutta l’ultima 
mezz’ora di gioco gli alessan¬ 
drini erano stati quasi padro¬ 
ni assoluti della gara e solo 
la sfortuna e l'attenta guar¬ 
dia dei bravi Dellagiovanna e 
Cresci avevano impedito ai 
grigi di pareggiare il gol, 
cite tanto sfortunatamente a 
vovanu subito dopo 53’ di 
gioco per una autorete del 
loro capitano Ragonesi. 

Gli alessandrini avrebbero 
meritatamente fatto ritorno a 
casa con un risultato nd oc 
tibiali, tanto è stato lodevole 
il loro comportamento soprat¬ 
tutto in zona difensiva. E co¬ 
si per il Varese (a parte le 
pessime condizioni del rettan¬ 
golo di gioco, causa l’abbon¬ 
dante pioggia caduta prima 
e nei corso della gara) il com¬ 
pito di sfondare si 6 reso ve¬ 
ramente riiflìcile. molto piti 
del previsto, malgrado che i 
suoi giocatori si prodigasse¬ 
ro continuamente per tutto 
il primo tempo e parte del¬ 
l’inizio della ripresa sotto la 
spinta del rientrante Gasperi 
e di un Cucciti tenace e vo¬ 
lonteroso. che oggi nella pa¬ 
lude del « Franco Ossola » si 
e trovato a suo agio. 

Non erano passati che po¬ 
chi minuti dal fischio d’ini¬ 
zio « he già i padroni di ca¬ 
sa si presentavano in arca 
di rigore degli avversari con 
un’azione Gtisperi-Leonardi-A- 
nastasi; ma quest’ultimo veni¬ 
va fermato quasi in extremis 
a pochi passi dal portiere 
Bertoni e dal terzino Rossi. 

Al Iti’ altra bella triangola* 
/ione varesina con Cucchi-Gio- 
ia Renna e palla al « entro del¬ 
l’ex bolognese nei pressi del¬ 
l’area di rigore dei grigi con 
pronto intervento di Ramusa- 
ni, che però per scongiura¬ 
re il pericolo è costretto a ti¬ 
rare indietro la palla al pro¬ 
prio portiere. 

Al 16’, dopo aver superato 
un paio di avversari, ancora 
l’anziano Renna crossa al cen¬ 
tro un magnifico pallone e 
Bertoni, anche perchè mala¬ 
mente ostacolato da Gioia, è 
costretto a parare con riiffi 
colta. Al 23’ e al 27’ sono 
ancora 1 biancorossi, per me¬ 
rito di Anastasi, ad impegna¬ 
re Bertoni, mentre i grigi im¬ 
pegnano Da Pozzo con tiri 
fiacchi allo scadere del pri- 
itk» tempo. 

A causa del fango e per 1 
meriti dell’attenta difesa ales¬ 
sandrina tutti pensano che 
la partita abbia a terminare 
sullo zero a zero, risultato 
clic farebbe contente le due 
squadre. Ma non è cosi. Al- 
l’K’ della ripresa l’arbitro fi¬ 
schia una punizione a favore 
del Varese. Da circa 30 me¬ 
tri tira Renna: la palla va 
proprio a cadere sul piede si¬ 
nistro di Ragonesi che era 
indietreggiato in difesa per 
«aitare 1 propri compagni, e 
schizza in rete 

Orlando Mazzola 


Il Pisa superalo al 29' della ripresa IbO) 

L'Arezzo la spunta propri 
nel momento del perieoi 

l olonlò v tenaria hanno premiato tiìi amaranto 


MARC ATORI: Nm.-tli (A * al 
29' tirila ritirr-ra. 

AREZZO: Mas» Ili; Sfpiarcia- 
lii|ii. Murimi Ghrlfi. (Tirsi- 
ni. Ma//ri: Nuvrlli. Alaiani. 
Mrrnas«-«mi. /.«uriti. Ferrari. 
I’l*s\: Br«-\i-Iirri: Ripari. Ro- 
manini: Mas«ctti. («aspareni, 
(•onfiantini: Colombo. R 11 - 
miznani. Itraitla. Galli. Alan- 
smisi. 

ARMITRO: IH- Mar«hi. «li Por- 
rirnonr. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 7 , 

Fra «ine parenti povere, rii 

n.*‘ss«- diremmo, l ha spuntata 
chi ha cercato rii gettarsi nel¬ 
la lotta con maggior punti¬ 
glio E stran«* a dirsi il suc- 
«psMi «it-U'Arezzo e maturati» 
nella mezz'ira del secondo 
tempo quando, già premuti 
per tl tropi*» «lispendu» di e 
nergte. gl; aretini stavano su 
bendo la sia pur lieve pres¬ 
sione dei nerazzurri pisani 
che. uscendo con maggi» »re 
frequenza dai proprio guscio, 
cercavano rii dare al gioco 
un'impronta di maggior effi¬ 
cacia. per altro basata su una 
discreta coordinazione. 

Comunque gli uomini di Pi- 
nardi non avevano fatto nul¬ 
la che dovesse convalidare la 


iegi'tuurt aspirazione a un ri 
siili.»! o posi* IV.» ave'. ;«r.o (er¬ 
talo «ri;, meglio «il tenere tri 
li’t'-s., na ir. uni ««casa,ni a 

\»*..(!.»» s-, 1. ,j. «;.-• 

'.Arezzo si era trovato p;w 
'.olle o portai.i et; piede p o«,] 
Colpa <!*•; vento tor-e, eh»- o»-r 
nulo i! primo tempo ha avu¬ 
to f< 1 palio! *- eccessiva confl¬ 
uenza ir.« «i.< he dell'orgasmi» 
(he. [»•■: h« p.uira rii perdere, 
aveva preso n*-*to dominio SUI 
verdume ni campo. 

Ira partita filava tuttavia as¬ 
sai corretta, ma l'imprecisione 
era sovrana e le emozioni ri 
riotte ai mimmi termini Nel- 
l'ai tacco aretine» nulle» Ber 
nasonni. scarso Maiam domi¬ 
nate. nelle palle alte, rimane¬ 
vano Ferrari, non certe» nelle 
migliori g: >mate. e Novelli, 
sempre mobile ma poce» coa¬ 
diuvate» La difesa del Pisa no 
nos.ante tutto, aveva quindi 
buon gif»a> ma anche quella 
aretina con Ghelft libero, 
m«»l*«» migliore di precedenti 
partile, aveva tuffo il tempo 
per sbrigare il non eccessivo 
lavoro e mandare al centro¬ 
campo tanti pai le. ni che 00 - 
tevano avere miglior sorte. 

L’Arezzo tirava da lontano, 
in molte occasioni, ma anche 
con molta precipitazione e il 
primo tempo si chiudeva ne- 


gativ.»rn»-nt<- sotto ogni profi¬ 
lo >b«giia»o al 1 " delia ri¬ 
presa un gol ria Borur.i. s-g 
servtzu» miiir'i-abile ri; Ma- 
lani. 1 A razze» parava pereiere 
ia supremazia 

Il P.sa .enunciava a riarsi 
oa tar» * per un quarto d «»r« 
n.ir.ace iav » s« riarr *-nf«- ia re 
triamarrila amaranto (Quindi 
l’Arazzo riprendeva fiate». s ; 
lanciava in avanti con un cu» 
<■(> piu ampie, e ria un'aziona 
premurata da F'erran e Zane! 
fi. la p>a'i» manovrata ria 
Maiant andava a Novelli, tut¬ 
to sulla de-tra. che pur ee»n 
trastato dava al pallone »ir. 
toce-o intelligente e astuto che 
spiazzava Brevtgheri e rotola 
va oltre la linea di porta, ove 
Gonfiantim si gettava alla di 
sperata non potendo far altro 
che ribadirlo in rete. 

Insistente e pericoloso il 
» serrate finale » dei pisani 
eh*-' stretta alle corde la di 
fesa amaranto cercavano il 
tutto per raggiungere il pa¬ 
reggio ma l'occasione miglio¬ 
re era sempata da Ferrari 
( 41 ' > lanciato in corsa tutto 
solo nell’area ospite, incapa¬ 
ce di sfruttare l'occasione per 
l'eccessivo dispendio di ener 
gte nella lun<ra galoppata 


Stenio Cassai 
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Dominano i belgi ma si impone un olandese nella volata a dieci 


Parigi-Roubaix: delusione per gli italiani 

Vince in volata ha strappato 5" a Hagmann | Due vittorie su tre a piloti italiani sul circuito di Cervia 


Janssen 

Motta nel gruppetto di testa • (rimon¬ 
di ritirato - Zandegìi alV ospedale 
per la sospetta frattura di un polso 


A Franco Bitossi 
i Quattro Cantoni 


SERVIZIO 

ROUBAIX, 9 aprile 

L’olnndese Jan Janssen ha 
vinto in volata la 65 a edi/io 
ne della Parigi-Roubalx: as¬ 
sunto il comando di un ploto¬ 
ne di 10 uomini che coman¬ 
dava la corsa con 2’59” di 
vantaggio sui piu immediati 
inseguitori, il corridore dei 
Paesi Bassi lo ha tenuto per 
tutto l’ultimo chilometro re¬ 
sistendo brillantemente alla 
progressione di Rudi Altig ed 
al disperato scatto finale di 
Rick Van Looy che si è clas¬ 
sificato al secondo posto. Il 
belga si è visto sfuggire per 
mezza ruota la quarta vittoria 
nella classica francese. 

Primo degli italiani si è 
classificato Gianni Motta che 
ha chiuso il gruppo dei primi 
ed è così giunto decimo. Per 
trovare un altro italiano biso¬ 
gna poi risalire fino al dician¬ 
novesimo posto che è stato 
conquistato da Durante. Per 
1 colori italiani non è stata in 
effetti una grande giornata: 
Gimondi, tormentato da una 
fastidiosa bronchite, si è ri¬ 
tirato nella fase finale e Zan- 
degù, vincitore del recente Gi¬ 
ro delle Fiandre, è stato mes¬ 
so fuori gara da una caduta a 
163 chilometri dalla partenza 
— a Solesmes — ed è stato 
trasportato all’ospedale di De- 
nain dove gli è stata riscon¬ 
trata la frattura di un polso. 
In grado di giocare senza in¬ 
convenienti le sue carte è sta¬ 
to quindi solo Motta tra gli 
italiani che potevano aspirare 
ad un'alta posizione di classi¬ 
fica, ma il lombardo è stato 
praticamente costretto sempre 
sulla difensiva dai belgi e da¬ 
gli olandesi ed è arrivato al 
traguardo cosi provato da non 
partecipare neanche alla vo¬ 
lata. 

Felice Gimondi, Ranmond 
Poulidor, Eddy Merckx e Jan 
Janssen erano indicati alla vi¬ 
gilia della corsa come i gran¬ 
di favoriti. Gimondi non è sta¬ 
to purtroppo in grado di re¬ 
citare il ruolo del quale gli si 
faceva credito a causa delle 
sue imperfette condizioni di 
salute. Si è visto raramente 
al comando del gruppo e 
quando, dopo una caduta che 
ha coinvolto una trentina di 
corridori a 70 chilometri dal¬ 
la partenza, si sono prodotti 
gli episodi decisivi, non è riu¬ 
scito ad agganciarsi alle ruote 
degli uomini del gruppo di te¬ 
sta. Gimondi, che è stato tra 
l’altro handicappato anche da 
tre cadute (fortunatamente 
senza conseguenze), è stato 
cosi costretto ad un lungo e 
duro inseguimento e quando 
sembrava che dovesse ricucire 
ha suo vantaggio le file, ha ce¬ 
duto di schianto e si è ritira¬ 
to ad una decina di chilometri 
d a 1 traguardo. Quanto a 
Merckx, Poulidor e Janssen 
non sono venuti meno all'at¬ 
tesa, ma è stato indiscutibil¬ 
mente quest’ultimo il miglio¬ 
re dei tre. E’ stato presente 
in ogni fase decisiva della cor¬ 
sa, ha rintuzzato mi paio di 
scatti di Merckx e nella fase 
finale ha corso con consuma¬ 
ta abilità ed ha dimostrato 
di essere ancora in invidiabili 
condizioni di freschezza che 
gli hanno permesso di soste¬ 
nere un lunghissimo sprint. 

Della corsa di Jacques Ati- 
quetil ci si deve occupare sol¬ 
tanto per la gloria conquistala 
negli anni passati da questo 
corridore: alla partenza, scru¬ 
tando il cielo imbronciato il 
normanno aveva detto che ite- 
nuto conto delle condizioni at¬ 
mosferiche non credo di poter 
andare molto lontano » e, pun¬ 
tualmente al 26' chilometro di 
gara ha sterzato verso ì bordi 
della strada e si e ritirato. 

Jan Janssen ha cosi iscritto 
sul libro doro della Parigi- 
Roubaix il secondo nome olan¬ 
dese: prima di lui aveva vinto 
questa corsa Peter Post nel 
1964. Lo stesso Janssen, cam¬ 
pione del mondo del 1964, si 
era classificato terzo a Rou- 
baix quattro anni or sono. 

Da Chantilly hanno preso 
il via 162 corridori. Per ses¬ 
santa chilometri circa si è 
marciato a discreta andatura, 
ma senza che si verificassero 
episodi importanti, poi. dopo 


mente al comando acceleian¬ 
dò in progressioneed e sc.il. 
tato alla disperata negli Ultimi 
trecento metri 

René Colussi 

Ordine d’arrivo della Parigi- 
Roubaix di km. 263: 

1. JANSSEN (Olanda) in ore 
7.08'31" alla media di km. 
36,824; 2. Van Looy (Belgio) 
s.t.; 3. Altig (Germania); 4. 
Vanderberghe (Belgio); 5 
Sels (Belgio»; 7. Planckaert 
(Belgio); 7. Poulidor (Fran¬ 
cia); fi. Merckx (Belgio); 9. Di; 
Cabooter (Belgio); 10. Motta 
(Italia) tutti con il tempo del 
vincitore); 11. Karstens (Olan¬ 
da) 7.11’30”; 12. Malckonbeeck 
(Belgio); 13. Grain (Francia); 
14. Bockland (Belgio); 15. 
Sweert (Belgio); 16. Mertens 
(Belgio); 17. Van Schil (Bel¬ 
gio) 7.14’22”; 19. Durante (Ita¬ 
lia) 7.14*36”; 2. Wolfshohl 

(Germania); 20. Coppens (Bel¬ 
gio); 33. Preziosi 7.20’25”; 40. 
Poggiali 7.21*23”; 42. Bnlma. 
mion s.t.; 47. Fezzardi (st.l. 


ZURIGO, 9 aprila 

Franco Bitossi ha vinto 
oggi il Giro dei Quattro 
Cantoni dì 230 km., la clas¬ 
sica gara ciclistica su stra¬ 
da di primavera della Sviz¬ 
zera. 

Bitossi ha fatto registra¬ 
re il tempo di 5 ore 53 mi¬ 
nuti e 50 secondi alla me¬ 
dia oraria di km. 39,001; se¬ 
condo si è piazzato lo sviz¬ 
zero Robert Hagmann, ter¬ 
zo l’italiano Giuseppe Gras¬ 
si. 

ORDINE D’ARRIVO 

1. FRANCO BITOSSI (it.) 
in 5 ore 53’50”, alla media 
oraria di km. 39,001; 2. Ro¬ 
bert Hagmann (Svi.) a 5’’; 
3. Giuseppe Grassi (It.) a 
59”; 4. Jean Baptiste Claes 
(Bel.); 5. Peter Glemser 

(Germ. Occ.); 6. Junker- 
mann (Germ. Occ.); 7. 
Pfenninger (Svi.); 8. Balli¬ 
ni (It.); 9. Stefanoni (It.); 
10. Chiarini (It.); 11. ex ae¬ 
quo: Ugo Colombo (It.). 






Due vittorie su tre a piloti italiani sul circuito di Cervia 

Una passeggiata per 
Agostini e Pasolini 

Hailwood non si è impegnato nè nelle 500 nè nelle 250 • La gara più appassionante è risultata 
quella delle 125 con un lungo duello fra Anscheidt e Ivy, vinto per mezza macchina dal primo 





Rugby piuttosto scialbo all' Acguacetosa 


Tra GIS Roma e Partenope 
battaglia solo alla fine 


CUS ROMA: Ferrini, Seduta, - 
Gatto, I.nngairi, Lari. Aqui¬ 
lani, Mazzocchi, Caligaris, 
l’ctnicci. Romagnoli, Gar- 
giulo I, Gargiulo II, Boccini, 
cclli, U. Silvestri, Gini. 
PARTENOPE: Martone, Pinta, 
decere. Fiorito, Grandoni, 
Augeri. Fusco, Bollesan, 
Il’Orazio. Russo. Ile Falco, 
Gelormini. Vellecco, Trigna- 
no. Silvestro. 

ARBITRO: Piazza ili Monza. 

ROMA. 9 aprile | 
Derby scialbo, oggi, tra j 
CUS Roma e Partenope ai- . 
l’Acquacetosa. La partita non 
ha detto nulla sotto il profilo , 
tecnico, si è accesa verso la ’ 
fine, quando i due « quindici » 
hanno buttato nella battaglia 
le residue forze rendendo ap- , 
pena accettabile rincontro per : 
l’impegno agonistico dei due : 
pacchi di mischia. La forma- , 
zione romana ha comunque ; 
meritato di vincere contro i « 
napoletani che sono ormai la | 
ombra della bella squadra j 
che dominò la prima parte ‘ 
del campionato. 

A farsi vivi per primi sono i 
stati i napoletani che guada- '• 
gnaudo terreno con una sene ; 
di calci m « tou-he » di Fu¬ 
sco arrivano vicino all’area • 
di meta dei romani Poi al < 
13’, Perrini manda un cal- i 
ciò piazzato ad incocciare il ; 
palo verticale e per poco i 1 
romani non bucano a meta 1 
approfittando di un passag¬ 
gio azzardato di Bollesan nel- ; 
la sua area dei « 22 ». Al 17’ 
è Martone che porta in van 
taggio la sua squadra piaz- ! 
zando un calcio da posizione 
centrale 

l.a partita, dopo questa mar- ! 
calura, si smorza e per lungo 
tempo viene addormentata 
dai due pacchetti ì quali non 
riescono a far gioco. Biso¬ 
gna attendere il 47* per 
registrare il pari dei romani 
grazie ad una meta di sfon¬ 
damento segnata dal più gio¬ 
vane dei Gargiulo Perrini 
manca la trasformazione. 

Al h<’ dopo un ennesimo 
tentativo di Gatto in colla¬ 
borazione con Sedola l’arbi¬ 
tro assegna alia Roma un 
calcio piazzato che Aquilani 
mette tra i pali portando la 
sua squadra in vantaggio. I 
napoletani si buttano avanti 
per risalire Io svantaggio ma 
denunciano una condizione fi¬ 
sica piuttosto lacunosa Poi 
a pochi minuti dalla fine La¬ 
ri e placcato a pochi passi 


Oggi la Beneck 
sposa Frinolli 



Yo 






inaia 


ZURIGO — Franco Bitoiti taglia vittorioso il traguardo della « Quat¬ 
tro Cantoni », 


A Jim Clark 
la formula 2 
dì Barcellona 

BARCELLONA, 9 ape.le 

Jim Clark al volante di una 
<t Lotus » lui vinto oggi il Gran 
Premio Automobilistico di Barcel 
lonu di formula due. Secondo m e 
piazzato l’austriaco Jochen Riniti, 
su « Repco-Brabhatn » e terzo il 
neozelandese Denms Hulme « Rep- 
co-Brabham ». 

Il tempo del vincitore sui 60 gi¬ 
ri del circuito per una distanza 
di 227,400 chilometri e stato di 
un’ora 35 minuti 58"7. Clark ha 
anche compiuto il giro più veloce 
in l'34"4 alla media rii 145,034 
kmh II tempo di Rmdt è stato di 
un’ora 36'50”3 e quello di Hulme 
di un'ora 37'21”4. 

Alla gara erano iscritte 19 auto, 
ma solo sette l'hanno portata a 
termine. 

Precedentemente era stala dispu 
tata una gara di formula Ire vinta 
dal francese Henri Puscarolo al \o 
lanle di ima Matra. in un'ora 2fi'2" 
alla media di 131,714 kmh 

Pascarolo ha anche renisi rato il 
giro più veloce m l'42"l alla me 
dia di 133.656 kmh 

Queste le classifiche 

FORMULA DUE: l. Jun Clark 
(G.B ) 1 35'58”7 su « Lotu.- », 2. 

Jochen Rindt < Austria» 1 36'50"3 mi 
<i Repco Brabham ». 3 Denms Hul¬ 
me <N Zelanda t 1.37’21"4 su 
« Repco Brabham ». 4 Alan Recs 
IGB i » Brabham » a un giro. 
5 Jackie Oliver «G B i « Lotus ». 
a due giri. 6. Brian Ri-tlman iG B » 
« Brabham ». due giri. 7 Bruno 
Frc\ i Svizzera i n Brabham * a due 




ROMA, 9 aprile — 
l&SllPl Daniela Beneck, la 
pM&Élp migliore nuotatrice 
italiana di tutti i 

uììIÌÌ’* * *°ii ven * 

t'anni e pur e**en- 
do detentrice di 
P||fm . cinque record na- 


ao aerenrr.ee a. , clasM „ <a dt ., Ia , ormula S j 
cinque record na* Henri Pascarolo «Franila» mi «Ma 
lionati ha deciso i tra » ore 1. 26 -«ondi e 2 1)1 alia 
.. , . . media di 131.714 kmh 2 Michael 


di lasciare lo sport 


Ringhi «G B » « Brabham r. ni 02 


agonistico per spo- i 21 3. 3 Me Daghorn «GB i « Lo 


^ ^ fidanzali 

Frinolli. 


sare, domani, Ro- 01 °> 48 ?■ 1 Pc ’ c , r 

I iG B i « Bragham r. 01 02 IH .a, d 
bei*to Frinolli cam- i T T if Sverv^on « Brabham i 

piono europeo di ’ 01 02 ‘20 1 fi John Carrìw**ll iGB » 
j » « Lotus » a un giro. 7 Derck Bell 

!. . ! ! * «G B > « Brabham , a un giro. 8 

NELLA FOTO: Da- | Malcolm Smith «GB» » Brabham», 
niela Beneck e il . <« un giro, !» Giibcrr SalU*s «Fran 
... . B i_ . , ita» <t I otus » a un giro, lo Ber 

f.danzato Roberto . nar(1 Baut . r (S(12?( . ra , „ Rrabnam ». 

Frinolli. i a un giro 


niela Beneck e il 
fidanzato Roberto 


DALL'INVIATO 

CERVIA, 9 aprile 

Lii domenica motociclistica 
di Cervia si e conclusa con 
un bilancio favorevole agli 
italiani che hanno vinto due 
gare su tre ion Giacomo A- 
gostim iMV 500 ) e Renzo Pa¬ 
solini (Benellt 250) Nelle pic¬ 
cole cilindrate (classe 125) s'e 
imposto il tedesco Anscbeiclt 
i Suzuki i al termine di un bril¬ 
lante « match » con l'inglese 
Ivy (Yamahai. ma qui le no¬ 
stre speranze erano scarse, 
per non dire nulle 

Un bilancio favorevole, dice¬ 
vamo, eppero sia Agostini che 
Pasolini non hanno trovato 
sulla loro strada validi con¬ 
tendenti. Da un Hailwood e 
da un Read, tanto pei fare 
qualche nome, ci aspettava¬ 
mo piestazioni superiori, pa¬ 
ri ai loro mezzi e alla loro 
classe, invece Agostini ha com¬ 
piuto una vera e propria pas¬ 
seggiata, e Pasolini — dopo 
aver lottato un pochino con 
la Morini e Walter Villa, ha 
creato il vuoto alle sue spalle. 

Più di tutti, a ben vedere, 
ha deluso Hailwood che ha 
abbandonato nella classe 500 
e ha poi rimediato un secon¬ 
do posto nella 250 m seguito 
ad una caduta di Walter Vil¬ 
la. Cosa aveva, Hailwood? 
Non aveva voglia di correre 
e per di piu disponeva di 
macchine che in settimana, 
da Riccione ad oggi, non so¬ 
no state sottoposte alla ne¬ 
cessaria revisione. Ciò non è 
serio, si capisce, visto che le 
prestazioni dell’inglese vengo¬ 
no pagate profumatamente 
con « gettoni » superiori al 
milione. E il Read fuori cor¬ 
so dopo le prime battute? E 
il Grassetti che al debutto sul¬ 
la Benelli sbanda un paio di 
volte e perde immediatamen¬ 
te contatto con i migliori? Un 
quadro sconfortante, come 
vedete. 

Neppure Francesco Villa 
ha avuto fortuna a cavallo 
della Morini. Il fratello Walter 
si è in parte salvato col ter¬ 
zo posto, ma a Grassetti e ai 
due Villa bisogna dare tem¬ 
po al tempo, bisogna permet¬ 
tere loro di prendere con¬ 
fidenza con le nuove macchi¬ 
ne. I risultati non manche¬ 
ranno ne siamo certi. In par¬ 
ticolare. la giornata di Cervia 
ha confermato che un pilota 
da seguire da virino, da in¬ 
coraggiare, da aiutare, e il 
cremonese Angelo Bergatnon- 
ti. che ha portato la Paton al 
terzo e quarto posto nelle 
classi 500 e 250. Un ragazzo, 
questo Bergamonti. che e al 
le sue prime esperienze fra i 
seniores e che promette gran¬ 
di cose. 

La giornata grigia, decisa¬ 
mente autunnale e un cielo 
mmnccio-o, hanno tenuto lon¬ 
tano la folla delie grandi oc 
cagioni, e tuttavia possiamo 
calcolare « he circa 20 IKK) per 
sono abbiano seguito le quat¬ 
tro corse Noi. siamo entrati 
in cronaca diretta alle 14 in 
punto, nuar.do si sono lancia 
ti i concorrenti della classe 
125 Vediamo Attacca An 
scheidt seguito da Iw c 1 
due Villa, e alle spalle dei 
quattro lottano Lombardi. 


di. Al decimo giro, Ivy assu 
me il comando con un centi¬ 
naio di metri su Anscheidt 
Piu staccato Walter Villa 

Anscheidt riprende Ivy e ì 
due fanno scintille. E t Villa 
(dotati di mezzi meccanici in¬ 
feriori) devono contentarsi del 
terzo e quarto posto. Ma chi 
vince fra Anscheidt e Ivy? 
Il tedesco e l'inglese proce¬ 
dono pressoché appaiati, poi 
(sedicesimo giro) Ivy si av¬ 
vantaggia leggermente. Penul¬ 
timo giro- Ivy e ancora pri¬ 
mo, ma nell'ultimo carosello 
Anscheidt recupera. Assistia¬ 
mo cosi ad tut arrivo in vo¬ 
lata. La conclusione ò vera¬ 
mente emozionante: ì due si 
presentano alla pari sul ret¬ 
tilineo, ai duecento metri il 
risultato rimane incerto, poi 
Anscheidt piega a sinistra e 
sfreccia vittorioso per mezza 
macchina. 

Un finale magnifico appas¬ 
sionante. Walter Villa è terzo 
davanti al fratello Francesco. 
Ha ceduto Lombardi, e il 
quinto posto tocca a Molloy. 
Si prosegue con ì sidecars. 
una corsa pericolosa, sconsi- 
gliabile per i circuiti citta¬ 
dini. In partenza un concor¬ 
rente (Hornby) va oltre lo 
sbarramento della prima cur¬ 
va, ma non succede niente. 


Il cielo si rischiara un pochi 
no Tutto fila liscio nei si 
decars e il tedesco Alici ha 
clier <m testa dal secondo gl 
ro) ha nettamente la meglio 
su Nihati/u e Butschei 

La terza prova è per la 
classe 500 Entrano in scena 
ì pezzi grossi Hailwood par 
te in ultima fila, il comando 
t* subito di Agostini che nel 
secondo giro e già nettamen¬ 
te primo su Pasolini, mentre 
Hailwood è passato dalla no 
na alla quinta posizione. Il 
vantaggio di Agostini sale ra¬ 
pidamente 19” nel terzo gì 
ro, 22” nel quarto. 26" nel 
quinto. E dopo Pasolini, ve¬ 
diamo Bergamonti. Grassetti 
e Hailwood 

Agostini non ha rivali? Pa¬ 
re di si. Al decimo passag¬ 
gio, Pasolini (sempre secon¬ 
do) e in ritardo di oltre mez¬ 
zo minuto. Pm staccati notia¬ 
mo Bergamonti. Grassetti, Pa¬ 
gani, Parlotti e Hailwood Que¬ 
st’ultimo, e in sella ad una 
Honda inferiore di cilindra 
ta, l’Honda 350, che per giun¬ 
ta lamenta inconvenienti alla 
frizione, e abbandona al do¬ 
dicesimo giro La corsa delti 
de, poiché nessuno riesce ad 
ostacolare Agostini, il quale 
fila veloce verso il facile, fa¬ 
cilissimo successo. 


Ippica 


Raeburn da campione 
nel «Parioli» di Roma 


ROMA, 9 aprile gli altri, rum 
Con Io stile dei grandi cam mero che fini 
pioni Raeburn, fratellastro del nttura era in 
grande Ribot e figlio di Boi- ge. 
ticchi, ha trionfato nel pre- Al betting 
mio Parioli Mire 21 milioni, lo-Olgiata eri 

metri 1 600 in pista grande), quinti, mentr 

seconda classica romana del- sari erano a 

la stagione ed anteprima del confermato t 

derby. Il campione della raz- ne. 

z.a Donneilo Olgiata, ancora L’impressio 

« tondo » è quindi suscettibile che con Rat 

di progredire, ha vinto senza corto di prep 

impegnarsi nell'ottimo tempo niello Olgiata, 

di 1*41”, lasciando sperare che, ria un altro i 

con il crescere delle distanze, capace di rip 

potrà andare ancora piu forte. di Ribot e 

Al posto d’onore e finito interessante « 

Misor. della Razza dei Soldo va del derby 

che ha preceduto di mezza Questi ì risi 

lunghezza l'altro dormellia- sa. I Vienn 

i no, Faberge Ed il fatto che t v 24. p 

j questi due cavalli si siano ini- ronda nona 

! pcgnati allo spasimo per la Fontantva. t 


gli altri, («impreso f'.ulos Pri- I ll-vssh 1J.»: 1. Hans 
mero che tino a mela delia di j ì‘,! , 1 'l i . < !} 
nttura era in lotta con Faber- | n ì a |‘, a) ’ , ’ w ' 

gg- j ( Mondiali' uìlV'G:' 4. 

Al betting la razza Donnei I \rila < Morini) li'zb'k; 
lo-Olgiata era elicila a due I <»*uU.it»> ij'àU'i: 6 
quinti, mentre tutti gli avver I f,' 1 / ,l , ; lW ‘ /''P’ 

sari erano a sei La corsa ha J J»"' d ‘ *" 
confermato questa valutano (lassi: 2 vi: t. it«n. 
ne. I Brin ili), lini. 81.900 

L’impressione genei ale e ni«-«iia 9 >.-!><). ». Mail» 
che con Raeburn. ani ora a ,,J * :t ; "-ilirr \ 

corto di preparazione, la Dot '" n) ‘z f-,,*: s .‘ Milieu" 
niello Olgiata. abbia in scudi- , a Rir(p; e . Mollo» i 
ria un altro grande campione j un giro; 7. Gallina <l)u 
capace di ripetere le imprese | p<» »«4«»«*r: il M-nnnln 
di Ribot e Bottirelli Sara l i" j ut"), .india 97.7i; , i. 


Agostini doppia tutti o qua¬ 
si Si lei mano Grassetti. Pa 
gain e Parlotti E anche il 
bravissimo Bergamonti è co¬ 
stretto ad una breve sosta. 
Inutile aggiungere che Agosti¬ 
ni vince con larghissimo mar 
Siine su Pasolini, l'unico dei 
non doppiati Terzo, dopo una 
bella rimonta, e Bergamonti, 
quarto Fmdlay, quinto Gal¬ 
lina. 

L'ultimo « lecitili » spetta ai 
piloti della classe 250. Do 
vi ebbe essere la coi.sa piu in¬ 
teressante, piu combattuta. 
Purtioppo, il tempo peggiora. 
Piove. L’avvio e favorevole a 
Walter Villa, ma nel secondo 
giro va in testa Pasolini. Chie¬ 
dono aiuto ai meccanici la 
Benelli di Grassetti e le Ya¬ 
maha di Read e Ivy. Al quin¬ 
to passaggio, Pasolini prece¬ 
de Walter Villa, Hailwood e 
Francesco Villa. Seguono Ber- 
gamonti. Campanelli, Fmdlay 
e Milani. Una curva tradisce 
Walter Villa e Hailwood in¬ 
segne in seconda posizione. 
I cronometri segnalano però 
19" di vantaggio per Pasolini. 

Walter Villa (in ripresa) si 
avvicina ad Hailwood per con¬ 
tendergli il secondo posto. Ma 
l’asfalto e bagnato c occorre 
prudenza Abbandona France¬ 
sco Villa Aumenta, intanto, 
il vantaggio di Pasolini. 40” 
al tredicesimo gno E' fatta 
per il pilota della Benelli'* E‘ 
fatta, anche questa gaia non 
offre emozioni. 

Le Yamaha di Red e Ivy 
hanno fatto da comparse, e 
Grassetti e Francesco Villa 
non hanno avuto fortuna. Con 
Pasolini indisturbato vincito¬ 
re davanti ad Hailwood. Wal¬ 
ter Villa e il generoso Berga- 
monti, cala la tela sul «mee¬ 
ting» motociclistico di Cer¬ 
via. Tutte le rivincite sono ri- 
niiindate al prossimo appun¬ 
tamento di Cesenatico. 

Gino Sala 

I.K LLASMI'IC'IIK 

( I.XSsE 123: I. Ilju*. Giuri; All* 
Mitrili t (Suzuki), km. 70.200 ili 
li'I.V'l. media 98.191); 2. I»> (la- 
malia) 12'I.V.i; 3. Uallrr lilla 

j (Mniiili.il) H’OV’6: 4. FraiKTMi» 

I lilla I Morini) l.(‘26"(i; 3. Mulini 
| (Bull.no) ll'51"l; h. lliioilman 
| (11/.) I.V(H>"9 (.irò più wlixi* 

, il M'ilitt*iimo di Iti in 2'17"8, i •*- 
dia IDI XSIi. 

( LlsSt: 21(1: 1. Iteiuii 1‘asolini 
I Benelli ). km. 81.9(81 in 3IMI”8. 
melila 91.210. 2. Ilailwinul (Umi¬ 
ltà) 3» 17"#»: 3. Uallrr lilla (Mori* 
ili .12'2'l"7: I. Brrcamiinti (Pa¬ 
loni ll'll": .1. Milani llrrmaidii) 

I a un Kiru: 6. Mollili (Bultam) a 
j un ciro; 7. Gallina (Durati). Giro 
pili irlorr: il M-timilu ili Pasolini 


interessante vederlo alla pro¬ 
va del derby 


C.l.lsSE .100: I, (.14101110 (pisti¬ 
lli IMA.) km. 93.618) in 3(I'2V 1. 
media 111.2*8): ‘2. Pasolini (lirnrl- 


Questi i risultali prima cor- io 3ri(."<i; 3. Bereanuuiti <pa 


conquista della piazza d'ono¬ 
re. fa risaltare amora piti la 
impresa di Raeburn che li 
ha preceduti agevolmente di 
tre lunghezze e mezzo ufhcial- 
mer.te. e potevano essere 
molte di piu A! quarto posto 
e finito Ancorano, «-he ha 
corso al di sopra delle aspet¬ 
tative mentre sono siomparsj 


Mollov. Woorìman e Giovauar- i per ia durezza della lotta tulli 


sa. I Vienna; 2 Roverma, 
t v 24. p 14-15. a 57 .Se¬ 
conda corsa 1 Esperia, 1 
Fontaniva, t v 51. p 20 17, 
a 56 Terza corsa 1 Bcilaro 
sa. 2 Clairefontainc. 3 A/ar. 

1 v 6». p 20 Ifi. a 2i)> 
Quarta corsa 1 CiaLoh-sso, 

2 Ussi. t v 16. p 12-14. a 2-i 
Quinta corsa 1 Kuhilai. 2 
Savarmno. 3 Mati'ime. 3 Tir 
pii7 (parila» t v !14 p 39 
16 IR 23 a 34!» Sesia corsa 
1 Raeburn 2 Mis,»r. 3 Fa 
ber ite. t v 13. p 12 15 16 a 57 


tun) -a un tini: t. I indiai (Mitili 
! Ii-ss) a un ciro; 5. Gallina (limati) 
I a un ciro; (arrullirrs Illaidì- 
j lessi a un ciro: 7. (Timpam-lli 
I lllatrldrss) a dui- ori. (aro pm 
| \i-loir tl quarto iti Icnstini io 
i ! 02 "9. int-dia II 1.2.18. 
j s||)L(.\KN: |. (noie lurrliarliiT 
I (B.M.U.) i liiloinrlri 58.500 in 35 
I primi 2K"I. mi-dia 98.155: 2. Jschau- 
! /il (B.ll.U.) 37 01 "3; 3. Butschrr 
, (B.M.U.) .17'l)l"3: 4. Unifilari (B. 
; 11.11.) 37'57' 3; 5. ( asti-ila (BAI. 
I 11.) a mi ciro; G. Dal Tor IHMU) 
! a un ciro. 7. I uni-inan (B M 11.) 

a un ciro Giro piu irlorr- il t* r 
- zo di liaimi m 2 21 . mnlia 
i *11» 570 


Basket: l’Aramis di Biella retrocede in compagnia delio Spiiigen Brau 


qualche scatto a vuoto di Zi- • dalla meta La mischia chiù- 


/ milanesi di nuovo campioni d'Italia 

Sofferto successo del Simm 
sulla solida Oransoda (76-74) 


Cassera-Aramis (7-51 


Fargas-Petrarca 70-69 


Si è salvato chi 
ha sbagliato meno 


pericolo è finito 
7" dal termine 


Itoli, si sono mossi Braspen- 
nink, Scahepers, Benet e Boti 
fon che a lungo hanno costi 
tinto l'avanguardia distaccata 

E’ stato comunque poco do¬ 
po l’ingresso della comitiva 
nella regione delle miniere, a 
circa 70 chilometri dall'arrivo, 
che la gara ha avuto la sua 
svolta A questo punto c'e 
stata una caduta generale di 
corridori (una trentina) e mo 
toctchsti (a riportare t mag¬ 
giori danni sono stati il fran¬ 
cese Aimar e l'inglese Simp- 
sont e quando tutti si sono 
rimessi m piedi quattordici 
uomini si erano portati de 
fisamente al comando della 
corsa: I francesi Raymond e 
Stablinski. l'olandese Ztlver- 
berg e undici belgi tra i quali 
Van Looy, Merckx, Sels e Van 
denberghe; i primi a rinveni¬ 
re sulla scia di costoro sono 
stati Janssen e Poulidor ai 
quali si sono poi aggiunti 
Planckaert, Durante. Grain, 
Motta. WolfshohI e Altig. 

Addosso a questi uomini. 
Gimondi, assecondato da 
Guyot è quasi riuscito ad ar¬ 
rivare, poi si è verificato il 
suo definitivo cedimento e 
conseguentemente il suo riti¬ 
ro proprio mentre davanti 
stava verificandosi la selezio¬ 
ne definitiva. 

Janssen si è portato derisa¬ 


la da Piazza viene vinta dai 
romani la palla arriva a Ro¬ 
magnoli che entra in meta 
-fondando la fragile difesa 
della Partenope 
* 

Bloccate a Parma sul pa¬ 
reggio ((Vili le Fiamme Oro 
sono -tate raggiunte in cima 
alla classifica dalPAquila che 
ha battuto la I-azio per 23 3 
A due gmrnate dal termine, 
quindi, tl campionato di rug- 
bv e ancora tutto da giocare 
e gli abruzzesi sembrano leg¬ 
germente faioriti rispetto ai 
« celerini » per il successo fi¬ 
nale Nel derby milanese la 
GBC ha battuto t rivali del 
Milano per 3-0. Eloquente an¬ 
che la vittoria della Viro Bo¬ 
logna sul Rovigo per R 3. 

RISULTATI 

Parma • Fiamme Oro 0-0; 
GBC - .Milano 3-0: L'Aquila - 
I-uio 23-3: CVS Roma - Par- 
lenope 11-3; Viro Bologna * 
Rovigo 8-3: Petrarca - Livor¬ 
no 16-3. 

CI-ASSIFICA 

Fiamme Oro e L’Aquila p. 
30: CVS Roma 25; rartenope 
23: Parma 22; Milano 18: GBC 
e Petrarca 17; Rovigo 16: Li¬ 
vorno H; 1-ario 13: Viro Bo¬ 
logna IL Parma, Rovigo, GBC 
e Bologna una partita in 
meno. 


SIMMENTHAL: lellini 12. \ Li¬ 
neilo 31. Pieri 10, Masini H. 
Riminucci 2. Gnocchi. Chit* 
finn 7. Ongarn. Binda. I.nn- 
ghi. 

ORANSODA: Burge-s 22. \a- 
Irntini. Rnvati. Baciucchi 14. 
Rrcalcati 12. Sarti .». De Si- 
mone 5. Frigerio 14. IVAqui¬ 
la 

ARBITRI: Giorgi e Izzo di 
Roma. 

MILANO. 9 ac'i e 
Setiantosei a settantaquat- 
iro un risultato che parla 
chiaro da se Quarantuno pa 
ri al termine dei primi 20' 
Nella giornata conclusiva il 


penili ro una spiegazione ha 
avuto r.ell’operato dei diret¬ 
tori di gara, e dopo la pe¬ 
sante sconfìtta di Varese, l'u 
nira ombra vera lungo il cur¬ 
riculum. altrimenti degnissi¬ 
mo dei campioni d'Italia 
I.a chiave per spiegare le 
incertezze odierne va ricerca¬ 
ta in Masmi e Chubin Sem 
pheemente disastroso il pn 
mo. lento, sfasato, privo di 
stacco e del tutto improdut¬ 
tivo ai rimbalzi e. in genere, 
frastornato e surclassato da 
Burgess. autore di una splen¬ 
dida prova. largamente de¬ 
ludente il secondo che. sino 


Simmenthal ha rischiato l a | al momento m cui ha siglato 


marezza della sconfitta. Lo il canestro della vittoria, a 
striminzito risultato è stato là" dal termine, ha sbaglia 

reso, del resto, tanto piu ca- to nella sola ripresa sei tiri 

suale dall’arbitraggio, pessi¬ 
mo. che ha colpito i falli ve- .. 

mali e sorvolato sui gravi, - rislltvti 

senza riuscire ad avere dal- Simmrnthal-Onréwida 7 G- 74 : \oz¬ 
ia propria neppure il mento Icv-Splngm Brzm 5*-»S; IgnivOnr- 
della coerenza. '•* IK-81; Prtrarw-Farp»* tt-70; 


RISLLTVTI 

SimmrnttuU-Oramnda 76-74: Voi- 


della coerenza. 

L'atteso epilogo, che vede 
il Simmenthal per l'ennesima 
volta campione d'Italia con 
scarto supenore al previsto 
nei confronti deli’ Ignis. la 
grande antagonista, ha finito 
dunque per scivolar via sen¬ 
za vero calore, dopo la par¬ 
ziale delusione di Madrid, che 


sta 102-81; Frlnm-Firpa 69 - 70 ; 
Ciom-Anmk 67-51; 8aUn(zv 
Candy 76-75. 

CLASSIFICA 

Simmenthal ponti 40; Ipiis 34; 
Onestà. Oransoda. Noalex 22: Can¬ 
dì. Botanica* 9 ); Prtrarra. Cassiera. 
Farga* 18; Arami* 16. Splngra 
Brau 12. 

Il Simmenthal ha tinto il cam¬ 
pionato. .Arami* e Splugen Brau 
retrocedono. 


su sei 

L'Oraa-oda. dal canto ‘• 110 . 
si e dimostrata squadra so 
hda col proprio doppio pivot. 1 
gli e-temi di valore, tra rm j 
si sono distinti Frigerio. «»r { 
"odiosissimo, e Barlucchi an i 
che s». questi ha forse avu I 
to in mano la palla di un 
possibile -ucces<o e. a causa 
anche delle cervellotiche de 
cuponi arbitrali. 17ia sciupata 

Con Masmi. Vionelio. Chu 
bin. Pieri e Iellmi. il Sim 
meni hai aveva condotto con 
ritmo ridotto sino a qualche 
minuto dal termine del pri 
mo tempo, quando Barlucchi. 
che aveva sostituito Sarti nel 
quintetto iniziale (Bureess. 
Frigerio. De Simone. Recal- 
cati e Sarti) aveva pareggia¬ 
to le sorti (39-39) e quindi 
portato in testa gli ospiti 
per pochi istanti. 

I quali, dopo un fuggevole 
vantaggio dei padroni di casa 
grazie a Pieri e lellini in av¬ 
vio di ripresa, prendevano il 
sopravvento e, imbrigliando 
nella propria zona 1 campio¬ 
ni. avrebbero mantenuto in¬ 
certo il risultato sino agli at¬ 
timi finali, malgrado il buon 
ritorno di Vianello. 


CASSERÀ: Or*i: Orlandi 20. 
Bergonzuni 7: Granucci 
(•essi 2; Cnnliconi Bruni 3: 
Andrew IO; •sardagna 8: An¬ 
gelini 11. 

ARAA1IS: Nightingale 3: ( .»- 
stagnetti I: Gaia 2. l’iz/i- 


r«.v::DT'i. .1 1 . 1 I- II j 

r«' it«>. « • nmr.qu* : «>:, -. , 

I nolo":.* ~i n.-.rro I 
ir» ir 1 /’ dir* V-- un « gran | 
ut Vu'-’i. <•>.;.—:m<« r.-1 { 

ri::b'-i'. «la ;> r«> ci ut. •> r I 
•ii ;,.ìi ' » r.a '-n:> .r.d'-'.,•.*«» n* r- , 


Fattori: Ovi I»: 1 < r* 


Alberto Vignola 


Pnlznt 6; Tarantini» 11: Ma- 
enratti 6: Calvino. 

ARBITRI: Mazzaroli r Bian¬ 
chi. ; 

Tiri htx ri 14 sj 22 »C >. j 
18 su mi «a » Usciti per rm 1 
que faili s 1 fi - Polzoi K»' 
Macoratti 13' Berconzoni. 14' 
Bruni. 17' Andrew, 19’ Ora 
nuca 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. 9 se- » 

Da due squadre impegnate 
a trovare 1 due punti della 
tranquillità, e logico attender 
si poco gioco .Infatti alla fi 
ne ha avuto la meglio chi ha 
sbagliato di meno E poiché 
l'Aramis ha sbagliato decisa 
mente troppo. la Casserà ha 
dominato l'incontro aggtudt 
candoselo con un punteggio 
chiaro, netto, seppure ecces¬ 
sivo. 

La Casrera. dunque, ha bat¬ 
tuto t bielle*! per 67 a 51. al 
termine di un match brutti¬ 
no e che 1 due arbitri hanno 


I: rr«" 
Or' «: n: 


’.o > •. r« ’ onr 
ira lai*'-• 

r* 'T**!..! ì 

■ r-* B» r_'-''./' *. 


‘.«ih | 

••*.*<> 01 I 
o.icror I 
"T* * 

; h.i 1,-. I 


umi'i na'-r(b;o pur retri ni 
-pTanoo :: -li'» miglior ’t» 
(entro 11 grò"o Artzehr.’ r.a 
* ìr.ven: Un » ridirli panieri - 
merita ia -ufl»r«er./a Ir def; 
nuiv-i ia C.-.'-era hi 2 '«*^-at<i 
anche in modo meno avvenni 
roM> d-iravver-an** 

L'Aramu ha offerto una prò 
va M'arienti'Sima. «ut piano 
individuali salveremo il pri¬ 
mo tempo di Tarantino, dal 
quale m avevano le uniche 
conclusioni con tiri ria lon¬ 
tano. e la ripresa di Ovi 
Nightingale non ha combina 
to niente, ha soltanto perM» 
quattro palle in maniera ba 
lorda Una squadra che pote¬ 
va contare su un pa»o di lun¬ 
ghi. non ha saputo lottare 
neppure sotto 1 rimbalzi, con 
tro un’antagonista piuttosto.. 
bassotta 

f. V. 


I AltGAN: Alleo IX. ( luridi 2. 
Barom illi 2. Andrei» 11. Ber¬ 
nardini LA. l’n/zilli I. Alar- 
vm vi '2. Guantini US. Nanni 
e Naialmi non entrati 
PKIBARf A Moe 3.S. Toni.» 
lo 0. Tormenti I. Tnn/ig 2. 
Mefanrlìi I. lYroiii 13 le>- 
m 16. Bonetto, /arotto e Da- 
nirlrtto non entrati. 
ARBITRI Cicoria, di Alitano 
e l)i Majo. di TrieMr. 

NOTE Tiri Iib«-ri realizzati 
F'ar"a>- Il mi mi - «3 mi 
IO p t » Petrarca 17 mi Mi — 
«». 16 pii Usciti per 5 

falii al In dei s t . Chirico 
delia larga- ai 14 B»*mar 
dini d'-ile Farga- 

SERVIZIO 


PADOVA, 9 

lai Fargas di Livorno ha ! 
vinto a Padova Una vittoria < 
importantissima perche per¬ 
mette ai livornesi di evitare 
1 pericoli di uno spareggio 
ed assicura cosi la perma¬ 
nenza in sene « A » anche 
per il prossimo campionato 
Sembrava che il Petrarca 
potesse facilmente arrivare al 
traguardo della vittoria Do¬ 
po un preambolo fatto di ef¬ 
fusioni sin troppo sdolcma- 


, <«■ ; b.aii «iiit-ri partivano su 
i»it«> di gran carriera Ma il 
«tn> Vrtn'aggio veniva poco 
«li.» volta -brìi loiato dalla 
!‘Tin.« *• tenace volontà dei 
avornesi Alla fine del primo 
*>nipo ia Farsa- aveva sia 
annullati» hi svantaggio e al 
.'inizio della ripresa coman 
dava sia pure di poco il 

punterai!» 

Il Petrarca si rifaceva vivo 
e la par'ita era davvero m 
• erta -in«» alla fine, fin quan 
do a 7 secondi dalla chiusura 
« Marcacci. siglava il cesto del 
la vittoria, un canestro che 
! vale davvero un campionato 
Il Petrarca voleva dare un 
addio ai suoi sostenitori in 
maniera positiva, anche per 
far dimenticare troppe ama 
rezze, molte delusioni. Invece 
le cose sono andate diversa- 
mente. 

1 II Livorno ha messo in evi 
denza dei giocatori bravissimi 
quanto ad energia e volontà, 
ma non sempre altrettanto 
tecnicamente bravi ed abili. 
Bernardini. Guantini ed An 
dreo sono stati 1 migliori 
L'amenrano Alien buono m 
fase difensiva e stato sfasa 
to e talvolta assente tn fase 
offensiva. 


Carlo Bonatti 
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C: il Perugia nuovamente solo in testa 



u 


Meritata vittoria della squadra umbra 


Dopo il pari con la Ternana (M) I La Maceratese rischia la sconfitta 


Una spigolosa Carrarese II Prato non Gagliarda prova 
fa soffrire il Perugia (2-0 ) si «riaggancia» del Siena (0-0) 

MARCATORI? R177A fautogol) ni. I nhn l’nriìrrnt npr nnfpr nrrivnrp 


Lotta a 
due nel 

Girone B \ | ì toscani hanno giocato molto duro e scorrettamente: due loro giocatori sono stati espulsi 


Il Prato non è andato 
più in là del pareggio sul 
campo della Ternana. Il 
risultato, intendiamoci, e 
positivo, soprattutto se si 
tiene conio che. la compa¬ 
gine umbra è in un jierio- 
do di ulto rendimento Ma 
alla sgimdra toscana, im¬ 
pegnata in una disperata 
rincorsa della plazza di te¬ 
sta, era necessaria la vit¬ 
toria per sperare in un 
possibile ricongiungimento 
con le prime. Vero <> che 
in « media » il Prato e riu¬ 
scito a mantenere inaltera¬ 
to lo svantaggio, ma d nu¬ 
mero delle partite da di¬ 
sputare prima della con¬ 
clusione del torneo e or¬ 
mai cosi ridotto da rende¬ 
re le possibilità dei prate¬ 
si trascurabili. 

Naturalmente a Perugia 
(vittoria sulla Carrarese) e 
a Macerata (pareggio dei 
ragazzi di Giummurmuro 
a Siena) gongolano e sono 
ormai (piasi sicuri che la 
lotta per la promozione si 
ridurrà al duello a distan¬ 
za fra umbri e marchi¬ 
giani. 

Sul fondo un brodino 
per il Ravenna, che ha bat¬ 
tuto l'Empoli, mentre la 
lesina è stata sconfìtta a 
San Benedetto e il Pesaro 
è stufo costretto al pareg¬ 
gio casalingo dal Cesena. 
A Ravenna, anche se appe¬ 
sa ad un filo, la speranza 
c’è ancora. 


Nel girone a C » tranquil- 
la marcia del Bari che, or¬ 
mai. pensa già al rafforza- 
mento della squudiu in vi¬ 
sta del prossimo campio¬ 
nato che disputerà in se¬ 
rie « B ». Ieri i <t galletti » 
hanno pareggiato a Casa¬ 
ta. mentre VAvellino cede¬ 
va a Taranto e il Barletta 
pareggiava in casa con il 
Cosenza. Il vantaggio del 
Bari diventa cosi incolma¬ 
bile. 

Nella tolta per non re¬ 
trocedere è peggiorata la 
posizione del Prosinone, ie¬ 
ri battuto a L’Aquila. Il 
TrajAini. al contrario, pa¬ 
reggiando sul campo del- 
l’Akruyas, ha compiuto un 
altro passo verso la sal¬ 
vezza. passo propiziato dal 
pareggio casalingo del Lec¬ 
ce e dalla sconfitta del Cro¬ 
tone. Dal canto loro un 
passo avanti hanno com¬ 
piuto Siracusa. Nardò e 
Aquila, mentre la Mussimi- 
niariu. la simpatica squa¬ 
dra catanese. viene nuora 
mente a trovarsi in zona 
pericolo. Iai situazione in 
coda rimane piu che mai 
fluida. Almeno sei squa¬ 
dre sono impegnate per e- 
litarc il penultimo posto. 

Carlo Giuliani 


MARCATORI: al .secondo tempo: al 
2H' eurtuu-gria; al .12’ Ciabetto 
su rigotu. 

PERUGIA. Cacciatori; Belici. Ma- 
rincli; Menci, Morosi, Troiani; 
Eolll, Galletto. Montenovo, Car- 
tusegna, Malnatdt 
CARRARESE: Mainiamo!; Paolo. 
.Stanami; Bertolim. Benedetto, 
Biondi, Dossena, Bacis, Aldi. Dal 
Muso, Guerra 

ARDI I HO Pancino di Catanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 9 aprile 

.Sudala quanto meritata vit¬ 
toria del Perugia sui toscani 
della Carrarese. Si poteva pre¬ 
vedere un incontro abbastanza 
tranquillo con un risultato pia 
.scontato- invece si e trattato 
di una vera « interra ». Che 
idi ospiti si impegnassero al 
massimo delle loro possibi¬ 
lità agonistiche, era un fatto 
normale ed anzi lodevole; de¬ 
plorevole, invece, le loro con¬ 
tinue scorrettezze, il gioco du¬ 
ro e intimidatorio dei loro 
difensori per tutto l’arco dei 
9U minuti. Certamente, a lun¬ 
go andare, questo tipo di gio¬ 
co ha imito per danneggiare 
chi lo praticava, e la Carra¬ 
rese si è vista ridotta in dieci 
uomini dopo 3(> minuti di gio¬ 
co per l'espulsione di Magaz- 
zit, e addirittura in nove a 13 
minuti dal termine quando il 
signor Panzino ha spedito ne¬ 
gli spogliatoi anche il portie¬ 
re Magnnnini, decretando con¬ 
temporaneamente un calcio di 
rigore a favore dei locali tra¬ 
sformato da Citi botto. 

Potrebbe sembrare che l’ar¬ 
bitro abbia infierito sulla Car¬ 
rarese, ma niente di pili fal¬ 
so il direttore di gara non 
ha fatto altro che applicare 
il regolamento; nel primo caso 
si era trattato di un pugno 
sterrato dal n. 3 toscano a 
Montenovo, mentre l’arbitro 
era voltato per seguire razio¬ 
ne; ma il segnalinee aveva vi¬ 
sto tutto e il signor Panzino, 
dopo essersi consultati con lui 
è stato costretto al severo 
provvedimento. E così, al 32’ 
del secondo tempo, su una 
azione di contropiede del Pe¬ 
rugia, Montenovo riusciva a 
saltare Magnanini die però gli 
agganciava il piede facendolo 
crollare a terra. L’arbitro in¬ 
terveniva assegnando un sa¬ 
crosanto rigore ai padroni di 
casa; l’estremo difensore car¬ 
rarese prendeva a protestare 
e ad inveire contro quella de¬ 
cisione — addirittura obbli¬ 
gatoria — ma otteneva il solo 
risultato di farsi espellere. 

Basta la cronaca di questi 
episodi per far capire come 
l’animosità degli ospiti sia 
sconfinata nella scorrettezza, 
a fine di partita oltre ai due 
espulsi ci sarebbero stati due 
o tre toscani ammoniti. 

A parte il gioco duro, da 
un punto di vista strettamen¬ 
te tecnico. la partita ha avu¬ 
to due volti distinti; si è 
visto infatti un primo tempo 
povero di gioco in cui il Pe¬ 
rugia attaccava in prevalenza 
ma senza idee chiare perden¬ 
dosi in una miriade di pas- 
saggetti, accentrando il gio¬ 
co senz’aprire quasi mai sul- 
1 le ali, il tutto all’insegna del¬ 


la Imprecisione. La Carrare¬ 
se, di conseguenza, ha avuto 
il suo periodo migliore: con 
Cartasegna nullo a centro 
campo, Bacis e Del Maso riu¬ 
scivano a garantire un certo 
equilibrio in quel settore che 
fungeva da filtro per gli at¬ 
tacchi perugini i quali anda¬ 
vano poi a smorzarsi sulla 
munitissirna barriera eretta 
da Benedetto e soci t^av.nti 
a Magnanini. 

I toscani erano partiti con 
una tattica prudenziale che 
vedeva le mezze ali (appunto 
Bacis e Dal Maso) quasi co¬ 
stantemente nella propria 
metà campo. Mentre il con¬ 
tropiede era affidato alle ali 
e al centravanti. Ma la peri¬ 
colosità di questi contrattac¬ 
chi era scarsa, e Cacciatori 
doveva compiere un solo in¬ 


tervento difficile deviando In 
corner una forte diagonale di 
Bacis. 

Molto più impegnata la re¬ 
troguardia ospite; comunque, 
nonostante che occasioni da 
goal si fossero presentate a 
Gabetto e Cartasegna 

Nel secondo tempo la mu¬ 
sica cambiava e il Perugia 
cominciava a farsi avanti con 
pericolosità e decisione, tra¬ 
mutando la propria suprema¬ 
zia in un vero e proprio as¬ 
sedio. Si capiva che la porta 
avversaria stava per capitola¬ 
re da un momento all’altro; 
ma l’imprecisione degli avan¬ 
ti e la bravura di Magnanini, 
autore di uno spettacolare in¬ 
tervento su pallonetto di Ma¬ 
rinelli al 22 ’. consentivano ai 
toscani di rimanere sullo ze¬ 
ro a zero per altri 28 minuti. 


Quattro minuti dopo c’era¬ 
no il rigore e l’espulsione di 
Magnanini rimpiazzato in por¬ 
ta da Bacis, e la partita po¬ 
teva dirsi conclusa. 

Insomma, il Perugia ha con¬ 
quistato e meritato la vitto¬ 
ria con un grande secondo 
tempo. 

La cronaca dei gol; al 28* 
del secondo tempo Lolli ope¬ 
ra un traversone entro l’area; 
Cartasegna ferma il pallone 
e segna imparabilmente di 
destro con un bolide in dia¬ 
gonale. 

Quattro minuti dopo la già 
ricordata azione del rigore 
trasformato da Gabetto con 
un tiro a mezza altezza sulla 
sinistra di Bacis portiere im¬ 
provvisato. 

Roberto Volpi 


L'Anconitana attacca ma non conclude 


Faresin pigliatutto 
salva lo Spezia (0-0) 


Casertano-Bari 0-0 


Solo Mujesan 
sfiora il gol 


Partita grigia 
tra Pescara 
e Nardò (0-0) 

PESCARA; Ventura; De Marchi, SI- 
meonl; Macchia, Ml.sunl. FTasco- 
II; Cerosa, Pinna, Maschietto, 
Scali. Guizzo. 

NARDO’: Dlnelil; Remini. Zaggla; 
Corsi, Ulivo. Comola; Talano, Al¬ 
pini. Orlando, Maluvast, Assisi. 
ARBITRO. Sorrentino dt Roma. 

PESCARA, 9 aprile 
Partita grigia come la giornata, 
e assai scadente. Il Pescara di set¬ 
timana In settimana precipita sem¬ 
pre più in basso col suo gioco, 
e buon per lut che l’arbitro al 9’ 
della ripresa ha annullato agli ospi¬ 
ti una rete a tutti apparsa rego¬ 
larissima. Niente altio da segna¬ 
lare. 


CASERTANA: Illiano; Lombardi, 
De Grassi, Pacini. Anghileri. Gio- 
v annetti; Ludovisi. Dal Monte, 
Franzese. Ruggiero, Cavazzoni. 
BARI: Lonardi; Marino. Gambi; 
Armellini, Loseto, Carrano: De 
Nardi. Correnti, Galletti. Muje¬ 
san. Cicogna. 

ARBITRO: Sgherri, di Grosseto. 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 9 aprile 
Il Bari porta a casa un pun¬ 
to: ed è questo quello che 
conta per i galletti. Il resto è 
già passato. Iai partita di og¬ 
gi. giocala si può dire tutta 
nel primo tempo, non ha of¬ 
ferto che agonismo e buona 
volontà da parte dei locali e 
grinta e sicurezza da parte dei 
rossi, che erano venuti per 
dividere la posta, considerato 
che all'andata avevano vinto 
di stretta misura. 

La Casertana non temeva 
rincontro poiché il campiona¬ 
to c già deciso. Solo che la 
nuova dirigenza di Giunchi 
era attesa alla prova, prora 
che tutto sommato può con¬ 
siderarsi positiva anche se i 


ANCONITANA: Iaeobom; l’anebian- 
co. Unere; Caunarozzo. Campa¬ 
gnola. Viappium; Luca, Giani- 
paoli. Faccwcani. /Canon. Must 111. 
SPEZIA: Faresin; Bonvtcmi. Pede- 
riva; Santini, Fontana. BitsChi- 
ni. Magnani. Campi. Vallongo, 
Brancaleoni. Duvina. 

ARBITRO Boscolo. di Venezia. 

DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, 9 aprile 
Una grande giornata di Fe- 
resin ed una serie di errate 
valutazioni del signor Bosco- 
Io, hanno permesso allo Spe¬ 
zia di uscire imbattuto diti 
« Borico ». Infatti, il portiere 
locale non è stato mai chia¬ 
mato in causa. Si è giocato 
praticamente ad una porta al¬ 
meno per 80 dei 90 minuti 
della gara, ma per l’impreci¬ 
sione e la mancanza di idee 
degli attaccanti dell’Anconita¬ 
na. tale superiorità si è con¬ 
cretata solo in una lunga se¬ 
rie di calci d’angolo. 

I dorici, ancora una volta, 
hanno lamentato l’assenza del¬ 
le loro file di due vere ali con 
le quali aggirare i a picchet¬ 
ti » difensivi. Oggi, gli avanti 
locali si sono intestarditi in 
vari tentativi per superare la 
barriera difensiva degli « a- 
quilotti » al centro, dove han¬ 
no giganteggiato Fontana e 
Santini (anche se i loro rin¬ 
vìi sono stati quasi sempre 
fuori campo). Tuttavia, gli at¬ 
taccanti locali hanno trovato 
la via della rete almeno 4-5 
volte, ma sono sfati fermali 
sempre con bravura dall otti- 
mu Feresin che ha ricevuto 
dal pubblico anconitano scro¬ 
scianti applausi. 

All’Anconitana sono manca¬ 
ti soprattutto Viappiani. Fac- 


locali sono caduti nel tranello j cincani e Maselh. mentre la 


2-0 per i padroni di casa 


Il Taranto ha la meglio 
su un modesto Avellino 


MARCATORI: Oreste «T> ni 17’. 

J.innartlli <T.> al SU del s t. 
TARANTO Ristami. Aldir.iaxi. Zi- 
gitoli: Napoleoni. .1 ir.narilli. Ron¬ 
doni; Ort-Me. Iì*i.«t:i. IVmMi. 
B’.agmi. Pure: 

AVELLINO. Riti hia. Cartonar, 
Pc7; VersoTnto. Giacometti. Ghi 
rantolio. Abtjatir.i. Fraeon. Cese¬ 
rò. Selmo. Gas pir-.ru. 

ARRITRO. Campar.m:. di Finale 
Ligure. 

NOTE: nel secondo tempo al 9 . 
espulsi per reciproche scorrettezze. 
Gattonar e Pucci, 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO. 9 le 

Gli undici de! Taranto, in 
viriti di una migliore condi¬ 
zione atletica ed eccezional¬ 
mente in forma, hanno lori¬ 
cato molto meno de! previsto 
per aver ragione di un Avel¬ 
lino sceso in rampo con la 
chiara intenzione di conclu¬ 
dere l’incontro a reti inviola¬ 
te. Il Taranto, forte di un 
centro campo geniale e robu¬ 
sto, ha dominato l’avversario 
fin dalle prime battute. E buon 
per l’Avellino che rincontro 
si sia concluso, grazie so¬ 
prattutto alla strepitosa pre¬ 
stazione del proprio portiere, 
solo col classico scarto di 
2 reti. 

La squadra di casa, affidata 
dopo la improvvisa fuga di 
Giunti, alla mano di Raguso, 
ha cercato, fin dai primi mi¬ 
nuti, di violare la rete av¬ 
versaria. Non vi è riuscita 
malgrado il favore del vento 
nei primi 45 minuti, anche 
se la supremazia è risultata 
cosi marcata tanto che Roc¬ 
chia è stato costretto a sfo¬ 
derare tutto il suo repertorio 
di bravura nel fermare i nu¬ 
merosi ed insidiosi palloni. 

Nella ripresa, sarebbe le¬ 
cito attendersi una diversa 
predisposizione tattica dello 


Avellino che passava a gode¬ 
re il favore del vento. Ma 
gli uomini di casa erano de¬ 
cisi ^ non concedere nulla e 
anche nei secondi 45 minuti, 
l’iniziativa è stata sempre 
saldamente nelle loro mani. 
Al 17% il Taranto poteva rac¬ 
cogliere i frutti del suo pre¬ 
dominio e ci riusciva m una 
maniera quanto mai brillante: 
Benetti trovava il corridoio 
buono por porgere il pallone 
a Berretti che si involala fra 
due avversari per sferrare un 
forte tiro con Recchia che 
fortunosamente riusciva in 
qualche modo ad inteiceliare, 
sul susseguente rinvio, inter¬ 
venivano quasi contempora¬ 
neamente lo stesso Berretti e 
OrtMo Que-t'ultimo, con una 
rovesciata, deponeva la sfera 
alle spalle del portiere, sbi¬ 
lanciato dalla precedente pa¬ 
rata. 

I.'Avellino, allora, cercava 
di tessere alcune azioni of¬ 
fensive che pero, quando gli 
riuscivano, risultavano com¬ 
pletamente innocue. Quindi, 
al 3F, il Taranto passava an¬ 
cora. Benetti invitava all'a¬ 
zione Jannarilli improvvisa¬ 
mente inseritosi in fase of¬ 
fensiva. il quale si presentava 
completamente solo dinanzi 
al portiere e non aveva diffi¬ 
coltà a batterlo con un forte 
ed angolato rasoterra. 

Questi, 1 migliori episodi 
di una gara decisamente ap¬ 
prezzabile dal punto di vi¬ 
sta tecnico-spettacolare. Una 
gara che, fra l’altro, stava per 
essere falsata dalla troppa 
meticolosità del direttore di 
gara al quale, comunque, va 
il merito di avere prontamen¬ 
te sedato alcuni fallosi ten¬ 
tativi di gioco. 

Mino Fretta 


Con un secco 3-0 

La Samb 
imbriglia 
la Jesina 


MARCATORI FriCiTl Ri 2»’ (ir! 
p t . scartai a*, s’ e Fi unir.: Ri 
17‘ cirii.i nprt-i 

SAMnENEPETTESE Tane irti:. Fr. 

D: F rance-,-,, Romani. Be 
B<,nf.i<ia. Mnczzi. Olmrri. 
l Berilli;, Scarpa. Flamini 

JESINA Ciwin tri: Ga/.vr.i. Mar 
co». Piolc.m. IWrr-iMora. Fi.in 
putti Rocce.:. R,u\un..a. Con*:. 
Pazienza. Bertuelli 
.ARBITRO C-.u:,:. re. S.,na 

DAL CORRISPONDENTE 

S. BENEDETTO DEL TRONTO, 


Nulla da tare per la Je>ma, 
sul campo della Sambenedet 
te«e. dove t « leoncelli » sono 
stati nettamente battuti per 
30. La squadra di Bernasco¬ 
ni è scesa tri campo decisa a 
imbrigliare i locali affidando 
l’offesa ai soli Rocchi e Ber- 
tarelh. Quest‘ultimo doveva 
poi dimostrarsi il migliore de¬ 
gli ospiti. Alla Jesma ti gio¬ 
co riusciva tino al 20 ’, cioè 


teso dai baresi che. ammuc¬ 
chiati a centrocampo, hanno 
imbrigliato gli avanti rosso¬ 
blu. 

Si è commesso l'errore di 
sempre * la Casertana non ha 
delle ali pure. Cavazzoni non 
resiste a sinistra e dopo gi¬ 
ravolte continue hnisce con 
l'occupare tl posto del cen¬ 
travanti 

Occorre Inoltre sottolineare 
l';nfelice idea ti: Giunchi dt 
mettere in squadra l'inesper 
to Franzese < he si e v.o arra 
toccato quattro palloni, '■eia 
panda parecchie octisiom da 
goal 

La ("asci tana meritala di 
riviere ma prua d: uomini di 
punta ha sciupato emerse oc¬ 
casioni m-’ntre ri Bari e un 
dato ru riissimo al uoa' rem 
Muiesan che ha colpito la tra- 
tersa t il J5' de! set ondo tem¬ 
po. e ha ’.eipeanato Illiano di 
testa m un ditta de interven¬ 
to nel primo tempo 

Il Bari si e d”nn-:rato de¬ 
ano del prirnu po-'u m clas¬ 
si ma pero aa questa squa¬ 
dra ii aspettai amo di piu Ila 
adottato un < alena: t molto 
elastuo e 'i e .-aiic.ta solo 
per la scar.-.i imidenza d; Dal 
Monte e /.infoi i-; n.ar.di-ti a 
piallar tannile deli* beile pro¬ 
re di Manno e Corrano i he 
insieme sono stati Lombardi 
compreso i migliori in tamiA> 

C>ra /{..ali he c enr.o d; cru¬ 
na.a 11 Bii r i schiera Gambi 
s\ Dii Monte, loseto su Fran- 
ce.'e Corrano su 1..dorisi . 4 r. 
melimi libero 

La lolonta dcaii aia-iti ros¬ 
soblu cozza (antro ! ottusità 
a’i un cuardahr.ee che ripetu¬ 
tamente pena m 'uoriòioco 
Cai azzoni e Indorisi %j può 
aire (he :l mancate) successo 
rt.ssoblu debba addebitarsi al 
guardalinee che ha causato le 
intemperanze del presidente 
della Casertana cantinato da¬ 
gli agenti in tribuna 

A! 1* Cavazzoni di testa im¬ 
pegna Lonardi pressoché ino¬ 
peroso per tutto il resto del¬ 
l'incontro Al IT /.adorisi è 
fermato dal mastino Marmo 


fino a quando Frigen tirava } e poco dopo si fa anticipare 1 

(mnrriwicaTnPTifp a roto ria On * a-, r - . 


improvvisamente a rete da 25 
metri, sorprendendo Casciotti. 

Lo svantaggio costringeva 
la Jesina all’attacco e i padro¬ 
ni di casa la infilzavano an¬ 
cora: con Scarpa (al 51’) e 
poi con Flamini (62’>. 

Ettore Sciami 


da Corrano. E cosi, batti e 
ribatti, si arriva al 45'. 

La ripresa non dà sorprese. 
Da rilevare una fucilata da 
trenta metri di Mujesan che 
ha colpito la trarersa a por¬ 
tiere battuto. 

Marco Carozza 


estrema destra Luca, nono¬ 
stante i suoi limiti tecnici, 
è stato il piu pericoloso at¬ 
taccante locale. In fase di¬ 
fensiva. una prova maius.cola 
è stata fornita dallo stopper 
Campagnola «oggi al posto di 
Recchi. squalificato), che ha 
! letteralmente annullato la 
J « speranza » spezzina Valion- 
I go Dicevamo allTnizto che Io 
arbitro ha delie gto-,-e coinè 
verso : locali Infatti, al 15' 
del primo tempo, ini negato 
ai padroni di casa un eviden¬ 
te calcio o: rigore Faictnca- 
111 (oi. un tiro dal lumie, mi 
‘■eira ad aggirate la barriera 
indirizzando in sfera nel la¬ 
to uppu-'.u o’.e Feresm era 
appostato ma 1 ! pallone \e 
niv.! deviato dal pugno di un 
difensore u-uite Fali: da ri¬ 
gore s; registrano al W e al 
37' delia ripresa, prima per 
l'atterramento m piena 3rea 
di Lur e poi per un rinvio 
ancora (or. la roano di Boli¬ 
via!. 1 '-oca i r.e , arburu li 
rivelasse 

i < lolla, a ede jjì- 

l'A**ar, ,» ì Zj iClr- a-.; li: casa 
«'■ 7:1 <r. Oaiior.e’t,, di "/..mori 

ci.e EereSUI HieMe u. angolo 
di pugno Tre lir.r.un dopo, e 
Lu« a a tarsi anpì..i:uirt- r 
un lungo oalioi.r-tio suda de 
.stra «or. Mro finale .1 t:i d. 

montai.’e Vi ... pi.. ìrf-lla 

azione de: i.-aiir.-ui di cava 
parte ila. ...Cile ti. filali .paoli 
ihe Ui.t.oeanuo < /.tnou. 

riesce a porgere a Mas»-;ìi ch- 
gira al v,nu Anfora una vol¬ 
ta il por-u-re spezzino Coli 
bello intuito me*te :n angolo 
A ques'o minio -.1 nervosismo 
fra 1 g,oratori e aU'apire e 
coinvolge accora di p.u R<> 
scolo « he non riF-ie piti ad 
azzeccarne una giusta 

Ne consegue una serie d: 
tentativi di zuifa rr3 1 gioca¬ 
tori. con le s forze d’ordine » 
al centro del terreno di gio¬ 
co. I giocatori sono fatti se 
gno persino a una fitta sas- 
saiola. 

L’ala sinistra Maselll. viene 
ferito ad un sopracciglio e 
termina la gara cor» un gros¬ 
so cerotto. 

I La ripresa mette tn eviden¬ 
za ancora di più la flessione 
degli anconitani e l’affannosa 
difesa degli ospiti che almeno 
tre volte (6'. 15’ e 16’) si sal¬ 
vano per altrettante prestigio¬ 
se parate di Feresin, l'eroe 
della giornata. 

Antonio Presepi 


MARCATORI: Rizza (autogol) al- 
l'8’ e Oraziani iP ) al 9’ del p.t. 
TERNANA- Germano; Cavasm, Bo- 
nassin; De Doininicis. F'avonti, 
Nicolini; I.iguori. Marinai, Scmr- 
retta. Cigli uni. Melegalll. 

PRATO: De Rossi; Magelli. Ferri, 
Rizza. Beninl. Frimzon, Rolli, 
Carminati, Ghellt. Custugncr, 
Oraziani. 

ARBITRO; Porcelli, di Iodi. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI. 9 aprile 

La Ternana non ce l’ha fat¬ 
ta a battere, nonostante l'im¬ 
pegno straordtnario, un Prato 
tenace ma jirivo di grande 
personalità. Colpa della slor- 
tuna e... della bravura del por¬ 
tiere ospite oltre che dei di¬ 
fensori che sono riusciti a 
contenere la forte spinta of¬ 
fensiva che ha espresso oggi 
il complesso di Borei. 

Si trovavano di fronte le due 
squadre protaqoniste dei due 
ultimi campionati, e perciò 
ritenute favorite d'obbtigo 
dall’inizio di questo campio¬ 
nato. 

Purtroppo, un avvio sfavo¬ 
revole aveva compromesso te 
ambizioni di entrambe che }.c- 
rn. m questo scorcio di sta¬ 
gione erano tornate alla ribal¬ 
ta proponendosi come le squa¬ 
dre più in salute del momen¬ 
to. Le aspettative in renila 
non sono andate deluse per¬ 
chè la partita è stata vera¬ 
mente interessante e ricca di 
emozioni. Ma il risultato com¬ 
promette il sogno dei toscani 
di riagganciarsi alle prime in 
classifica. 

Diffìcile stabilire I migliori 
in campo, ma da una valuta¬ 
zione sommaria si può ritene¬ 
re l’autore del gol prilla** 
Graziarli conte l’elemento o- 
spite più pericoloso. Da parte 
ternana bravi Nicolai, Favori¬ 
ti e Sciai retta, mentre piutto¬ 
sto a corto di fiato sono sem¬ 
brati Marinai e Cicngni 
ì gol sono stati segnati al¬ 
l’inizio della gara: 1 ill'S’ è pas¬ 
sata la Ternana grazie ad un 
autogol di Rizza che deviava 
in rete un traversone dt Li- 
guori dalla destra. 

Un minuto dopo, rispondeva 
il Prato con un tiro fortissi 
mo ed angolato di Graziam da 
fuori arca che si insaccava al 
la sinistra di Germano. 

Tutto il primo tempo e>a 
una altalena di emozioni e di 
ottime azioni da parte di en¬ 
trambe le squadre. Il Prato 
noti si faceva irretire dagli at 
tacchi dei locali ed il suo con¬ 
tropiede. impostato da due ot¬ 
time ali come Rossi c Gra¬ 
ziano, risultava sempre molto 
pericoloso. Al ’il’ si faceva no¬ 
tare il portiere De Rossi con 
un grande intervento su Oro 
di Marmai. 

Nella ripresa il Prato cala¬ 
va di tono c saliva in catte¬ 
dra la Ternana che. per tutti 
i secondi 15 minuti, dava un 


Barletta 2 

Cosenza 2 

MARCATORI Anuimoli (C> al 22’ 
i- Cadamura «B> ni 41' del pri¬ 
mo tempo: Capocciutu «Ci al .TV 
« Loba-scio «Bi al 41' della ri¬ 
presa. 

BARLETTA. Mezzanzantea: Scarpa. 
Faraone. Brugnerotto. Tresoldi. 
Dolci: Cadamuro. Di Paola, Iu- 
bascn». Corazza. Taluzzi 

COSENZA Coni; Vita. Cerutrl: 
Rape! U, Faggio. Dionisio. Anto- 
nioli Pozzobon. Caposrnrtl, Vir- 

m. Campanini 

ARBITRO Io Giudice di Torino 
NOTF. : Cielo sereno, giorrala 

ventosa, terreno In buono «aro. 
j spettatori quattromila Angoli 1 1 
: per lì Barl'-t'a Dionisio al 4V del 
i primo tempo m e infortunalo e 
j non e p:-i npn’rvto in campo. 


che l’anima per poter arrivare 
al successo. Al W Cignam, a 
dimostrazione della sua scar¬ 
sa iena, sbagliava un tiro ria 
non più di sette • ietn . dalia 
porta, col portiere fuori causa. 

In zona Cesarmi le occasio¬ 
ni migliori per la Ternana re 
invano neutrulizzate pinna da 
Rizza che evitava in rovescia¬ 
ta un colpo di testa di Mari¬ 
nai col pallone già sulla line i 
bianca, e dal portiere che de 
tiara con una autentica pro¬ 
dezza un grande tiro dì Ci¬ 
gnoni da pochi metri. 

Renzo Massarelii 


Ravenno-Empoli 1-0 


SIENA: Pistoiesi; Turchi, Mariotti; 
Castano II. Monguzzi, Cernetti; 
Compagno. Fuvoino, Wets, Bulli, 
Basilico. 

MACERATESE: Capponi; Attili. 

Faresin, Preiuiu. Bega. Del Ne¬ 
gro; Berti. Vicino. Turche! to. 
Montemar.ini, Dugini. 

ARBITRO: signor Pilotto, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 9 aprile 

Se una delle due squadre 
oggi meritava la vittoriu, que¬ 
sta è sicuramente il Siena. 
Per nulla intimoriti dalla auto¬ 
ritaria avversaria, i locali hiui- 


Decide un tiro 
dagli 11 metri 


0-0 a Massa 

La Massese 
non la spunta 
sul Rimini 

MASSESF!- Tranci; Pigolio, Gilas- 
sin. Faraniola. Merkuza. Pomel¬ 
li; Rolla. Cinici. Chinagli.», Proiet¬ 
ti. Monti p..gam 

RIMINl Conio. Fiorini. Sarti; San- 
tarmi. Scardi ivi. Perversi; Mal- 
« (intenti. Fu' iri, Semprim. Bel¬ 
lina//!. Belletti 
ARBITRO, higdi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA, 9 aprile 
Dopo la partisi giocata pratica¬ 
mente ad ima porti sola. Massese 
e Rimmi hanno chiuso in pareg 
gio. giocando su un terreno reso 
quasi impraticabile dalle condizio¬ 
ni atmosferiche: il campo era ri¬ 
dotto ad un acquitrino, i giocato¬ 
ri hanno fatto delle vere acroba¬ 
zie per pater giocare la palla e 
reggersi m piedi. Nonostante ciò 
i padroni di casa hanno attaccato 
generosamente per tutta la durata 
dell’incontro. 

Basti pensare che il portiere bian¬ 
conero F’ranci non è sialo impe¬ 
gnato nemmeno una volta dal Ri- 
mini. Si- la squadra romagnola ha 
ottenuto il pareggio deve ringra¬ 
ziare anche la buona sorte (he in 
piu di una occasione le e stata 
benigna, -e corniamo i due pali 
a portiere battuto « he t masseti 
hanno « olpito. oppure le paurose 
mischie (he si s: r.o « reate di lion- 
te alla porta di Conto che jx r 
altro nel su.» compito, se IV la¬ 
vata abb i-’an7.i bene. rnnoMan’e 
r.e--*d(<, ininterrotto alla Mia t-’c 
Dt 1 Huumi ( e p>)co da dire -e 
non «n- -i «• b «timo la n >,<-r 
rnnquis'are un p«i« __:o aoi-t'aiaio 
p« t.i una tati:, a troppo rinun« ui- 
:..r;,i. penco'u-u jxr altro, sono 
ta*’i‘ h* « r.e portano normalmer.te 
ali.t sconfitta 

I i Mas'e-e ha attaccato con grin¬ 
ta e d-ci-ior.f. •• c e non In vinto 
non bi s ( gn i lare drammi, ha fat¬ 
to la sua onesta partita e soprat- 
tutto la sfortuna in un paio di 
occasioni l’ha privata di goals gii. 
farti. 

Per la cronaca r> da segnalare 
per tutta la durata dell'incontro 
un continuo assedio alla porta del 
Rimini 1 tiri sono moltissimi. Co¬ 
ri; abbiamo detto sopra, ci sono 
s'a'i poi due pali, uno al 2' del 
primo tempo a portiere battuto, 
colpito dalla mezzala Proietti: l'al¬ 
tro al 2.V sempre a porta vw»»a 
d •' centravanti Cornicila il quale 
a; -va la palla tuona per 1 goal 

n.t il sur, tiro si stampa sulla 
traversa 

Giuseppe Badiali 


MARCATORE: Bartolinl su rigore 
al 20' della ripresa 
RAVENNA Vitali; Vecchi. Villa; 
Plrazzlni. Bartolini. Rizzo; Tonel- 
ht. Gramoglia, Gagliardi, Ferrari, 
Ciani. 

EMPOLI Cinelll; Ballotta. Client 
bini. Vignando. Polentes. Sani; 
Ronchi, lombardi. Ziniolo, Pol¬ 
lerò, Silvestri. 

ARBITRO -ìg. Beccarla, di Lecco. 

DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 9 aprile 

Soltanto con un calcio di 
rigore il Ravenna ha sa judo 
far sua la partita che oggi 
lo vedeva opposto all’Empoh. 

!.' incontro si è svolto su 
un piano di parità sia ago¬ 
nistica che tecnica 

Il Rui cuna *t c spurio al¬ 
l'attacco net primi minuti rii 
gioco, e gli òspiti si sono li¬ 
mitati u contenere la jiressio- 
tie dei padroni di casa. 

L'attacco del Ravenna ha 
impegnato il portiere Ciucili 
in varie occasioni con tiri di 
Rizzo e Gramoglia. L'Empoli 
dal canto suo non è rimasto 
inattivo e l'ala Ronchi, unita¬ 
mente a Lombardi, ha portato 
numerosissimi palloni nella 
area giallorossu. 

Nel primo tempo degno di 
nota un tiro di R(mchi al (>’, 
che Vitali devia in uscita in 
calcio d'angolo. 

Iai rtpresu inizia invece con 
un brivido per il pubblico 
ravennate, su un tiro di Zimo- 
lo. trovatosi solo (lavanti al 
portiere c. finito fuori di po¬ 
co. 

II Ravenna reagisce jironta- 
mente e Rizzo, (miniatore co¬ 
me sempre delle Ule casalin¬ 
ghe. dialoga con Gramoglia e 
concludi• con wi torte tiro al 
io-ii che lambì*' e il palo alla 
destra di Cmelh 

l. azione offeristi a dei padro¬ 
ni di casa si la jau pressante, 
e al ’jb un jHillone i ab iato 
da Gramoglia viene fermato 
con una mano da Polentes l <. 
arbitro coni edere la masMM.t 
punizione. Tira Bùrtolmi. Ti¬ 
nelli respinge, riprende il libe¬ 
ro ravennate ed insacca. 

Reazione ilell'Empoli che 
comprime il Ravenna che si 
ditende anche se un poco at- 
fannosamente. 

Al 24' l'arbitro esjielle Gru- 
maglia per tallo su Pollerò. 

Trovatosi m dieci uomini il 
Ravenna si limita a control¬ 
lare gli avversari. 


no saputo infatti non solo m>u- 
traliz/.ari 1 le velleità della Ma¬ 
ceratese, ma hanno totalizzato 
a loro favore le poclie occa¬ 
sioni da rete che si sono regi¬ 
strate in tutto l'ureo dell’in¬ 
contro. L’orgoglio dei bianco¬ 
neri nel voler fermare la capo¬ 
lista e la volontà tli conqui¬ 
stare due punti preziosi, han¬ 
no prevalso su una Macera¬ 
tese che, pure avendo esordito 
con buon ritmo, ha poi chia¬ 
ramente preferito non correre 
rischi uceontentadosi di un 
pareggio. 

L'incontro si è risolto pra¬ 
ticamente u centro campo, lm 
troppo infoltito dai due alle¬ 
natori. Da una parte. Castano. 
Bulli. Compagno e Favoino, e 
dall’altra Montemurani, Vicino 
e Del Negro, a cui M accom¬ 
pagnava spesso Dogmi. Un in¬ 
contro da centro campisti che 
è rimasto irrisolto sino alla 
prima metà del secondo tent¬ 
ilo e in cui hanno prevalso 
i locali neH'ultmm parte della 
gara. 

Per il resto i difensori han¬ 
no avuto buon gioco lascian¬ 
do rat irniente qualche varco 
aperto agli attaiianti. Ne e 
uscita lina partita tirata, com¬ 
battuta con granile impegno 
agonistico ma povera di bel 
gioco e di sprazzi entusia¬ 
smanti. Uu folto gruppo di ti¬ 
fosi maceratesi scesi al Ra¬ 
strello per incitate i propri 
lieniumini, ne è uscito alquan¬ 
to deluso della loro prestazio¬ 
ne, non cerio all'uhezza della 
fama di una capolista. 

Alcuni cenni di cronaca: le 
prime battute sono dei bian- 
corossi ospiti che si rendono 
pericolosi al 1' dall'nnzio con 
una azione di Turchetto e 
Montemurani. conclusa da 
quest’ultimo a lato. Al T Pi¬ 
stoiesi para con sitTiiezz.it un 
tiro di Montemurani e dopo 
due minuti arriva anche il pri¬ 
mo intervento di Capponi che 
neutralizza un tiro di Casta¬ 


no. Dopo tini» 
Tui chetlo ciie 


bella lugli di 
conclude allo 


sulla traversa, il gioco rista¬ 
gna a lungo a centro campo 
fino al 34', quando il Siena, 
su azione di Turchi, conqui¬ 
sta un corner sul quale Cap¬ 
poni lieve uscirti di pugno ;in- 
ticipando Weis. 

Nella ripresa, dopo un ten¬ 
tativo ali li’ del solito Tur¬ 
chetto (del resto ottimamente 
controllato da Monguzzi) iti 
iniziativa possa densamente al 
Siena. Basilico, al 12’ in lima 
sulla sinistra, viene atterrato 
da Premia e, sulla conseguen¬ 
te punizione. Capponi para 
con sicurezza 

Al 17'. mentre l’area degli 
ospiti è assiepata di giocato¬ 
ri. Mariotti, solo sulla destra, 
raccoglie il pallone al volo e 
sferra un grande tiro verso 
Pangolino destro dj Capponi 
che si salva con una bella 
parata in due tempi II peri¬ 
colo sembra risvegliare gli 
ospiti. 

Al 23*. un tiro di Turchetto 
e deviato ni angolo, sul cor¬ 
ner. Pistoiesi sj alza su tutti 
t* blocca m bello stile 

Al 32’, una indecisione della 
difesa locale favorisce Tur¬ 
chetto chi*, da buona posizio¬ 
ne. scaglia a lato Sono le ul¬ 
time battute offensive degli 
ospit 1 

Al 40’ tlopo un batti e ri¬ 
batti in area della Maceratese, 
al Siena sj presenta Corrasio¬ 
ne buona per passare in van¬ 
taggio: Pretina loglio il pal¬ 
lone a Weis in area con una 
rovesciata acrobatica, ripren¬ 
de Bulli che serve con preci¬ 
sione Basilico appostato a po¬ 
chi m» tri dalla porta L'ala 
sinistra tocca rii testa ma 
Capponi riesce con un gran¬ 
de intervento a deviare in an¬ 
golo salvando la propria squ.i. 
dra dalla sconfitta 

Enrico Zanchi 


1-1 a Cesena 


Insperato 10 del D. D. Ascoli 


Il Pesaro (in 10) 
impone il pari 
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DAL CORRISPONDENTE 

PESARO 9 . 

Una Vi- imtx,:!.ta ci; r; 
serve i ma:.('.iv.*.iiu quanto 
swr; > e n.-i.omaìa ù.iii t—oul- 
i Ù, I-alidi!.1 i di il -- 

| « o * l.j ir.tpo'to pan *• li 
( rti Cesena I-, ;uJ.ul la ,uj- 
j ir (t.r 'I b.-ior p-r :.„r. Ir- 
tro: tUrlr I.u aVUto Cgg, Ul.a 
br.Ia intornila! <* tl, orgoglio 

d:spu T aado una partita e e- 
i rerosa n»a «fortunata Contro 
ur. Cesena canai, istinto nei 
reparii arretrati e ben regi¬ 
strato a rentroxampo, ci sa¬ 
rebbe voluta la difesa ai gran 
completo. 

Ciò nonostante. Con una 
bruciante partenza, i locali 
trovavano modo di sfiorare 
il goal al 7’ con La Volpicel- 
la a conclusione di una bel¬ 
la azione condotta da Paolor¬ 
ni e Scarpa, mo poco dopo 
arrivava la doccia fredda del 
goal di Ferrarlo che su pu¬ 
nizione dal limite, con uno 


spiovente ri-r: azze« « met¬ 

teva alla spal> G-! Privo Veti- 
'urei'. O**o !!>:r.*i’: p;\ tar¬ 
di ancora pur,:/:. :.e. un 
issine ci' F*-r r .,' o .:«(> c.r.a 
la trave--a 

■s< amp.i’iì p—: ni,.:, 
roro-'i « r-r. i.at » r is ,t!,; ,- 
t: el ’r 1 . par—a ri IO U a 11- 
u’iire !- :r.-’-!.i in: 


!i7cs'«n.l:> • I *• 


ci. 


pi— s»j . ..Uj’.U' H «:< e. 

cl.*<. : 

*:!,i,at«., :.el ;„r.» t,-ri ;i.g •!- 
a. . de.la nu:— i ■ « l « rc- 
*-.zz.,-.r.e* uoa. d. s, j-- ., 

( a.- lo d 'AlidO.-z battuto Uà i l 

\ o.pc e,,a Paoìol»; -tlòra il! 
t-'ta .a pJi.a .ei.-o ,a Ir'r- — 
> arp.i -empre G. testa, ,e Uà 
i, (ulpo di grazia Ai '.tu. 
fallo a ventro-campo ma 1 ar- 
bi’ru fa segno di prosegui¬ 
re. >rarpa allora s[ spinge fi¬ 
no ail'ar-a di neore. ur, dt- 
f-n'ore lo atterra e rtgote 
retto, ma ir.spiegabilrr.er.’e 
l'arbitro ritorna sulla sua de¬ 
cisione facendo battere la pre¬ 
cedente punizione. Al 41' Ron¬ 
coni, dopo un’azione di con¬ 
tropiede. si trova solo di fron¬ 
te a Venturelli che lo prece¬ 
de di un soffio. 

Romolo Pagnini 


Il piede 
piega il 

M \H* HiH F > rVI * * 

( »I i C'j: 
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» .j* « \I**r 

H'Mlirf 5* .,7’ 'n V. V. 
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DAL CORRISPONDENTE 

ASCOll PICENO. 9 i-.- - 
,’.«. I--1 b .■ i A-ii/h -• ti.- ì 
. imi -it il < (,v* r «i*./<» « );*• '.. 

ì- i-'ì (-nix,'*,. ('n,t 

l-t-r - ; (ri-- a "ero ( oinu’ 1 .- 

o i '.'.liuto >.on e ii-'ì ,,r. 
'ì'.tt-ri ij-'r(he -e li frij-me * 
-, - io o--' .4; c t/inaz ,, 

u ito ter o.l ’.e uà un-! 
./cMj -.i *o Z*- r o a zero V't 
t. 'aiet-t/g .-(cito ter'o 'nenie 
uu aire 

( a. qn-'tu non i oac.cmo a* 
v « r (i!, !\ rr.i/du u"diulo < }<- 
( roUa.r rn-TìtO '.«e almeno 
a’, punto, m ; ri reni imo a so’ 

fo.iheure -o'o la sr r'a i ma 

ae. i rvf.uur all-fi i*; « a Pipo. 

.sem tuffo l>ei Duca r.a 
giocalo un pò piu deli aller¬ 
tarla. ed m alcuni Casi e sfa¬ 
ta anche sfortunata r si guar¬ 
di al palo di Porro al 25’ del 
secondo tempoJ ma questo 
non dice che il risultato do¬ 
vesse essere un altro. 

In ogni modo l’Ascolt ha 
vinto, ma diciamolo con tutta 
jranchezza, non ha convinto 


di Guzzo 
Crotone 


f.-Ttine/.o il su., piu aeranti 

fi r .)'(* (-.'.’ ; .■»(< minuti 

di f.o :,.tfulti Trinare ’e 

•.nunimrei ni: ia'une de’ìa 

'P t -d r . a.l f ,, t 

iilt-’.ao qi-'fn ì (/qliuv'.r. r;- 
”.<*( are ri i rritato a}jjr>’t-t 
cella Hit aia' i) ai gioco /)**.• . 

'!!(«, la '.'.'ir' i ' k,t ; i. (Jet la di’t- 
'i- (he iiur brina neh o- 

'fr i«..(i\mii iij jii'is'ti hot- ha 
ri’.-iau, ".nc ririii uiuahtc 

ì-t ((.tu a--'jr.u ai rota 

I '.•fata. TUnan.du le i:On 
e««*--s ne doti di jA-netrazione 
'i 'iir\itstn;f,i a sprazzi ur¬ 
li ->/• q.nrìtettn 

tJ: tm,tm u -, Crotone che è 
sictu abbastanza e^icace, nel 
gioco «/,- « entrcAanpo e nel 
reparti) di*erjsiio (line su tut¬ 
ti sì e disf-riti, per t omjA/rta- 
mento e uree isione ri sempre 
i alido Mela 

I n (ipp T ezzarnento ia anche 
al brun .sinio Pozzi che con ; 
suoi inteneriti acrobatici ha 
sahato lu .sua porta da un 
fxissno (he ai reube jjotutù es¬ 
sere assai piesante 

Iai cronaca della rete al 29’ 
del secondo tempxr cross dt 
Beccaccmli e palla intercetta¬ 
ta da Paradiso ; forte tiro del¬ 
l'ala biunconera ma Pozzi 

Aldo Moracci 
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I ROBOT DEL CALCIO 



I « padroni » voglio¬ 
no che i calciatori 
dedichino tutte le lo¬ 
ro energie fisiche e 
psichiche esclusiva- 
mente ai famosi « 90 
minuti » della partita 


<Quando la carriera finisce si sa tutto 

■ ■ ■ ■ 

sul calcio ma non si sa 


pagare la bolletta del gas» 

La storia dell’((azzurro)) che aveva dimenticalo il passaporto in un negozio -I dettagli che diventano 
diritti irrinunciabili - Le violazioni del ((coprifuoco)) e gli espatri clandestini -Il ((test)) di Galluzzi 


LETTERE 



Adorni fa l'assicuratore ma 
non abbandonerà le competizioni 


Vittorio Adorni si à mes¬ 
so u fare l'ussieuratore. La 
decisione lascia credere che 
il corridore potrebbe abban¬ 
donare presto fattività ago¬ 
nistica. Io sono un ammira¬ 
tore di Adorni c non lo ri¬ 
tengo. ciclisticamente par¬ 
lando. finito. Qual è il vo¬ 
stro parere? 

ROSSI ERMANNO 
(Pistoia» 

Anche il giovane Rivera e 
molti altri professionisti del¬ 
lo sport hanno aperto agen¬ 
zie di assicurazioni: è un 
modo come un altro di pen¬ 
sare per tempo al l’avveni¬ 
re, di avere in mano qual¬ 
cosa dopo il declino spor¬ 
tivo. Adorni compirà 1 tren- 
t'anni il prossimo novem¬ 
bre, ma pur tenendo con¬ 
to che il ciclismo moderni) 
e logorante, non lo si può 
ritenere «finito», suiche per¬ 
chè egli è giunto al profes¬ 
sionismo piuttosto tardi. Cer¬ 
to, Adonti ha qualche an¬ 
no in più dei Motta e dei 
Gimondi. pero potrebbe cor¬ 
rere ancora per tre-quattro 
stagioni. Questa e anche la 
sua intenzione. E siccome e 
un atleta intelligente, dota¬ 
to di un’ottima classe, cer¬ 
tamente avrà modo di ripa¬ 
gare l'ammirazione del no¬ 
stro lettore. 

Davvero forte la 
difesa dell'lnter? 

Xon capisco ionie molti 
giornalisti sportili, compre 
si quelli del! Tinta rum fai 
ciano che magnificare la 
<< grande difesa ilei! Inler ». 
sostenendo senza In mini¬ 
ma esitazione < he essa dei e 
costituire il famosi i « bh ir¬ 
ci» » per la Xazionale Ep¬ 
pure nella jxirtita t ol Por¬ 
togallo. l'unica lotta < ’:e 
Eusebio non e stato brutal¬ 
mente sgambettato, e imita¬ 
to m aol con tutta facilita 
Se per dire (he la di'csii 
dell'lnter e forte a si ha 
su sul campionato mi ; er 
metto oìscnare ihc essa 
ha subito lì reti contro le 
11 di quella della Juventus 
Inoltre ci si dimeniti a li: 
dire che della <* difesa » m 
terista tanno regolarmente 
fxirte. oltre ai difensori tra 
dizionali. I.insito Snarez in 
permanenza e a turno : ta¬ 
ri Domcnahim. Udiri »\ < . 
senza contare che spessi, 
Corso e persmo Jair e Maz 
zola si ledono non lontani 
dall'area di rioore ?:eraz- 
zurra. Ciò permette di rc.r 
scrivere a ru>lt: i he For¬ 
chetti e Pia hi sono tra i 
difensori piu forti d'Furo 
pa mentre m realta, a mio 
arriso, sono dei mcdioi n 
giocatori, che tanno un fi 
gurone per le raau>m un 
zidcttc. Mi fa anche som 
dere leggere tali olla che iti 
qualche partita dittiate di 
Coppa, dove si e portoti» 
ita in trasferta lo 00. la 
difesa dell Inter e stata in¬ 
superabile. quando in que¬ 
sta difesa sono compresi 
noi e giocatori 

ENZO DE STEFANI 
t Napoli i 




Sembravano un 
vero romanzo 

Io sottoscritto leggo da 
sempre il giornule, essendo 
militante del PCI. Deio di¬ 
re che olire ai problemi po¬ 
litici. sindacali e culturali 
che sono trattati molto sa¬ 
pientemente. ho trovato 
molto interessanti le pagine 
sul pugilato di Signori. 

A me sembra che inù an¬ 
cora che a un'inchiesta di 
sport — pulito o meno, 
gangsteristico o meno — si 
potrebbe quasi paragonarle 
a un romanzo, per la loro 
crudezza e la loro umanità 
vera. 

Mi complimento con il 
giornale e anche con il re¬ 
dattore. vero esperto nella 
materia del pugilato. 

Cuti stima 

ORESTE CERRUTI 
(Torino) 


o 


Occorre cambiare la formula del 
campionato marche automobilistico 


dk%l 





Appassionato di s:,ort -in 
tuniiitnliitn <» da Im.ua da¬ 
tti vengo profondamente de¬ 
luso dagli annunt i alterna 
ti dei forfait della Ford «’ 
della terrari dai ili culti 
del i iiflpionnto mondiale 
mar, he -i he tra t tari iati! 
pinna ti mi sembra oggi il 
piu intentante . 

M; »eriton < he •>; **ir giun¬ 
ti a una situazione di que¬ 
sto genere la lord \ii di 
"im i nier py, teiere il 
.amnionaio mondiale, per- 
i he non ha saeratila d im- 
;hosi sui i tri n:t> tormenta¬ 
ti none giriti drilli Tar¬ 
ga Ilorio o del .\ ur’turgrina' 
e quindi punta tutto *udii 
i or-ti ii: maggiore p r r-.t:u:i>. 

< he e '»••( he uue.iti ; ri aipd 
tu TI* s -T c»<»**«* c dìnàr i- 
te 'a J4 Or t d: le Man> 
la terrari da,tra pirte -u 
di i/otere tenere q tomaio. 
’ alo mori,il,ile :>c r ihc r<;a- 
one,ger,. un migliore pur- 
tegaio e quindi « cren di en¬ 
ti.re l ,r.e ai una 

eventuale s.tornita a lt‘ 
ìfat.s (i)'i limito \fon!ro 
diritto tra le due urne i er 
c/’«< *t anno rm hai di essere 
stato solo quello di Danto 
ria per torturai '• e risolto 
io’: un trionfo per Ferrar; 

Ciii.isin < he le industrie 
abbi mo le loro esigenze ni 
pubbli! ita i he preminotio 
sul’ aspetto -puramente spor¬ 
tivo. ma net complesso, per 
noi sportivi, sara una de¬ 
lusione 

A meno che le cose non 
ladano in modo tale che 
;,cr la Ferrari sia necessa¬ 
rio correre anche a Le Mans 


per TiiuoruncV.iirc i p.,nti ne- 
i essqri alla littoria In que¬ 
sto caso 1 orridità’ dire i hi. 
per esempio le Porsche 
in rebbrro ottenuto dei sin - 
i essi imprt’i isti sia alla Tar¬ 
ati I torio thè al Xiirbur- 
gn<:g 

torse si pub propri!) di¬ 
re ihe le siot: della stuolo- 
ne automobilisti, u saranno 
nelle mani della prestigiosa 
1 etturettn teiiesi a Ma e ei i- 
dente che non basta, biso¬ 
gna tromre una formula 
che costringa le maggio¬ 
ri contendenti a battersi 
sj/Ortnaniente —- rimano <> 
wrdano -- su tutti i piu 
importanti autodromi del 
mondo 

ALBERTO RESC'O 
< Venezia • 

Sei voti per gli 
sport minori 

Siamo un grimiAi d; ala¬ 
timi ioni paoni sfxirtin. let¬ 
tori m i>articolare de! ”u- 
mero del lunedi che trovia¬ 
mo molto interessante Ci 
permettiamo — nella «pc- 
rinizn di /xitrre ancora un 
abortire il nostro giornale 
— ih tare presente il fatto 
che numerosi sport, consi 
iterati minori, r.cn trovano 
sulle sue colonne uno spa 
zio adeguato E ciò lascia 
un po' la bocca amara a 
chi. come noi, ha interesse 
per loro 

SEGUONO 6 FIRME 
(Genovai 


Gli industriali del calcio 
« cacciano la grana ». come si 
suol dire (e non importa se 
poi la riprendono sotto le 
più varie forme»; «cacciano 
la grana » ed esigono in cam¬ 
bio un certo prodotto clic, nel 
caso specifico, e il calciatore: 
un uomo che deve vivere in 
funzione di quell’ora e mezzo 
di gioco del pomeriggio di do¬ 
menica. Tutti ì pensieri, tutte 
le energie devono ewre con¬ 
vogliate in quella sola dire¬ 
zione; sei giorni di vigilia che 
si bruciano in un’oia e mezzo. 
Poi ricomincia Fattela. Niente 
deve intenerire ni questa coli 
centrazionc di energie psichi¬ 
che e tisiche: per questo esi¬ 
ste il coprifuoco — tutti a le*- 
to dopo cena — per questo 
esistono i «ritiri». Ma per que¬ 
sto esistono anche laute altre 
cose che devono liberare '1 
calciatore dai piccoli fastidi 
quotidiani: non e necessario 
che il giocatore provveda a 
pagare la bolletta del telefo¬ 
no o quella delle tasse, raffit¬ 
tì» o il bollo dell’auto: per ca¬ 
nta. a queste cose provvedem-» 
i dipendenti della società. 

Non mi importa se questo 
sia bene o male ripeto qui 
non si tratta di fare un di¬ 
scorso moralistico; il milito e 
un altro II punto e che que 
sii dettagli finiscono per di 
ventare non solo cose imp<»r 
tanti, ma addirittura diritti 
irrinunciabili Ho nteriio 
m prcc edrnza. rrpi'ocho ne! 
giovane calciali >re < Ile arriva 
al i ampi» 'enza 'carpe peri Le 
non Tot ca a lui prepararsi la 
valigia, ma c V un alito episo¬ 
dio. faci untatomi da un ioni 
jjoneiiie di uria comitiva « az¬ 
zurra ». I ile e forse ancoia 
piu uìuuii: ante 

Accadde all'aeroporto, men¬ 
tre la « Nazi- ernie ». sj.o.i 
;x-r partite jx-r un incoi.**-, 
al. '«‘stero Un <-a’.i latore atrio 
a comperarsi una Oo't.gha fi; 
vvht'kv, poi raggiunse ì ««»,ii- 
pagn: e «piando Iti imi loro 
si accorse di ..ver dm.etittc.i 
to il pass.tp..*i,. -ejj b.u,--,. del¬ 
la mentii'., si- trattava rit -1 
passaporto — i ii «• di ut» do 
ctimento personalissimo eri 
importante •intronante seni 
pre un ss» fi. ]»:». al mo 
mento di liti Viaggio a'.’.'es-i». 
ro» - . s; tia’t.iva «li tu.a prò 
pria dimenticanza Eppure 
giovane «> azzurro » c, lece 
UT».» piega d’sse i ne se iole 
vano < Le gto« asse qit.rii U 
no sa renne at.tia’o n mire*. 
d«*re que; ix-l.erit-TIi» p.i"apnr 
To. fili tinti i I ai.fi.iva fi. si 
«•un» Dila't: au t.nt. .i italo 
fi pensarono gl: al't< 

Cenare di *rarr« un giudi 

Zìi) da tatti I • >:,.«• qnes*. e ila 
decine fli al'rt. eu.. -.valenti e 
del tutto munir s r p sj-te 
ma gli olire questo, logica 
niente i calciatori Io ai i et 'a 
no nessuno gli i tuede ili ave 
re di fronte alia vita un se 
vero atteggiamento di a si-et a 
e fi'altra parte sarebbe coni: 
fi* se qualcuno gitelo chedes- 
se senza provvedere nello 
stessi* momento a moderare 
tutto il meccanismo. Non si 
tratta, quindi, di giudicare 
questi atteggiamenti, ma piut¬ 
tosto di valutarne il peso ul- 
hndividuo Perche questo ap 
pare chiaro: che un’esistenza 
cosi concepita distorce delle 
giovani menti impreparate 
per cut. nu diceva un perso¬ 
naggio che trascorre la vita 


con i calciatori ma che — ov¬ 
viamente — non vuole essere 
nominato « un giovane di que¬ 
sti accetta senza fiatare che 
gli impongono dei limiti alla 
sua personalità — che gli sia 
proibito parlare, ad esempio, 
come se fosse un deficiente — 
ma quello stesso ragazzo pian¬ 
terà delle grane d’inferno se. 
sempre per esempio, arriva 
in albergo e non trova sul co¬ 
modino la bottigiia d’acqua 
minerale ». 

Naturalmente una distorsio¬ 
ne di questo genere non solo 
ha una risonanza nel futuro 
— come vedremo — creando 
quelle ditlicolta di adatlumen 
to che si tiscunlratio m tanta 
parte degli e\ calciatori, ma 
lia lincile delle ripercussioni 
immediate: poi remino parlare 
vagamente, con tenutili alla 
molla, di «complesso di cul¬ 
pa » eh di « siati ansiosi ». 

Mi diceva Hivera che. a lun¬ 
go andare, un calciatore non 
riesce piti ;» liberarsi dalla 
sensazione file ogni deviazio 
ne cittì <' vivere jrer la flomem 
ca » sia una specie di reato- 
« Il lunedi e il nostro giorno 
di liberta; possiamo fare quel¬ 
lo che ci pare. Andare a balla¬ 
re. per esempio; ma io. se de 
\o entrare m un night club, 
prima guardo s«* r«.* qualche 
taccia vagamente conosciuta e 
s«- «•'<• rne ne vado Perche 
non fa«cn> niente di male, ma 
s«» che se poi. la domenica 
non itin/ionti -- magari per- 
< la* ho ma] «fi d«-nti - la col 
pa «• «.il qn*i lunedi «<-r:i » 

A irei «-ulti e piu chilometri 
di distanza Berlini ribadiva 
« Kn«-ra na ragion**, am he p~r- 
che. natili.«In.ente *«■ v,.i n.a 
:«*. qu«*l lunedi (incn'.i un va¬ 
nenti Questa sensazioti— d: 
dover viver** }»-r la dou.cna a. 
non sj n**s< *- mai a s. rullar 
seia fii «lo-so dev ; mangiare 
in un < «-rio mod«>. andare tt. 
m.u china m un cerio modo, 
guardar** le ragazze m un cer 
to modo. Alla fine an< he nei 
mese di vacanza ti rimane 
addosso la preoccupazione ri; 
stare attento a quello che 
fax ». 
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DE SISTI - « Ci possono spedir* come pacchi senza neppure chiedere il nostro parere, ma come si 
fa a ribellarsi? Se uno si rifiuta ha finito la carriera ». Nella foto. « Picchio • con Meroni. 






Triplice 
« reato » 






Che poi. ogni tanto, si «r» 
pru che quali he falciatore h.» 
Violato li eoprifllofo. e al.O.t 
to a b.dlare n.vnr « Le a .«•* 
*o o fu» pres.. ,. t m «.-« ì.in.i 
«-«t ** atid.t'n ,t «r,iv..r« ..« inali. 

n..« iti nti.ihij « ;t'a i,,t. rei 
*o • :.«- t»iio e-v re 
us.'l<»»,e (Iti • opn:u.» O 'jso 
t.oli .i I*.«rizzato lieil allTott.oli 
-e eli r'pjlr;., ( htliltest-Ut» tt. 
«ette s«* i i .«li latori io»:, 

possono -i'« ire dalla «tuta da 
ziaria smg.i ij permesso de: 
fiirigenti I fit, parlati» «teli.» 
mamma, se t.on e .a niain 
ma l reati *i moittplK ara» >. 

« he ogni tant*» ripeto, si sei- 
pra <t»e la legge e stata vi>> 
iuta, non inoditu a il discorso 
non importa «-he il peccato 
venga commesso, importa che 
una cena cosa sia o non sia 
peccato Ed ant'ora piu im¬ 
porta proprio il ricorso al 
sotterfugio. 

a Certo — mi diceva De Si- 
sti — che certe cose pesano, 
certe limitazioni, li poter esse-¬ 


re spediti come pacchi ria una 
citta all'altra s«-nza av«-r rii 
ritto di esprimere un parere, 
ma il gii»o vale la candela 
U comunque ( otta- fai a ri 
liutai»'' Se M l’tiutt hai tì.'u- 
'« » eh glo« afe ». 

Ara he Meroni e Orilo sies 
so avviso «.<1 si pilo ritirila 
re solo alle tose (he non si 
(*.i]‘i'i mio lo per esemplo mi 
rsiiu'o d: tagliarmi la lui o.t 
e 1 I .«Orili per» ile I.»»*| » ap*. 

s. o lu'j I enira!.■» t ili.e. <_a 
jiel*! » « i luto re!.Olmeti*. I »* 

M'iiia ti fiis( (,r-.i - 1 , onesto 
argon.enti, «orna a Rt.era 
*» >1. ( *-r*o Ih». s;u::,«. ».»*,0i 

Z*»»t .«*1 dalle so» lei a dalia I ** 
gn ma .a (olila m larga mi 
stira e :..»str.i li» dire, q i.i~. 
ai IloVan'.i p» r i ri.ii. Jirl. :.e 
rii fpie-te » » .se r.v.1. » e t e «»•- 
eUJK.OI o Magati DI» »:.*« i.l.iltiu. 
ma a.««*t;iaiiu» *.*.!*<'»» l'i»»».. 

btln.er.te Ki\t-r.« r..« r.ig:».ut. 
n.a li fa* 1 »» «• ( tie s. » ri-.: 
ma R’ver.i h u»»n : ril«-r*- 
si o .«il» s»i« qiiailT.i «n.«ietti 
f tl-* m.l «li J»eo, I II.! r.lg 
g.Ui.’o r.eìia s,|a s. niet.i r ir. 
Ver.- I— l.ei ( al» lo lt.««(.«ta» 

I:'s(.:»,ma ali» he qui c t- u. 
rapi»->r*»» di I»-r/a lat t.:. ere 
*m Kiv-i.t r ut. se. piu diri: 

• l.e » !.* !.:’ ere il» he IL'H 

re o: t:..* or rilievo. 

\<—-uta ritieiiiotie. quindi 
la Vita «tei O.Vo fle: faieio e 
s’abuita » osi e ni»! va V Issii 
«a Ai.» he c» »ti 1 ut.'la Esiste 
T >rts •»• a letteratura sull'an 
s a ue,i.« roteilina drìl ingr.» 

t. aggi»» s iì - saranno fninter.- 
*i tu me' h (De assilla l’impie¬ 
gato. q ««immesso < r.e vive 
neii u.» ertezza del domani. 
R.«pp«otaria all'ansia del cal¬ 
ciatore milionario e -- sfitto 
«erti h»ih‘I ; » — alnter.i* irrive¬ 
rente. ma qui non si traila 
tii fare a> rostan.enti granuli, 
di porre su tino stesso pia 
n.» due condizioni di vna si 
traila solo di identificare un 
altro aspetto del sistema e le 
sue conseguenze. 

Quest 'ansia c’e: anzi è un 
prodotto diretto di quella vi¬ 
ta organizzata in modo che 
ogni attività psichica e fisica 
sia diretta a quei famosi no¬ 


vanta minuti ed è esasperata 
proprio dai guadagni in palio 
«• dalla consapevolezza della 
loro provvisorietà 

.•Guarda -- riaeva Bernar¬ 
dini — «he io nel mondo del 
» -ii» a», prima rotile gif»»*at«ire. 
|j*»i « » itile giornalts'a e adesso 

(Iitl’r aUrrijliire. «I h» > p.|ssa 
t»» ii'isr.m* anni e « airi.don 
» ori i <-»j'iiiiii»-'i*(i r.ervos»i non 
«e t,o rea: V1s*;„ f- e'.il*u li 
vr.« ag -i'a :. nutriti fri*.i l'-i*- 

. .'a 'Il A »»»-' t 111 » ol.o liti t 

s, nula "I-Ie-.I « • *r.T r. • , ••sauri 

meli*»» nervo-o su que-*.. io*, 

» ornano tutti cui i.iior, e u-< 
Idi . Ma » ut.' a • UI. altra » o 
'a pu«» !f .«i I>or* 

.«'traverso ;.« ciuaie I r»:t.i 
r-'tet.*,» nervoso :*,tr»mu'e 

q i.u.c-i « oti*e»ì.iV.« la irgli 
'Pti’I.l «i*-!;.« '« s; -* fot.fi», la 

o-t i.e : ..«., ..««..*: gu,.dag:..in»> 
*:o*»!»o p—T ’.ltl." ats* i «lare 
fi i.i ( h»- i a.» I» i a •*:..« palili. 

Mcrot.i <o*i fiu«*ìl »«r.*« afTir 
*.« (!(•• g.l ft*riv.« tari |Hl’ fiiCgll 
.(Ilari suoi *• uti iki na q .*•: 
fanelli e da q ir.la baroa ria 
• r<»-'!!i"»i -- m; diss». r \|,j » 
quattro » a,* t t-»»t. soqo ni* t. 
te g*.»K ,«r«* r t.ot noti ** 
ut..« :.|* i.» fisif.« a ciu-iia *-:.« 
mo .«lier.a’i. «t alieniamo «igni 
gloriai. g:o« are e una laltf.i 
psichica lo. oer il calcio, mi 
sono preso un esaurimento 
r.erroso «*. 






L’ansia dei 
due punti 






L’affermazione dt Meroni — 
che e vera clinicamente e 
quella di Bernardini — che e 
vera, potremmo dire, storica¬ 
mente — non sono in contrad¬ 
dizione ì motivi privati che 
hanno causato una crisi m 
Meroni hanno assunto tanta 
importanza proprio perche si 
1 trattava di Gigetto Meroni, 


calciatore. Ma a parte que¬ 
sto. che può essere considera¬ 
to un caso limite, resti» il fat¬ 
to «-he praticamente tutti 1 
giocatori con i quali ho par 
lato, mi un ««-rto punto del 
< olloqiuo —- sf-n/a f he mai 

10 fa* essi uriH domanda m 
proposito —■ hanno affermato 

j a quest*» senso <h ansia Co 
, rn«* Sim«>:u. ad esempio, che 
j parlando della noia dei ritiri, 
t rii'eva «he non av**riflo meni** 
ria fare si rimane a rimugi¬ 
nare «giofhen»* Noti «:«« he 
rii ’ » o «orile .laincn. * he pu¬ 
re e **-r,/a dunbio un uomo 
'erfr.o. :I quale accennando a 
quello fbe sarebi»*- stato il 
suo fu'uro dojxi av«-r smesso 
fii gli n are. diceva «Io cerio 
ili |ier«sarci già adesso, nia 
r..-n e farti- se jx-nsi ;« qual- 
fhe altra cosa non gicx-hi piti 
«i. viceversa, la preocinpazu« 
ne del gioco non U j»erri'.ette 
di j/cnsare tranfiuillamentc ad 
altro -. 

Ed infine anfora Rivera. 
te-r tl quale non si prt-serda 
anfora con immediatezza 
— il problema del futuro ne 

11 dilemma « giocherò o non 
uifx’herfi ' 1 •■’. ripeteva la stessa 
cosa ani he -»e da uria pnrspet 
ma diversa « Si arriva ad 
una stanchezza psicologica, 
specie jx*r la tensione del gio¬ 
co. che e proprio del gioco, 
non della professione Guar¬ 
di. dopo ogni panna noi per¬ 
diamo un pan* di chili; lei 
dirà che li perdiamo perche 
facciamo del movimento. Cer¬ 
to, Centra anche quello; ma 
i chili li perde anche il por¬ 
tiere, che di movimento ne fa 
molto meno ». 

Ma e davvero solo una con¬ 
seguenza del gioco, come dice 
Rivera. o c’e anche qualche 
altra cosa l'ansia dei due 
ptmti che si traducono nelle 
lire del premio di partita: che 
m traducono m posizione di 
classifica che. alla fine della 
stagione, diventa anche que¬ 
sta un elemento di contratta¬ 
zione per il nuovo ingaggio. 


per lo stipendio? Certo, quel 
giocare con « più allegria » di 
cui .si v parlato e che sareb¬ 
be possibile in uno sport non 
condizionato dal denaro in 
questo modo esasperato, non 
impedirebbe che al termine 
di una gara un giocatore pesi 
di menu i debbo riconoscere 
che il piacere del gioco viene 
prima di ogni altro: ho assi¬ 
stito ad una partitella di alle¬ 
namento del Torino, sei con¬ 
tro sei. su mezzo campo: 
sputavano l’anima e urlavano 
come pazzi, per vincere: e il 
premio sarebbe stata una co¬ 
ca-coiai: non impedirebbe 

mente di tutto questo, ma for¬ 
se toglierebbe di mezzo quel¬ 
l'ansia di cui m diceva e di 
cui Galluzzi mi ha tornito una 
strana misura, parlando della 
esasperazione del « tifo », del¬ 
le condizioni psicologiche in 
cui vengono a trovarsi 1 cal¬ 
ciatori in questo f-lnna calci¬ 
stico. 

Diceva Galluzzi: « .Se ne ha 
voglia faccia un’esperimento: 
prima della partita, sotto gli 
occhi di cinquantamila perso¬ 
ne. provi ad attraversare il 
campo, da una porta all’altra. 
.Sono poco pili di cento metri 
e sembrano dei chilometri: 
dopo pochi passi non sa piu 
se deve guardare per terra o 
per aria, non sa piu dove met¬ 
tere le mani, in tasca, dietro 
la schiena, sulla pancia ». E' 
facile immaginarlo ed è an¬ 
che facile immaginare che 
esiste una piccola differenza 
che fii me che attraverso il 
campo a quei centomila ficchi 
non importa assolutamente 
nulla, mentre di un calciato¬ 
re importa molto: lui vive 
per quei centomila occhi e 
non si limita ad attraversare 
il campo. F.' il suo esame set¬ 
timanale dal quale dipende 
— a lungo andare — la sua 
carriera. 






Il ritorno 
alla realtà 






Poi questa carriera finis 
e il calciatore ha alle spai 
una vita vissuta in ques 
particolare condizione; gli a 
ni in cui (»gni uomo si forrr 
acf umula le esperienze che j 
s«-r\or.f> jx-r l'avvenire, lui 
ha spes* giocando al cale: 
parlando ni cali io, pensam 
al fall io s,« tutto sul palio 
e non s» — fonie diceva -1 
nicii — pacare la lx»lletta d 
la luce. Invece deve cornine 
re a pagare la bolletta del 
luce ed il calcio deve comi 
ciare a guardarlo, come 1 ci 
quant amila spettatori c 
menicali. 

Ce il trauma, di cui a 
biamo accennato, costituì 
dal passsaggio dalla luce 
buio, dalla celebrità all’ano] 
mato. Ma c’e anche il tra 
ma di cominciare a vivere c 
me gli altri. Diceva Pandol 
ni: «Quando mi sono acci 
to che ormai la camera 
calciatore stava finendo 1 
cercato di cominciare un’at 
vita ” borghese "; e mi so 
spaventato, mi sono accm 
di non capire niente: mi sei 
brava di essere nella gn; 
già »». 

Kino Marzull 
























